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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Anno XLI /;N. 22 Giovedì 23 gennaio 1964 

■ Rapina a Torino 
a raffiche di mitra 
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Dopo i positivi " colloqui 


col compagno Tito e la LGJ 


ttì è tor 


Mentre dilaga |l caos 


nella Federcbnsorzi 


Insieme al marito per 
il «giallo» di via Veneto 
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Mòn riconferma Arreatota 


Comunicato delle de¬ 
legazioni dei Comitati 
Centrali del 
PCI e della LCJ 
sulle conversazioni 
svoltesi a Belgrado dal 
15 al 21 gennaio 1964 


• ' Pubblichiamo il co¬ 
municato approvato dal¬ 
le delegazioni del PCI e 
della L.C.J., a nome dei 
rispettivi Comitati Cen¬ 
trali. 

: y ' ». • 

- La cl^legazinne clol Partito 
Comunista Italiano, diretta dal 
segretario generale Paitniro 
Togliatti. Ila soggiornato in 
Jugoslavia dal 15 al 22 gennaio 
1964 su invito della Lega dei 
Comunisti Jugoslavi. Durante 
la sua periitancnza a Belgrado 
la delegazione del Partito Co- 
miinista Italiano ha avuto una 
aeri© di colloqui con là dclc- 
gazìntie della Lega dei Conili* 
nisti Jugosla\-i, diretta dal se* 
gretarìo generale Josip Uroz 
Tito. ' • i. ■ • ■ , i • 

' Da parte jugoslava, oltre al 
compagno Tito, hanno parte* 
eipalo ai colloqui: i segrelaK 
del Comitato Centrale della 
t^ga dei Comunisti Jugoslavi 
Kdvard Kanielj e Aleksandar 
Rankovdc, i membri del Comi¬ 
tato Esecutivo del C.C. della 
LCJ Svetozar Viikmanovic, Ve* 
liko Vlahovic e Jovan Vcscli- 
nov, i membri del CC della 
LCJ Mijalko Todorovic, Krsto 
iilajic. Bosko Siljegovic e l^a- 
ar Mojsov. ' • ‘ 

Da parte italiana, oltre al 
ompagno Toglialti, hanno par- 
ecipato ai colloqui: Alessan* 
‘ro Natta, Nilde Joiii e Glor¬ 
io Napolitano, membri della 
irezione del PCI e Sergio Ce* 
volo e Spartaco Marangoni, 
embri del CC del PCI. 

Nel corso dei colloqui, svol¬ 
isi in iinr. atmosfera cordiale 
fraterna, si è proceduto ad 
n ampio scambio di vedute 
i problemi attuali dei rap¬ 
irti intemazionali e del mo- 
imento operaio intemaziona- 
nella lotta per la pare, la 
emocrazia e Ìl socialismo, 
onehè sullo sviluppo della 
llaborazione tra la Lega dei 
omiinisti Jugoslavi e il Par- 
o Comunista Italiano. 
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Neiresame della simazinne 
ondiale e delle condizioni di 
iluppo della lotta per il pro- 
eseo politico e sociale e per 
socialismo, entrambi i par- 
i muovono dal fatto che la fi- 
onomia del mondo conlem* 
ranco si è sostanzialmente 
odifìrala. I,a situazione pre- 
cnte, a cui davano una 
rrata impronta Fimpcria- 
o e i rapporti di produ¬ 
ne capitalistici, si prrsen* 
oggi notevolmente mutata, 
ino anmmiale e si sono con* 
lidaie le forze del sociali- 
o ed è diventata piò grande 
loro funzione nel mondo, 
tta una serie di Paesi di 
le liberatisi — sorti sulle 
-ine del sistema coloniale — 
sono avviati sulla strada 
Femanripazione economica 
oeiale. Le vittorie e Favan- 
m del socialismo nel mon- 
hanno errato condizioni 
ve per una politica piò 
onoma da parte di un cran 
ero di Paesi, rbe aspirano 
onsolidarc la propria indi- 
denza e a svilupparsi li- 
mente al di fuori del qua¬ 
dri rapporti economici e 
iali fino a qualche tempo 
ominanti. 

pari tempo risulta sem- 
pìò evìiicnic che le con¬ 
dizioni esistenti nel mon- 
non sì possono piò risol- 
nei modi del passato. Lo 
ippo degli sinimenli di 
irniamento di massa ha 
lo nna situazione in cui 
nuova guerra mondiale 
bbe ronsegnenze caiasiro- 
• per tutta la rivilià nma- 
E' quindi di interesse vi- 
per tulli i popoli del 
do che si rondiiea una lot- 
nergica contro la politica 
ricorso alla guerra come 
di snbiaionr delle con- 
ersie intemazionali. lui 
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lasuafìduiia 
alfa gang Bonomiì 

Convulse riunioni nella sede delPEnte - Duro attacco di 
Ernesto Rossi ai Sottosegretario alPAgricoltura Gattoni 


ad Atene 




ste.ssa impits.sibililn di com¬ 
porre i problemi mondiali ri¬ 
masti insoluti da posizioni di 
forza e con la minaccin della 
guerra apre nuove prospetti¬ 
ve di sviluppo dei rapporti 
interiiiizinnaH. La politica di 
coe.sistenza parifica attiva di¬ 
venta, in ipie.ste condizioni, 
una iuipre.seindibile iiecessii.ì 
per tulli i popoli e |>cr tulli 
gli Stati. 

La Lega dei Comunisti Ju¬ 
goslavi e il Partilo Comunista 
Italiano non stdo appoggiano 
una politica di coesistenza at¬ 
tiva, che garantisca la pace e 
in pari tempo assicuri una 
ragionevole soluzione di tutti ' 
i problemi mondiali ancora 
aperti, ma csercilarìo sforzi in 
tutte le direzioni per una sua 
sempre piò ampia e completa 
■ affermazione. ‘ l,a i coesistenza 
attiva c una delle esigenze piò 
attuali dcIFiimanilà, è condi¬ 
zione di ogni sviluppo demo¬ 
cratico, è una necessità del 
socialismo, è, nella fase at¬ 
tuale, ; uno dei piò potenti 
stnimenli politici della lotta 
del ■ movimento operaio inter¬ 
nazionale per il progresso so¬ 
ciale e per il consolidamento 
delle forze socialiste nel mon¬ 
do. Per il movimento operaio, 
per il rafforzamento della sua 
funzione, è di enorme impor¬ 
tanza che le forze decisive dei 
paesi socialisti e del movimen¬ 
to comunista intemazionale si 
siano saldamente impegnate fn 
una politica di . Inita per la 
pace e per "la coesistenza at¬ 
tiva, il che apre nuove enor¬ 
mi possibilità per affertnare 
il ruolo e l’ideologia della 
classe operaia tra I piò larghi 
strati di lavoratori in tutto -1 
monito. 

.. La lotta per il consolida¬ 
mento della pace, per l’accet¬ 
tazione da parte di lutti di 
una politica di roesislen/a pa¬ 
cifica costituiscono la piò lar¬ 
ga piattafomia dì unità su cui 
raccogliere tulle le forze che 
sono favorevoli a uno svilup¬ 
po positivo della situazione 
mondiale. > 

L’arconlo per Fintenlizione 
parziale degli esperimenti ato¬ 
mici costituisce su questa stra¬ 
da il primo passo verso Fade- 
sione dì misure graduali e a 
vasto raggio che dovranno 
condurre al disarmo generale, < 
come la creazione di zone di- 
satomizzale. la ronchisione di 
nn patto di non aggressione 
tra i due blocchi militari oggi 
esistenti. la soppressione delle 
basi militari in territori stra¬ 
nieri e altre misure che con¬ 
tribuiscano alla riduzione del¬ 
la tensione intemazionale. Per 
arrivare il piò facilmente e ra¬ 
pidamente possibile ad nn ac¬ 
cordo per Finierdizione di lut¬ 
ti gli esperimenti nneleari e 
per l’interdizione dell’uso di 
armi termoniirleari è impor¬ 
tante evitare che nuove po¬ 
tenze, sia individualmente che 
collettivamente, entrino in pos¬ 
sesso degli armamenti nucleari, 
fui lotta per consolidare la 
pare e per evitare nna gticTa 
lermoniirlearr non è in con¬ 
traddizione con la lolla dei 
popoli oppressi contro gli op¬ 
pressori o con la lolla della 
riasse operaia r«»ntro lo sfmt- 
tamrnlo: anzi si intreccia con 
questa lotta c vi dà nuovo im¬ 
pulso perchè è ormai dimo¬ 
strato che i movimenti pro¬ 
gressivi avanzano piò rapìd.i- 
menle in condizioni di disten¬ 
sione e di riduzione della 
guerra fredda. 

Si delinea oggi nel mondo 
una nuova dislocazione dì for¬ 
ze tra quanti si impegnano 
con sempre maggior decisione 
per nna polilira di pace e 
'quanti non vedono in questa 
politica alcuna prospettiva, 
cioè • i faiiiori della guerra 
fredda. 

Questo processo di differen¬ 
ziazione sì sviluppa su larga 

(Segue in uliinta pagina) 



La Federconsorzi e i Con¬ 
sorzi Agrari provinciali so¬ 
no precipitati : in una situa¬ 
zione caotica che compro¬ 
mette seriamente i compiti 
verso l’àgricoltura che que¬ 
ste organizzazioni dovrebbe¬ 
ro assolvere. Questo il giu¬ 
dizio allarmante che si rica¬ 
va dalle ultime notizie sullo 
sviluppo della lotta che sì è 
scatenata all’interno della 
Federazione e. dei C.A.P. 

■ Ieri Moro ha chiamato Bo- 
nomi e lo ha intrattenuto a 
lungo colloquio. Niente dì 
itfhciale è stato comunicato 
sull’incontro: ma ìl diretto¬ 
re generale della Federcon¬ 
sorzi. il ragionier Leonida 
Mizzi — uomo fidatissimo di 


Il Comitato 
della Pace chiede 
. il riconoscimento 
V dello Cina : ; : 

:-La artsiCornitato 

italiano della Pace .ha chieste 
al governo un sollecito ricono¬ 
scimento' diplomatico della Re¬ 
pubblica. popolare cinese come 
premessa per una iniziativa a 
favore ' della ' sua ammissione 
alI’ONU. 

La richiesta è formulata in 
OD comunicato nel quale si af¬ 
ferma, tra l’altro, che si -< impo¬ 
ne di abbandonare Fatteggia- 
mento supinamente passivo - 
sin qui tenuto da quei paesi 
che, in contrasto con le esigen¬ 
ze di un reale processo dì di¬ 
stensione e con i loro stessi in¬ 
teressi - hanno finora rifiutato 
di prendere in considerazione- 
il riconoscimento della Cina. 

La Presidenza del Comitato 
della Pace •« impegna e chiama 
tutte le forze e tutti l movi¬ 
menti di ispirazione pacifista a 
una energica azione concorde 
di mobilitazione per l’attuario-1 
ne di questa improrogabile mi- 


' . V ' , 

Il compagno Palmiro To- i 
gliatti è rientrato eri a Ro¬ 
ma da Belgrado, dopo 1 cpl- 
loqui con il. compagno Tito 
e gli altri massimi dirigenti 
della Lega dei Comunisti Ju¬ 
goslavi, con . Il rapido delle 
17.05 proveniente da Trieste. 
Sono rientrati insieme a lui 
gli altri membri della dele¬ 
gazione del CC del Partito, 
on.Ii Natta, Nilde dotti e 
Giorgio Napolitano. 

- Ad attendere il compagno 
Togliatti ' alla stazione Ter¬ 
mini, oltre ad - una folla di 
giornalisti e di fotografi, era¬ 
no presentì il ministro Man- 
dic e il consigliere Bukumi- 
rie dell’Ambasciata di Jugo^ 
slavia a Roma, Il compagno 
Luigi Longo, . I compagni 
G. C. Paletta e Mario All¬ 
eata ’ della segreteria del 
Partito, il compagno Giulia¬ 
no Pajetta, responsabile del¬ 
la Sezione Esteri, e numerosi 
altri compagni dell’appSrato 
politico del CC. Era presente 
anche la figlia adottiva del 
compagno Togliatti, Marisa. 

il compagno Togliatti ' ri¬ 
spondendo alle domande dei 
giornalisti, ha dichiarato che 
> I risultati degli incontri di 
Belgrado sono molto interes¬ 
santi e rholto utili. Utili — 
ha aggiunto — per tutti e 
due i partiti e per tutti c 
due i paesi; utili per I pro¬ 
blemi internazionali oggi sul 
tappeto ai fini di una mag¬ 
giore e più positiva ricerca 
della distensione c della coe¬ 
sistenza pacifica ». Un gior¬ 
nalista gli ha chiesto quale 
impressione avesse avuto dal 
colloquio con il maresciallo 
Tito. Togliatti h« risposto: 

« Una ■ buona impressione, 
una impressione favorevole. 
Siamo senz’altro soddisfatti 
di corner ai sono svolti i col¬ 
loqui, delle cose che sono 
state dette e del comunicato 
finale redatto dalle delega- 
sioni dei due partiti ». . . _ 

Ad un altro giornalista che 
gli ha chiesto se erano in 
progetto altri viaggi a breve 
scadenza, il compagne ' To¬ 
gliatti ha risposto: ■ Per ora 
sono tornato. Poi vedremo ». 

NELLA FOTO: l’arrivo di 
Togliatti alla Stazione Ter¬ 
mini. Gli sono accanto, da 
sinistra, i compagni Giancar¬ 
lo Pajetta, Mario Alleata a 
Luigi Longo. - 


Pubblicato il comunicato Krusciov-Castro 
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URSS e Cuba su tutte 

lé questioni uffroutute 

■ * 

L'Isola caraibica sarà difesa con tatti i mezzi in caso d'in- 
vasione - Appoggio cubano all'azione dell'URSS per l'unità 
del movimento comunista mondiale - Solidarietà eoa Panama 


MÓSCA, 23 mattina ’ 
L'agenzia sovietica Tass ha 
diffuso, nelle prime ore di 
questa mattina, il testo del 
comunicato - ufficiale che è 
stato sottoscritto dal primo 
ministro Krusciov e dal pri¬ 
mo ministro Fide! Castro, al 
termine delle ■ conversazioni 
che il leader cubano ha avuto 
a Mosca, durante la visita 
nelFURSS che è ancora in at¬ 
to. I punti essenziali del do¬ 
cumento cubano - sovietico, 
che vengono rilevati in aper¬ 
tura di es-so, sono: 1) l’URSS 
riafferma che aiuterà Cuba 
I « con tutti i mezzi a sua di¬ 
sposizione > se contro l’isola 
verrà attuata una invasione 
in violazione degli impegni 
assunti dagli Stati Uniti; 2) 
il governo sovietico appoggia 
in pieno ì - ben noti cinque 
punti di Fidel Castro < come 
base per la normalizzazióne 
della .situazionè nei Caraibi»; 
3) il governo di Cuba appog¬ 
gia • le più recenti proposte 
sovietiche per la conclusione 
di un trattato intemazionale 
sulla rinuncia da parte degli 
Stati dell’uso della forza nel-^ 


la soluzione delle dispute ter¬ 
ritoriali • e delle controver¬ 
sie di frontiera: 4) entram¬ 
be le parti considerano utile 
il mantenimento di periodici 
incontri e contatti personali 
fra leaders dell'Unione So¬ 
vietica e di Cuba; 5) le due 
parti hanno piena identità di 
vedute su tutte le questioni 
in discussione; 6) Óiba ap¬ 
poggia l’azione dell’UR^ 
per l’unità del movimento 
comunista intemazionale. 

• Da parte sovietica e cuba'- 
na — dice poi il comunica¬ 
to — si esprime ferma fidu¬ 
cia che tutto quanto è nece-c- 
sario per la costruzione di 
una. società comunista a Cu¬ 
ba è nelle possibilità del go¬ 
verno dell’isola. Fidel Castro 
ha sottolineato che il popolo 
.sovietico, realizzando un am¬ 
pio programma per la crea¬ 
zione delle ba.si tecnicomate- 
riali del comuniSmo adempie 
a iin grande compito intema¬ 
zionale. dà un eccezionale 
contributo alla comune causa 
del rafforzamehto del • sìste- 
ima socialista internazionale, 
^alla lotta per Femancìpazio- 


ne del proletariato mondiale, 
al movimento dei popoli op¬ 
pressi contro l'imperialismo 
e il colonialismo, alla causa 
della difesa della pace e del¬ 
la sicurezza dei popoli. 

Ambedue le parti — dice 
ancora il comunicato — af¬ 
fermano che, come risultato 
di una più attiva realizza¬ 
zione della politica leninista 
di coesistenza pacifica. - e 
stato recentemente possibile 
raggiungere una «certa di¬ 
minuzione della tensione in¬ 
temazionale ». 

Il governo di Cuba consi¬ 
dera come un ulteriore passo 
verso II raggiungimento della 
pace e del disarmo i successi 
realizzati dall’Unione Sovie¬ 
tica nella lotta per la fine 
degli esperimenti nucleari e 
l'accordo per la proibizione 
di messa in orbita di veicoli 
spaziali muniti di ordigni nu¬ 
cleari. Nel medesimo tempo, 
sottolinea il comunicato, i 
circoli aggressivi dell'impe¬ 
rialismo cercano ' con ogni 
mezzo di indirizzare lo s\'i- 
luppo mondiale verso un ag- 
(Segue in ultima pagina) 


Bonomi — .si è affrettato a 
far sapore a tutti i dirigenti 
federconsortili che il segre¬ 
tario della D.C. confermava 
a Bonomi il suo appoggio. 
Nello stesso tempo nella se¬ 
de della Federconsorzi sì so¬ 
no svolte una serie di con¬ 
vulsi incontri. In una sala 
si sono riuniti i rappresen¬ 
tanti della Confagricoltura 
in seno alla Federconsorzi 
ed hanno ribadito la loro 
condanna a Costa e alle sue 
richieste di riforma interna 
dell’Ente che Costa presiede. 

In un’altra sala della Fe- 
dei'tonsorzi afiluivano alcuni 
membri del Consiglio d’anv 
ministra/.ione del quale si è 
tentata una riunione per 
estromettere il Costa prima 
che pos.sa e.ssere nominato 
un commissario. Da questa 
riunione Mizzi si ripromet¬ 
teva dì far dichiarare deca¬ 
duto il < presidente ribelle > 
e di far nominare al suo po¬ 
sto il vice presidente. Fari¬ 
na, rappresentante della Com 
fagricoltura. La manovra è 
stata però bloccata dal Costa 
il quale ha inviato a tutti i 
membri del Consiglio il se¬ 
guente telegramma: « Riferì 
mento richiesta convocazio¬ 
ne consiglio, intendo riaffer¬ 
mare mie prerogative statu¬ 
tarie di presidente Ente ■ 
Diffido pertanto ad astenersi 
convocazione che sarebbe il¬ 
legale non essendo io nè as¬ 
sente nè impedito. Significo 
che per doveroso senso defe¬ 
renza verso ministro Agri¬ 
coltura da me interessato at 
tendo conoscere determln.a- 
zioni governative su situa¬ 
zione Federconsorzi, prima 
qualunque deliberazione. Co¬ 
municherò quanto prima mia 
decisione >. 

Il governo — fino a ieri — 
ha continuato a tacere. La 
gravità ^ di ■ questo atteggia¬ 
mento è stata con forza de¬ 
nunciata anche in una con¬ 
ferenza stampa tenuta ieri 
sera dal .segretario del sin¬ 
dacato autonomo dipenden¬ 
ti dai Consorzi Agrari. I la¬ 
voratori dei C.A.P. sono 
pronti a scendere in sciope¬ 
ro per difendere il loro p(> 
sto di lavoro la cui stabilità 
è compromessa dal cao.s pro¬ 
vocato dall’arbitrio bonomia- 
no. Il sindacalista si è anche 
riferito al recente colloquio 
avuto con il vice presidente 
del Consiglio Nenni, affer¬ 
mando che i lavoratori dei 
CAP si attendono una deci- 
-sa azione del governo, in par¬ 
ticolare dai ministri sociali¬ 
sti. 

Ernesto Rossi ha intanto 
rivolto — nell’ultimo nume¬ 
ro deH’Asfrofabio, la rivista 
del Movimento « Salvemi¬ 
ni » — un duro attacco nei 
confronti del sottosegretario 
socialista all’agricoltura, on. 
Venerio Caltanì. L’articolo 
prosegue ricordando come 
Cattani abbia condotto le 
trattative con la D.C., in par¬ 
ticolare sulla Federconsorzi, 
con risultati che < come ri¬ 
conobbe anche Fon. Riccar¬ 
do Lombardi — costituisco¬ 
no la parte più mediocre del¬ 
l’accordo >. 

' < Vorrei domandare ai di¬ 
rigenti del PSI — scrive Ro^ 
si — perchè è stato incari¬ 
cato di trattare Fon. Cattani, 
se si voleva cambiare qual¬ 
cosa nella Federconsorzi >. 
Rossi ricorda anche che il 
Giornale dcIFAgricoIfura — 
della Federconsorzi — affer¬ 
mò che Cattani, quale sotto- 
segretario a\'rebbe portato 
< un contributo di idealismo 
e di progresso sociale». Il 
prof. Ernesto Rossi invita in¬ 
fine i ministri socialisti a 
puntare i piedi e a chiedere 
che .subito vengano presi 
pro'vrvedimenti: rimozione dei 
funzionari governativi com¬ 
promessi con Bonomi; assem¬ 
blea generale democratica 
della Federconsorzi; < far 
piazza pulita dalle cariche 
federconsortili di tutti gli 
imbroglioni e camorristi »; 
nominare un commissario 
che non sia una marionetta 
nelle mani di Bonomi e con 
Fincarico di presentare i ren¬ 
diconti della gestione ammas¬ 
so • avviare una riforma in 
senso cooperatiristico. 


I 









Per l’omicidio del miliardario egiziano Farouk Chourbagi, 

, sono stati arrestati ad Atene i coniugi Claire Gabrieli# • 

. Jousseph Bebawe. Il procuratore generale di Roma dottor 
Manca li ha incriminati formalmente per omicidio voien- ' 
tarlo pluriaggravato s, nella giornata di.oggi, verrà inol¬ 
trata alle autorità greche la richiesta dì estradizione. Ga-. 
:brielle Bebawe aveva avuto una relazione con la vittima, 

1 coniugi erano a Roma sabato nell’ora del delitto, il mi¬ 
liardario aveva intenzione di abbandonarla, c’è un’ora sco¬ 
perta nel soggiorno della coppia a Roma, alcune lettere 
minacciose, un. teste ha veduto una donna - blonda salire 
nella casa dei delitto, i proiettili ‘ sono di - fabbricazione 
svizzera come quelli che hanno ucciso, una telefonata mi¬ 
nacciosa da Losanna. Ecco gli elementi di accusa. Nella 
foto: Claire Gabrielle Bebawe .. 


(A pag. 4 le notizie) 


L’obiettivo 

delFinchiésta 


Molti giornali ' italiani 
hanno reagito con imbaraz¬ 
zo, quasi con disagio, al¬ 
l’annuncio che il Consiglio 
dei ministri si era pronun¬ 
ciato a favore di un’inchie¬ 
sta parlamentare < allo sco¬ 
po di approfondire le re¬ 
sponsabilità pubbliche e 
private per il disastro del 
Vajont *. Eppure una in¬ 
chiesta parlamentare sul 
Vajont, come è noto, non è 
stata proposta soltanto dai 
comunisti, ma (sia pure 
con finalità diverse) anche 
dai liberali e dai socialde¬ 
mocratici. I fogli conser¬ 
vatori avrebbero dunque 
potuto considerare un loro 
successo le conclusioni cui 
è giunto il Consiglio dei mi¬ 
nistri. Ma le vecchie abitu¬ 
dini a considerare eversi¬ 
vo ogni atto che tenda a 
restituire al Parlamento la 
sua responsabilità politica 
primaria si perdono con 
fatica. Di qui la diffidenza 
di molti conservatori per 
una decisione che, sia pure 
con tre mesi di ritardo, 
apre la strada ad una in¬ 
dagine capace di individua¬ 
re le responsabilità politi¬ 
che del disastro, ovunque 
.n annidino, ai vertici dello 
Stato o nel seno di intoc¬ 
cabili consigli di ammini¬ 
strazione. Di qui il giusto 
umore che a tutti appaia 
chiaro come all’inchiesta si 
c giunti non senza fatica, 
ma anzi sotto la spìnta di 
un movimento che ha inve¬ 
stito larghissimi strati di 
opinione pubblica e che, 
sul luf^o del disastro, ha 
dato vita anche a dramma¬ 
tiche manifestazioni. 

Alla luce dì queste con¬ 
siderazioni ci sembra, d’al¬ 
tra parie, fuor di posto an¬ 
che l’atteggiamento di quei 
.giornali (tra cui i più au¬ 
torevoli portavoce del cen¬ 
tro-sinistra) i quali, da un 
: lato, fanno discendere au¬ 
tomaticamente dal nuovo 
clima jmlitico l’accettazio¬ 
ne delVinchiesta parlamen¬ 


tare ‘ e, dall’altro, credemo 

■ di poter considerare Uq^i- ‘ 

; dato il problema con la • 

pura c semplice nomina dei 
commissari che all’indagi¬ 
ne politica dovranno pro¬ 
cedere. 

Poiché fino a ieri costoro 
sostenevano che un’inchie¬ 
sta amministrativa sarebbe 
stata sufficiente, ci sembra 
che il clima nuovo creato 

■ dal centro-sinistra non ba- 
,sti da solo a spiegare per¬ 
ché il governo sìa arrivato 
ad accettare l’inchiesta par¬ 
lamentare. Infine è la stes¬ 
sa conclusione assolutoria 
cui é giunta l’indagine com- 

, piuta dall’Enel a direi che 
il problema, il vero pro¬ 
blema del Vajont, è tutPaU 
tro che risolto. 

Certo, è bene che siano 
state individuate e colpite 
le responsabilità di certi 
prefetti e funzionari tecni¬ 
ci. Ed - è perfino sorpren¬ 
dente che una commissione 
amministrativa ria sfata ca¬ 
pace di puntare il dito ac¬ 
cusatore contro la SADE e 
contro il sistema di com¬ 
plicità che facevano preva¬ 
lere gli interessi di un mo¬ 
nopolio su quelli della col¬ 
lettività. Quel che occorre 
ottenere è però che cam¬ 
bino le leggi, il costume e 
la politica che hanno reso 
possibile tutto ciò. Non 
sarà facile arrivarci, ' dal 
momento che perfino 
l’orientamento di un ente 
pubblico come l’Enel appa¬ 
re in clamoroso contrasto 
con le conclusioni della in¬ 
chiesta Boxi e ancora vi¬ 
cino alle tesi e agli inte¬ 
ressi della SADE. Ma, fa¬ 
cile o difficile che sia, que¬ 
sto è l’ostacolo da superare. 
E per superarlo la commis- 

. sione parlamentare avrà 
più che mai bisogno di una 
pressione e di una mobili¬ 
tazione popolare e non di 
una tranquilla e inerte 
attesa. 
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PAG. 2 / Vita itcfliana 

Agitata vigilia al Consiglio nazionale d.c. 


Camera 
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Verso un compromesso 

t 

K 

fra fanfanianì e doròtei 


I ' ' \ 


r Unità / giovedì 23 gennaio 1964 


Sabato a Roma 


// PCI Mede : 

t , 

in aula 
le Regioni 


Oltre mille delegati 
all'ossise della FOCI 


Pastore chiede un impegno della D.C. 
contro il neo-contrismo • Convegni dei 
gruppi di sinistra dei PSI in vista del 
C.C. del partito - Sviluppi organizza¬ 
tivi del PSIUP in tutta Italia 


Alla ' vigilia del ' Consiglio 
nazionale della Democrazia cri¬ 
stiana, che, salvo sorprese, si 
aprirà domani 24 e proseguirà 
il 25, il clima di contrasti fra 
lo correnti sembra tutt’altro 
che attenuato, anche se ieri 
aera, al termine di una enne¬ 
sima riunione tra delegati do- 
rotei e delegati fanfanianì, 

[ sembrava essere stata realiz¬ 
zata una certa convergenza. 
Anche Moro, ieri sera, ha con¬ 
vocato nel suo studio di pa¬ 
lazzo Chigi (dove fino a que¬ 
sto momento la sua attività di 
capo partito sembra nettamen¬ 
te prevalere sull’attività di 
capo del governo) 1 caplcor- 
rente che nel corso della gior¬ 
nata avevano avuto una serie 
di Incontri. Il pomo della di¬ 
scordia, che era rappresenta¬ 
to dalla richiesta dei fanfa- 
niani di avere un vicesegreta- 
1 rio « unico » (Forlani) sembra 
! sia stato aggirato con la pro¬ 
posta di affiancare a Forlani 
un vicesegretario « moroteo » 
(Scaglia) che avrebbe funzio¬ 
ni « tecniche » non meglio 
specificate e che. in realtà, 
dovrebbe solo occuparsi di 
dirigere il quotidiano del par¬ 
tito, Il Popolo. A tale compro¬ 
messo si sarebbe giunti dopo 
un'affannosa giornata trascor¬ 
sa in trattative intese a scio¬ 
gliere l'irrigidimento dei fan- 
V faniani i quali, nel loro con¬ 
vegno. avevano replicato al 
« no > di Colombo al Forlani 
« unico » rimettendo in discus¬ 
sione il loro voto favorevole 
a Rumor e dando in blocco le 
dimissioni dalla direzione del¬ 
la DC. Cosa abbiano ottenuto 
(e se lo abbiano ottenuto) i 
fanfanianì in cambio di un 
' loro ammorbidimento stilla 
questione della direzione po¬ 
litica della DC, è difficile di¬ 
re. La corrente Base, ieri sera, 
esprimeva in una dura nota la 
sua ostilità alle « intese di po¬ 
tere > e attaccava i fanfaniani 
per la condotta delle trattati 
ve a due con i dorotei (e con 
la porta aperta a Sceiba) al 
danni degli altri gruppi della 
« sinistra d.c. >. 

Rinnovamento (Donat-Cattin 
e Pastore) ha confermato 1 
suoi cinque punti: e cioè, pro¬ 
porzionale, segreteria con tut¬ 
te le correnti di maggioranza, 
impegno polìtico anti neo-cen¬ 
trista, congresso a giugno, 
commissione di controllo pre¬ 
congressuale. In una .sua let¬ 
tera Pastore ha confermato 
che « noi appoggeremo la nuo¬ 
va segreteria se il suo impc- 
' gno sarà di rottura con tutte 
le interpretazioni centriste e 
neo centriste della nuova po¬ 
litica >. 

' Alla riunione dei rappresen- 
_ tanti delle correnti svoltasi a 
' Palazzo Chigi sotto la presi¬ 
denza di Moro hanno parteci¬ 
pato Forlani per i fanfanianì. 
Colombo per i dorotei, Elkan 
per gli scelbiani. Donai Cattin 

f ier « Rinnovamento • e Gal¬ 
ani per la Base. Da una con¬ 
versazione di Forlani con i 
giornalisti, si è appreso che 
la riunione di ieri sera (che 
continuerà nella giornata di 
' oggi) non è stata conclusiva. 
Si è parlato soprattutto dei 
criteri di direzione collegiale 
' del partito e si è saputo che 
' le « sinistre > sindacalista e 
' basista hanno posto in forse 
' la loro partecipazione alla di- 
’ rezione unitaria del partito nel 
caso di un accordo tra dorotei 
~ e fanfaniani che non soddisfa¬ 
cesse le altre correnti del par¬ 
tito. Lo stesso problema, come 
' si ricorderà, era stato posto 


Scuola media 

Confermato: 
le pagelle 
' sonò sbagliate 

n sottosegretario alla P. I. 
en. Giorgio Fenoaltea. ha avu- 
' to ieri sera un incontro con un 
' gruppo di docenti della nuova 
Scuola media unica in ordine 
al -caso- delle -pagelle sba¬ 
gliate-. di cui abbiamo riferito 
. ieri. • 

n sottosegretario ha affermato 
che runificazione de] voto, nelle 

- pagelle delle prime classi, per 

- • Storio, Educazione civica e Geo- 

f rafia — che tante giuste pro¬ 
oste ha suscitato nel corpo In- 
. fognante — è frutto di un - er¬ 
rore tipografico- e che. pertan¬ 
to. verrà in\iata una circolare 
dal ministero della P. 1. per ri¬ 
badire che, conformemente alla 
- logge Istitutiva della nuova 
. (cuoia. Storia. Educazione civi- 
- ca e Geografia vanno tenute dl- 
(tinte anche in sede di valuta¬ 
zione degli alunni. 

E* augurabile che la preannun- 
èiata circolare venga diramata 
' ufficialmente quanto prima, an- 
, ehe al fine di evitare altri equi- 
rod ehe danneggiano il rogola- 
re vedlglmento degli scrutini. 


dagli scelbiani, ' che non vo¬ 
gliono «discriminazioni» nella 
ristrutturazione degli organi 
dirigenti del partito, rivendi¬ 
cando la loro piena partecipa¬ 
zione alla direzione politica 
della DC: 

In preparazione del Consi¬ 
glio nazionale, questa sera si 
convocherà il gruppo parla¬ 
mentare democristiano. Dan¬ 
do anticipazioni sulle posizio¬ 
ni degii scelbiani al consiglio 
nazionale, ieri, sia Lucifredi 
che Bcttiol hanno elogiato 
largamente la polìtica estera 
dì Saragat. Lucifredi ha detto 
ehe i « centristi » approvano 
la relazione di Saragat. Bet- 
tìol è andato ancora più in là. 
affermando che essa appare 
accettabile « specie se si con¬ 
sidera che uomini della DC, 
se collocati alla Farnesina, 
avrebbero certamente assunto 
posizioni meno garantite di 
quelle dell’attuale ministro 
degli esteri ». Il che vale a 
dire che, per gli scelbiani, la 
posizione di Saragat è più 

< democristiana » di quella di 
Fanfani. • 

Nel clima agitato della vi¬ 
gilia del Consiglio nazionale, 
prende forma concreta anche 
il • caso Sullo », ovvero del 
suo estraneamento dalla cor¬ 
rente di Base. Ieri Ton. Pistel- 
li, basista e direttore di Po¬ 
litica, parlando ad Avellino, 
roccaforte sulliana, ha defini¬ 
to l’ex ministro < un veterano 
stanco », annunciandone il 
passaggio alia fazione dorotea. 

Sempre in campo de, è da 
notare una dichiarazione del 
vicepresidente dei deputati, 
Zanibelli, a sostegno dell’in¬ 
chiesta parlamentare sul Va- 
jont. Zanibelli si è augurato 
una inchiesta rapida per stron¬ 
care « ogni faziosa specula¬ 
zione di chi tenta di ricavare 
da ogni fatto elementi idonei 
per minare nella pubblica opi¬ 
nione la fiducia nello Stato ». 

SVILUPPI m. PSIUP L, 

zione del PSIUP tornerà a 
riunirsi oggi per tracciare un 
primo bilancio sulla costitu¬ 
zione del partito sul piano na¬ 
zionale e, probabilmente, per 
decidere sul simbolo e sulla 
tessera. La agenzia ARGO con- 
tinua a riferire notizie dalla 
periferìa sul tesseramento ai 
nuovo partito. Secondo TAR¬ 
GO a Modena risultano già 
oltre 1000 iscritti, a Ravenna 
oltre 2000 a Caserta 1000 ed 
eguale cifra ad Agrigento. A 
Enna la costituzione della fe¬ 
derazione ha costatato il pas-j 
saggio al PSIUP di tutti i 
membri della sinistra del C.D. 
tranne due, di una trentina di 
consiglieri comunali, del 95 
per cento dei sindacalisti c di 
quindici sezioni su 21. 

SITUAZIONE Na PSI diret- 

tivo del gruppo del PSI alla 
Camera si è riunito ieri e ha] 
provveduto ad alcune nomine,! 
inserendo nel direttivo tre de-| 
putati del gruppo dell’onore¬ 
vole Bertoldi, e cioè Ballardi- 
ni, Guerrini e Fortuna. Ballar- 
dini è stato eletto vicepresi¬ 
dente del gruppo. L’on. Ber¬ 
toldi, a proposito del conve¬ 
gno del suo gruppo fissato a 
Roma per domenica prossima, 
ha dichiarato che esso tende 
alla elaborazione di « una 
piattaforma politica di oppo¬ 
sizione all’attuale maggioran¬ 
za ». L’altro gruppo della sini¬ 
stra restato nel PSI, che fa 
capo al vice presidente del- 
TAlIeanza contadina. Verone¬ 
si, ha emesso Un comunicato 
nel quale annuncia che non 
prenderà parte al convegno 
delTon. Bertoldi ritenendolo 

< intempestivo e inidoneo a 
risolvere i problemi dì fondo 
che sono davanti al PSI ». Lo 
stesso Veronesi, in alcune di¬ 
chiarazioni rese alla stampa, 
ha poi afTermato che « le pa 
sizioni alTintemo della sini¬ 
stra del PSL tra Bertoldi e 
noi, erano diverse da oltre un 
anno ». Veronesi afferma an¬ 
che che « Bertoldi dissentiva 
non sul tema della scissione 
che un anno fa non si poneva 
ma sulla politica della sinistra, 
fino a decidere di votare a fa 
vore del governo Moro ». Ve¬ 
ronesi ha poi aggiunto che la 
sinistra socialista rimasta nel 
PSI ha indetto una serie di 
convegni provinciali che do¬ 
vrebbero esaurirsi il 28 gen 
naio c concludersi con una 
riunione nazionale che dovrà 
precedere la riunione del Co¬ 
mitato centrale del PSI di 
fronte alla quale il gruppo, 
che conta 9 membri del CC, 
« porrà a tutto il partito i pro¬ 
blemi politici e organizzativT 
scaturiti dalla nuova situazio¬ 
ne. Dalle risposte che otter¬ 
remo — conclude la dichiara¬ 
zione di Veronesi — dipen 
dcrà la nostra azione futura, 
non ultima quella che riguar¬ 
da la esistenza e la organiz¬ 
zazione delle correnti ». 

m. I. 


Conferenza.stampa deila UiL 

Quasi pettegolo 
Viglianési coi 
socialisti nella CGIL 


Oggi il voto sulla rifor¬ 
ma del bilancio statale 
Boldrini chiede che An- 
dreotti riferisca sulla 
forza H multilaterale 


Oltre mille delegati parteciperanno 
ulTassise nazionale della gioventù co¬ 
munista che si terrà sabato al teatro 
Valle, a Roma, con la partecipazione 
'del compagno Togliatti. Folte rappre¬ 
sentanze di giovani delle grandi fab¬ 
briche si preannunciano dalle zone del 
« triangolo industriale ». Dalla l.om- 
hardia, in particolare da Milano, 
giungeranno a Roma ottanta compagni. 


' L’assise, che sarà aperta da una re¬ 
lazione del segretario delia FGCl com¬ 
pagno Achille Occhetto e conclusa 
nella ste.ssa serata di sabato dal com¬ 
pagno Palmiro Togliatti, si propone 
di affrontare i temi relativi alla pre¬ 
senza attiva delle nuove generazioni 
nella lotta per una più avanzata de¬ 
mocrazia e per Tunità delle masse la¬ 
voratrici. 


n 


Fermi i turni 
di notte fra 
i 400 mila tessili 


Per il secondo giorno con- simc puro a Rovigo cd a 
secutivo. i 400 mila tes.^ili Carpi. 

delle aziende private han- a Milano, lo sciopero del 
no portato avanti una nuo- tessili addetti al terzo tur- 


|| Un sindacato che 
” si identifica con il 
I centro-sinistra: al- 
' lora r autonomia 

I dove va a finire? 
Cifre curiose: PUIL 

( avrebbe più iscritti 
che voti 


va tornata di scioperi arti 
colati, in tutto il Paese. Ri 


no (di notte) si è svolto 
con .successo in tutti i com- 


mangono esclusi ancora fino plessi del settore. L'azione 
nd oggi i 15 nula tessili unitaria per il rinnovo del 
dei tre complessi apparte- contratto proseguirà oggi 
nenti alTIRI ed all’ENI con fermate di 4 ure per 


(Lanerossi. Fabbricone e 
Manifatture cotoniere me- 


turno. 


Lo sciopero va intanto 


ridionali) I sindacati .deci- ulteriormente artrcorando.sr 


daranno infatti domani .sul- 


Guziotti. all'Unione 


eventuale npresa del a manifatture e nelle tintorie 
lotta contrattuale m queste Milano, le niae.strnnze 


brano disposte a intavolare 

vere trattative sulle riven- Anche in pro\in^ia di 


hanno iniziato lo 


V • ’ • m groppo comunista ha 

■ / m -m «A ^ -m -m chiesto ufficialmente oggi il 

^ 1 mW t / mW Va £j ' passaggio m aula della legge 

W m elettorale regionale, il cui 

primo firmatario è il com¬ 
pagno Pajetta. La proposta 

^ -m m • ® Stala presentata a Monte- 

socialisti nella CGIL rHLTESVrE 

^ '■ segnata a suo tempo alla 

commissione affari costilu- 

Un sindacato che i;r‘'prosa''1„“;same.'’”'’ " 

Ffil*l1iÌ i f IIFIli ^ identifica con il si che l’art. 35 del regola- 

■ ■■■■ ■ RII I • • M, I oionto assegna In via nor- ; 

, I cgniro-sillistra: al- alle commissioni per 

_gR M III • definire Tesarne delle prò- • 

HI NHVid wytfl ' loro 1 autonomia affidate, n 

^R ■■WiiW ■ MWIVIIWIIIIM compagno ACCRRMAN ha 

I AtMItk un n fSnirA? chie.sto quindi alla presiden- 

UavC YO n TinilU • ^a, alia fine della seduta di 

Cifre curiose: TUIL tata di fronde alTa.ssemblea. 

I li II- vicepresidente di turno, 

avrebbe piu iscritti cestivo ha voluto in- 

, terpretare tale richiesta 

che voti invito a fissare alla 

no portato avanti una nuo- tessili addetti al terzo tur- ' commissione interessata un ‘ 

va tornata di scioperi arti- no (di notte) si è svolto | ' ’ . termine preciso per l’esame 

colati, in tutto il Paese. Ri- con successo in tutti i com- I OnAcr'annn ‘_ nalln con. della proposta. E in tal sen- 

mangono esclusi ancora fino plessi del settore. L'azione I so, ha detto, si farà inter- 

ad oggi i 15 mila tessili unitaria per il rinnovo del I conferenza sta pa prete presso Bucciarelli- 

dei tre complessi apparte- contratto proseguirà oggi d segretario generale della "“cciarei^^^^ 

nenti all IRI ed all ENI con fermate di 4 ure plr . UIL, sen. Vtglianesi, ha cam- a 

(Lanerossi. Fabbricone e turno. | biato disco. Fin dalTinizio ha insistito pero nella 

Manifatture cotoniere me- lo sciopero va intanto | avvertito i giornalisti che 

ir,/ ulteriormentc articolaado.si. | non avrebbe dato cifre sulla ^el corso della seduta 

deranno infatti domani sul- Guziotti. aR'Unione oropria organizzazione; non odierna, dopo la replira del 

1 eventuale ripresa manifatture e nelle tintorie . avrebbe narlatn delle com- OfUOistro GIOLITTI, la Carne- 

lotta contrattuale m queste Milano, le niae.strnnze ' I -nnì interne- nnn avroh voterà probabilmente la 

tre aziende, poiché TInter- . - • • , , I missioni interne; non avren- _ ,_^ _. . 

sind e TASAP non sem- nfI tratto un bilancio delTan- "oova legge sul bilancio che 

brano disposte a intavolare di «ra ^ mezza per tur- | sindacale 1963. Tolto «P»f'oa in un unico disegno 

vere trattative sulle riven- ^ le 4 Sro^dl scròneill tutto questo, cosa rimaneva? di legge i 19 stati di previ- 

Sattr* den"^scors1f‘'sot/ previste nazionalmente so- | Due questioni: la posizione parl"m£?to°?‘stabms?è 

timone no state articolate in 1 ora I della UIL verso il governo e P^^amento e stabil^ . 

In quasi tutte le locali- e mezza di fermata per tur- I una lunga chiacchierata sui 

tà,'" Tia ieri la dei no. sino alla fine della pros- > socialisti, f‘a^ f conTa ?eSca del 

lavoratori dei turni di not- sima settimana. Questa for- poche le affermazioni Kore’ on CURTI la cf 

te. dopo che martedì ave- ma di lotta e stata adottata I contraddittorie circa il rao- *®*°*^®» d”' 

vano scioperato quelli dei dalle maestranze della Car- I %?fr mera ha completato Tesarne 

turni diurni. A Prato, la minati, della Manifattura I Pd*7° Vdella legge, mentre il Co¬ 
astensione è stata puri al «Rivoli, del Gruppo Maino c ■ —% na aeuo vigiianesi na naitato ristretto della com- 

_ ‘ 98 per cento fra i 50 mila del cotonificio Macchi di sernpre auspicato una forma» missione bilancio esaminava 

I lanieri; percentuali elevatis- Gallarate. | zione quale quella attuale ed alcuni nuovi emendamenti i 

I I ura la difende come jmsitiva. gjj ggg^ sono stati prò- I 

m^mm mmmrm meJl Da UIL quasi si identifica col posti. < 

sinistra. Di qui una jjgì pppto di vista sostan- < 
dichiarazione di assoluta di- ziale, l’unico emendamento ' 
Firenze spombilita per ogni aspetto rilievo è quello che per ; 

della poluica governativa, jg prima volta include tra I 

- da la programmazione alla jg ^pgse correnti la spesa 1 

- _ _ politica estera. E togato pgj. Pammortamento del pa- \ 

H B • I . Quasi per ironia ad un trimonio sfatale. Nel dibat- 

■ MUaauawR^ giornalista di desUa fac os- jj| jgj.| gp^p intervenuti 1 

U|||||Yh DICDIDIC ^-.ervare che il problema del- ^ liberale ALPINO, che ha j 

^pUMUvva l autonomia dei sindacato n- pj.ggppppgjg|p ii.yptp con-I 

spetto al governo e ai partiti trario del suo gruppo. Tono- ' 

era stato posto in ben altri revole LA MALFA, che ha 

^®*^**'* '"f"® ,, sostenuto invece la riforma] 

Novena e di btor- (c necessaria — egli ha det- | 
sembrato to — non solo per motivi di i 
quasi infastidito dalia paro- carattere funzionale, ma per < 

I la autonomia e ha detto che |g , esigenze nuove che na- 

m _ • • ■ _ _B * certo, anche noi... ». scono dalla politica di pro- 

I ÉMV Quanto ai socialisti, il di- grammazione >) e il demo- 

UUUUSI^IWIIw scorso ha sfiorato il pette- cristiano RIPAMONTI, che, 

* golezzo. Per Viglianési la ha sottolineato la necessità < 

scissione ne! PSI è stata un di fare del bilancio annua- 
fatto positivo e chiaritìcato- le dello Stato il primo stru- 
Dalll nostra redazione venivano però respinte di stret- re. Ma questo — per lui — mento operativo della poli- 

FIRENZE. 22. Imprima indicazione da trar- P^oRrammazione. 

La crisi dei centro-sinistro, re è che. con il suo coerente ot- segnalare infine che, 

che si trascina ormai da tre me- teggtamento. il gruppo comuni- cominciato a fare la lezione m sede di commissione di¬ 
si. ha registrato in questi ul- sta ha permesso non solo di al- ai socialisti che militano nel- fesa, il compagno BOLDRINI 
timi giorni nuovi e clamorosi lontanare lo spettro del commis- la CGIL con delle frasi ha chiesto, a nome del 
.soiiuppi. culminati nella espul- sario prefettizio e di salvaguar- sconcertanti: c Ci sono pas- gruppo comunista, che il Mi- i 
stone doi PÈDI dell'assessore oi dare l'istituto del Consiglio co- sato anch’io... ero autonomi- nistro della difesa on. An- 
servizi demografici Raffaello manale da una sì grave fatturi^ glg come Io sono oggi I com- dreotti, riferisca in commis- 


Taranto ho superato 
il 100 % degli iscritti 


La Federazione di Taran¬ 
to ha superato gii iscritti 
al partito dello scorso anno. 
Lo ha annunciato II segre¬ 
tario • della - Federazione 
stessa nel corso di una ma¬ 
nifestazione svoltasi alla se¬ 
zione • Fratelli Mellone » 
per celebrare II 43’ anni¬ 
versario della fondazione 
del partito. In tate occa¬ 
sione • sono stati premiati 
numerosi compagni che si 
sono distinti nel lavoro di 
tesseramento e reclutamen¬ 
to — si sono avuti 350 nuovi 
iscritti fino ad oggi — non¬ 
ché I migliori ■ Amici • che 
Il 19 gennaio hanno diffuso 
duemila copie dell'Unità e 
mille di Rinascita. 


tutti gli Iscritti del 1963 ed 
ha reclutato 44 nuovi com¬ 
pagni. 


Teramo 


La sezione di Pineto ha 
raggiunto e largamente su¬ 
perato il numero degli 
iscritti dello scorso anno. 
In cifre: 134 per cento con 
180 nuovi compagni. 


Aquila 


Piombino 


La sezione • G. Labà > 
di Piombino ha ritesserato 


I compagni di Pratola Pe- 
Ugna hanno raggiunto e su¬ 
perato l'obiettivo del tesse¬ 
ramento. portando nelle file 
del partito 50 nuovi iscritti. 


Diciannove sezioni di Asti 
e delle zone di Nizza e Ca- 


nelll hanno superato II 100 
per cento nel tesseramento. 
SI segnalano particolarmen¬ 
te quelle di Casteinuovo 
(300 %), Valfenera (143 ■T,), 
Camerano (133 %). Cessole 
(130 %). Calosso (125 <-h). 

Conclusa la 
« quarta tappa », 

La « quarta tappa > della 
campagna di tesseramento 
è giunta alla conclusione. 
Si ricorda alle Federazioni 
di inoltrare alla Direzione 
‘ del partito, entro la gior¬ 
nata di domani, venerdì, I 
dati relativi al tesseramen- 
to del partito e della FGCl, 
specificando II numero det 
reclutati, delle donne e del¬ 
ie sezioni oitre II 100 %. 


Dal PCI al Senato 


dicazioni operaie, dopo i 
contatti delie scorse set¬ 
timane. 


Varese le 4 oro di sciopero 
previste nazionalmente so¬ 
no stato articolate in 1 ora 


Sollecitato il dibattito 
sulle oiutue contadine 


In quasi tutte le locali- mezza di fermata per tur- 
tà, è stata ieri la volta dei sino alla fine della pros- 
lavoratori dei turni di not- sima settimana. Questa for¬ 
te. dopo che martedì ave- ma di lotta è stata adottata 
vano scioperato quelli dei dalle maestranze della Car- 
turni diurni. A Prato, la minati. ' della Manifattura 
astensione è stata puri al «Rivoli, del Gruppo Maino c 
' 98 per cento fra i 50 mila del cotonificio Macchi di 
lanieri; percentuali elevatis- Gallarate. 


Mutue: elezioni il 2 febbraio 
in 111 Comuni romani 


L' 


J 


Firenze 


Giunta bicolore 
nonostante 
ronposiziono de 


Il prefetto di Roma ha co¬ 
municato alTAlleanza dei Con¬ 
tadini che le elezioni della 
Cassa Mutua dei coltivatori 
diretti avranno luogo dome; 
nica 2 febbraio. Le elezioni 
si svolgeranno quindi in 111 
comuni della provìncia di Ro¬ 
ma con un mese di anticipo 
rispetto alla scadenza trien¬ 
nale stabilita dalla legge. 

L’Alleanza dei Contadini di 
Roma ha protestato presso il 
ministero del Lavoro e della 
Previdenza sociale, chiedendo 
il rinvio; per questo i suoi 
dirigenti saranno ricevuti do¬ 
mani dal sottosegretario ono¬ 
revole Gatto. Il 2 febbraio vo¬ 
teranno, se non si avrà un 
rinvio, i 16 272 titolari di azien¬ 
da iscritti negli elenchi che 


sono in possesso della sola 
« bonomiana », seimila in me¬ 
no rispetto al 1961. 

L’Alleanza dei Contadini, 
pur mantenendo ferma la ri¬ 
chiesta di rinvio, sta prepa¬ 
rando le liste dei candidati 
ovunque sia possibile e ha in¬ 
detto per sabato e domenica 
due giornate di manifestazioni 
pubbliche. 

In numerosi comuni della 
provincia i consigli comunali 
sono stati interessati ai pro¬ 
blemi connessi alle elezioni. 
Non si hanno ancora notizie 
in merito alla risposta del Co¬ 
mune di Roma alla richiesta 
delTÀlleanza di far svolgere 
le elezioni in sedi messe a di¬ 
sposizione dalTAmministrazio- 
ne. 


Senato 


Solo 3 mesi olle Comere per 
discutere il pione dello scuoio 


Marchetti e nella cosfittóione * pagni nella CGIL... lasciale- sione sullo stalo degli studi 

La situazione è ancora fluida e nistra. isolando una delle for- ;"A A® laU^stimento di una 


passibile di ulteriori scivola- ^e frenanti — quella socìalde- oa fare con t comunisti...» unita di superficie ad equi- 

menfi. tuttavia il punto a cui si mocratica — e indicando la E via di seguito. paggio misto NATO nel qua-l 

è giunti ed U modo con il quale strqda per un superamento in Viglianési ha poi esposto dro della costituzione della 

il Consiglio comunale è arriva- senso positivo della crisi. serie di dati minuziosi^- forza multilaterale nucleare 

to a que.sto risultato suggerisce simi sulla corrente socialista 

non pochi elementi di rifles- è dato dal fatto che. nel corso ,, pniT n(>rrr>ntii^lt -- 

sione e di valutazione àel dibattito consiliare — in- CGIL, con percentuali 

Al nnntiniin rnmunniif rf «n Centrato sul tema chc sta al riguardanti ogni istanza dai- 
nn^ierlf^àti oli eo^odi olii presente crisi, quel- la Confederazione alle leghe il 

'» T h""!- " comiwgno 

nel corso del dibattito constila- secondo deci- Tss^Mmvlml 

re. i gruppi dorotei della DC. in frutto — ha poi T6ITOCÌnì 

stretto collegamento con la so- pei ” nr- risposto il dirigente della 

cialdemocrozia. hanno tentato di UIL — di «nostre rilevdzio- OnarOtO 

imporre alla crisi del centro- J 7onve^ della sinl- "• ed elaborazioni ». Per Vi- UpCrUIU 

sinistra, da loro stessi aperta e base! tendenti o gUanesi — ha detto commen- 'B compagno sen Umberto 

culminata nelle dimissioni col- difendere e portare aranti una tando queste cifre — i socia- «stato ricoverato net 

lettice di tutta la Giunt^ concezione avanzata della poli- listi non contano nulla, nella 

Dapprima costerna l imparai. T, ,? ""a « "?■ 1 

bilitd di un accordo fra i partiti omogenizzazione con l'attuale del® H e^So degli edili ha 

del centro-sinistra attraverso U governo Moro, ma, al contrario dello — Il segretario gene- ,Td«.f ^ profes- 

tentaHro di recltoare una giun- come elemento di rottura del tale della FILLEA è un so- di umìóc à HpIU 

ta monocolore de ~ aperta e tradizionale centrismo cialista: ma cosa può fare umveKtl d, ViK 

disponibile- agli altri partiti. . Ahra considerazione che la j comunisti che gh sono dai «uoi aiuti prof Polito e pro¬ 
ma nella sostanza chiusa e sor- accanto?»). Anche alla base fesròr Tacciuoh i dall'ass%?e™.- 

timi del dibmuto j lÓno m«' « lavoratori socialisti, secon- te dr M.cali n decorso s. svol¬ 
se quei o di una collabori^.or^ se nella Sr?“one centrarw a do Viglianési. sarebbero nel- P® favorevolmente e solo per 

f«S d2"p^S?*1^ba”lfer^ rirfufa dalla DC. A| la impossibilità di contare ghTan^ì^ 

successivaf^nte. mediante «ns.ghato d, non ricevere e ^ 

costituzione di una giunta di si assottiglierebbe mtrecc.are lunghe conver- 

centro-sinistra fortemmte spo- FI di ^"dando aal centro verso la saz.om telefoniche. 

Saia a destra, infine, attrai^- periferia. II tutto condito da - 

so lo soppres-done della pre- esso ha*fenfa°o di dare AI compagno Terracini ITJni- 

sente amministrojdorie comune- accaparrarsi'la fiducia dell'as- consìgli ai socialisti, ma..» là rivolge un fraterno augurio 


le e la sua sostituzione con il 


accaparrarsi la fiducia dell'as- ai sociaiisii. ma » 

sessore Marchetti, che ha deci- ' Curiosi, infine, i dati orga- 


di pronta guorigione. 


comrn^rw prefettizio di restare nella amministro- nizzalivì esposti in sede di __ 

Folliti l primi due tentativi zione comunale a dispetto del ricoosta aìù domande dei 
per l energica Orione del gmp- proprio partito Ma l'espediente "fa’ 

po comunisto. d terzo sarebbe non è serpito o niente, tanto i ppmaiGil uue anni la ik_| lO • 

andato a segno se non vi fosse vera che il PSDI ha mantenuto DIL anriuncio_ di avere un . ||||| | l9llDrfllO ' 
stato li voto di astensione dello la sua ferma opposizione alla milione di iscritti: ora aner- 

siesso gruppo comunista sulle attuale Giunta bicolore, ha ma di averne un milione e HUAVA CffltfA 

dimissioni delTintero Giunto espulso l'assessore Marchetti mezzo. Un aumento cospicuo. IHiWwM «Pillili 

Soltanto per un gesto formale dal partito per motivi politici Però i voti che la UIL riceve j il .• 

di rispetto nel confronti dei e per indegnità morale. _commissioni interne OtllU COIItlllMIIZO 

propri assessori, il gruppo de Solo a condtzime che la DC _ In «ie<Kn rnnfe- . * 

deciderà, in/otti, di respingere «fa disposta o eliminare il sin- Viaì{fin 4 >ci Dal primo febbraio p.v, ci 

le dimissioni della Giunto, lì doro, ti PSD/ riprenderà la dvrazione ai vigiianesi yjj nuovo scatto della con- 

suo esemplo renira semiio dal trattativa. Accetterà ta DC que- sarebbero tingenza per i lavoratori del- 

PSI, ma l roti raggiunti dai sto pregiudiziale? E" difficile rio della CGIL e della CIbL rindustrìa. del commercio e dei- 
due partiti (24'In tutto) non dirlo Un fatto comunque à cer- che (com’è naturale) hanno ragricoltura. Non è dato ancora 
sarebbero bastati a tenere in to: la pregiudiziale posta dal più voti che iscritti. E* evi- sapere se lo scatto sarà di uno 
piedi la Giunta, se non vi /©.sse PSDI e da costi settori della dente che nei dati delta UIL ° punti. Tutto dipenderà 

stata l'astensione del gruppo co- DC inpeste Torientamento e gii _** mialrnca «-Ra nnn vn risultati degli studi in corso 

vnisnfef/t /IO vi/\f i I fi P.VOf Pl.l rt^ì nr^^fl H! 


I Stata I ojteiuione aei gruppo co. lic tnoeifc l orientamenti e g 
muniste (19 voti). Il PSDI.PLI indirizzi del centro-sinistra, 
e MSI approvavano infatti le I 

i dimissioni della Giunta, che lYWrcelIO LRlZerini 


presso l’Istituto di statistica. E’ 

d i probabile comunque che lo scat- 
• to sia di due punti. 


Entro il pro.s£imo 30 giugno 
dovrebbero essere presentati 
1 disegni di legge relativi al 
primo piano triennale della 
scuola, sulla base dei risultati 
della inchiesta compiuta dalla 
apposita commissione a suo 
tempo istituita dal governo Fan¬ 
fani. La questione e stata di¬ 
scussa ieri alla Commissione 
P.L del Senato. Era all'ordine 
del giorno un disegno di leg¬ 
ge governativo che proroga dal 
31 dicembre *63 aj 31 marzo 
'64 il termine per la presenta¬ 
zione al Parlamento — con ap¬ 
posita relazione del ministro — 
dei r.sultati della indagine. 

Nel te.sto della breve nota 
chc accompagna il disegno di 
.egge. 6! afferma che la proro¬ 
ga ^ dovuta al fatto che i risul¬ 
tati della commissione di inda¬ 
gine sono stati presentati con 
quattro mesi di ritarao al CNEL 
\e al Consiglio superiore della 
iP. I. che oer legge devono com- 
Imentare con apposite relazion. 
quei risultati Le relazioni de: 
due organismi sono effettiva¬ 
mente importanti e quindi nel 
voto sulla nuova proroga i 
commissari comunisti si sono 
astenuti I comun-sti neri» han¬ 
no proposto un emendamento 
esso anticipava al 29 febbraio 
termine per la relazione mi¬ 
nisteriale al Parlamento I co¬ 
munisti hanno fatto notare al 
ministro che dal 31 marzo ai 
30 giugno ci sono appena tre 
mesi, un tempo troppo breve 
perchè le due Camere poseano 
d.scutere esaurientemente la 
materia che forma oggetto dei 
disegni di legge relativi al pia¬ 
no scolastico Tanto Diù appare 
breve questo termine se si pen¬ 
sa — per altro a ragione — che 
Conòiglio superiore della PI 
e CnEX,. hanno ritenuto suf¬ 
ficienti sei mesi per discutere 
ì risultati della indag.ne Sem- j 
bra assurdo che il Parlamento 
possa impiegare meno tempo 
dei due organismi per dibatte¬ 
re a fondo la questione, cosi co¬ 
me è necessario e cosi come 
chiede l'opinione pubblica. Il 
ministro si è pronunciato però 
contro Tabbrcviazione della 
proroga affermando chc. del re¬ 
sto. «non vi è una etretta di-! 


pendenza come di causa sd ef¬ 
fetto fra la d'.£Cusstone parla¬ 
mentare e i disegni di legge per 
li piano triennale ». In conclu¬ 
sione. il più che ragionevole 
emendamento comunista è stato 
respinto. 

' AI termine della riunione i 
compagni senatori Granata. 
Scarpino e Salati hanno rileva¬ 
to in una dichiarazione che « il 
fatto più grave emerso dalle di¬ 
chiarazioni rilasciate in com¬ 
missione dal ministro è chc 
egli, pur impegnandosi a pre¬ 
sentare entro giugno i disegni 
di legge sul piano triennale, ha 
voluto precisare che il governo 
e la maggioranza che lo sostie¬ 
ne non ritengono che esista uno 
stretto rapporto di causa od ef¬ 
fetto fra U dibattito parlamen¬ 
tare e l'elaborazione dei disegni 
di legge in questione. Riteniamo 
che una simile posizione tende 
ancora una volta a limitare e 
svuotare i ooten del Parlamen¬ 
to. affidando ogni concreta de-, 
cisione non ad esso nel suo; 
complesso ma alla sola maggio¬ 
ranza precostituita dal go¬ 
verno ». 

-Sulla grave d:ch.arazione 
del m-nistro — hanno ancora 
affermato i compagni senator. 
— richiamiamo ora la vigile at¬ 
tenzione dei docenti, degli stu¬ 
denti e delle loro famiglie che 
non possono non rilevare la 
pericolosità della manovra che 
mira a restringere al massimo 
raccoglimento delle indicazio¬ 
ni e delle esigenze rinnovatrici; 
che sono nella cosc.enra delj 
Paese e tende ad ingabbiare la 
vasta e delicata materia in so- j 
Uiziom subordinate alle esigen¬ 
ze dello sviluppo produttivisti-1 
co quale lo vogliono i grandi 
monopoli privati». 

Nella seduta di Ieri della 
Commissione ha parlato anche 
Il compagno Fortunati che ha 
.sottolineato — In relazione al¬ 
la assegnazione dei posti di ruo¬ 
lo per professori e assistenti — 
l’esigenza di un apposito dise¬ 
gno di legge che assicuri tabi: 
posti quanti sono gli assistenti 
straordinari, provvedendo a 
ciò con regolari bandi di con¬ 
corso. 


L’intervento del compa¬ 
gno sen. Cipolla - Cir¬ 
colare ministeriale ai 
; Prefetti 


A conclusione della seduta di 
ieri del Sonato, dedicata ancora 
al dibattito sulla leggo elettora¬ 
le regionale per il Friuli-Vene¬ 
zia Giulia, il compagno senato¬ 
re CIPOLLA ha preso la parola 
per chiedere che venga discussa 
con urgenza la mozione presen¬ 
tata dal compagno Colombo re¬ 
lativa alle mutue dei coltivatori 
diretti. In questo momento, ha 
detto, sono in corso in tutta Ita¬ 
lia le elezioni delle mutue e sa¬ 
rebbe opportuno che il Parla¬ 
mento si pronunciasse prima 
della fine di questa fase eletto¬ 
rale. al fino di impedire le mol¬ 
te irregolarità che nella mozio¬ 
ne sono denunciate. 

Il ministro del lavoro BOSCO, 
che era presente al banco del 
governo, ha risposto affermando 
in primo luogo che il fenomeno 
delle irregolarità elettorali non 
è però allarmante. Comunque, 
egli ha detto, il ministero del 
Lavoro ha inviato il 21 gennaio 
una dettagliata circolare nella 
quale si invitano i prefetti e l 
responsabili delle mutue a ga¬ 
rantire che l’annuncio della con¬ 
vocazione elettorale venga dato 
con il massimo anticipo e con 
la più ampia diffusione. 

In particolare, l’annuncio do¬ 
vrà essere dato almeno otto 
giorni prima delle elezioni, 
esclusi i giorni fe.stivi infraset¬ 
timanali e il manifesto con la 
indicazione della data e del luo¬ 
go delle elezioni, dovrà o.sscrc 
affisso almeno quindici giorni 
prima: i prefetti sono stati an¬ 
che invitati’ dal ministro degli 
Interni, ha informato Bosco, a 
mettere a disposizione le e.abine 
elettorali in loro dotazione por 
garantire la segretezza del voto. 
Per quanto riguarda il passato, 
ha detto Bosco, il governo sta 
raccogliendo clementi per ac¬ 
certare l’esistenza di eventuali 
irregolarità In conclusione, il 
ministro ha chiesto che la di¬ 
scussione della mozione x-enls-sc 
rinviata di qualche settimana. 

Replicando, il compagno Ci¬ 
polla ha affermato che la mo¬ 
zione affronta i problemi che 
sanno al di là delle questioni 
tecniche (pur certamente im¬ 
portanti ed utili) precisate dal 
ministro crd è quindi urgente 
chc alla vigilia delle elezioni per 
le mutue il Parlamento (e non 
solo il governo con una circo¬ 
lare) prenda posizione in ma¬ 
teria. 

In apertura di seduta il eom- 
pagno Secchia ha commemorato 
la figura di Enrico Molè scom¬ 
parso circa due mesi or sono. 
Dopo avere ricordato la vita 
del senatore eletto come indi¬ 
pendente nella lista comunista, 
il compagno Secchia ha detto: 
-Oppositore tenace del fasci¬ 
smo. e pienamente sensibile ai 
valori della Resistenza. Enrico 
Molè seppe unire alle migliori 
tradizioni democratiche del pen¬ 
siero politico italiano, la piena 
comprensione delle nuove esi¬ 
genze sociali ». Il Senato ha an¬ 
che commemorato la ricorrenza 
della - Lunga notte del ’43» di 
Ferrara. 

Nel corso del dibattito sulla 
legge elettorale Friuli-Venezia 
Giulia, hanno parlato a favore 
della legge { senatori TOMAS- 
SINI (PSIUP). TESSITORI 
(DC) e il compagno FABIANI 
(PCI). Contro la legge ha par¬ 
lato nuovamente il sen. NcN- 
CIONI. Il Senato è riconvocato 
Ipcr questo pomeriggio alle 17. 
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Oggi la giornata 
di agitaziono 


NESSUNO ÉUBE IL CORAGGIO dì A tenei 


^IL BOIA BUON PAPÀ 




FRANCO* 
FORTE — 
Oiwald Ka* 
duk, uno dei 
.22 aguzzini 
di Auachwitz, 
Ieri ed oggi. 
Nel disegno 
che pubbli¬ 
chiamo ac¬ 
canto alla fo¬ 
to, e che è 
conservato 
nel musso di 
Auschwitz, 
un prigionie¬ 
ro lo ha ri¬ 
tratto men¬ 
tre ubriaco, 
impugnando 
la piatola, ai 
avventa con¬ 
tro i detenu¬ 
ti nel lager. 



^ I * j 

i tedesthì hanno paura 
del processo alle <SS> 


Dal nostro inviato 

FRANCOFORTE. 22 

Al momento di ripartire, dopo 
aver assistito ad alcune tra le più 
drammatiche sedute di questo pro¬ 
cesso — il più clamoroso, dopo la 
fine della guerra, che viene celebra¬ 
to nella Germania occidentale con¬ 
tro i criminali nazisti — una do¬ 
manda ci si pone: come i tedeschi, 
come l’opinione pubblica di Bonn 
reagisce a quel che è accaduto e 
continuerà ad accadere nei prossi¬ 
mi mesi nella sala del consiglio mu¬ 
nicipale di Francoforte? 

Crediamo di poter rispondere con 
una parola soltanto: paura. A voUe 
la si può scambiare per indifferen¬ 
za o per disinteresse, e ci si indi¬ 
gna. Ma, gratta gratta, alla fine si 
scopre che i tedeschi occidentali 
hanno paura di quello che il pro- 

■ cesso sta loro svelando. Sino ad 
ora si erano gingillati dietro frasi 
fatte, luoghi comuni, paraventi più 
o meno comodi: * Va bene, durante 
la guerra saranno anche accadute 
delle cose non buone tcosi le defi¬ 
nisce Hofmann, il vice-boia di 
Auschwitz), ma non esageriamo... 
Certo, t nazisti con gli ebrei non 
erano teneri, però... Le SS? In fon¬ 
do non erano che soldati anche lo¬ 
ro, dovevano obbedire agli ordini 
che ricevevano... ». E cosi via. 

L’«altalena 

Kaduk» 

' fi processo ha fatto saltare tutte 
queste comode barricate ed ha sbat¬ 
tuto in faccio a tutti la realtà nuda 
e cruda. Si e scoperto cosi che il 
€ buon papà fCndiifc » — come si fa¬ 
ceva chiamare nelVosoedale di Ber¬ 
lino ovest ove lavorava come m- 
fermicre — ad Auschwitz ‘ invece 
era realmente (la definizione è sua) 

■ « un cane duro ». Da solo ha elimi¬ 
nato contro il famoso « muro ne¬ 
ro », la parete che sorgeva tra i 
blocchi 10 ed 11 del campo della 
morte, ben 225 prigionieri. Ma si 
tratta di una cifra indubbiamente 
inesatta per difetto. Infatti occorre 
tener presente che < il buon papà > 
dell'ospedale berlinese è anche l'in¬ 
ventore — od Auschwitz — del- 
l’* altalena Kaduk». Quando - l'al¬ 
cool lo rendeva euforico costringe¬ 
va t prigionieri a sdraiarsi in terra, 
poneva loro sul collo o sulla caro¬ 
tide un alpenstok, poggiava i piedi 
sulle estremità del bastone e co¬ 
minciava a dondolarsi ritmicamen¬ 
te. Smetteva soltanto quando la 
spina dorsale dei torturati si spez¬ 
zava o quando morivano asfissia- 
fi- Ha candidamente confessato di 
avere un solo grande rimorso, nel¬ 
la sua vita: « Pensate che nel lager 
tra le mani mi ero capitato l'at¬ 
tuale primo ministro polacco, il 

I Cgrdnkieicicz. Potevo portarlo die¬ 


tro l’angolo del crematorio e liqui¬ 
darlo in quattro e quattr’otto. Ma 
non potevo immaginare che sareb¬ 
be salito così in alto. Mi limitai 
a caricarlo di botte ». 

E che dire del signor Joseph Kle- 
her? In apparenza è un sessantenne 
mite ed inoffensivo .•< ma calcoli 
prudenti gli attribuiscono almeno 
12.000 (dodicimila!) uccisioni per¬ 
petrate nel lager. A smascherarlo 
è stata una tedesca. Dopo la guer¬ 
ra si era messo a lavorare — ed 
era un operaio tra i più diligenti 
— in una fabbrica di autobus di 
Braiinschweig. Nella stessa fabbri¬ 
ca lavorava anche Berta Muesske, 
un'operaia originaria anch’essa, co¬ 
me Kleher, di Langenau, nell'Alta 
Slesia. Un giorno la donna se lo 
trovò di fronte nella mensa del¬ 
l’officina. 

— Lurido maiale! — lo apostro¬ 
fò,' balzandogli addosso — Tu sei 
quel Kleher che era un pezzo gros¬ 
so delle SS! 

— JVon è vero, ti sbagli! — ribat¬ 
tè egli disperato. — Quello è mio 
fratello Wilhelm... 

Ma il negare non gli è servito a 
nulla. E’ finito ugualmente sul ban¬ 
co degli imputati. Citiamo una sola 
delle testimonianze portate contro 
di lui: a Btrkenau, un campo suc¬ 
cursale di quello centrale di Ausch¬ 
witz, nella primavera del 1944 Kle- 
her si trovò di fronte a due ebree, 
madre e figlia. La giovane non vo¬ 
leva abbandonare la mamma e si 
stringeva piangendo ad essa, ab¬ 
bracciandola. Kleher, armi alla ma¬ 
no, le condusse dietro un cremato¬ 
rio del campo, ove era aperta nel¬ 
la terra una larga fossa colma di 
benzina in fiamme che serviva per 
l'incinerazione dei cadaveri. Co¬ 
strinse le due donne a gettarsi nel 
fuoco ancora vive, senza concedere 
loro neppure il classico colpo di 
grazia che le SS sparavano nella 
nuca dei prigionieri. 

Potremmo continuare, con le ci¬ 
tazioni. Occorre infatti tener pre¬ 
sente che in quindici anni i procu¬ 
ratori hanno accumulato ben 15 000 
pagine di materiale di accusa of-» 
tualmente raccolte in SS volumi. 
Sono già stati ascoltati più di 1 500 
testimoni. Sarebbe un viaggio at¬ 
traverso orrori che la mente umana 
stenta ad immaginare e che pur 
sono stati consumati dall'uomo con¬ 
tro l'uomo. E* questo che fa paura 
ai tedesche E che spiego, a nostro 
parere, il loro ' atteggiamento di 
volta in volta freddo, irritato, fu¬ 
rente o di sprezzo verso questo cla¬ 
moroso processo. Crollano alcuni 
■ miti che erano stati accuratamente 
* costruiti in tutti questi anni. Quel¬ 
lo. ad esempio, delle SS. Dalla fine 
della guerra in poi gli appartenenti 
, airarmata nera si sono sempre bat- 
< tufi, ed in parte ci sono riusciti, per 
stabilire una netta demarcazione 


Michele UHi 


di fermare 

la SADE 

Tre mesi pèrsi per l’inchiesta parlamentare 


thìedono 
la riforma 


Am I ■ I deputati del PCI: 

Il subito 
democratizzazione 

Tre mesi pèrsi per l’inchiesta parlamentare delle strutture uni¬ 
versitarie » 

La prima domanda, quan- logici agli organi di control- Il governo Leone respinse 
do SI pensa al Vajont, è que- lo, come non trasmise i risai- tutte le richieste, approvali- gjj Atenei italiani si 

sta: come mai l’ex-monopolio tal* delle prove su modello do soltanto la nomina della svolgerà oggi la Giornata na- 
SADE ha potuto costruire la 'draiilico compiute dal prò- commissione ministeriale. Fu stonale d'agttazione decisa nei 
diga e il bacino? C’erano per- fe.->sor Ghetti, deirUnivcrsità l’ultimo, estremo tentativo giorni scorsi dall’UNURI 


potuto accadere. Eppure i sleriali. ■ - Si sono persi, così, dei me-»! dpii-jstnizione superiore. Òvun- 

programmi della SADE sono r qui alle responsabilità preziosi ,, , t hue l'attivith didattica sarh so¬ 

stati realizzati fino in fondo del monopolio, si aggiungono Eppuie il presidente Leo- spesa, avranno luogo assem- 
Perché’ ». - • nnollp doi anvorno A nuesto COSI come il presidente blec. verranno precisate le n- 

Lfeimmissione parlamen- Ji inUns^c ch^ la Hapabblica Antonio So- vcnrt,«.,n,n lesi, stndet,. 

tare d’inchiesta, che or» con SADE ha potuto realizzare i {uy. capeva che le responsa- La 

il parere favorevole del go- suoi progetti proprio grazie ^"et? amrnìni.s'tìaUvo. E anche ili rarlamentó. dove i 

verno andra finalmente in alla potenza politica che lo Q,-„cpeva ncr averlo sentito compagni on. Ingrao. Soioni. 

porto, dovrà appunto far lu- permetteva di arrivare oviin- Ji nfnf era lo Natta. Alleata, Luigi Borlin- 

ce sui retroscena e dare una que. fino ai più alti uffici del- . ^ Rossana Rossanda Banfi, 

risposta a questa domanda lo Stato, fino ai ministeri lo d animo delle popola oni xatoli e De Polzer 


Esiste certamente una «sto- x'on mancano gli episo 


superstiti hanno picscntato lon al presi- 

S’incominciò, invece, col- dente del Consiglio e al mini- 


fi.. e,>ci.-nta .. dol Vaiont f-lio i-- • . J- j & incomiuciu, luvtfuv. COI- rtonto del consiglio e ai muu- 

1 r.'PT’“±"'.15';“"''° nmpedlrc che il parlamento ,,,0 della PI oamterpellanza 


deve essere messa a nudo, gj tratta di approvare il pro¬ 
perché se non vi fosse stata getto dì costruzione dello 


compisse una propria inda- * per conoscere quale atteggia- 
gine. E, probabilmente, le «irrito il governo intenda asm- 

fc* * _r - nllif Tiri>CCrt*ltP 


Le origini della tatastrofe qon risponde neppure alla pìorni. uno dopo investito tutti ph Atenei tla- 

sono piuttosto lontane nel richiesta (nonostante le inda- j-aitro. sono verniti a termine Uani . 

tenipo. La SADE ha domina- «ini siano compiute): ciono- j lavori delle due commis- . L-urpctu« c la necessità di 
to in gran parte dei Veneto nostante il progetto viene gjo^i d’indagine ammini-stra- procedere ad una profonda de- 

per decenni. La sua potenza ugualmente approvato e la ij..» nominate dall’ENEL e mocratizzazione dell'Università 


tra i reparti delle Waffen - SS (SS 
combattenti) e quei reparti specia¬ 
li della milizia di partito che era¬ 
no invece addetti ai Inger. « Noi 
con tutte queste faccende dei cam¬ 
pi di sterminio non abbiamo nulla 
a che fare. Siamo stati dei soldati 
e dei combattenti che meritano tut¬ 
ta la gratitudine della patria per il 
sangue versato e per gli eroismi 
compiuti », questo il succo del ra¬ 
gionamento. Ma, guarda caso, tutti 
i 22 accusati del processo di Fran¬ 
coforte sono appunto degli appar¬ 
tenenti alle WafTen-SS e non in- 
vece agli speciali reparti < Testa di 
morto » che — in teoria — doveva¬ 
no essere i soli a curare l’ammini- 
strazione e la sorveglianza dei vari 
campi. 


Il crollo 
di un mito 

Crolla il mito della responsabilità 
unica ed indivisibile di Hitler per 
tutte le efferatezze compiute. Un 
uomo solo non avrebbe mai potuto 
mettere a punto e far funzionare 
una macchina per il genocidio co.si 
perfetta e funzionante come quella 
del IH Rcich. Migliaia, decine di 
migliaia di tedeschi sono stati com¬ 
plici cd attivi artefici di quei cri¬ 
mini orrendi. Gli affilati artigli del¬ 
la s Schuìdfragc ». del complesso di 
colpa, cominciano ad affondarsi nel¬ 
la sonnolenta coscienza dei tedeschi 
di Bonn. 

La sera del giorno in cui Hans 
Stark, uno degli accusati, confessò 
(è stato l’unico fino ad ora) parte 
dei suol delitti, eravamo a cena con 
un collega tedesco. Si parlò un po’ 
di tutto, del processo, di noi italiani 
e di loro tedeschi, del fascismo, del 
comuniSmo, della libertà, dello de¬ 
mocrazia. Lui disse di essere un li¬ 
berale. IO tirai fuori la tessera del 
PCI. Era la prima che vedeva. 

— Ti invidio — mi disse. 

— Perchè? 

— E' difficile da spiegare. Ma, 
vedi, se per una sciagurata ipotesn 
li mio popolo dovesse trovarsi nuo¬ 
vamente sull'orlo di un abisso come 
quello nel quale è già precipitato 
una volta, io la farei finita. Mi ti¬ 
rerei un colpo di pistola. 

— Non servirebbe a nulla. Ri¬ 
cordi quello che ha detto Stark, 
stamani? 

— A che proposito? ■ 

— Del pensare. Ha detto che lo¬ 
ro non pensavano più. Cerano i 
capi a Berlino, che pensavano per 
tutti. 

— Già. 

— Amico mio, bisogna comincia¬ 
re a pensare. Al presente, al passa¬ 
to, al futuro. E alla svelta, anche. 
Il mondo cammina in fretta. Guai 
se restate indietro un’altra volta. 
Guai per voi, guai per tutti. 


economica era tale che ne.s- diga me.ssa in cantiere. dal mini.stero dei Lavori mib- —prosegue ruiterpellanza co- dà rilievo alle sue di- 

suna forza sembrava in gra- .: Mentre la Drima* lia munlsta — assicurando la di- chiarazioni riguardanti la 

do di ostacolarla. Neppure la nmrciaK*^binaci Biennale, 

forza della legge dello Stato | g nrilf talità » e dell’« evento asso- [^‘assisfeS professori incari- ‘ La piego di smentire. 

Proprio per la costruzione VI C? lutamente imprevedibile » cèfi. pro/cssoH ordinar.) pi- nel modo piu netto, le &f- 

del bacino idroelettrico del (con soltanto un accenno alla l’autogoverno universitario sca- fermazioni attribuitele se, 

Vajont le violenze e le vio- Piu tardi, quando i ia\ori relazione Mueller (nriscono inoltre dal fatto che come mi auguro, il suo 

lazioni sono divenute fatto di sono già in corso, Je prole- condizioni geologiche il problema è ormai maturo pensiero è stato travisato 

ogni giorno. La SADE mise sle delle popolazioni escono della zona del Vajont), la se-® o alterato. Qualora Ella 

gli occhi sul Vajont in tempi 'iagli ambiti della provincia ^ confermato la su- elaborazione. - non ritenesse opportuno 

oramai remoti. La concessio- di Belluno. I parlamentari bordiiiazione dei pubblici po- • Gh interpcllanfi chiedono smentirle, dovrò respin- 

ne che era stata rifiutata ad comunisti svolgono interpel- , . .j potenza del mono- pertanto di conoscere se d oo- gerle e denunciarle come 

una piccola società elettrica, [anze al Parlamento e lUni- responsabilità della nSpa“re”a‘*p?cicnf^^^^^^ gratuite e inqualificabili», 

venne invece concessa al mo- ta viene addirittura proces- g/^DE, del ministero, degli “Jg ^el disegno di ^Icage sulla ù ministro non ha smen- 
nopolio. . - sata (ed assolta) perche ac- ^pptrollo governati- 3fmocro?.^Sne dX sfrut- tito affatto le dichiarazio- 

'■ Il progetto iniziale subì luroare i ordine scandalo non poteva ture tinloersffnrte. cosicché i ni — come sperava il pre¬ 
strada facendo una notevole ^un fa divulgazione egggre soffocato. Finalmente, vrovvedimenti possano entra- sidente della Biennale — 

modifica, perché la SADE era «i notizie alla^istiche. Ma ^ pjQ ^re mesi di di- re in vigore entro Vtnizto del ma si è anzi premurato di 
entrata neU’ordine di idee di ® stanza dalla catastrofe, ve- prossimo anno scolastico^. rincarare la dose, secondo 

costruire sul Vajont la sua proiyio nell anno in cui si qjyaqq presi i primi provve- A Pisa, ieri, le porte della Sa- jg linea del più ottuso 


Venezia 

Andreottì 
contro 
la Biennale 

Ferma protesta del 
presidente AAarcazzan 

Il presidente della Bien¬ 
nale di Venezia, prof. Ma¬ 
rio Marcazzan, ha invialo 
ieri un telegramma al mi¬ 
nistro della Difesa on. An- 
dicotti — il quale, com’è 
noto, nonostante le sue at¬ 
tuali mansioni < militari » 
non desiste dall’interveni-^ 
re, ogni qual volta gli si 
pi esenti l’occasione, nelle 
questioni che riguardano 
la cultura — polemizzan¬ 
do vivacemente con un ar¬ 
ticolo apparso su Concre¬ 
tezza, la rivista che An- 
dicolti, appunto, dirige, e 
con le accuse di * faziosi¬ 
tà > rivolte recentemente 
dal ministro, in un discor-- 
so tenuto a Viterbo, agli 
ambienti della Biennale. 

< Stampa quotidiana di 
varie tendenze — dice il 
telegramma di Marcazzan 
— dà rilievo alle sue di¬ 
chiarazioni riguardanti la 
Biennale. 

c La piego di smentire, 
nel modo più netto, le af¬ 
fermazioni attribuitele se, 
come mi auguro, il suo 
pensiero è stato travisato 
o alterato. Qualora Ella 
non ritenesse opportuno 


lorse per maniiesiare vun- un appoggia aiiivamenie la lona 

cretamente la potenza rag- o d.g. in cui si prospel- tenza. Essa si limita a deli- democratica degli iiniver.sitan 
giunta dal monopolio. Non ' pencoli e si cnieoc neare alcune responsabilità Un lungo corteo, rei pomeng- 

per nulla • il complesso del ‘ intervento del governo. affici e di persone, senza gio. ha percorso le vie del ccn- 

Vaiont veniva presentato L’ordine del giorno viene andare oltre. Né del resto, tro; -Democrazia negli Atc- 

coiiie r« opera del cinquan- a^Roma direttamente aveva facoltà di farlo. Z'Àplinar^- “I pSanHea- 

tennio - SADE». ^ ^ ,.P«-esidenle democristiano L’inchiesta parlamentare f^T^l'^Zòmo i^^^ 

' Che la zona prescelta per d*?! Amministrazione provin- diveniva indifferibile. E cosi e democratica - Abo- 

erSrvi il nuovo Empiamo un collo- che la volon a de le popola- nzionc del T.U. fascista,. Que- 

nnn la ni.’i idnn^ Zaccagnini, al- zioni Superstiti (di cui 1 par- ste le rivendicazioni di fondo 

uu r ^ luuiivd, lora ministro dei Lavori pu’o- lamentar! comunisti si eia- scrìtte sui cartelli portati dagli 

sarebbe dovuto appanre su- hHci. Cos’abbia detto il mi- no tempestivamente fatti in- studenti. 

DUO cniaro. un aai i nigim jq quella occasione terpreti) veniva finalmente Oggi, al termine della gior- 

pnmi studi geologici del ter- „„„ si sa di preciso. E’ noto, ascoltata. nata^ nazionale dì agitazione, si 

ninno mettevano, sia pure però, che il presidente della Quali saranno i compiti svolgerà alla Sapienza un’as- 
caut^ente, m guardia. La provincia, tornando a Belili- della commissione d’inchiesta sembloa generale. 

SADE mm si lascio impres- j.j^ amareggiato, disse che che il Parlamento dovrà de-__ 

stonare. Scelse un foiroida- ^ jg era uno Stato nel- signare? Dopo quanto reso’ 

bile «staff» di scienziati e di 1^, stalo». noto dalla relazione Bozzi, 

ionTr Subito dopo la Catastrofe non è difficile intuire verso RlllVÌatO 

o mentre quale direzione dovranno , 

alla® * giornali « benpensanti > orientarsi le indagini. La Iq SCIODSrO 

« r?.,ìoni spandevano fiumi d’inchio- SADE, se non avesse godìi- iHUpCIU 

? "cienzIatiTblw^ P'’*' convincere gli ila- to di appoggi politici assai | f|JC|l| 

"cIfiiL sulla fatalità deH’evcn- alti, non avrebbe potuto co- «l vINtri 

ar-o n ^ chc aveva stroncalo Tesi- slruire il bacino della morte. Lo sciopero dei dipendenti 

fi stenzB dì migliaia di persone. Gli organi di controllo dello del CNEN, indetto per oggi 

hÌI rfff: » parlamentari del PCI chie- Stalo, se non vi fosse stata dal sindacato di categoria, è 
scro chc vcnìsse condottauna direttiva in tal senso, stato rinviato di 24 ore. La 
f S “Ha inchiesta parlamentare, non sarebbero stati succubi decisione e stata presa dal- 

(che ben conoscendo quelle ^ indagini della magistratu- del monopolio. Chi ha per- sindacato 

montagne sapev’ano anche ste.«so (SANN) a seguito del 

quali pericoli si sarebbero quelle amministrative messo che si creasse ima .si- ^hc il presidente del 

aceiiinti con l’entrata in firn- oidiiialedai xviinistero uei la- tuazione in cui la SADE ha CNEN. sen. Medici, ha de- 
zione del laS artifìcSl pubblici e dall’ENEL potuto spadroneggiare, fino legalounmembrodellagiun- 

erano gìuste e sacrosante; ma al punto che, pur nasconden- ta esecutiva dello stesso a di- 
a\renne a men aovuio oari av'uto dei limiti do documenti fondamentali, scutere con i rappresentanti 


dubbi sulla opportunità di 
completare il bacino del Va¬ 
jont I! monopolio, non cer¬ 
tamente disposto a dar retta 


avrebbe almeno dovuto dar 


che solamente un’inchie.sta ha ottenuto ugualmente il sindacali la vertenza in cor- 
Condotta dai rappre.sentanti consenso governativo a tutte 

tori. Il geologo austriaco, j .. i« etto r;<-ViiAct »7 eia del SANN e il rapprcscn- 

_r UT...,!!..- S —i_ delle Camere avrebbe potu- le sue ricmesie.' r-Mirv «-AV icr.i. 


prof. Mueller, previde la fra- 

na dell’ottobre scorso con an- ^ ^ i fi 

a; legge comunista v'eniv'a 

ticino al anni Previde per- , . 

sinA^ che le dimensioni della rVTonihiml 

frena sarebbero state colos- j'Iaf 


sali (duecento milioni di me¬ 
tri-cubi). che il lago sarebbe 
stato divìso in due. che l’on- 


diretle ed indirette della 
SADE — Società adriatica di 
[elettricità — di enti pubblici 


datp sollpvata dalla • frana ^ organi politici ed ammi- 

I 1 ^ nistrativi dello Stato, in or- 
’ .r^ dine alla catastrofe del Va- 

e. utenza dei paesi vicini La Commis-sior.e — af¬ 

fermava inoltre la proposta 
di legge del PCI — valuterà 
nCSpOnjQPnUU gn eletti che il disastro del 

Vajont ha prodotto e sugge- 
La relazione Mueller v’en- rirà misure atte a prevenire 
ne tenuta nascosta. Lo si è nuove situazioni di pericolo 


saputo dopo la recente pub- e di danno alle popolazinm. • 

blicazìone dei risultati del- anche sotto il profilo econi> ' 

la inchiesta amministrativa mico e sociale». ® umialtl • acua ttrarìpana nai romanzi di Baidwin. Baldwin è una 

condotta a termine per con- Secondo questo progetto d: cerna la tua razza veda a aantt H mondo 

to del Ministero dei lavori legge, presentato dai compa- Maria Praz 

pubblici. gni Alicata. Togliatti, Buse!- H ** scopra «poca a poco, disgustati ma agganciali, ma in definitiva | 


’inalmentc, vrovvedimenti possano entra- sidente della Biennale — 
esì di di- re in vigore entro t'inizio del ma si è anzi premurato di 
strofe, V'e- prossimo anno scolasticorincarare la dose, secondo 
rni provve- A Pisa, ieri, le porte della Sa- jg linea del più ottuso 
ri a carico pienza sono state aperte ai cil- oscurantismo per cui è di- 
nsabili. Ma ladini e sono avvenuti numero- venuto tristemente famoso 
i costituì- f' incontri fra gli studenti, i dagli anni che lo vide- 
..-T.. lavoratori e la popolazione, che fnffn.:PfTretarin ' nlln 

nto di par- 3 pp 3 ggia attivamente la lotta -i „ ® 

iita a dell- democratica degli iiniver.sitan Presidenza del Cons.glio, 
ponsabilità Un lungo corteo, rei pomeng- dirigere il settore dello 
;one, senza gio. ha percorso le vie del con- spettacolo e impegnarsi a 
del resto, tro: - Democrazia negli Ate- fondo come censore, per 
irlo nei -, ' No ai provvedimenti es.. del « neorealismo ». 

rlamentare disciplinari ,. - Presalario rea- Ecco come Andreottì ha 
)ile E'così 'iophanio un Università risposto a Marcazzan, non 

„ V nuova e democratica« Abo- ^ rìrptrntr» n ♦«!<» 

Ile popola- licione ^el T.U. fascista,. Que- ^ * tnctl- -ri 

I CUI 1 par- ste le rivendicazioni di fondo gromma di protesta. « Il 
stì si eia- scrìtte sui cartelli portati dagli mio pensiero e questo. Lo 
te fatti in- studenti. Stato non deve avere una 

finalmente Oggi, al termine della gior- sua teoria artistica, e sa¬ 
nata nazionale dì agitazione, si rebbe assurdo, ad esemplo, 
i compiti svolgerà alla Sapienza un’as- che si contestas.se a un pit- 
d’inchiesta sembloa generale. tore, perchè astrattista o 

I dovrà de- perchè comunista, il pieno 

iianin reso’ diritto di cittadinanza in 

one Bozzi manifestazioni. Ma 

mire versò RlllViatO è altrettanto assurdo che 

dovranno molti artisti, perche non 

lapinì T a Ia emiAutarM aderenti a stili o a gruppi 

csTgoìu. '® sciopero prepolenU (M .prPpoS- 

litici assai /•MCàI v d R ì f f 

ella morte ^ sciopero dei dipendenti jg manifestazioni sovven- 
Irollo dello del CNEN, indetto per oggi /ionate dallo Stato ed ono- 
fosse stata dal sindacato di categoria, e i- 

tal senso, stato rinviato di 24 ore. La f^Jà f 

ati succubi uccisione e stata presa dal- umciaie. 

hi ha nor- segreteria del sindacato « In questo senso, le cri¬ 
cco nna^i- sl^'^o (SANN) a seguito del tiche agli inviti per le 
I SADF ìia Biennali non possono non 

«iar». finn SCO. Medici, ha de- essere prese in considero- 

giare. imo legato un membro della ginn- riono p mi nare npr lo m*- 

nasconden- ta esecutiva dello stesso a di- no " H tesm delTJl 

idamentali. scutere con i rappresentanti f® " f™,*^*^*.*^ 

almente il sindacali la vertenza in cor- '^gramma del prof. Mar- 

tivo a tutte L’incontro fra.la segrete- cazzan ». 

ria del SANN e il rapprcscn- Come si vede, siamo in 
tante del CNEN. prof. Sai- pieno sanfedismo cultura- 
CamDÌSÌ avrà luogo nella stes- le. Andreottì sa bene che 

r*»* sa giornata di oggi. j ajjg Biennale non vigono 

' preclusioni contro nessun 
esponente serio di tenden- 
^ o correnti. Le sue cri- 

in tUtt6 l6 llbrGrÌ6 tiche — come quelle alla 

Mostra cinematografica — 
QUÌndi ingiustificate, 

IKS ^33IDlllfiri ”13 hanno uno scopo poli- 

ww mmm preciso: quello di 

■ * . portare avanti un’azione 

Altro niondo ìntim-datona a vasto rag- 

gio contro tutte le mani- 
romunzo . festazioni più avanzate e 

rvmanzv ‘ * coraggiose degli intellet- 

iduziont di Attilio Veraldi tuah italiani, contro la 

■ cultura democratica. An- 

• > ' cora una volta, fra la li¬ 

nea del ministro (del go- 
itrarìpano nti romanzi di Baidwin. Baidwin è una verno di centro-sinistra) 
cerna la tua razza vede c cente il mondo Andreotti e quella de! 

Marie Fraa Tempo o dei fogliacci fa- 
I pece, disgustati ma agganciali, ma in definitiva ! scisti non esiste alcuna so- 


Piero CampisiI 


tante del CNEN. prof. Sal- 
vetti. avrà luogo nella stes¬ 
sa giornata di oggi. 


. in tutte le librerie 

James Baidwin 

Un altro mondo 

romanio < 

traduzione di Attilio Veraldi 


_ - to. D'Ales-sio. Ingrao. Natoli t ®o'*”P®***-eh* ou«*to iungo. fitto,denso libre è qualcosa di nuovo, di luziune d’ continuità 


dentemente intralci ai suoilCinciari Rodano ed altri, jp "uovo 


Orette del Uweae 


La ^rootima volta, il fuoco 
Nofouno sa il mio nomo 


programmi Gli organi di Commissione avrebbe doviU'- ■ James Baidwin è come un uomo che si sia appena liberato da un ; 
Controllo dello Stato (Genio essere composta da 1.5 depii : bavaglio-, I# sue parole sono avvincenti, cariche di una segreta, sug- i 
civile. Servizio dighe. Consi- tati e da 1.5 senatori ed '^**"*"r h* 

alio superiore dei lavori pub- avrebbe dovuto consegnare jezzistie» AnteuM 

blici. Commissione di collau- la sua relazione conclusiva m corso di SUmoe La avMaiiM «alta il fuace 
do) non osavano avanzare entro il 31 gennaio 19fi4 Se ^ ’ 

che timide osservazioni, di- fosse stata immediatamente Wataun# sa il mia noma 

m.‘‘nlicandosi subito dopo di iniziata, l’inchiesta starebbe . i " 

averle avanzate. Ma se il cioè per concludcr.si ■ _ H 

rapporto Mueller fosse .stato ‘ Quella comunista non fu 

connsciiito al centro, for.se i la sola proposta d'inchiesta ^PHI I mP H 

lavori della diga avrebbero parlamentare. Un’altra ne H H ■ H ■ ■ 

potuto subire dei ritardi avanzarono i deputati social- ■ B B B B B 

Perciò la SADE non trasmise democratici e una terza i fi¬ 
le risultanze degli studi geo- berafi. 


Il prof. Marcazzan, ri¬ 
cevuta la risposta di An- 
drcolti. ha rilasciato ieri 


Feltrinelli 


nto scate^di^ ; ^Ha stampa una ferme e 
Antanie Dabanudatti ^ indignata dichiarazione, in 
I fuoco particolare respingendo la 

insinuazione che la sotto- 
commissione per la XXXII 
—————— Bictnnale, nominata con la 

B B B formula prevista dallo sta- 
B B M tute vigente e con Tintcr- 
B B B vento dei rappresentanti 
B B B I designati direttamente dai 
B B B I ministeri competenti, pos* 

I sa essere accusata di litio 
I sìtà e particolarismi. 
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11 Questa sera alle ore 18,30 


K' 


Longo parla ql Brancaccio 
sulla rivoluzibiie algerina 


kAXATWRA ÌM CRKìA 
ORDINATA DAI GIUDICE 


71 compagno Luigi Lon- 
* 6 . vice segretario del 
PCI. terrà questa sera al¬ 
le 18,30 alla sala Brancac¬ 
cio (largo ‘ Brancaccio) . 
una conferenza sul tema • 
« La rivoluzione algerina 
In marcia verso il socia¬ 
lismo ". Alla conferenza 
prenderanno parte tutti i 
membri della delegazione 
del PCI che si è recata re¬ 
centemente in Algeria: ' 


Arturo Colombi, Giuliano 
Pajotta, Girolamo Sotgiu, 
M. Antonietta Maccioc- 
chl. ' La manifestazione 
sarà presieduta da Lucio 
Lontbardo Radice. 

- Oggi alle 17.30 si riu¬ 
nisco in Federazione Fat¬ 
tivo fcmmin.le di Roma e 
provincia. Questo l'o ri g : 
.. Piano di lavoro della 
7'ederazione romana per 
la campagna di tessern- 
mento e reclutamento tra 


le donne, indetta dal par¬ 
tito. che si svolgerà in 
tutta Italia dal 6 al IH 
febbraio -. Sono inv.tate 
a partecipare le compa¬ 
gne re.sponsabili‘femmini¬ 
li c le attiviste di zona c 
di sezione. Devono, inol¬ 
tre, essere presenti le 
compagne elette nei CD 
e nelle segreterie di zo¬ 
na. di sezione e di cel¬ 
lula aziendale. 


■ . -F'' '.ì' I. r, ' ; !.. ■ 

li «giallo» di vìa Veneto è giunto ad una svolta-decisiva. Ieri'il Procuratore ' 
della Repubblica ha emesso il mandato di cattura contro i coniugi Bebawe. La 

I zr . ^ , 

improvvisa incriminazione è avvenuta dopo una giornata , di indagini convulse 
che hanno portato al colpo di scena. Ci sono molti elementi di accusa ma man- 
cano i riscontri obiettivi e non è chiaro anche il movente del delitto. L'uomo in ; 

,4 . t r • . o*'* -. ^ ‘ ' ‘ .«rf • ‘ \ ‘ ‘ ‘ 

, * un primo momento era stato arrestato per porto abusivo di arma da fuoco. Ma 

• * » " ’mr . * . 

entrambi si sono sono detti estranei al l'omicidio .. . 


Gabrieli 


r 




e 


quelli della Mobile 
hanno più dubbi 


TTTT 


Cinque indizi li accusano — Un » teste segreto » avrebbe visto 
Gabrielle entrare nell'appartamento dove è avvenuto il delitto 

Indizi, non prove sicure, accusano i coniugi Gabrielle e Jousseph Bebawe per l’assassinio del 
giovane miliardario egiziano Farouk Chourbagi, trovato crivellato di revolverate e sfigurato al volto 
col vetriolo, nel suo uflìcio a due passi da via Veneto. Elenchiamoli subito. Sono, principalmente, 
questi; i due coniugi erano giunti dalla Svizzera sabato e all’ora del delitto erano ancora in città da 
dove .‘jì sono allontanati . precipito.samciite quando già avevano »i..^.sato in albergo una caincia per tre gi*)rni: 
una pei.sona — della quale la polizia rifiuta di dire il nome — avrebbe vi.'^to una .signora bionda, molto bella, 
assomigliante a Gabrielle, entrare nel portone di via Lazio 0: una pi.slola 7.65. dello ste.ssti ealibro cioè del- 
Tarnia del delitto, venne accpiistata da .lou.ssepli Bebawe un mese fa a Berna; i proiettili che hanno ucciso 

Farouk Chourbagi sono di- 

fabbricazione svizzera; la noIFora presumibile del delit- le minacce, ammette di c=!se- Veneto. rot(imi-.-mo i»iù evi- 

donna. che aveva avuto to. fra le 17.30 e le 18,30 di re stata .a Roma e di avere dente .si dipingeva sul volte 

con Fegiziano una lunga sabato. preso alloggio nelle imnic- di tutti i funzionari. « Sianic 

tini irnnmt'i nei- Sulla baso di qucsti eie- diate vicinanze di via La- ad una svolta importante, de 

1 ... i»inf'..i>i«n /Ini* t*inlli/i - mcidi. il procuratorc capo zio, giustifica Fora in cui si cisiva — ha detto il cip( 

*{*\i *” della Repubblica di Roma. è allontanata dall'albergo della Mobile —, nonostanti 

della vittima .minaccio di dott. Pietro Manca, dopo ave- >< Re.sidenza - <lì via Kmilia, il no.stro lavoro si sia svolte 

morte il giovane .se non re e.saminato un rapporto del- affermando di e.s.ser.si recata ad ampio raggio, e non sol- 

l’ave.s.sc sposata: ancora la Squadra mobile, ha prima con il marito a pa.sseggi.iro tanto a Roma, ma a Losan 

Gabriello, secondo notizie chie.sto il fermo giudiziario in via_ Veneto. _ _ na. a Beirut, al Cairo, poi i 

contraddittorie giunte da Atc- dei due coniugi nella capitaie Molti interrogativi, molti Napoli o ora .ad Atene. Sia 

ne. presenterebbe fra il polli- ellenica, poi ha inoltrato per dubbi. pc.sano • ancora sul mo convinti di essere .sulls 

ce • Findice della mano de- vie diplomatiche il mandato "giallo-, su tutto Fatrocc buona... Quella che ab 

stra una ustione che si sospet- di cattura per omicidio va- episodio e sulle conclu.sioni biamo seguito sin dalle pn 

ta possa essere stata provo- lontario pluriaggravato e. nel quali è giunta la polizia. nie ore di indagini...», 

cata dal vetriolo o usando contempo, la richiesta di P»® considerazione niimedia- 

un’arnia. Inoltre, secondo la estradizione. viene spon^neo fare; se. «• . , 

polizia, moglie e marito non Gabrielle nega decisamente sopfj"B'bawe”s^no g^ ' AlllOIlfl '' • 

saprebbero giii.stificare se non di aver ucciso 1 amante. Am- sopii Bebawe. .ono gli assas 
vagamente i loro movimenti motte la relazione e anche 4^* Farouk Chourbagi. 

iiivf « haniiiì in un rnndn rinlirtnllA ffll anniì nvAvj 


Il giorno 


, Orbi, Blo%rtll 2J 
I BrilllHiu (2S-3-t3). Olio, 
niastlcn: Kmrrrii/i.’ui.i. 

I li sale surgr nllr 7..’i6 
r tramont.-! allr 17,13. 
Luna plrna il 29. 


,Le cifre della città 

Ieri sono nati 57 niasclii e 
72 femmine. Sono morti 3f ma- 
echi c 29 femmine, ilei quali 7 
minori di sette anni. Sono stali 
celebrati 3:1 matrimoni. Le tem¬ 
perature; minima — 3. massi¬ 
ma 11. Per oggi 1 meteorologi 
prevedono cielo sereno c tem- 
peratur.a stazionaria. 

> Istituto Gramsci 

Questa sera alle 19. in via del 
Conservatorio 35. il prof. Vin¬ 
cenzo Vitello lerr.à la VI con¬ 
ferenza del corso: « Sistemi e 
metodi di programmazione eco¬ 
nomica ». 

Culla 

La casa del compagni Dante 
■ e Franca Padoan è stata allie¬ 
tata dalla nascita di una bella 
bambina che si chiamer.à Bar¬ 
bara. Ai felici genitori, alla 
neonai.a. alla nonna, i migliori 
auguri delle jtezionl Monte Sa¬ 
cro e Tufello c deirUnltà. 

Circolo Mallozzi 

Questa sera alle 21 presso 11 
circolo culturale Mallozzi <via 
Sehlno. 7) \errà proiettato 
> « Caccia tragica ». 

Lutto 

E’ deceduto ieri mattina il 
padre del compagno Antonio 
Grani, della segreteria di Pri- 
mavalle. Al compagno Grani e 
ai suol familiari le pio vive 
condoglianze della Federazio.ie. 
- della Cooperativa Nova e dcl- 
rUnltà. 


piccola 

cronaca 

4 Oaa 

I partito 


Direttivo 


I.iiiirdi 27 alle ore 16 *1 riu¬ 
nirà il Comllalo DlrriiUo del¬ 
ia Federazione. O.d.g.: « Con¬ 
ferenza d'organlzzazlnnr ». Re¬ 
latore Frrdduzzl. 


Dibattiti 


VESrOViO, «re 20. con Edoar¬ 
do U'Onofrio; GF.NZANO. ore 

18, culi Giuliana Glaggi: P.-\- 
RIOLI. ore 17 (PoIlRraficol, con 
l.ur.-i Pavollnl; COI.ONNA. ore 

19. con Vincenzo Frrrerl. 


ANPl 


Ridicola 

bravato 

fascista 


I loliti ottusi tcppistelli 
fascisti hanno voluto dare 
ieri una ennesima dimostra¬ 
zione della loro stupidità ed 
inciviltà compiendo una bra¬ 
vata dinanzi alla direzione 
del PCI, in via delle Bot¬ 
teghe Oscure. 

Sono passati con un’auto 
ed hanno lanciato alcuni 
manifestini antijugoslavi. 
dal solito linguaggio trucu¬ 
lento, ed hanno provato a 
versare, senza riuscirci, un 
secchio di > vernice dinanzi 
al portone. 

Portato a termine fretto- 
ìosamenlc il ridicolo gesto 
sono scappati a tutta velo¬ 
cità secondo le loro miglio¬ 
ri • coerenti tradizioni. 


Oggi .ilio 19. si terrà nei lo- 
eali di via Roma Libera 23. in 
Trastevere, l'assemblea _ con¬ 
gressuale dei partigiani, pa¬ 
trioti e amici delFANPI. In¬ 
terverrà Franco Raparclll vice 
presidente provinciale del- 
FANPI. 

Convocazioni 

VILLALBA. ore 20, srgrrUli 
delle sezioni di Marrelllna. 
Esprele. colle Fiorito. Guldo- 
nla O.d.g.: ■ Iniziative nelle 

fabbrlrbe» (Mammucarl); BAI,- 
DUINA. ore 20J0. as-semblea 
generate degli Iscritti; ALBE- 
RONC. ore I7JI0. assemblea de¬ 
gli iscritti del Pollgraflc® (Fe- 
lizlani); TRIONFALE, ore 17. 
assemblea pensionati: Illustra¬ 
zione proposta di legge della 
CGII.; S.\N I.ORKNZO. ore 18, 
cellula ferroTirrl Squadra Rial¬ 
zo Porta Maggiore iBenclnl»; 
3I.\RRASF.I.I.\. ore 20. Comi¬ 
tato zona casilina. 


Provocazione 
contro «Nuova 
Resistenza» 


La - sezione romana di 
• Nuova Resistenza » ha 
emesso un comunicato in 
cui si denuncia come • sia 
stato distribuito all'Univer¬ 
sità di Roma, nei giorni pas¬ 
sati. un volantino incitante 
alla violenza firmato da Nuo¬ 
va Resistenza. Tale volanti¬ 
no è stato uno dei motivi 
presi a pretesto dell'occupa¬ 
zione della sede delFORUR 
da parte di una organizza¬ 
zione nazista estranea all’u¬ 
niversità ». 

. Mentre neghiamo catego¬ 
ricamente — conclude il co¬ 
municato — d’aver mai 
stampato volantini di tale 
genere, denunciamo aU'opi- 
nionc pubblica la grave pro¬ 
vocazione attuata nei nostri 
confronti 


le niinacco. aniinettc di c.=!se- 
re stata .i Roma e di avere 
preso alloggio nelle imme¬ 
diate vicinanze di via La¬ 
zio, giustifica l’ora iu cui si 
è allontanata dall'albergo 
X Re.sidenza - dì via Kmilia. 
affermando di c.sscr.-i recat.'i 
con il marito a pa.sse,{giare 
in via Veneto. 

Molti interrogativi, molti 
dubbi, pc.sano • ancora sul 
" giallo », su tutto l'atroce 
episodio e sulle conclusioni 
alle quali è giunta la polizia. 
Una considerazione immedia¬ 
ta viene spontaneo fare; se. 
veramente. Gabriello e .Toiis- 
soph Bebawe. .sono gli assas¬ 
sini di Farouk Chourbagi, 
essi hanno agito in un modo 
cosi semplice da apparire as¬ 
surdo; scniltra. quasi, t he essi 
abbiano fatto di lutto per la¬ 
sciare il loro biglietto da 
visita 

Gabrielle telefona, uno o 
due giorni prima che venis¬ 
se commesso l'omicidio, an¬ 
nunciando il suo arrivo e for¬ 
se ripetendo le sue minacce. 
Giunta a Roma col m;irito 
sabato mattina, prima t rdina 
al ta.ssì.sta di condurla all'al¬ 
bergo Parioli. poi camitia 
idea, si dice ìnsodilisfatta tlel- 
la eainera, e si fa c<>ndurrc 
nclFhotel - Resitl.!U 7 .a > ili vis; 
Emilia, a due passi da via 
Lazio. Dopo il delitto, lei e 
il marito — secondo la rico¬ 
struzione della polizia — 
" fuggono » e vanno a Napoli. 
Ma non tengono segreto il 
loro rifugio. Dicono al pcr- 
.‘=ona!e dell'albergo di avere 
deciso di ripartire subito 
per Napoli. E a Napoli si 
recano, prendono allitggio in 
uno dei più eleganti hotel 
del lungomare, si fermano più 
di un giorno, vanno in gita 
a Capri, poi sfuggono» nuo¬ 
vamente. questa volta per 
l'estero. Ma ancora una volta 
non nascondono le loro inten¬ 
zioni. -Vogliamo and.Ti'e ad 
Atene» confidano ai diretto¬ 
re del - Rovai - e ad Atene 
infatti si recano. Qui la po¬ 
lizia. che un'ora o due dopo, 
già si era messa alla loro ri¬ 
cerca. finalmente li rintrac¬ 
cia. Ed è stata favorita da 
un ca.so fortuito. 


Un pretesto 

Dalla capitale grec.-i. l’al¬ 
tra notte, era giunta comiini- 
cazione alla piolizia italiana 
che il cittadino elvetico, ma 
di origine egiziana. .Jousseph 
Bebawe. era stato fermato 
dalle guardie di frontiera 
dell’aeroporto, perchè trovato 
in possesso senza prescritto 
porlo d’armi di una pistola, 
l/a comunicazione ha messo 
subito in allarme il -'ornando 
generalo della polizia che. 
per la soluzione - di <{'ue>to 
giallo • internazionale. ;>veva 
assicurato alia questura una 
incom^ucta libertà di m.inovra. 
Ed infatti, poco dopo, sul pri¬ 
mo aereo in partenza tia Fiu¬ 
micino por Atene, sono sa¬ 
liti il funzionario dell.» - Mo¬ 
bile - dottor Sucalo 'che co¬ 
nosce la lingua greca» o il 
.sottufficiale delia seziono omi¬ 
cidi Leverei. 

Quando Sucato. in una del¬ 
le tante telefonate, ha detto 
al - capo della - Mobile - di 
avere nbtato sulla mano del¬ 
la signora una ustione fra il 
pollice e l’indice, il dottor 
Scirè è subito corso al Pa- 
lazzaccio dove ha a'.nto un 
primo colloquio con . il pro¬ 
curatore capo della Repub¬ 
blica dottor Pietro Manca 
Poco dopo partiva ia richie¬ 
sta di formo giudiziario c. 
nel tardo pomeriggio, il man¬ 
dato di cattura pro\’\'r50i'jo 
per omicidio pliiriaggrav.ato. 
Passeranno. , comunque, al¬ 
cuni giorni, prima che la 
richiesta di estradizione sia 
esaminata. 

Ieri sera, negli uffici del¬ 
la - Mobile -, mentre il dot¬ 
tor ' 5»cirà comuni-'ava • ai 
giornalisti gli ultimi sviluppi 
del nuovo - giallo • di via 


Veneto. Fottiinis'iiio più evi¬ 
dente .si dipingeva sul volto 
di tutti i funzionari. « Siamo 
ad una svolta importante, tle- 
ci.siva — ita detto il etpo 
della Mobile —, nonostante 
il no.stro Isivoro si sia svolto 
ad ampio raggio, e «lon sol¬ 
tanto a Roma, ma a Losan¬ 
na, a Beirut, al Cairo, poi a 
Napoli 0 ora :kI Atene. Sia¬ 
mo convinti di essere sulla 
pi.sta buona... Quella che ab¬ 
biamo seguito sin dalie pri¬ 
mo ore di indagini... ». 


Aaianli 


Gabrielle (31 anni) aveva 
allacciato una relazione con 
Farouk (27 anni) nel 19G0. 
quando • il giovane era a 
Losanna per seguire, in Sviz¬ 
zera. gli affari del padre 
Per due anni il marito non 
si .sarebbe accorto di nulla, 
poi. venuto a cono.scenza 
della tresca, avrebbe affron¬ 
tato il giovane con decisione. 
Ma la relazione continuò, 
con il marito tollerante, 
•lousseph Bebawe, un ricchis¬ 
simo commerciante egiziano 
trasferitosi a Losanna, avreb¬ 
be ad un corto momento ac¬ 
consentito anche al divorzio, 
ma a qiie.sto punto il giovane 
Farouk. fu inviato dal padre 
a Roma. Il genitore avrebbe 
impo.sto al figlio, di rompere 
ogni relazione. 

In una deiic molte lettere di 
Gabrielle, rinvenuta nell'abi¬ 
tazione della vittima in via 
Savastano 7. era scritto; 
-... Per te ho chiesto il di¬ 
vorzio... » c poi - ... so non mi 
sposi ti ucciderò... ». 

Gabrielle e il marito sono 
partiti da I.osanna con un 
aereo giunto sabato mattina. 
Il giorno prima, afferma la 
testimonianza della segreta¬ 
ria dell’ufficio, Farouk rice¬ 
vette dalla città svizzera una 
telefonata che Io turbò pro¬ 
fondamente. Era Gabrielle 
— secondo la polizia — che 
annunciava il suo arrivo e 
rinnovava le sue minacce. 

La coppia ha preso allog- 
i gio aii'hotel - Residenza -. 
quasi all’inizio dì via Emilia, 
a poche centinaia di metri di 
distanza dalla sede delia - Tri- 
cotex dove e avvenuto il 
delitto. ~ Sono giunti verso le 
16.30 — ha raccontato ai cro¬ 
nisti il portiere Antonio Lu¬ 
ca — c avevano con loro tre 
valige. Hanno fìs-sato una ca¬ 
mera dicendo che si sareb¬ 
bero fermati due o tre giorni. 
Poro più tardi delle 17 sono 
usciti, insieme. Sono rientra¬ 
ti fra le 18.30 c le 19. Sono 
sicuro — ha dello ancora il 
portiere —, ma non mi sono 
apparsi turbati. ’ Mi hanno 
detto di avere cambiato idea. 
Ricordo le parole della don¬ 
na: ” Abbiamo deciso di an¬ 
dare a trascorrere la fine set¬ 
timana a Napoli... ”. I.a donna 
aveva molta fretta, questo si. 
Mi ha pregato di consultare 
subito Forario ferroviario e. 
quando le ho detto che un 
treno partiva alle 19,30. men¬ 
tre io chiamavo un taxi, lei 
è corsa in via Veneto. E. in¬ 
fatti. pochi minuti dopo, da¬ 
vanti aii'hotel si sono fermate 
due autopubbliche... ». A Na¬ 
poli Faticggiamento della cop¬ 
pia è apparso strano soltanto 
per un particolare; l’uomo 
portava sempre con sé una 
borsa da avvocato, rigonfia di 
carte e oggetti. Più volte i 
fattorini del - Ro 5 'al - si sono 
ofTerti di portarla loro nella 
camera degli ospiti, ricevendo 
in risposta dei secchi - no ». 
NelFhotel sul lungomare 1 
coniugi sono giunti nella 
tarda serata di sabato e vi 
hanno pernottato la dome¬ 
nica allontanandosi soltanto 
poche ore per una gita a Ca¬ 
pri. Poi. in serata, dopo aver 
chiesto al direttore dell’al¬ 
bergo Informazioni di orari 
per Atene, si sono fatti con¬ 
durre in auto alla stazione, 
hanno raggiunto Brindisi c 
sono salili sull’aereo diiCtto 
nella capitale greca. 







tutt 


:c: 



Farouk el Chourbagi in compagnia di Ga brielle. Lo ha ucciso lei? 

Telefonata da Atene a San Vitale 

< L'ustione alla mano 


accusa la do 


7 m 7 


01 . sabato, nell'ufficio di via 
Lazio c, soprattutto, ha ne¬ 
gato di essere andata a Roma 
con l'intenzione di uccidere 
l'uomo che era suo amante 
da tre anni. Le hanno guar¬ 
dato attentamente le mani, 
lunghe e curate, per cercare 
tracce di bruciature che po¬ 
trebbero e,sscre state prodot¬ 
te tanto dall'acido solforico, 
quanto dalla pirite, ma non 
é stato trornto nulla. Una te¬ 
lefonata da Atene a Roma 
comunque ha informato gli 
investigatori che una mano 
della donna è pianata. ■ 

E* Tino donna affascinante, 
Gabrielle Bebaive. Alta e 
snella, con dei grandi occhi 
verdi, indossava, quando la 
hanno trovata i poliziotti 
preci una pelliccia avana. 
con il collo di risone più 
scuro Ha seguito tranquilla¬ 
mente gli agenti negli uffici. 
dove dalla sera precedente 
già si trovava suo marito. 
Brano le 10. E' stata lasciata 
libera solo alle 22. Subito 
dopo, però, un funzionano si 
è recato oll'clbcrpo Esperie, 
dorè alloppia, c si e fatto 
consegnare il passaporto, rin- 
norondole l'invito a non la- 
.scìare la capitale ellenica 
.Al lungo interrogatorio, 
verbalizzato pazientemente a 
mano da uno scrirano. ha as¬ 
sistito il dottor Sucato. della 
.Mobile romana, piunto ad 
.Atene nella nottata di ieri. 
Il funzionano è intervenuto 
spesso, ponendo domande e 
cercando di cogliere in con- 
tratìnìzione la donna, ma non 
c'e mai riuscito. - 5iamo cr- 
riroli a Rama sabato pome- 
Tiggio — ha raccontato con 
calma la giovane — e ci sia¬ 


mo fermati alla pensione 

- Residenza -. poi, due ore 

dopo abbiamo cambiato il no¬ 
stro programma e siamo par¬ 
titi, .Yon CI piacerò l'albergo. 
Venerdì avevo telefonato a 
Farouk. ma non avevamo 
nessun appuntamento. Spera¬ 
vo d'incontrarlo in ria Ve¬ 
neto. ma non è accaduto. Da 
.Vapoli siamo andati a Capri, 
poi la sera stessa, domenica, 
abbiamo preso il treno per 
Brindisi. Poi l'aereo, alle Li: 
siamo arrivati ad Atene alle 
N..W. .Mio marito è stato fer¬ 
mato subito, ed ancora non 
so' perchè ». ■ 

Tritto qui. Gabrielle Beha- 
ire ha ammesso con tutta 
tranquillità di essere .stato 
intima amica del giovane as¬ 
sassinato. per tre anni, di 
avergli chiesto di spo.’^arìa 
Ha pianto quando le hanno 
detto che era stato ucciso. 

- So' che rolera troncare la 
relazione con me, ma Forerà 
detto altre volte e non era 
mai successo nulla -. 

Fin qui le notizie - ufficio¬ 
se ~. lasciale trapelare da un 
portavoce della policia ate¬ 
niese. Youssef Bebaice. è sta¬ 
to fermato praticamente ap¬ 
pena sceso a terra dall'aereo. 
La polizia di frontiera aveva 
già ricevuto un fonogramma 
dall'Interpol: lo hanno per¬ 
quisito e gli hanno trovato in 
una tasca una pistola E' stato 
il pretesto .per trasferirlo, co¬ 
me indiziato, negli uffici. Ri¬ 
sultava infatti che ares.se ac¬ 
quistato a Berna, il 3 dicem¬ 
bre dello scorso anno, una 
pistola calibro 7.65, lo stesso 
che ha ucciso il giovane egi¬ 
ziano. L'arma che aveva in¬ 
dosso era però, c c'è coluto 



r ' ( ■ 


Le proposte 
dei lettori 


Hai Vautomobile? 


Qual è la $pesa mensile? 


Quanto tempo impieghi in media per andare 
■e tornare dal lavoro? Qunl è la distaiisa? 


I familiari quali mensi usano? Si servono 
della macchina privata o dei trasporti pub¬ 
blici? Qual è la spesa mensile? 





Quali proposte intendi formulare per il | 
traffico? Come si possono migliorare i »er* . 
virì delVATÀC e della STEFER? | 

............... M.I 




I NOME e COGNOME, INDIRIZZO, LUOGO 
I LAVORO: 


Ritagliare e spedire a; ■ l'Mnltà • 
Via del Taurini, 19 . Roma 


. 1 

....... I 

_ J 


Per Salario e Trieste 


TeaMso 

HOviSil 

Si tratta del primo provvedi¬ 
mento del » piano d'emergenza » 

Sabato prossimo sarà attuato il primo dei prov¬ 
vedimenti per il traffico che vanno .sotto il nome 
di « piano d’emergenza » La nuova disciplina ri¬ 
guarda un folto gruppo di strade dei quartieri 
Salario e Trieste, e in particolare alcune importanti 
arterie come via Taro, via Volsinio, via Lariana. via 
Fogliano, via Adige, via Brenta, piazza Trento e corso 
Trieste. Si tratta di nuovi < sensi unici», divieti di 


Per àodic, ore, quasi sema soste, ■ Gabrielle Bebawe è stata interrogata ria nn 
magistrato negli uffici della polizia di Atene. Ila sostenuto il fuoco di fila delle do¬ 
mande con prontezza, spavalderia, è se inbrato a volte addirittura con pazienza, 
come se si trattasse di spiegare cose se mpli ci.-vinuc a dei bambini. A'on uno frase com- 
premvttente è uscita dalle sue labbra: ha omesso alcuni fatti già accertati dalla polizia 
italiana, ma che non po.ssono accii.sarla in nr.ssun modo, ha negato recisamente di aver 
incontrato Farouk Chourba- - - 


poco ad accertarlo, di cali¬ 
bro 3S. £’ stalo trattenuto lo 
ste.sso: ha detto di «ver cam¬ 
biato la vecchia arma con la 
- 38 - in Germania, nel mese 
scorso. La sua affermazione, 
ovviamente verrà controllata 
in un secondo tempo. 

Youssef Bebawe. un uomo 
di 37 anni, dalla carnagione 
scura, dai lineamenti tipira- 
ment*" arabi, con i ba//i neri, 
è stato chiu.so in una camera 
dì sicurezze II funzionano 
Italiano lo potrà interrogare 
solo domani, e le sue dichia- 
razioni verranno confrontate 
con quelle della moglie. Poi 
SI vedrà. Im magistratura gre¬ 
ca dovrà decidere, sulla base 
di questi ultimi accertamenti. 
se e il caso di accettare la ri¬ 
chiesta di estradizione che è 
Olà stata inoltrata dolili Pro¬ 
cura della Repubblica di 
Roma. 


svolta a sinistra, cambia- ....... 

menti della disciplina in 

vigore per la sosta delle D R T B ITE 

macchine. E’ questo sol- §% Im I l« I I C 

tanto la... prima ondata. . ‘ . , , 

Sarà mutata la disciplina m 

della circolazione infatti Moorbad Neydharting 

delia circolazione, (Austria) invia gratuitamente 

anche nel quartiere Prati, jp tutta Europa. Decine di mi¬ 
ai Teslaccio e nella zona gllala di persone hanno espres- 
dclla stazione Termini, so la loro gratitudine per 1 con- 

Qucsfultimo. sarà il pas.=o ricevuti. UbB» ***^^,*^*** ^ 

■!„ .4 reumatismi, le sciatiche, le ne- 

piu diff cilc. data la dcl.ca- più paura: 

tozza c I importanza dell arca basta saper adattare al proprio 
interessata. caso la cura più opportuna. Ma 

Per i quartieri Salario c scegliere fra centinaia di cure 
Trieste, la difficoltà m.nggio- non è facile. E a questo punto 
re è costituita dal - blocco - che un consiglio, una indlcazio- 
del vicino corso d italia. o un esame (il tutto gratul- 
Forse questo solo tatto ba- «amente» possono Inrllcare ra- 
.. pidamente la via della guan- 

sterà a creare qualche pr - Scrivere a MOORBAD 

blcma. specialmente nella fa- NEYDHARTING. Contro' Sta¬ 
so di - rodaggio - della nuo- tistico Europeo - Via Monte 
va disciplina del traffico. Rosa. 88 - Milano. 


re è costituita dal - blocco - 
del vicino corso d'Italia. 
Forse questo solo tatto ba¬ 
sterà a creare qualche pro- 


ATTENZIONE! DADDEDI 
il Calzaturificio DAKDCKI 
per rìnnevo ed ampliamenfo locali di 

via del Lavatore. 58 - Telefono 871.245 

Ha iniiiilt iM «UNDiOSt SVENDITA 

DI TUTTE LE CALZATURE ESISTENTI - ESEMPI; 
per NEONATI In pelle con fondo cuoio da La 200 

per BAMBINI io pelle con fondo cuoio 1 (mn 

o gomma.da " Ullli 

per SIGNORA in pelle gewm a njfco 

con suola cuoio o 900-1000*1200 


con suola cuoio o 
gemma . ‘ . .da 
per UOMO tn pelle con suola 
cuoio o gomma . da 


L 1500-1000 


In poi 
In poi 


ZINGONE 


Via della Maddalena 


Via Lucrezio Cara 


GRANDE 

LIPUIDAZIONE 

ORARIO DI VENDITA: O^SO-IS - 1&-19.30 — SONO SOSPESE LE VENDITE RATEALI 
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PAG. 5 / cronache 


RAPINA AlLA BANCA AL CENIRO DI TORINO 


i'» ■ ‘ 


Ore 9,35; quattro banditi coi volti incèróttati si appropriano di 5 milioni 
nella succursale n. 14 del «Credito Italiano» e spariscono su un’auto 



Ai processo delle banane 


(ha vìttima 
dm ^segreti» di 

Trabumhì 


(i- 


Apiieiia un funzionario della banca ha fatto azionare la sirena d'allarme uno del banditi ha fatto partire una scarica di mitra; la dattilografa Giovanna Freechio (a sinistra) è stata colpita alla testa 
da due pallottole, l’impiegato Elio Gaviglio (a destra) alla spalla. Nelle altre foto: davanti l'ingresso, gruppi di persone commentano l’aceaduto e un interno della banca. , (Telefoto a « TUnilà >) 

Raffiche di mitra agli sportelli 

sistemato in Etiopia 

* / ' 

'impiegata Cnatinale nazista stanato 

Nessuno ha fatto caso alla sirena: era suonata ST UCdU^ f/t Una paludO 

per errore anche il giorno prima J-- • •• - - . . 


Un commerciante f 
che non è riuscito I 
mai ad avere un ^ 
chilo di banane ^ 


Una ventina di commer¬ 
cianti ortofrutticoli che par¬ 
teciparono all'asta del J.) mar¬ 
zo e che (meno uno) jicrse- 
ro. non avendo gli ap|)oggi 
politici degli altri, sono stati 
i protagonisti di ieri al pro¬ 
cesso delle banane. 

Gli interrogattiri si sono 
succeduti con un ritmo soile- 
nuto: i commercianti, infatti, 
si sono quiisi tutti limitati 
a confermare rpianto già di- 
(‘hiararono nel corso della 
istruttoria; rarissime sono 
state le domande del presi¬ 
dente Giallombardo. del l’M 
Marangiu {il dottor Bran¬ 
caccio è stato di nuovo as- 


IERI 


DOMANI 


Ladri 

espertissimi 

MIL.XN'O — Il (Irodliierc 
tre Hill Ite II IH' Re i'(i To'<PtÌt, 
p(.slo/(i in iiie/iio c entrato 
ieri sera nel sao iietjo:io, 
dal (inalc arerò sentilo pro- 
miire rumori sosfje'li. p ri 
ha sorpreso dite ladri, uno 
(Jci quali tiittaria è rinseilo 
<1 finlture Portato m (p/C-stii- 
ra. l'altro ha dieliifato di 
essere l'ei' poUzio'to Michele 
Cìiaiiiioiie (li '{.5 annt. il coni- 
pliee, tuttora irreperibile, è 
l'ex qnardia iiott'inia Vito 
Sionoriìe (li ;?t; aii'ii. 


CKYLON. — Un '’.r meni- 


/ ' 

Criminale nazista stanato 
si uccide in una palude 


sente) o dei difensori dogli | | 

imputati. ' fì*rt* ràg\ 

Di qualche interesse è sta- i UlglUltO i 

ta, la te.stimonian/a di due | f* 1 * 

commercianti romani. Bruno (| C^VlOfl i 

Nicolai e Osvaldo Catalano. I | 

i quali hanno d(>tto di esser- CKYLON. - Un ex meni- , 
si invano rivolti cul A/.icncia I rnif/alc- | 

monopolio banane per avere I .se ha iniziato un - dioinno • 
qiialclie iiifornia/.ionc. La ri- i fino alla morte - per prole- i 
sposta dei funzionari delTen- | '•fare coiifro la polizia ehe ha | 
te monopolistico fu recisa: • disperso una inanifestazione . 
cL’a.sta è segreta Non è as- da ai eapeoqiata La mani- \ 
sohitamente possilnle saiie- , 

re nulla Questa rispo.sla | ,, ^ pro-Dui ali- I 

appare quantomeno ridicola nientari. 

so si pensa che nello ste.sso | | 

momento dall’AMB uscivano • ' 

non notizie generiche, ma | fi I 

addirittura le cifre precise ' tl glllULU | 

contenute nelle schede .se- | I II f t I i 

grete. 1 uclle oùmoolc 1 

Una figura a parte, nella . 

udienza di ieri, è .stata quel- | CIUCAUO. — AlVo-ipc- | 

la di Carlo Lombardi, com- date Si. Bernard à stata ri- , 


prez- I 

i (Ili- I 


Il giuoco I 
delle bambole I 


Dal nostro inviato 


carabinieri del nucleo di pronto bandito Je ha sparato due re- 
intorvonto o vigili urbani sono volvorate. Forando il vetro del 
mobilitati nella caccia ai ban- - box i proiettili l'banno rag- 


TORINO, 22. mobilitati nella caccia ai ban- - box i proiettili I hanno rag- 
I volti incerottati per rendersi diti. Posti di blocco controllano giunta alla sommità della fron- 
rriconoscibili, mitra e pistole tutte le arterie ebo conducono te o sonò penetrati nella scato- 
n pugno, tre banditi (quattro, a 'esterno della città c. pattu- la cranica • . ‘ . . •. • 

econdo alcuni testimonirhahtio t-die volanti - agiscono suite ; Fel'rrti'iuttil'd' ha’ gridatd 
s.saltato stamane Tagenzia 41 . 14 strade nazionali e provinciali. ,i rapinatore girando attorno 

I !rcdito Italiano». ■ Il si- t panysters non hanno la- la canna deU’arma. Poi, con 
Ila sirena d'allarme, azio- .sciato tracce. ' . assoluta padronanza di sé, cal¬ 

la un dipendente della L'agenzia assaltata ha sede in rmssimo, senza il minimo se- 
non li ha fatti rinuncia- piazza Rivoli, aU'angolo con gno di titubanza, ha scavai- 
rapina; i gantisicra hanno corso Trapani. Gh uffici sono calo il corpo della giovane 
alcuni ' colpi ' con- ospitati in un ampio locale ret- che gemeva a terra in una 
'impiegata e contro un tangolaro, con ingrcKi sulla pozza di sangue, e con uno 
lario deU'agenzia. si sono piazza e sul Corso. Di faccia strappo violento ha scardinato 

■oniti di 5 milioni in ban- alla banca, a nieno di aO mi'tn. y,, tiretto della ca.ssaforte col- 

e assegni, c sono fuggiti scorre | inten.'!issimo traffico di , pezzi > da 5 c 10 mila 

o di un'auto che non e corso francia. i banditi hanno h,-e. pg una tasca del sopra- 
dentiiicata. Raggiunta al agito alle esattamente cui- hìto ha estratto due sacchetti 
a duo proiettili, l'impie- minuti dopo il passaggio ^ jj riempiti. « Fal- 

liovanna Freechio. 22 an- furgone postalo che quoti- — ha detto ai complici — 

tante coi genitori in via consegna la valuta j .soldi, possiamo andare •. 

Fabrizi !». versa in fin di i-'=fituto di credito. In quel Mgsenno oiù fiatava Seniore 
,'altro ferito o il ragio- momento nell agenzia si trova- 

Filo Caviglio 4”» anni '‘'"0 dodici o tredici per.sone. icnenoo i piescnu sono ‘a "ii 

r.iio CUI . (iiiatlro clienti tra cui naccia delle armi, i tre han- 

)lta con la moglie e il ® nocfìnntr, rinf»rp«cn o ennn 

:zio in via De Sanctis ti2 mdustnalc Piero Montini, di '“"i” i? "'aT 

, nninitn 'iH'i «pialla «ini- anni, e la ventenne Leda usciii in corso impani. A.i- 

VI le sue condLioni non Maschicri. segretaria della so- Ionio. De Vecchi che gestisce 
1.1 li sue conciizioni non editrice Lattcs' il direi- un distributore di benzina in 

Lmane" s(?undra mobile del - banco - doti. Coro- piazza Rivoli, li ha scorti con 

stamane squadra m il . impiegati Giuseppe Se- lo armi ancora in pugno. Al 

reno. Mino Gilberto. Giovanni momento della rapina si tro- 

-- Rostagno. Vito Pizzarotti. Gior- vava in un bar vicino alla 

gio Lorenzini. Camillo Bros.a. il -sede della banca, aveva udito 
• ca,ssiere Gaviglio, che si era la sirena d'allarme (senza pre*. 
iriTIO .assentato dal suo - box - per un starvi troppa attenzione per- 

_ __. - momento, e la Freechio. La gio- che il segnale, forse difettoso, 

, vane lavorava in un'altra sode aveva suonato anche ieri) c 

■ • del “Credito», ma stamane era quindi i colpi secchi delle re- 

■ lllll |t||||n||| .stata inviata all'agenzia di piaz- vidverate. che altri clienti del 

■ ■■ w ■■ Rivoli per sostituire una bar avevano scambiato per il 

^ I collega inferma. rumore di una saracinesca ab- 

naci nOf |a ■ I gangsters sono entrati dalla bassata bruscarnente. « E una 
11^91 Ifd IC ■ porta che si apre sul corso Tra- rapina*, ha urlato vedendo i 

pani. Indossavano soprabiti ver- tre individui mascherati che 

- di col bavero rialzato, e aveva- si avvicinavano ad un auto fer- 

0l mOCIIIIICS^^ no il volto quasi interamente rna accanto al marciapiede. 

celalo dalla te.sa dei berretti e I tre l'hanno minacciati) aa 
P.ALERMO. 22 da strisce di cerotto applicate lontano con le pistole, rincu- 
ento licenze per le' - gru attorno alla bocca c sullo so- landi) sul marciapiede hanno 
liche-. ovvero m.acch'ne pracciglin per alterare i linea- quasi gettato a terra una don- 
sit^arette sono s*ate ri- menti Con ge.sto rapido, uno ha na anziana che rientrava con 


2.000 milioni 
spesi per le 



■ - • , mcrciante ortofrulticolo di | coverata wiio bnmbind rii 10 | 

Wiesenthal, il «vendicatore» di Anna Frank, o piaccn/a. ecco n suo imei-» (..im che tra .lue ^timn ■ 

’ * rotatorio | doerrt dare tilin luce un jt- i 

aveva sfidato a scolparsi dall’accusa di avere Presidente: Conferma le I |(eprrt^— ^ha^^dlchiarato'lhe ' 

. . . , . .. Il . ... . deposizioni rese in istrutto- i ij padre è mi ranazzo di 16 I 

compiuto atroci esperimenti sulla sterilizzazione na? I nmii. Neivospcdaie eua tra -1 


l'ogatorio I anre n m mee un p- . 

" ... .r-. , , 1 f/iio La bambina — che e I 

Presidente: Conferma le I nepra — ha dichiarato che 
deposizioni rese in istrutto- i u padre c un ranazzo di 16 I 
ria? I anni. Nell’ospedale ella tra- | 

Lombardi: Sì, sì. Però vor- , ’ll'Zhnie I 

rei aggiungere qualche co- | "" 1 


«... VI .. aggiungere qualche co- ( ^ , 

' Nostro servizio mai comnie.s.s() nulla sa... Se permette, signor pre- 

AriTìTc; \RPR\ 99 Scnere in vita mia. sidente, ho qui un appunti- | 

ADDIb .\BEB.\. 22. Wie.scnthal, nel suo dos- no.... ' à • 

Questa mattina è stato tra- .sier. sottolineava in pai fico- Presidente: Sia dato allo | ^ CuCCIu 

sportato dall ospedale di lare le responsabilità del me- a verbale che il teste Lom- ' Jf II V ** 

Gimma alla camera mortila- dico nazista negli esperimen- bardi viene autorizzato a con- | uellO M Cll I* 

ria dello stesso nosocomio il ti effettuati su uomini c don- sultare un foglio di appunti I 

cadavere del dott. Karl Ba- ne nel campo di concentra- Lombardi: Prima della i BOSTON. - Norman Dph- 
j bor ex capitano delle c SS > mento di Gross Roseti, prcs- guerra vendevo banane; ero | »'Cii/(irrh. capo della spedi- 
: ricercato per aver commesso so Breslavia. per acquisire concessionario per la mia zo- ^ioue americana ehe lo sevr- 
] numerosi crimini nei campi nuove nozioni sulla po.ssibi- m- noi andai a fam il sol- I raggimne la vetta 

di .sterminio nazisti durante lità di attuare in maniera dato Hduciosi che a? mio ? - ' drWEverest. orgimizz»rà cpn 
' l'nltimri nnnflilln- il mpdirr» rlnflnUi iHiu(.iusu i-iu., di lino 11 sir John Hiint min .spedizio- 

“ medico definitiva o tcmpoianea la torno, avrei ripreso 1 attivi- | ne suirnimalaya che si pro- 

.tede.sco si e iicciso. sparnn- .sterili/.za/.ione su uomini c tà nel campo delle banane. ' pone di trovare c catturare 

dosi al cuore in una palude donne. Invece, nulla: dal '45 al 'ti3 | • l'abomincrolc uomo delle 

i pre.sso Addis Abeba Aggiungeva ancora il me- Im inoltrato aH’Azienda mo- I nevi -. Egli (^ pienamente 

[ Babor ora .stato scovato, dico tedesco: — LTinica co- nopolio banane decine di li- | rommifo dell esistenza di 
llTl «piace c il fatto chieste, .sono venuto molle | 

i dal dottor Simon Wie.senthal. di non aver abbastanza da- volte a Roma, ho ricevuto, niaiio ~ Yeti •. 
capo del < Centro di docu- naro a disposizione per pre- promc.sse. assicurazioni. Ma è | 

mentazione ebraica> di Vien- cipitarmi a Vienna in aereo stalo lutto inutile: non sono ' 

na. Si tratta dello ste.sso ino- e querelare codc.sto fara- P'ù riuscito ad avere un so- | Annnn 

sorabile detective che ha butto! lo chilo di banane dal mono- > ACtfuQ 

.stanato, nel giro degli ulti- La risposta da Vienna non | 

mi anni, dai loro nascondi- j;j attendere. Ibi cablo- Presidente: Come e pos- I oUlUCu 

gli, tipi come Adolf Bich- gj-gnima del dottor Wicsen- cibile? i 

mann. Heinrich Rajakowic tj,a] indirizzalo al medico Lombardi: Io non lo so. | AGRIGI:NT0. — Trecen- 
ed il milite delle SS respon- nazista diceva' « Siamo qui Parlavo con il generale For- , lo lire al metro cubo: questo 
.sabile deirarrcsto di Anna attenderla. Ci comuniHii nara e lui prometteva di aiu- j.' 

viaggio. Siamo tarmi, di far in modo che i ZTl^^lZlo (ìSSomS 


A cacciai 
dello « Yeti »• i 


tcmpoi 


Acqua I 
salata I 


AGRIGI:NT0. — Trecen- | 
to lire al metro cubo: questo 
il costo dclVncq'ia potabile | 
ricavata da quella salata del \ 
mare. Lo hanno dichiarato . 


Wi^enthal. (lopo aver disposti a so.stcncre tutte le '".'C» dinlli fossero ricono- j norfafo 1 

completato il « dossier > su spese >. .scinti; mi rivolgevo all avvo- ' g termine gli esperimenti • 

—1_ — i. _ A - __ T _ 1 M . • 


Babor. avanzò ufficialmente p- cato Corsino (altro funziona- | con un appare 

una richiesta di incrimin.i- "o dell’AMB) e ricevevo le I trodialm di 

zione alle autorità aiistria- nrati.-amoni,, ir, n «tesse risposte. Mi conosce- . americana. 

che assieme a .m altrn ri- Tener pre^^,e'%nX 

chiesta che prevedeva l e- eircostanra abbastanza" iute- ''"l™ » . . .. i 11 

stradizione del medico . as- Presidente: Poi decise di | Il 


E* da allora in poi che del funziona- j con un apparecchio per elet- 

RraKr,.- «r', dollAMB) 6 Ticevcvo le I trodialtsi di proventenga 


LE SORELLE OMICIDIO 


.. i - V V..V K,circostanza abbastanza iute- ’ U 7 D - ,1 * I 

ì-l X ^ ^ stradizionc? del medico . as- re.s..;gnte. Prima cioè che il Presidente: Poi decise di 

Le due sorelle sassino dall Etiopia partecipare all asta... 

Delfina di 52 an- La reazione deiraccusalo g i, Lombardi: Naturalmente! 

"• “ «X--.- j-i r ._i—<- e jj generale Fornara mi con- ■ 


, ni, e Maria del | fu violentissima. 


nazista fos-se riii.scito a con- 


Non è per | 
la sigaretta | 


e in qne^t^ -iorni .a P.aler- estratto di sotto il soprabito mi la borsa della spesa poi sono Jeius Gonzales Valenzuela di 39, organizzatrici di un - cam- _ assolutamente quistarc una nosizione ili ori concorrere per due . „ ! 

ed a’t%ttan*è macch ne so- mitra e vi ha insento il cari- saliti sulla vettura che e par- po di concentramento - per ragazze da avviare alla presti- jj j . j j accuse ni concessioni, cosa che io feci. 1 TORL.O. -- r.ntrato, co- ì 

Ulc- n c^i a‘riposo Contem- c-o-, dal quale aonu c.iduli a tita con uno .strappo, rab- tuzione, alla sbarra. Le giovani, molte delle quali venivano ‘ Wiesenthal so "? i if all ntenio j ^ rnattina della gara cercai . «P.?* mattina dal bar- • 

neìmente è ‘erra un paio di proiettili. Col bioso scomparendo nella vicina rapite o - acquistate - nelle campagne, se non sottostavano questo ebreo Wiesenthal so stcs.so della corte etiopica, raccogliere qualche noti-I bicre. il pen.sionato Marcello i 

2-i"iQSa^«rr.':in 7 »aTinni «'? dito sul grilletto ha quindi in- via Garizio. Secondo il De Vec- ai desideri delle due criminali venivano eliminate. Anche i no per me assolinamenic Valente ginecologo quale egli 7;_ __ -.„i„ _i-o Hicft. • Balzarelli. di 64 anni, ha da- | 


•Sigilo ai concorrere per aue • . I 

concessioni, cosa che io feci. | TORINO, r.nlrató, co- j 
f.a mattina rlalla uara rprcni rae ogni mattina, dal bar- 
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V-. dito sul grilletto ha quindi in- via Garizio. Secondo il De Vec- ai desideri delle due criminali venivano eliminate. Anche i no per m_e_ assolutamenie Valente ginecologo quale egli 7:7 snh) rha hi^l' * P^rlzarelli. di M anni, ha da- 

‘Veh- limato: -Mani in alto, tutti' Il chi. l'auto era una . 1300 . di loro eventuali figli seguivano la stessa sorte. nuove, addirittura inaudite.• era, pare che l'imperatore „ . „fT s o reVi / < i spuardo ni piornole. 


nel I9b'3 organ.zzazioni s:- ano sui .snuciio na quinoi in- via c.anzio. oeuo..uo u v«.c- 
Ln» nrtn en<.R.-ato avreb. timato: -Mani in alto, tutti' Il chi. lauto era una • 1300 . di 
) =nves-'‘ò^ un mi’iardo c primo che si muove lo Laccio colore blu-elettrico e quando 
zo‘d; lire per V.-icquisto d- fuori!-. i tre vi sono saliti d. motore 

it m.ichines-, chi.smife d.i- La Freechio. che sedeva a era spento. Altri testi hanno 
.smer.oan; - de'.inquent: a un.i macchina calcolatrice ac- invece anermato che al vo- 
colo-. canto al -box- della cassa, e laute si trovava un quarto 

►no aimeno duecento i -cir- .stata colta da un tremito vio- bandito e che il motore era 
ricreai'.v: - a Palermo che lento, irrefrenabile Mentre i! Ria avviato. Nessuno comun- 
tono a (lisposizione dei pr.-»- primo bandito restava con le que. è riuscito a rilevare i 
frequentatori tal; maceh;- spalle al muro fra i due inzres- dati completi della ‘ar^. che 
ass^emp ad onni tipo di «i- Pcr controllarli, i suoi due recherebbe la sigla di Tonni). 
»DPrs - Per Tacnulsto i complici si sono inoltrati nel Altri sostengono che la ve.- 
it'ultim’ eeniore nel '63 sa- locale. Impugnavano gro.sse pi- tura .sarebbe ima . Peugeot.; 

«npV h-UIp c.pisp acso- stole a tamburo; per quanto Io ma. evidentemente, le infor- 
rtn! H’v-e'-p eèn- mia d consentiva la loro ma,cchcratu- mazioni sulTauto sono d'inte- 
om, d.se.^e cen. naia a. ^ ^ sembrati rc.sse solo marginale poiché è 

non più giovanissimi, sui tren- facile immaginare che i ban- 
- ta-trentacinque anni; nelle po- diti l'abbiano rubata 

'■ " che parole^ che hanno pronun Appena i rapinatori sono 

ciato, i più hanno creduto di ysciti. i funzionari deU'agenzia 
cogliere un accento settentrio- sono precipitati a soccor- 
anO naie. Con un balzo, uno e salito rere i due feriti mentre il 

- ' 'P Pied» sul banco che separ.i direttore telefonava alla squa- 

. , .1 pubblico dagli impic.gali. l al ^ carabinieri 

Io ha aiZsirato 6 si è diretto __ 


Un commerciante calabrese a Melbourne 

«Sarà la prossioia vHtima 
della oiofia australiaoa» 


ora naro rho I imnontorn ‘ . :— —: . ‘u uno smuu'Uo fu piornaie» 

Io àvesi chiamatò riD-tihi rnplìissimo. be- che riportava notizie sulla | 

ir ave-.M? cniamaio rip,^^im.i ^yj, questa indicazione e co- I campagna contro il fumo. e. I 

mente a consulto per rlis.ur- y.j sballai: infatti, la mia of- I portandosi una sinar^'tia alta ■ 

DI rigiiardanti sia la propria ferta fu superiore al canone | bocca, ha detto- - Questo fu- | 

con.sorte che la moglie del ma.ssimo ' "’o ci ucciderà tutti-. Un * 

principe ereditario. jj pmcc.sso prosegue que- | istante dopo s è acca.sciato 1 

S,a il (atto però che non s,a nTattina. ” .T.?, MSr' 

appena da \ lenna giun.sero a 11 I I 

le prime allarmanti notizie] * * 


[ Sta il fatto però che nonlsta mattina. 

I appena da Vienna giun.sero 
le prime allarmanti notizie 
.su Babor, la segreteria di 

.-Vile Selai^iè si c preoccii- -- 

nata di diramare una serie 
di smentite. " 

Ecco gli ultimi fatti; il ca- HMm# 
davere del nazista è stato 
rinvenuto in una palude, .si¬ 
tuata a poca distanza dalla _ 


Interrogatori 
Ur rinchiesta 
sul CNEN 


cogliere un accento settentrio- sono precipitati a soccor- „ - - , x .1 o. j , x- .. 1 , città di Gimma. da alcuni 

male. Con un balzo, uno e salito rerc i due feriti, mentre il NostrO SCmzio ficih se non impossibili, le In- de lo Stalo e del N woro Galles americani. Era 

in piedi sul banco che scpar.i HirettnrA telefonava alla snua. dogmi Quindici dei piu abili del sud ricevendo retribuzioni . . . . 

li pubblico dagli impic.gal». l ai- . mobile e ai rarahinieri MELBOURNE. 2Z investigatori della polizia di Irrisone. Il capo della squadra avanzalo stalo di pu- 

tro Io ha aggirato e si è diretto - i- • » « t » t Padre Aldo, un parroco ita- Melbourne stanno indagando omicidi di Melbourne, Jack trefazione ed appariva semi¬ 
verso la cassa. •* Caviglio c stato trasportato Melbourne, ha riferito rulla catena di delitti mafiosi. Mattheics, ha sostenuto le of- divorato dalle jene. L’autop- 

Proprio in quell istante, il se- Vittoria. la Freechio oppi che il calabrese Frank Ma- Il governo dello Stato di Vieto- Jermazionì del sacerdote. Que- .;,-a efTettiilla alcune ore do- 

condo c.)S 5 Ìere Giovanni Rosta «Ih'» Clinica neurochirurgic.) daferri. titolare di un banco al na ha riconfermato la ncom- sti ha aggiunto che domenica rinvenimento dei maca- 

gno è riuscito a - trovare - con delle Molinettc per un inter- mercato di frutta e verdura pensa di 5000 sterline austro- pronuncerà in chiesa un sermo- ì^. 17,,: 7 , 

la punta del piede il pul.sante vento disperato che è stato - Viclona-. è con ogni proba- liane (circa S milioni di Href .ne dedicato ali'ondafa di ornici- un re:»ti na permesso ai sta- 
del segnale d'allarme c lo ha eseguito dal prof. Fasann; le bilitò la pro.sstma vittima desi- a chi fornirà informazioni tali Idi: - Anche se ciò dovesse co- bilire che il decesso è stato 


Mostrella SU De Feo: 
«Lui non c'entra» 


Intanto l’ispettore doganale ha fatto incontrare 
il suo avvocato con il Procuratore 


premuto Mentre il sibilo della schegge di uno dei proiettili gnata della mafia australiana do portare all'arresto dei re- starmi la vira - — ha detto. prov 

MILANO. 22.. sirena si diffondeva acutissimo hanno profondamente lesionato Negli ambienti del mercato, a .«ponsabili dei crimini. La poliziii australiana ha in- ma da fuoco sparato a di 


] aiisiraiiana ita ponare aii arresto aci re- starmi la vizi - — na aeno. provocato da un colpo di ar- TERNI '>2 il quale gli ha conces'o soltnnto 

el mercato, a .«pon.sabili dei crimini. La polizia australiana ha in- ma da fuoco sparato a di- p l isxy'ttòre do- sessanta secondi, 

intras» con I Del reliaioso padre Aldo è tanto ufficialmente dichiarato ravvicinata in dire- Varticolo 490 del Codice Fe- 

.Moda/erri. è pure Vaìtra rivelazione sull esl- di ritenere opera di un organiz- y j j dVi reoi^ri lelé o- “ che De Feo è accusato 

morto che sfenza di - campi di schiavi - razione simile alla mafia stcì- . . nominone aei reg^. ri leiejo rinlatn nrevede 

ìaferri sa ver- nei anali si trovano centinaia di liana ah attentati e la tieetsione Gli ultimi dubbi siill.a P^ct della Dogana di Homi, re- __® Pi. 


Isost'tuto procuratore gene- anche all'esterno dciragenzia. q cervello e. qualora soprav- causa dei suoi contrasti 
Idell.-i Corte d'.Npppello d: l'altro cassiere, il Gaviglio, ap- vivesse aU’atroce ferita, la grossisti Frank Madafe 
la. Bruno Bruno, che si tro- partntosi pochi minuti prima giovane resterà paralizzata, considerato - un morti 


(Ila sua indagane, il dott un i,osio tsiiniivo ai aiiesa, ma ta___ H Caviglio guarirà 
io è coad.uvaio da alcun', subito il bandito armato di trenta giorni. 

a m __ _ : A a - _ _ * _ _ V* 


m ^ aiaoa/crri. e pure laura rirciaz.one su,, est 01 riiencre opera ai un organiz- j j nomLssione dei rèolsìri Tele ò- “ che De Feo è accusato 

considerato - un morto che sfenza di - campi di schiavi - zczione simile alla mafia stcì- ^ . , norni^one aei reg^. ri leiejo rinlatn _ nrevede 

cammino Il Madaferri sa per- nei quali si trovano centinaia di tjana gli attentati e la uccisione . Gli ultimi dubbi sulla ”7' annot^ioni^dTllè 7e- ^na condanna alla reZsione 

lettamente che la sua vita è contadini itaUam dì recente im- di italiani, e di e.«ere in po«es- del suicida sono .sta- da uno o sei anni 

appesa fd ,in filo. Ad un redat- migrati in Australia. Essi lato- so di dopimentt segreti dell or- ti fugati dalla testimonianza /Temane Da « apprende che alla 

tare del Melbourne Sun News rano soim il ripido controllo di panizzozione. ^ di un medico in servizio pres- ac^omSaonZ aTtr^i iTmo Procura non è pervenuta an- 

Pictonal. che gli chiederà che un grossista che rifornisce 1 Infine, mentre da ogni parte -\fxnoU’- -.a °ccomD^naio a lemi it .uu) atrunn rirhie-itn di aem- 

cosa provasse a sentirsi indi mercati ortofrutticoli Questo si chiede un eneraico impegno -f avvocato. Titta .Mazzucca. del cara 

cato come la prossima vittima capoccia — ha riferito padre degli organi di polizia e del mi-1 ,ddis Abeba il quale ha con- foro di Roma. De - Feo ha „ raoere della in- 

J-li--.......:-.--...,-.. __J_ _ I— _». __ I _ 1 _ _I formato Ai noori/vcz-oro ««1 nrolorifn - nnn mitra vcnxnuo u -sugi IC in nu tit 


Ul pomeriggio Non è dato abbattuto al suolo l.a Freechio. b-nnn dato alrnn risnUito australiane più di ogni altra co- reno sui mercati dello Stato di della massa degli emigrati ito- _i *’ 

^ quando .1 m.igistr.uo ormai incapace di dominare lo risultato. ^ .j (Tomertà che si Victoria sono praticamente -i Uani. lizzato in ginecologia, 

iuderà le ind.ìg’.m a Mi- srR^ento. si è alzata urlando. , ---l'CArle» N«kri stende sulla violenza mafioso, proprietari- dei contadini ita- J — • ■ - 

r i Dal -box- della cassa, l'altro . i^vii Fenomeno che rende assai di/- Uani che Ictorano nelle fattorie 


pnoio nello parte di Pubblico strello anzi é turbato; e questa 
•Ministero in un procz.sso pena- notizia gli ha impedito di pro- 
, I le. Titta Mazzucco ha tentato seguire la lettura detta Divina 
N 44 ausicinare U prof. ColaccL Commedia. 
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I Invitati gii italiani al torneo delle nazioni | 

I Gli ouurri in Brasile? 


RIO DE JANEIRO. 22. 
Un portavoce della confederazione degli 




Come sono nate le Olimpiadi invernali - Le storie bèlle di Sonya 
Nenie (Vincitrice in tre edizioni consecutive) e di Toni Sailer, 
I due fuoriclasse del pattinaggio e del discesismo rapiti poi dal 
cinema •- La supremazia dei sovietici nelle ultime edizioni 


Bibbia Colò Mónti 

imiiglioria,zzurri 


e perché no gli sport della carattere olimpico. poca Jortuna, nella gara del 50 

neve e del ghiaccio? Naturalmente, i Giochi di chilometri, h' s'ebbe una visto¬ 

si era nel 1921, e più di tren- Chamonix si conclusero con il ne di sogno, nel pattinaggio ar- 
t'anni erano passati dal giorno successo degli atleti dell'Euro- tistico: una bimba d'tina grazia 

. ^ a .* _ tr A I _J .«a ^ f AM J A W/1 dj yyt l e%»Mt rii « < Vf * A/a/I ri «1 mwfi^ 


limili iSÌUJlU JiUaòUll UUI HKLVIUI./ l#»» a**.va* va,..-..,,— -- -, . IMS 

Che De Coubertin manifestò la pa del Nord, e specialmente de- deliziosa, di un'eleganza raffi- 
idea di ripristinare l'Olimpiade, gli scandinavi, che nello sci nata, d'iina bravura inimilabi- 
perchè ,— scrisse — Delfo ed vantavano una tradizione mil- le: era Sonjo Henie, In bimba di 
Eieusi sono santuari, le Termo- lenona. Parteciparono 17 Pae- Chamonix. 
poli hanno immortalato il nome si, compresa l'Italia, poiché l’al- Dopo, toccò a St. Moritz, 
degli eroi, e l'Acropoli ci narra loro mini.itro della Guerra, il Nell'inverno del 1928. in tuffa 
la storia della grande città: ma generale Diaz, concesse II per- l'Eiigadina giunse una precoce 

1/1 •!*.( Ki/iI/>/ 1/'41/I llftrt 4lfAlm£>««n n nunitm ìniUtrtri. i fnn- I nrini/ii'Pri) Sìllte UlStC OC'ChirO* 


la atoria aella ^rariae cuio: TXin yeTicraie uiu^, u ficr- i r/uduuinu yiunoc umt i 

Olimpia simboleggia una cioilfà messo a quattro militari. I fon- primavera. Sulle piste oechieg- 
intera. diati Ghedina, Ferrera, Enrico giovano le primule. E il ghiac-^ 

Il barone De Coubertin ave- e Vincenzo Colli, che s'impe- do si scioglieva sotto i coltelli 
va ricevuto un'educazione de- gnarono, con tanto coraggio e dei pailluatori. Fu una triste 

A—/a te M Ja 1 —-ri/I-a « 0 # t/«/1 II'***/! Tl/f^ .Ót fi yfft t.f^ fJU T f* dl^UlilarOtJO . 


mocratlca, umanistica. Era, pe- storia. Le gare si disputarono 

rò. francese. E il ricordo dei - su una poltiglia fangosa, e .si 

disastrosi Giochi di Parigi del - f registrarono le . affermazioni 

1900 ancora l'umiliava, l'offen- __ • ' ■ deglisvedesl.deinorvegesl.de- 

deva. Aveva sessanl'anni quan- ABuama Ilil ■■•fllACA 9li americani. Delusero gli lin¬ 
do disse che sarebbe morto con- iWlwwIlJ wll lllUlvdla liiini.’ E i canadesi dominarono 

lento soltanto se fosse riuscito netrhockey. Il meraviglioso lo 

a vedere nella capitale della ^ offri ancora Sonja llenie, una 

Francia una buona edizione del- rnilln|OllK iniinugine di potenza, d'agilitu. 

l’Olimpiade. Il favore non gli r di bellezza. _ 

oenne negato: Parigi organizzò, ^ a E a l.ake Placid. net I9J-. 

in/alfl. i Giochi del 1924. Non > gti CrYAnAflfl» peggio che a St. Moritz. 

basta. Anche gli amici di De -.MI .«■UUUUU" Lnke Plactd e nei pressi dt 

Coubertin — che chiedevano. . , : ,„„anin-r'u- « mese di feb- 

appunto. i Giochi d'inverno - Kazimicrz K??-Sko-pesici. ^ de- Hwile come^dl 

venivano accontentati: loro, gli cuna della squadra britannica di 

amici del barone, dovevano • toboga . è morto per ie ferite maggio. SI sciava quando si po- 
mettere Chamonix *à la ■ pa- riportate Ieri durante un allena- leva .sciare, e si saltava qiianao 
gè , no'^ rpento per le Olimpiadi. Aveva si poteva saltare: pochi gli atle- 

Inutili furono le feroci vro- decesso è avvenuto g scarsi i valori. Unica ecce- 

phénomene olympique •), che extremis una operazione e un ■„ j; rii 

intuirono una speculazione. A massaggio cardiaco che però non Quindi, la Germania at tii- 
Chamonix. dal 24 gennaio al 4 «ono riusciti a mantenere in fuii- tler. 

febbraio del 1924, si svolse la ™ Coubertin. che odiava il 

prima mamleslanone. m.i - an “>'? 'iói 

anno dopo, e con f nordici ad- .toboga» era uscito di pista in ‘ rnri 

domesticati — si riconobbe il un punto pericoloso. 1936 vennero montati a yor 

... . - Popsi. 1061 atleti, un 


Kazimierz Kay-Skrypeski, de- 7 :' -.i . ' j; 

rontentati: loro, gli cano delia squadra britannica di 

barone, dovevano • toboga . è morto per le ferite maggio. z»l sciava quando si po- 
_:w -A Iva —V. -.i>a>..*te*te itetei viisteteMgte SI», «lite..te */s«i/s c/if/ir/i /> «ì niiaìiuO 


Per una giornata cia$cuno 

Squalificati 

Facchetti 
Corso e Suarez 


MILANO, 2Z f 

Come si prevedeva il : I 
giudice sportivo della Le¬ 
ga ha preso in esame i . 
gravi incidenti accaduti 
durante il derby Milan- 
Inter squalificando per ■ 
una giornata ciascuno i 
giocatori nero - azzurri 
Corso, Suarez e Facchet- 
tL Queste sono state le 
motivazioni della senten¬ 
za (che non appare trop¬ 
po severa, sia in rappor¬ 
to alla gravità dei fatti, 
sia in rapporto alle puni¬ 
zioni comminate in pre¬ 
cedenza ad altri giocato¬ 
ri, come il milanista 
Amarildo o il laziale Go¬ 
vernato): -, 

— Corso: .«Per tentati¬ 
vo di atto di violenza nei 
confronti di un avversa¬ 
rio in possesso della 
palla,. 

— Suarez: - Durante 

una interruzione di gioco 
c dopo uno scambio di 
parole con un avversario, 
si lanciava verso questo 
ultimo colpendolo al pet¬ 
to con le braccia protese 
a pugno*. 

— Facchetti: - Per aver ■ 


. ■ 

I II recupero di B i 

I Verona 0 | 

I Monza 0 i 

I VERONA: Ciceri; Fassell*. Cap- | 
pcilino; Zeno. Carlcttl. Bolghl; ■ 
I Mantenovo, Radaelll, Calloni. • 
I joan. Maiali. | 

S. MONZA: Giunti: Melonar), ■ 
I Gianesello; Gotti. Ghioni. Ste- , 
I fanlnl; - SacebrIIa. Campagnoli. I 
Tasso. Bernini. Baruffi. . ■ 

I ARBITRO: Rancher di Roma. . 
I ' NOTE: la partila ha avuto Ini- | 
zio con dieci minuti di ritardo. I 
I Sia l’arbitro che I segnalinee. In- . 
I fatti, non hanno ritrovato in al- | 
bergo I loro bagagli. Il signor 1 
I Rancher si è fatto prestare una , 
I divisa e I suol collaboratori han- I 
no Indossato dette tute. Terreno I 
I gelato, temperatura fredda, spet- 
I latori circa 7.0M. Leggera foschia. | 

VERONA. * 
I n nuovo stadio Bentegodì di 1 
■ Piazzale Olimpia ha negato an- f 
I cora una volta la prima vitto- 


— Facchftfl: «Per aver ■ cera una volta la prima vitto- , 

tentato di scagliarsi, ne! 1 ria al Verona dal giorno della | tram'ohno fanfa.niro. i 

sottopassaggio al termi- inaugurazione. E uno scialbo I crpcr.izz zone trapani. 

_teT-te. ...A ■____• A__tellte Jte i.Atelfte Cmnffry rTr/t Ofiré . 


ne della gara, contro un | pareggio si è aggiunto alle de- » stelle. Fratto: cera onrr 

avversario che lo prece- | ludenti prestazioni dei giallo- 1 Lonn. Nessuno critica. * ^ 

deva. non riuscendovi per blu. sconfortando i tifosi che * ni ■ i nsulioii; op“ ‘ 
il pronto Intervento di un I hanno avuto modo anche oggi | quelli degli altri. ^ ’ 

guardalinee e della forza I constatare le pecche di una I lo più esaltante lo forni ^at . 

pubblica*. I squadra e di un gioco troppo ■ rcponimo dei Giocnt^a in - 

il giudice sportivo ha | difettosi per consentire speran- | no del 1956. vincitore delio - 

inoltrè squalincato sino * xe di immediato recupero. • * lom. del gigante e delia no 

. . -- -«-.. .. .. . - ... -. perfetto, un coraggio 

\ furioso, una forza scatenata: 
ISailer dimostrò che la scuola 


farsi. E i Giochi d'inverno del 
1936 vennero montati a Gar- 
mìsch. 28 Paesi. 1061 atleti, un 
programma pieno, intenso, ■ e 
niente di nuovo dal punto di 
vista tecnico. Cioè. Si confermò 
la superiorità degli scandinavi 
nelló sci, di Ruud nel salto e 
delia Henie nel pattinaggio. La 
rivelazione della uclocitd fu 
Bellangrud. un norvegese: tre 
medaglie d'oro. E sorprese il 
Canada, battuto dair/nghilfcrra 
neWhockey. Terminati i Giochi 
di Garmisch e di Berlino, dagli 
studi deirUFA. la Ric/ensfahl 
lanciò il film -Olimpia-, Ban¬ 
diere e sva.tiiciie. Aouite bru¬ 
ne, e aquile dorate. Uniformi e 
armi. Passi dciroco c inni. Era 
un film che annunciava la 
guerra. E. infatti, la guerra 
puntuale arrivò. 

A Ginevra, il 2 settembre del 
1937, mori De Coubertin. 

: E la ripresa dei Giochi av¬ 
venne, nel 1948. a St. àforitz. 
La Sinzzera era scampata. E le 
co.se andarono cosi: né bene, né 
male. Si presentarono 878 atle¬ 
ti, in rappresentanza di 28 Pae¬ 
si. Gli svedesi .superarono » 
norvegesi, c questo 
più importante. Gli italiani. 
Ecco gli azzurri, finalmente. 
Bibbia, nello skeleton, conqui¬ 
stò la prima medaglia d'oro nel 
Giochi d'inverno. E si distinse 
la Seghi E si distinsero Alverà, 
Gartner e i fondisti della staf¬ 
fetta. Colò no: Colò, cadde. 

La scena, nel 1952, si s^stò 
a Nord, in Norvegia, ad Oslo, 
lassù, dunque, dorè per la pri¬ 
ma colla l'uomo si legò i piatti, 
.stretti, lunghi pezzi di legno ai 
piedi. Quando si dice la jella. 
Gli cntusiosmi e le passioni fu¬ 
rono beffate. Sulle piste affio¬ 
ravano i tronchi d’albero, t sas¬ 
si. E lo neve, sulle piste, ci ce- 
nira portata a braccia. I norve¬ 
gesi, nel fondo, lasciarono a 
distanza i finlandesi, gli svede¬ 
si. E mentre gli italtam esplo¬ 
sero di gioia per la splendida 
e snptrba impresa di Colò gl? 
austriaci s’apprestarono a 
contarci la loro, buona e nella, 
nelle specialità alpine. 

Poi, Cortina d’Ampezzo. Ma¬ 
gnifico lo scenario. E costru¬ 
zioni ricche, grandiose, troppo 
ricche, troppo grandiose. Ino 
stadio del ohmrn'o favolilo Un 
trant'olino fantastico, e «mi 
IcrqcT.izz r onr trapuntzta di 
slène. EsqIIo: Cera un re Sophla 


pubblica *. 

il giudice sportivo ha 
inoltrè squalincato sino 
ai 5 febbraio il giocatore 
Forante (Sampdoria) per 
scorrettezze commesse 
nel corso della gara ami¬ 
chevole Sampdoria - Se- 
strese dell* 11 gennaio. Per 
due giornate è stato squa¬ 
lificato Vanini (Catanza¬ 
ro) c per una giornata 
Dori (Venezia) e Macca¬ 
caro (Catanzaro). 

Trapattoai 
operato ' 

MILANO. 22 ' 

II nediano de) Mitan e 
delia nazionale ’Trapattonl , 
e stato ricoverato la scor. 
sa notte a) Policlinico In 
seguito ad un attacco di 
appendicite. Trattenuto in 
osservazione, i sanitail han¬ 
no deciso di procedere al¬ 
l’intervento chirurgico, che 
verrà effettuato domani o 
dopodomani. 

Do Marchi 
k. 0 . por 
m mose 

MILANO, 22 

La Lega ha segnalato che 
l’arbitro De Marchi di Por. 
denone sarà indlipontblie 
- per un mese. De Marchi 
sarà costretto airinaitivl- 
tà in conseguenza di una 
caduU. che gli ha procu¬ 
rato la frattura di un 
braccio. 
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ze di immediato recupero. • lom. del atpanie c 

I giallo-blu. infatti, si sono | Uno stile perfetto, un coraggi 
mostrati carenti in tutti i re- | furioso, una /orzo scaienai . 
parti, con lo stesso Bolchi — fi- , Soiler dimostrò ^e la scuoi 
nera sempre protagonista di au- I anstrìoca, nelle 
toritarie prestazioni — decisa- * pine, non aveva, non POieru 
mente in ombra. » aver con/ronlo; tant era su- 


eme in omora. » aver t 

n Monza ha giocato per il | pcriorc 

trAcfcTTiV «/•Aru*rtfimAntA ca* * F Vìì 


pareggio» scopertamente, so* 

I prattutto nella ripresa, quan¬ 
do ha ritirato gli uomini nelle 
I retrovie a dar man forte alla 


^ E l’Unione Sovietica debuttò 
ih maniera trionfale: 7 meda¬ 
glie d oro. 3 medaglie d argen¬ 
to. 6 medaglie dt bronzo e - 


( retrovie a dar man forte alla . to. 6 medaglie dt oron*o e 
difesa, lasciando i soli Sacchel- | nella classidra generale fproi- 
la e Tasso in avanti con com- • bifo) — conquistò lo posizione 
I piti di disturbo nelle pause del- ■ di comando, con w P’'"*' 


piti di distur^ nelle pause del- 
l.a insistente ma sterile pres¬ 
sione dei padroni di casa. 

La classìfica 
asTsiornata 

Foggia t»,è 7 S K 11 23 
. Varese 12 f f 2 1» 2 21 

Cagliari 12 2 2 3 12 9 21 

Napell tS 2 2 • 22 19 21 

Brescia* 12 11 S I 29 |« 2« 

’ P. Patria It • t . 4 22 12 29 

I.ece« 12.2 5 S là t» 19 
Padova 1C 9 t 3 9 2 19 


I.«c«o 

' Padova 
Vdlficso 
Potenza 
Venezia 


19 3 t 3 9 2 19 
19 < « 9 14 13 19 
19 4 9 9 12 14 17 
19: 9 9 7 17 19 12 


Catanaaro 12 • 9 9 9 21 24 12 

Trleatlnn 17 9 9 9 19 19 17 

Verona 19 4 9 3 19 II 17 

Pierino li 4 9.9 19 14 19 
Ateosan 12 4 9 7 19 19 14 

r«nenu 19 4 « 19 19 19 12 

Prato 19 2 9 9 11 24 12 

S. Mensa 12 19 7 IO 20 11 

Parma It 1 9 9 13 22 11) 

• Il Breacla è ponallzsato 
di 2 pantl. 
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che la BCD ha nuovamente rivolto all’lta- 
I Ila l'invito a partecipare al torneo di calcio 
* > Còppa delle Nazioni » In programma a 

I Rio de Janeiro dal 31 maggio al 7 giugno. 

I ■ Richiesto di un commento sulla notizia 
' secondo cui il Brasile si sarebbe rifiutato 
i di invitare l'Italia, il portavoce ha detto 
I « Noi abbiamo Invitato la federazione Ita- 
I liana una prima volta l'anno scorso. In 
I quella occasione ci risposero che erano 
' interessati ma che non avrebbero potuto 
I dare una risposta definitiva prima dell'lnl- 
I zio del corrente anno. Recentemente, ab¬ 
biamo ripetuto l'Invito a partecipare al. 

I torneo » . 

I II funzionarlo ha dichiarato c’ne il secon- «akoIIALF nrntpsterà’^ 
do Invito non ha ancora avuto risposta. ■ I AhQUALt. proiesiera. 




Ieri a Covercìano 
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Acceso lo fiamma od Olimpia 

rmvvvmM aw aavasBassava wvu vaassaivava trasportata dal tedofori ad 

Innsbruck ed arderà per tutta la durata del Giochi della neve. Il ■ sacro fuoco > è stato ac¬ 
ceso. durante una suggestiva cerimonia, da una sacerdotessa. Maria Mosboliou. Circondata 
da altre sette giovani donne, tutte in costume sacerdotale, la Mosboliou ha incendiato la fiac¬ 
cola. facendo .filtrare i raggi del sole attraverso una lente d'Ingrandinsentp. Il fuoco è stato 
quindi messo dentro un'anfora e portato davanti alla lapide commemorativa del marchese 
Pierre De Coubertin. l’uomo che. con la sua opera instancabile, ha fatto rivivere nei tempi 
moderni lo spirito dell’antica Olimpia. Una banda militare ellenica ha suonato gli Inni nazio¬ 
nali di Austria e di Grecia appena un atleta ha preso dalie mani della > sacerdotes.sa , la 
torcia olimpica e si è avviato. (Nella tetefoto: la sacerdotessa e l'atleta Incaricato di portare 
il fuoco, sull’attenti durante la certmonia). 


Monti secondo 


Roma e Lazio 


Mo Ak: l^entnm 
gìismzerì e Sdniti 


I ai coTnwTiuv. vvi* r - . , 

somma: in ogni s^ciahtò. 

l’Unione Socictica et lasciò il 
I segno. E noi a spellarrf le mani 
I per Dalla Costa e Conti, per 
, .tronfi e Alcerà, primi e lecon- 
I di nel bob a due. Modesti, ai 
* contrario. I discesUtI, i fondisti 

I ^ Infine!” Squalo Vallev- 
. tr'anni fa. TAustria st trovò a 
1 disagio sul suo terreno nelle 
• specialifò alpine, perche il ct- 

I nema le rubò il campione, si, 
Saller E la Francia ne appro- 
ifitió. con uno gagliardo pattu- 

I lglia: Vnarnet. Périllat e Bozon 
A Squalo Volley tornarono alla 

I ribalto gli scandinnei, nelle 
.tpeciolitò nordiche; e sulla ri¬ 
balta rimasero i sooietici e gli 

I americani. ' lirpettioamente «el 
pattinaggio di relocitò e nel 
pattinoggio artistico GII italia- 

I ni, raccolsero. quO e là. Insm- 
ghieri piazzamenti. '• 

I , E' tutto. 

' Ed ora. andiamo ad Inn- 
sbrucò. 

I Attilio Camorìano 


Nostro sarvizìo 

IGLS. 22. 

Negli alicnamenti riservati oggi ai bob a 
due. la coppia svizzera di Hans ^ller e Ro¬ 
bert Zimmermann è stata la più veloce. Gli 
italiani Eùgcnio Monti e Gildo Siorpaes. dopo 
una prima discesa lenta, sono riusciti a se¬ 
gnare il secondo miglior tempo sulla difflcile 
pista comprendente 14 curve. 

Monti, in coppia con Sergio Siorpaes. fra¬ 
tello di Gildo, vinse l’anno scorso proprio su 
questa pista, il titolo mondiale. • Sono soddi¬ 
sfatto — ha commentato Monti dopo le due 
discese — questa i la prima volta che corro 
con Gildo, dato che suo fratello è dovuto ri¬ 
manere a Cortina, -ammalato. Credo che sia 
andata bene per essere la prima volta che 
siamo insieme» . • 

Il campione italiano ha aggiunto che anco¬ 
ra nessuna decisione è stata presa in metito 
ad una eventuale sostituzione di Gildo con 
suo fratello nel bob a due. - Aspetto notizie { 
di Sergio — ha detto Monti — e quindi pren¬ 
derò una decisione *. - ' 

n bob italiano numero due. pilotato da 
Sergio Zardini e con Romano Bonagura 
come frenatore, ha registmto nella prima 
discesa il tempo di 107 39. cioè il quarto 
miglior tempo della ^ giornata, e. nella se¬ 
conda 107.70.. 

. Abbiamo av’uto una cattiva partenza — 

' ha dotto Zardini — a Cortina siamo abituati 
a correre per una quarantina di metri pri¬ 
ma d; saltare sulla slitta. Qui si deve fare 
in meno di 20 secondi e cosi non possiamo 
imprimere al bob una velocità sufficiente 
Intanto, tra l bobisti tira aria polemica. 

; Proteste scritte ed orali in merito ai pro- 
grammi per gii allenamenti sono state inol¬ 
trato alla federazione intemazionale di bob 
e taboga (FIBT) da parte della maggiore 
parte dei componenti le squadre. 

. La protesta concerne soprattutto le dispo¬ 
sizioni della FIBT secondo cut gii allenamenti 
per il bob a due e per il bob a quattro devo- 
• no procedere a giorni alternali Ciò. st afTer- 
’ ma da parte del bobisti, è -assolutamente 
'ridicolo-. 

' h. b. 


Buona prova 
dei <semì-pro> 

Soddisfatto il C.T. 

Gaiiuzii - Zomboni, Santini-El Youini 

Ferrari (2), Guizzo StaSera a Prato 


Le squadre romane hanno limitato ieri 
il loro lavoro a sedute atletiche: la Roma 
in mattin.ita alle Tre Fontane, la Lazio nel 
poTier ggio al Tor di Quinto. L’allenatore 
Mirò h.i fatto svolgere ai gialloro-oi un alle¬ 
namento d: circa un’ora e mezzo .al quale 
h.a p.ar;ecipato anche il tedesco Schuetz. ap¬ 
parso in buone condizioni fis che e in grado 
d: riprendere il posto in squadra. La Rom.a 
comp etera la preparazione per rincontro 
coi Bari oggi con una partita tra la prima 
squadra e una formazione di ragazzi e do¬ 
mani con una seduta atletica Mirò, che ieri 
ha ricevuto la comunicazione di essere stato 
iscritto nei ruoli degli allen.atori stranieri e 
che presto dovrà sostenere un esame per 
entrare a far parte del SIPT. annuncerà sta¬ 
sera o domani la formazione che incontrerà 
i b.ancorossi. 

1.3 Roma è stata ieri inform.ata che la par- 
tit.'i dei 29 genn.aio con il Colonia, valevole 
per i quarti di fin.alc della Copp.a delle 
Fiere, sarà diretta dal turco Basar, co.adiu- 
vato dai segnalinee Afir e Sarvan. ugual¬ 
mente turchi. Per la partita di ritorno il 
Colonia ha proposto la data dell’ll marzo, 
ma d.Uicilmentc la Roma potrà accettarla in 
quarto dovrà giocare l'8 marzo a Messina e 
il 15 a Mìl.ino con l’Inter. 

L’amb.ente laziale sembra più rasserenato 
e per domenica è stato organizzato anche un 
trono spec ale por Firenze. I sostenitori bian- 
cazzurri hanno fiducia nella squadra, anche 
se essa ha perduto por sei settimane con¬ 
secutivo 

Nel pomeriggio Lorenzo ha fatto svolgere 
un allenamento atletico, poi ha condotto nel 
ritiro di Grottaferrata i seguenti giocatori: 
Ce.. Kecchia. Zanetti. Garbuglia. Rambotti. 
Mozzili. Governato. Pagni, Gasperi, Maraschi. 
Landnni. Galli. Morrone e Giacomini. Loren¬ 
zo ha detto che deciderà la formazione sol¬ 
tanto domenica mattina. Comunque è sicuro 
il rientro di Gasperi: forse verrà lascialo a 
' ripose Galli (e Morrone sarà il n. 9). La 
' squadra parte domani per Covercìano. 


e Gabetto i goleador 


FIRENZE, 22. 

S(}con(la prova di selezione 
per i giocatori di Lega semi- 
professionisti oggi a Cover- 
ciano. Galluzzi, deve sceglie¬ 
re gli atleti per la formazio¬ 
ne della rappresentativa di 
Lega che l’B marzo prossimo 
giocherà contro la nazionale 
di Malta. Un’ora circa di la¬ 
voro dei 22 giocatori divisi 
in due squadre. Si è giocat() 
al piccolo trotto senza mai 
eccessivamente forzare i tem¬ 
pi. Galluzzi appariva soddi¬ 
sfatto, alla fine, anche .se ha 
davanti a sé ancora molto 
tempo per la scelta e per 
visionare altri atleti. I gio¬ 
catori in maglia rossa han¬ 
no superato quelli in verde 
per tre reti a due (2-1 nel 
primo tempo), ma in com¬ 
plesso le due formazioni si 
sono equivalse giocando del 
buon foot-ball e mettendo in 
luce ottime individualità 
quali Castagnino, Guizzo, 
Ferrari, Alberti, Galli e Ga¬ 
betto. Òttimi i due portieri 
anche se Genero è appanso 
leggermente più in forma di 
Lamiacaputo. . ■ 

..Dopo appena cinque mi¬ 
nuti di gioco erano i verdi 
ad andare in vantaggio con 
un bel tiro dell’ala sinistra 
Zamboni che infilava la pal¬ 
la nel sette alto a dc.stra di 
Genero, poi il gioco filava 
via liscio e veloce senza che 
l'attacco deiruno riuscisse a 
superare la difesa dell’altro. 
Nei due minuti che hanno 
preceduto la fine della pri¬ 
ma mezz’ora di gioco i rossi 
.si sono portati in vantaggio 
prima con Ferrari (28’) e 
poi con Guizzo (29’). Gabet¬ 
to al 12’ della seconda mez¬ 
z’ora pareggiava il risultato 
ma quattro minuti dopo Fer¬ 
rari andava nuovamente in 
gol portando in vantaggio i 
rossi. Sul risultato di tre a 
due si concludeva l’allena¬ 
mento. Al 29’ del secondo 
tempo Galli e Recchi si sono 
scontrati rimanendo infortu¬ 
nati. 

In complesso un lavoro 
soddisfacente che non può a- 
ver mancato gli scopi prefis¬ 
sisi dal tecnico della semi- 
professionisti. Subito dopo 
rallenamento i giocatori so¬ 
no stati posti in libertà. 

Le squadre, agli ordini del 
prof. Comucci. che ha arbi¬ 
trato. mentre Galluzzi segui¬ 
va il lavoro dai bordi del 
campo, si sono schierate co¬ 
sì: in maglia rossa; (Tenero, 
Rossetti, Ranghino, Lucci, 
Recchi, Castagnino, Gavinel- 
li, Zanetti, Guizzo. Bongio- 
vannì, Ferrari. In maglia 
verde: Lamiacaputo, Rosati, 
Pesce. Zolo, / Zamengo, Al- 
Jberti, Pirola, Galli, Gabello, 
d^sìsa, Zamboni. 
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Uggì al Politeama di Prato si svolgerà una bella riu¬ 
nione pugilistica a carattere misto imperniata sul 
combattimento in dieci riprese tra Bruno Santini, pre¬ 
tendente al tìtolo italiano .dei medi, e il tunLsìno El 
Youini. La serata sarà completata, oltre che da dieci 
incontri dilettantistici, dai confronto fra i tvelters Tra¬ 
monti e Vanalesta, Nella foto: SANTINI. 


Ratificato dal CONI 


Accordo tra TU VI 
e i professionisti 


L’UVl c la Lega professionisti 
hanno, finalmente, raggiunto un 
acrordo. La notizia è stata data 
ieri pomeriggio dai precidente 
del CONI. Onesti, subito dopo 
che la Giunta del ma.««imo ente 
sportivo che aveva di.scus.so eti 
approvato il lesto e che Rodoni 
e 1 rappresentanti dei « prò > lo 
avevano siglato, alla presenza 
dei tre vice-prestdrntl della « ve- 
loripedisliea > 

Ecco, comunque, le parti »a- 
lienli dell’accordo. 

1) a) L.T Lega del professioni¬ 
smo e organo della UVI; b) es.sa 
ha il compito di incrementare 
e disciplinare con autonomia 
tecnica ed amministrativa l’atti¬ 
vità professionistica; c) il con¬ 
sìglio della L D P é composto da 
fi membri dei quali 5 eletti ri¬ 
spettivamente dall’A O C C.. dal¬ 
ia Ut AC. dalla ACCPI.. dalla 
A N C M A e dalla L I V.. ed uno 
designato dal consiglio direttivo 
della UVI La elezione dei S 
membri delle suddette associa¬ 
zioni deve essere ratificala dal 
C.D della UVI. Tale ratifica può 
essere rifiutata solo per ragioni 
di legittimità 

e) n presidente della Lega 
professionnisti viene eletto Ira i 
suddetti 6 membri: in tale sua 
qualità egli é. di diritto, rompo- 


fettine dì merluzzo saiinato 











mettete subito a bagno : 

!• f«ttinè dì merluzzo ealìneto “PINOCCHIO” 
prive di spino • un cibo prelibmto, seno o 
nutriento, non eofìsticebilo. 


ncnte del C D. della UVI con la 
carica di vice-presidente — co 
me tale è anche componente del 
la Giunta d'urgenza della UVI. 

2) Rappresentanza presso enti 
nazionali ed intemazionali. La 
rapprc'sentanza del ciclismo Ita 
liano in campo nazionale ed in 
temazionale. sia del settore di 
icttanti.siico che del settore prò 
fessionistico. è di competenza 
della UVI. Nella formazione del 
la delegazione delia UVI ch« 
prenderà parte ai congressi in 
temazionaii nei quali vi siano 
argomenti che Interessino il set¬ 
tore professionistico, deve essere 
incluso un membro designato 
dalla Lega professionisti. 

1) Tesseramento Le tessere o 
licenze della UVI vengono rila 
Sciate esclusivamente dalla ae 
greteria della UVI: per quanto 
riguarda il settore professionisti¬ 
co esse debbono rèrvenire alla 
I .segreteria della UVI eselaalva 
mente tramite e con il nulla osta 
della Lega del professionismo. 

6) Commissari tecnici. I eoa 
missari tecnici per la « strada • 
e la « pista > per la formazione 
di squadre rappresentative na¬ 
zionali professionistiche, sono 
nominati dalla UVI su proposta 
della I.ega La ratifica della UVI 
non può essere rifiutata che per 
ragioni disciplinari 

8) Regolamento tecnico, pre 
messo che nel regolamento tecni 
co debbono essere rigorosamente 
osservate tutte le norme emana 
te dalla UCI. per quanto rìgusr 
da il settore profes-sioniiti gli ar 
ticoli di tate regolamento posso 
no essere modificati solamente 
su proposta della Lega professin 
nisti. 

A tale scopo si addiverrà ati 
una regolamentazione tecnic.« 
suddivisa per il settore dilettan 
tistico e per il settore profe- 
sionistico Le relative nuove nor 
me dovranno essere ratificate dal 
C D. della UVI 

9) Giustizia federale. Per 
quanto concerne la disciplino, e 
l’applicaziorte delle norme di giu 
stizia per il settore professioni 
sti. Porgano competente a deci 
dere in prima istanza è la Lega 
professionisti, sia per reclami av¬ 
verso le delibere della giuria, sia 
per ogni altra evenienza che si 
aia verificata in corsa. 

Avverso le derisioni della 
ga professionisti In materia 

f 'iuatizia. 4 ammesso il ricor 
n appello presso la C A D. rii 
sarà nominata dalla UVI e sarà 
composta di tre membri, di cui 
uno designato dalla Lego prò 
fcssionisti. 
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FOLLIA COSMICA 


Sulta Plefad, ufi'aatronave che sta esplorando la Proxima Galassia, molti scienziati Impazziscono, vittima 
di spaventose allucinazioni. Quando Gorin e Obi raggiungono la Pleiad, anche Obi sembra impazzire. 


TI SENTI ^ 
O«A,O04? 


Mietati 

Di IMPA23ICZE. 


■ cjsi^ \&auxro 

■ L*A&TaC>NAVE ir4 

^ TpMPO,ri MA 

— STO V SAlVATC? CSAUL.A 
BENlS^MO 


50 e* EVIOENTB 
CHE LA VD^rffA 
IPOTESI EOA 

&iUSTA,,, 


...LB ALLUClNA‘2lONI f SjU 
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BCCD UÈ POTO' 
dBACiE SCATpCTE 
A Disianza rav¬ 
vicinata DALLO 
os^evATDse 

MEdCAMCO. 
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PANTe... MA 
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male. 




«ÉÉniilP 


i^aupp' Oi 

ESPlQ«AZiDn 6 
POSSONO PAS> 
riQE.<30QlNE08i 
ANDBANNO j 

CON IL PRIMO f 
SCUPPO. X 




^•CONTINUA 


/v^/vv^/vv^r^r>/^/v^/vv^/^A/v^/vvv^r\Arv^/vv^«v^/^/v./^/vv^r>r»<v^rlVVVv^ 

s - Indirizzare le lettere a: «L'AMICO DEL GIOVEDÌ'» 

< Pioniere dell'Unità • Via del Taurini, 19, Roma 


h vi ' 






|! \^ MAESTRO «USTO 

Oen una volta un cane 
che non sapeva abbaiare. 

Andò da un lupo a farselo insegnare, 

ma il lupo gli rispose 

con un tale ululato 

che lo fece scappare spaventato. 

Andò da un gatto, andò da un cavallo, 
e — mi vergogno a dirlo — 
perfino da un pappagallo. 

imparò dalle rane a gracidare, 
dal bove a muggire, 

K' dalVanno a ragliare, 
fi dal topo a squittì^ * 

» dalle pecore a fare abe bè rt, 
f dalle galline a fare coccodè. 

09 Imparò tante cose, - ^ 

^ però non era affatto 1 , 

Il soddisfatto 

K € sempre si domandava 

^ f magari con un « qua qua 3...) : 

g ’— Che cos*è che non va? — 

1 • « « 

^ Qualcuno gli risponda, se io sa, 

a Forse era matto? 
g O ^orse non sapeva 
B scegliere il maestro adatto? 








UN ESEMPIO 
^ DA SEGUIRE 

Sodo une staf¬ 
fetta di quasi 10 
anni Oltre a dif¬ 
fondere rUaitd vo¬ 
glio essere uo buon 
eonuinUta e ' non 
2A nd stancberò mai 
di diffondere gii 
ideali della pace. 
SK della deTDOcrazìa e 
^ ^ della giustizia Io 
non ho paura di 
affermare le mie 
idee, oeancbe a 
scuoUu oercbè stu¬ 
dio con profitto, e 
non temo che per 
le mie Idee mi si 
po^ tare qualche 
ingiustizia (Sergio 
Crù/cuoU Velletri) 


Bravo Sergio, sei 
proprio un ragaz¬ 
zo in gamha e noi 
siamo fieri di ave¬ 
re un Amico come 
te che sa difen¬ 
dere i suoi idea¬ 
li, diffonde il Pio¬ 
niere de l’Unità 
e ■ eontemporanea- 
mente si prepara 
studiando bene, a 
diventare un bra¬ 
vo cittadino e un 
buon comunista Ri¬ 
sponderò prioato- 
mente alle altre tue 
richieste 

UNA STAFFETTA 
CORAGGIOSA 
Sodo una staf¬ 
fetta e sono orgo¬ 
glioso di portare 
sempre eoo me Q 
distintivo di Staf¬ 
fetta del Pioniere 
al qnale sono tan¬ 
to affezionato Gior¬ 
ni fa uo ragazzo 
più grande e più 
forte di me ha 
tentato di toglier¬ 
mi 0 distintivo che 
p or ta vo oll'ocrbiel- 
lo Io tra cercato 
di difendermi, ma 


I lui ha avuto la 
meglio *d è riu¬ 
scito a togliermelo 
e lo ha gettato nel 
fiume. Io ho corso 
come un pazzo 
sono sceso nel fiu¬ 
me. ho afferrato il 
distintivo che era 
nell'acqua e me Io 
SODO di nuovo mes¬ 
so all'occhiello, mo¬ 
strandolo a quel 
tipaccio che nor 
ha più osato toc¬ 
carmi Quando ar¬ 
rivai a casa, 'sic¬ 
come per scendere 
nel fiume mi ero 
bagnato < pantalo¬ 
ni. mia madre mi 
ha sgridata ma 
quando le bc spie¬ 
gato la ragione mi 
ha detto che ero 
stato oravo. Ho 
scoperto poi che 
quel ragazzo è un 
fascista Vorrei sa¬ 
pere che cosa pen¬ 
si di lui Vorrei 
inoltre sapere se a 
Bolzaneto d sono 
lettori e lettrici 
del Pioniere che vo¬ 
gliono formare con 
me un Circolo In 
caso affermativo 
possono scrivermi 
(Matteo Brucali - 
Salita Geminiano 1 
Bolzaneto). 

Penso eh? quel 
ragazzo ha agito 
proprio come un 
fascista, usando le 
uniche armi che i 
fascisti sanno ado¬ 
perare e cioè fi so¬ 
pruso. la nrepoten- 
zo e l’intoùeran- 
zo Tu ti sei eom 
portato con digni¬ 
tà. con fierezza e 
con coraggio Sei 
una brano Staffet¬ 
ta e un vero Ami¬ 
co del Pioniere de 
l’Unità e noi sia¬ 
mo orgogliosi di 


te. Grazie per le 
barzellette che pub¬ 
blicheremo m uno 
dei pro.ssimt nu¬ 
meri 

SUGGERIMENTO 
INTERESSANTE 
Sono un assi¬ 
duo lettore e tut¬ 
to mi place di que¬ 
sto giomaiina ma 
quello die mag¬ 
giormente mi en¬ 
tusiasma è • La 
avventurosa storia 
dell’uomo-. A que¬ 
sto proposito vor¬ 
rei dare un sugge¬ 
rimento ai lettori 
Io ho ^atto un qua¬ 
derno intitolato ap¬ 
punto . L'avventu¬ 
rosa stona del- 
l'uomo - “ vi ho in¬ 
collato tutti gli 
scritti e qualche 
figura Ho -'atto co- 
d un meraviglioso 
album “^be mi ser¬ 
ve anche per la 
scuola L'bfl mo¬ 
strato anche ai miei 
compagni che so¬ 
no rimasti entusia¬ 
sti Invito tutti a 
farlo; è molto bel¬ 
lo ed istruttivo 
f Ferdinando Lariz- 
za. MUano) 

BANCA DEL 
PIONIERE 
Grazie a: An- 
oustea BonUaurl di 
Montecebio Emilia, 
a hUrella Boiardi 
di San Pellegrino. 
8 Roberto Gian- 
□etti di Roma e a 
Maurizio Gobbetto 
di Mantova che in¬ 
viano SOO lire cia¬ 
scuno per U Pio¬ 
niere. 

I PIONIERI 
01 MONTESACRO 
0 Circolo di Mon¬ 
tesacro (Roma) ha 
organizzato un con- 


POSTà 

O 


corso di disegno al 
quale hanno parte¬ 
cipato trenta con¬ 
correnti. I disegni, 
culti interessanti, 
sono stati esposti 
nel circolo e giu¬ 
dicati da un'appo¬ 
sita giuria. 

Domenica passa¬ 
ta, nei corso di una 
bella festa, sono 
stati proclamati ì 
vincitori: Simone 
Donnini, Marina 
Astrologo. Edmon. 
do Grazioli e Car¬ 
lo MarteUonl A 
tutti 1 concorrenti 
è stato consegnate 
un diploma. 

E' seguita la di¬ 
stribuzione delle 
tessere di amico 
del Pioniere. 

La bella iniziati¬ 
va del Circolo di 
Montesacro può es¬ 
sere presa d’esem¬ 
pio da tutti i cir¬ 
coli 


INDIRIZZI 
IMPRECISI 
• I seguenti letto¬ 
ri sono oregati di 
mandare U loro 
Indirizzo completo 
Ambra e Roberta 
Saivadorl via .Bu- 
son] 12 (città?): 
Massimo Lai di Fi¬ 
renze (via?): Gilda 
GiordanL via Lui¬ 
gi Pitandelio. 64 
(dttà*). 0 lettore 
che abita ' a Cei- 
baia Lamporecchio 


in via Gerbamaggio 
ba dimenticato di 
mettere U nome. 
La stessa cosa va¬ 
le per il lettore che 
abita in vìa Mag¬ 
giore 125 di Ora¬ 
tolo 

IN BREVE 

CARLA PE- 
ORUZZi (Bonatd 
Sotto). C) spiace 
non poterti accon¬ 
tentare. Un regi¬ 
stratore In prestito 
puoi trovarlo ovun¬ 
que anche In nego¬ 
zio A te basta ac¬ 
quistare un nastro 
(costa sulle 700 
lire) , 

FRANCO’ (Mon- 
cesarchia Beneven¬ 
to) Da molto tem¬ 
po attendiamo che 
ci InvU li tuo tndi- 
Tizzo Hai chiesto 
delle foto; ma 0 (h 
me facciamo a spe¬ 
dirtele se ooo did 
qual è il tao indi¬ 
rizzo e il tuo co¬ 
gnome? 

LOREDANA 
CATTI (Villa Rl- 
valta). Non eslsto- 
ao scuole per di¬ 
ventare sefenzlatL 
Dimmi piò precisa¬ 
mente cosa tt In¬ 
teressa faze e ti zà- 
^ponderò. 

rtidco 

del gioTedì 




I 



Giochi e passatempi 


h 3 ^ 
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OftlZZONTALl: 1) Un «olldo... prt gelali; SI Incontro di 
(lue vocali, 7) Epoca geolngica; 91 Pronome personale; IO) 
Diviso due: I2i ai spegna bevendo; ISl Albero ds (rullo; lg> 
Kfllllcio per abitaalnne; IT> Slmboln del calcio; lgi Ungo; ti) 
Parte del giorno; Zb) Possessivo traneese; <ll Avvenimento 
fitriutlo: 22) Donare; U) Qiirlll doli orltronie sono Zeni) e 
Nadir; 24) Rabbia; 2Si II pasto della aera: tS) CI giocano 
grandi e piccoli; 27) Rirtt; 28i Provincia lombarda; eli De- 
(unti; m Piccoli fon della polle; 31) Le tur larvo rodono II 
logno; 331 Grande filosofo drU>tA modrrna; 14) Mina I den¬ 
ti; 3S) Adesso (Ir); SS) Grande fiume russo: 31) Peno d'ar- 
licllorla: SS) Per pescare. 

VERTICALI; I) Qtietia coca; ZI Due seri; Si Orando por. 
la greco; 4) Andato; 9) Gomollo in casa; 8 ) Avere II cnrsg- 
gin di; 7) Lettera driralfaboto greco; I) Monarca; II) Epo. 
ca geologica: 13) Prefisso che Indica lei: 14) V) rtniangono 
Impegulait gli ucerlitnl; I3i La clità dalla Torre Pendente; 
tS) Un prodotto delle api; 17) Huma ne ha selle; 181 Con. 
trarlo a dispari; 19i Privo di malattie. 2fii Aiaal. parerchlu; 
21) Il nome di Menotti- 22) La moia (ranceoe; 23) parlare 
In Francia; 25) Manca In lunghesza; 28) Fon della pelle, 
28) Prep semplice; 29) 6 sulcstn dalle navi; Ifii Diviniti 
del boschi; 30 Nell orologio è Insieme al tic: 32) llpati di 
tempo; 33) Termine sportivo /ahhr.): 74) Partlretla prono, 
minale; 35) La metà di otto. 


REBUS (7, 7) 




lA 






Dov'é finito il pesce 
pescato da Tonio? 




il 


Quale di questi peraonfiggl è riuscito o catturare 
con il lato II cavallo? 
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tee 
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PRONTO!PRONTO! 


I quattro personaggi di sinistre rogiiunn essere messi In comunicatlone enn eli 
edtfìrl che enmpalono nel disegno di destra Alulatc la centralinista a dare ad 
ognuno la linea gliista. 


d <D 


Cambio di vocale 

Costui di lancia armato 
é Uh furbo poco amato 
(01 0 »»V '01 V D-V) 

Incastro 

ixxyyyyxai 
StoCfa pomposa 
veste la s|ma „ 

Tenera e morbida 
sta sulla spiaggia... 

DI notte un canto 
n.isce d’incanto. 

{VXCUJ.13S VX3S) 

Scarto (7, 6) 

Un legame c'è. qualunque 
I sia .. 

separa la tua stanza dalla 
I mia 

(aioicd *9) M oji’d) 



PIE 


I H E 


BPIiSS 

®^P|IiL|M!=||[Ì 










Klporiaie nelle caselle in nano le iciierr che sppaiono 
nelle caselle In allo seguendo per ogni lellera la treccia. 
Apparirà un nome care a tutti I ragaret. 


SOLUZIONI 


Cruciverba 

to (se M 3 iK : o n (et 'uo tes 
:ao) Ite :uBd (oc :a4wui les '.uoo tas -l-iod cjz :ouoj (sj 
:aaUBd icj ;|uiap itz :o.UD IIB :ouotti <02 :ouBfc (et 
:|jcd (81 :|||oa tu ibjm (91 :v<ld laiund <91 
■D 8]0 (CT ’-Bi» ITT lu (8 '.me u :aihso ly :vv 18 :oj 
-BUIO ic ’-OO il :dP (I inVDtltiaA "I-m IBC looiqo liE 
:uoa <9C (SS :mj*3 IK :7UV>I (CC :oi-*«J tic 'Pwl »0C 
:)Uoui (62 '.omoD tsc '.IH iU lapad <92 louaa (gg 
:eji (92 :i|od (C 2 :uvp izz -'vbuo (12 'Uoui «oc («i 
iHJtd (Bt :vo tu :««B0 (91 :<uad (gì :»im 121 vioui (oi 
;o| (6 ima u :oivi (9 '.onoo (1 invXNOZZIHO 

Il roedeo 

ousipui 0(03a[d top oiBjniieo oiuis 9 otteaeb (} 


ProntoI Pronto! 


‘OfvaoqjBO n no» 9 :.iSDit!b (| uoo t 
toJism n 000 g taiueacnsp lì ooo 1 oiFFouusjad H 


Rebus 


'(Bptiado ezzeleil VI «49d O VR 


{~ IO STRANO I 
I UCCELLO I 



1> 


P 


-eoa 



I Vi prcsentianio uno sita. 1 
' no uccello che tl trasforma * 
I la un albero da (rutu se 1 
I tl foglie al tua nome una 1 
' lettera. Qual fi t’uccello? • 
{ QuaJ t l'albero? fi qual e • 
t quell altro albero da trutta | 

* ebe fi oitleoe logliendo la • 

I prima lettera ad una voce . 
I verbale? | 

* tajad) oisd • ' 

r (o|4ui) 01 H «m I 


DUE BERREHI 
SPIRITOSI 


‘ Preparatevi quatti dua oarratu sano di 
Tacite asacuitoas gruatoai a m ripara- 
rana0 dal fraddo Par «1 copricapo a pò», 
pan aaagnita con la lana a • farri un 
trepactp. iltonro 4*7. npeepatele e eu- 
citala Uingp la Unaa Maitaggwta M**) a 
oppUeatavi tnlMnlorno tra flit di pon-pon 
r4**l n barretta falla a boaeo fi aaaguftp 
airnncmaita 0 niaglia basso od fi aonu 
pteioto do uno qrosM noppa 









t'i. 




mà 




I fi hiambA nappa può aosttluir* 1 poo^n 

eSariMB^ LA NAK r A od fi di aeropllee auecuztonu Por- 

mata una mainaaiou d) circa I cm 
(figura a), purgatala a metà, iagalala M contro a t«- 
gitale la lana al lati (bl. Ld nappa fi oroota lei. 

Il Bua aua pupuua Ecco come et asagnonfi t poa-poa Si rUogUano la ua 
IL KIJN*rlJN Mrlona due eercbi uguaft a et fanno al centro duo 
fori etreoton (figuro li. Con daUo gro ss a iena al 
ricoprono i due dischi tuU'intomo eompleteméo tl giro due e oté volte 
(2) $1 taglio poi lo Iona liango la cireonfaranaa fSi. of Ioga ai centro a M 

tolgono t cartoni (41 tl pon-eon fi pronlo li) e oetrfi gn«rnlra sctarpa, 

oolf berratu. tee. 
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/I 15 cirnnaio ha avuto luogo Vaste» 
gnazlone dei premi agli Amici e atte 
Staffette, rinviata a causa dei ritardi pm» 
stali dovuti alle feste di fine anno. 

Ecco i’elonro dei premiati. 


/ premi per gli Àmki 

Fra tutti fH Amici cNa hanno inviato 
il tofiiando a«n I bollini dal 1M3. sana 
atati aaaagnati i seguanti praml. offerti 
dall’Aaaeciailona Amici dafl’Unith: 


DUE BICICLETTE 
Rovella Raccone, via Ri. 
narolo 1. Tortona (Alcaaan. 
drlal. Luigi Martella, via 
Fracaraano 22 Napoli 

UN - GO-KART > 

Orlano Tarcnvlcti via 9. 
M M Inferiore n 2029, 
Trleate 

TRE MACCHINE 
FOTOGRAFICHE 
Matteo Brucoll Salita 
Gecnlnlano i. Bolaanelo 
IGenova). Oacar Ltgabue. 
via S. Prospero 11. Correg- 

6 0 IR. Emilia) Loretta 
anlcardl. Mulino 311*. Mae. 
aenzatlco (R Emilia). 

TRE ENCICLOPEDIE 
DELLA FAVOLA (in tra 
vaiumit Editori Riuniti) 
Sergio Ciiocuoli. via Na¬ 
poli vecchia. Velie)ri (Ro¬ 
ma). Sonia FaggJonJ. via 
Umberto 1, Pieve di Sac¬ 
co (Padova) Ivo Pagliano, 
viale Repubblica 30. vaicn- 
sa Po (AleMandrla) 


10 DISCHI 

Gigliola PachcttI 




Tinao 

MUfAtt-O 






.•tfO* 


, 4< 


«,.rr -fc 
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LA BARCHEnA A REAZIONE .. 

dal augharo o dal lagno la aagoma di una bar- 
ohatta. Siatamata la chiglia. Prandata un ba¬ 
rattolo molto laggaro (par aa. una acatola vuo¬ 
ta di marmaliata. aparta da un lato), a prati¬ 
catavi un foro ohe chiudarota con un tappo. 
Fittala il barattolo alla barca con dai naatro 
adaalvo. Rlampita d'acqua II barattolo. Tolto 
Il tappo, la barca ti muovarà par affatto dalla 
fuoriuacita dall’acqua: avrata coti raaliuato 
un piccolo motore a raailona. 


Staffette e amici premiati 


10 BAMBOLE 

Snnlh De) Vecchio via 
San Sialo, Caae Popolari, 
L'Aquila Bianca Roml via 
Sumoggla 1, Bologna Maria 
Pia Bertolanl, via C Verdi 
n 7, Suzaara (Mantova) 
Maria Lulaa RomI, via 
Dante 22 Ltilno (Varice) 
Jole Bnndiivalll. via Campo 
Alto 38, Reggio Emilia. Giu. 
aeppina Oliva via Viuzza 
n 10, S Lorenzo Ploppr. S. 
Prospero (Modena) Livio 
rabbiilel. via Rlpoll 97. Fi. 
renze Marzia M)udro via 
Bnnoldi 1. Novara Nadia 
Rneal. piazza Cupecelntro 22 
Roma Seraflnn Coalnnllnn, 
via Leonardo da Vinci 2-4, 
Muterà 


Kutln Bottoni, via Rlsorgl- 
anento 283, Seato S. Gio- 
vanni (Milano) Pierluigi 
Baracchettl. via Semptonc 
a O, Pero (Milano) Maa- 
almo Cottafavl, via Nazio¬ 
nale per Carpi 316. Modena 
Giordano Dalla Libera, via 
Col del Rimianl IL Vittorio 
Veneto, Daniela Barba- 
ceto Statloneatraaoe 1220, 
Embrach IZurtgn. Svizze. 
ra) Rita Intemerato, via 
C Stnparich 28- r. Genova- 
Bolzaneta 

10 SCATOLE 
DI COSTRUZIONI 

Alfltw Nlcoltnl. via Sem. 
prlnl 3. Ceeenatico (Forili. 


Jamee Borclanl, via Cesia 
n 2 Campagnola (R. Emi¬ 
lia) Bruno Fioravanti, via 
Marco Polo 43, Vercelli 
Ubaldo Benvenuti, via Pas¬ 
so airOset-rvutorlo 13-0. Ge¬ 
nova Ennio Lugli, via 
ProvlncLile Motto. S Mari, 
no di Carpi (Modena) An¬ 
tonio Passerini, via Procac. 
cinl )H-2 Bologna Michele 
Castro Bettlachatr 144, 
Grenchen (Sul) Svizzera. 
Claudio Bartoll via Dal¬ 
mazia 222, Pistola Fabri¬ 
zio Caratelli via Bartoll 4, 
Montevarchi l A rezzo) Pie¬ 
ro Cipollone, via Torpl- 
gnattara tOl, Roma 


ro Afona, piazza IV No¬ 
vembre 1. Bolzano. 

5 ENCICLOPEDIE 
DELLA FAVOLA (In 3 
volumi» Editori Riuniti) 

Carmine Longobardi. Rio¬ 
ne Vittorio Emanuele. Isot.n. 
lo 10 Ini 171. Castellam¬ 
mare di Stabla iN.ipnIl) 
Fiorenza Forni, via della 
Pace 33 Chluncl.'ino iSie- 
n.T) Girolamo Maltese, via 
Vigna 33-e. Sestrl Ponen¬ 
te (Genova) Gianna Ma- 
rangtu, via Isonzo 19-1 Ce. 
nnva-Sturln Nadia Scmplo, 
Nlbblnla (Novara). 


f premi per le Staffette 

Le Staffette che hanno inviato II ta¬ 
gliando con I bollini del 1963. oltre a 
partecipare all’aasegnazione del premi 
per gli Amici, hanno fruito dell’astegna- 
alone di altri premi. Questi premi sono 
stati offerti per II toro attaccamento al 
giornale e per II concreto aiuto che 
hanno dato alla diffusione del Pioniere 
deirunitii. facendolo conoscere ad altri 
ragazzi. 

Tra le staffette sono stati asaagnati I 
seguenti premi messi a disposizione del¬ 
l’Associazione Amici dell'Unità. 


10 PALLONI 

Giorgio Bcllctilnl, 


via 


Monlcbello 19. Classe (Ra¬ 
venna) Alcide Ped razzoli, 
via B Zucchetti H, Reg¬ 
gio Emilia Angelo Cecero, 
via Napoli Itìl, Benevento 
Amedeo De Sylva, via Co. 
neralc d’Ambroaio 27. Na¬ 
poli Livio Cavani. piazza 
delle irla. 28. Roma Stef.ino 
Perl v).i Farlnl 6. Terni 
Enrico Mancini via Cor- 


bala 9, Lamporecchio (Pi¬ 
stola) Gian Battista Saln, 
via della Libertà 21. Villa 
Cldro, Cagliari Fabrizio 
Mencaraglia, via Stalloreggl 
n 38 Siena Maurizio Ber- 
toll, via Pietra La Croce 
n 44, Ancona. 

10 PAIA DI PATTINI 
A ROTELLE 

Vincenzo Meola, via Man¬ 
zoni 58. Greci (Avellino) 
Giancarlo Gramlgnal. via 
Cerbala 36. Lamporecchio 
(Pistola) Cosetta Guldottl. 
via Manzoni 2, Reggio Emi¬ 
lia Giuseppe Caslm. via P. 
MaronccllI 78 Padova. En¬ 
rico Tavoni via G Gari¬ 
baldi 46. Calvatone (Cremo, 
nn) Graziano Perossinl,' via 
XXV Aprile 8. Ronchi del 
Legionari (Gorizia) Lio¬ 
nello Matteucci, via Polon- 

f berla 15. Torino Franco 
imonazzi Drlzzone (Cre¬ 
mona) Ermanno Graset. 
viale Regina Margherita 20, 
R. Emilia. Corrado A les¬ 
santi ronl. corso Perrone 
98-3. Cenova-Cornigllano 


via 


Giordano Bruno 3. Livorno 
Dolores Està, corso Repub¬ 
blica 127. Fresinone Lucia¬ 
no Rappinl. via Saliceto 20, 
Castel Maggiore (Bologna). 
Richard Wllmer via Cosln- 
gnen. Portula (Vercelli). 


1 MOT08COOTER 50 cc. 

Circolo San Basilio, via 
Curtnuldo 10. Roma 

DUE BICICLETTE 

Mauro Chlossone. via del 
Laminatoi 9.7.1 Cnmpl-Cnr- 
nlgllano (Ccnovo). Fran- 


cettco B.irbierl, via C Pa¬ 
rise 10, Vlbo Valentin (C.i- 
tanzuro) 

DUE RADIO 
A • TRANSISTOR > 

Carlo Tnbor. via Federi¬ 
co Garlandn 8. Torino. Pie- 


i premi per tutti 

Tutti coloro che hanno inviato 11 ta¬ 
gliando con I bollini del 1963 riceveran¬ 
no i regali promessi: il distintivo di 
Amico del Pioniere dell’Uniti, l'agen- 
dina del 1964, e la copertina per rilegare 
tutti i numeri pubblicati nel 1963. 

La spedizione del regali è già In corso, 
e preghiamo tutti gli Amici di attendere 
cortesemente il loro turno. 
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Ratini H prtnata mondiale dei 100 nutrì? — L’nenn pii «dm 

del mende i H rm» MetcaNe; 36,576 km. aH’oa.(a:fiM 
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IL TRUCCO 
DELLA 
MONHA — 




Ritagliate una strisola di cartoncino e fissatela 
con uno spillo in modo da ottenere un cerchio. 
Poggiatelo aul collo d’una bottiglia del latte. 
Sul cerchio poneto una moneta da 20 lire (co¬ 
munque piccola 0 un po' posante). Invitate gli 
amlel a far cadere la moneta nella bottiglia 
colpendo II ctrchio con una mano. Neaauuo el 
riuiiciri. Il trucco conalsto nello apostaro di 
colpo It cerchio con un dito, corno moatra il 
disegno: la moneta cadrà nella bottiglia. 



Robert • Bob ■ Hayec. 
lanciato a 34 chilometri 
all’ora. 


Non si è mai visto un 
reiocista pi(i scatenato di 
lui, un dtieta cosi potente 
e per/etto Sullo piato, Ro¬ 
bert • Bob • Hoi/cs è uno 
specie di uragano umano, 
uno scattista motto. A St.. 
[.oiiis, negli Stati Uniti, il 
m fllupno del 1963, ha cor¬ 
so le 100 i/orda (m. 91,44} 
in 9 secondi < 1 decimo 
Un tempo folle: qualcosa 
come 36 chilometri e 174 
metri di medio oraria. Con 
partenca da fermo, natu¬ 
ralmente 

Bob Hayes, che si batte 
per I colori del Collegio 
di aflricolfuro e meccanico 
(iella Florido, è un feno¬ 
meno sotto ogni punto di 
olfta. £' alto 1 metro e •’O, 
pe.vo 90 chili ed ha solo 21 
unni. Lo rivedremo certa¬ 
mente a Tokio, dove si 
presenta come (1 favorito 
nello clas.s'ica corso dei 100 
metri. 

Ho detto di Hapes s del 
suo record. E' bene però 
ricordare che Bob Hapes 
non può fregiar^ dei titolo 
di uomo più veloce del 
mondo. Un altro america¬ 
no. anche lui negro. Ralph 
Metcalfe, nel lontano 19 i2 
fece meglio di Bob. Met¬ 
calfe era un grande atleta 
Ma Omens gli chiuse sem¬ 
pre lo strado (Otvens. il 
negro che vinse tre meda¬ 
glie d’oro olle Olimpiadi 
del 1936). Metcalfe fu an¬ 


che perseguitato dalia 
sfortuna Alle Olimpiadi 
di Los Angeles (1932J, ad 
esemplo. ) giudici gli ru¬ 
barono due medaglie d'oro 
sacro.santamenie conqui¬ 
state .sul 100 e 200 metri. 


Metcalfe, 
il bolide 


Ad ogni modo Mctrol- 
fe realizzò la straordina¬ 
ria impre.so che gli valse 
il titolo di uomo più ve¬ 
loce del monda Accad¬ 
de in Conadò, a Toronto, 
il 3 settembre 1932. Quel 
giorno, .sia pure aiutato 
dal verno che gli spirova 
alle spalle, corse le 220 
pards In 19 .secondi e S 
decimi Un tempo da 
-anno duemila - si .scrii- 
se allora Qualcosa come 
36 chilometri e 576 me¬ 
tri di media oraria! 

Torniamo ad Hayes. Gii 
americani ne hanno fat¬ 
to un idolo. E' una popo¬ 
larità ben meritata. La 
estate scorsa, ovunque ha 
corso. Bob è passato da 
dominatore: una «stagio¬ 
ne atomica- hanno detto 
i tecnici. 

Ha vinto le 100 pards In 
9"1 (col vento a (ovore); 
I 100 metri a Mosca in 
10"2: 1 ÌOO metri a Var¬ 
savia In !0"2: i 100 metri 
ad Hannover In I0"2; le 
100 piirds a Londra in 
9”5. Ad Hannover ha an¬ 


che vinto I 200 metri in 
20"6. 

Francie Budd, un altro 
negro, che nel 1962 cor¬ 
se le 100 pards In 9"2. di¬ 
chiarò che un giorno sa¬ 
rebbe orrivato l’uomo ca¬ 
pace di correre I 91 metri 
c 44 cm. delle 100 pards 
tn 9 secondi netti. Robert 
* Bob - Hayes, la grande 
speranza olimpica ameri¬ 
cana ha tutti i numeri per 
compiere l'impresa prono» 
.stivata da Budd. C'è il 
9"1 di St. Louis che par¬ 
la, c'è un altro 9’] otte¬ 
nuto Il I. gennaio I9fi4 
sullo pista di Miami. ■ 

La stagione 
atomica di Bob 

Anche questa volta Bob 
è stato aiutato dal vento, 
cosi gli ufficiali di gara 
non gli riconosceranno fi 
tempo e non figurerà sulle 
liste mondiali. Ma non ci 
sarò sempre il vento die» 
tro a Bob, vedrete. Se gli 
americani hanno una spe¬ 
ranza di riprendere alla 
Europa il record del 100 
metri (Hary, Germania, 
in 10”), chi può realiz» 
cario è lui. «Bob» Hapes, 
lo studente negro !'« ura¬ 
gano umano*, che dalla 
estate scorsa si dedica an¬ 
che al violento, ma red¬ 
ditizio, rugby. 

Geck 
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COME 

SI DIVENTA 
STAFFEHA 

ATolti lettori e molte let¬ 
trici ei hanno scritto per 
avere informazioni e consi¬ 
gli su come si diventa staf¬ 
fette, desiderando diffonde- 
dere il Pioniere dell'Unità e 
farlo conoscere ad altri ra¬ 
gazzi. 

Diarno qui sotto tutte le 
informaziont La risposta 
vale soprattutto per: Marta 
Poggiolini (Firenze): De Si- 
mone (Castellammare di 
Stabia): Francesco Acerra 
(Castellammare di S ); Do¬ 
menico Mancini (Sonnino); 
Maria Crocia Casolino (Lec¬ 
ce); Claudio (Vesti (Roma); 
Francesco De Buono (Cosen- 
ca); Rosario Ratmondo Ro¬ 
dili fClnqucfrondi); Gianni 
Cavim (Galluzzo); Ida Mon¬ 
ti (Latina) 

Il compilo primo di una 
staffetta e diffondere il - Pio¬ 
niere ■. Ma come"' Cosa bi¬ 
sogna fare") A chi ci si deve 
rivolgere’ 

E' tutto abbastanza sem¬ 
plice. l-a staffetta, o una 
staffetta a nome delle altre 
se siete più di una nello stes¬ 
so paese o nello stesso quar¬ 
tiere. deve recarsi alla più 
vicina Sezione dei Partito 
comunista italiano e chiede¬ 
re di parlare o con il segre¬ 
tario della Sezione o con il 
responsabile dell’Associazio¬ 
ne Amici dell’Unità, infor¬ 
marli che s) vuole iniziare 
la diffusione e concordare 
insieme quante copte si vo¬ 
gliono diffondere II compa¬ 
gno della Sezione preciserà 
poi dove dovranno essere ri¬ 
tirate le copie il giovedì 
mattina (m genere presso 
Tedicola più vicino alla zona 
di abitazione delle staffette, 
in qualche caso presso la Se¬ 
zione stessa) [] compagno 
della Sezione vi spiegherà 
anche cosa bisogno fare per 
pagare le copie vendute e 
per la restituzione di quel¬ 
le invendute 

Quando c’è un gruppo di 
staffette che operano nella 
stessa zona sarà bene nomi¬ 
nare un responsabile che 
coordini il lavoro degli al¬ 
tri per semplificare le cose. 

La raccolta degli abbona¬ 
menti all’Unità del giovedì 
è ancora più s.emphce Basta 
dire all’amico' che abbiamo 
convinto a fare l’abbona¬ 
mento di recarsi al più vici¬ 
no ufficio postale e compi¬ 
lare un modulo di conto cor¬ 
rente postale. 

Il conto corrente postale 
va intestato a: 

Società Editrice l'Unità, 
vìa dei Taurini 19. Roma 
Conto corrente N 1 29795 

Società Editrice l’Unità, 
via Fulvio Testi 75, Milano. 
Conto corrente N 3 5531. 

Ricordiamo che l’abbona¬ 
mento semestrale aU’Unità 
del giovedì costa L 1250, e 
quello annuale L. 2400. 

Le nostre brave 
staffette 

Un calorosissimo elogio al¬ 
le quattro bravissime staffet¬ 
te di Poggio Argentale: Mo¬ 
rtella Frediani Tamara Fo¬ 
gni, Silvana Fogni, Renna 
Reali Tutti 1 giovedU nel 
primo pomeriggio, poiché la 
mattina vanno a scuola, esse 
si recano a vendere U Pio¬ 
niere ed hanno recentemen¬ 
te aumentato la diffusione 
di 8 copie. Bravi anche: 
Claudio Caldarella di Seni¬ 
gallia. Anna Balestro di La¬ 
tina, Demetrio Severino di 
Catania. 
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UN UOMO CONTRO 
UN ESERCITO 

Archimede fu il più grande scien¬ 
ziato dell’antichità, matematico e fisi¬ 
co fra i maggiori di tutti t tempi. 
Quando i Romani attaccarono Sira¬ 
cusa, Archimede, ormai più che set¬ 
tantenne, pose II suo oeaio al servizio 
della difesa della cittì natale. L’ope¬ 
ra del grande vegliardo ostacolò a 
lungo i Romani e seminò il terrore > 
nel loro esercito; THo l-lvio, il fa¬ 
moso storico romano, diase che un . 
sol uomo, Archimede, impndi che la ' 
città cadesse al prijno assalto. Forse ' 
gli storici romani hanno esagerato la 
parte che il grande inventore ebbe 
nella difesa della città per giustifi¬ 
care la lunga durata deU’assedio. ma 
è certo che Archimede costruì cata¬ 
pulte, macchine per scagliare nugoli 
di frecce, studiò feritole che permet¬ 
tevano a! difensori di colpire senza 
essere colpiti e ideò altre opere di 
difesa. Tutto ciò rese leggendaria la 
abilità di inventore dì Archimede. 
Con II passare dei secoli si parlò per¬ 
sino di specchi che egli avrebbe usato 
per concentrare i raggi solari sulle 
navi romane e incendiarle. Si tratta 
con ogni probabilità di una leggenda, 
ma essa dice quale fosse la fama del 
grande siracusano. 

La leggenda racconta che un giorno 
Archimede, che prendeva un bagno 
in piscina, ne saltasse fuori al grido 
di « eureka eureka! ho trovato! ho 
trovatol ■ e nudo come si trovava 
corresse a casa per le vie di Sira¬ 
cusa. Se ciò è vero, non sappiamo; 
ma è certo che Archimede trovò 
davvero il metodo per stabilire il 
peso specifico di un corpo. Il ■ prin¬ 
cipio di Archimede > afferma: ■ Un 
solido più pesante di un liquido, se 
posto in esso, discende al fondo; se 
verrà pesato nel liquido sarà più leg¬ 
gero del suo vero peso di un peso 
eguale a quello del liquido spostato *. 
Detto in altre parole, ogni corpo im¬ 
merso in un lìquido (e anche in un 
gas) riceve una spinta dal basso in 
alto pari al peso dei liquido spostato. 



Anche durante l’assedio di Siracusa, 
Archimede non abbandonò gli studi pre¬ 
feriti di geometria. Asserto nelle sue 
meditazioni egli non «i accorsa che i 
Romani erano entrati in cittì e la sta¬ 
vano saccheggiando: chino sui suoi di¬ 
segni lo sorprese un soldato romano e 
lo uccise perchè il vegliardo non ubbidì 
all’ordine di seguirlo. Con Archimede 
scomparve una figura eccezionale della 
scienza greca; non solo il più grande 
scienziato di un'Intera epoca, ma uno >' 
scienziato che aveva mostrato di saper ^ 
applicare il proprio sapere alla risolu- t.' 
zione dei problemi di interesse pratico. . 



Il ■ principio di Archimede > permette di 
risolvere problemi del tipo di quello che il 
re di Siracusa Cerone sottopose ad Archi- 


■ Datemi un punto di appoggio e solleverò 
il mondo » è una frase a tutti nota, e poco 
importa sapere se realmente Archimede la 
abbia pronunciata. Sta di fatto che dallo 
studio delle leggi della leva egli era giunto 
alla conclusione che una forza piccola finche 
si vuole, può equilibrarne o superarne una 
grande finché si vuole, purché II braccio di 
leva al quale é applicata sia sufficientemente 
lungo; infatti, perché vi sia equilibrio é ne¬ 
cessario che siano eguali i prodotti delle 



Tra le numerose macchine inventate da Ar¬ 
chimede 0 da lui perfezionate e rese di uso 
pratico, vi é la coclea, usata per il solleva¬ 
mento deH'acqua (per es. per estrarla dagli 


mede; stabilire se una corona era di oro 
puro o di lega di oro e argento (leggi la 
spiegazione nel colonnino a destra). 


forze per 1 rispettivi bracci. Cosi, grazie 
alla leva, la forza di un uomo é sufficiente 
ad equilibrare la forza peso che si esercita 
su un grosso macigno; ciò dipende dal fatto 
che il braccio AB al quale é applicata la 
forza dell’uomo è assai più lungo del brac¬ 
cio al quale è applicata la forza peso. Con 
una leva nella quale la differenza dì lunghez¬ 
za dei bracci fosse sufficientemente grande, 
un bambino potrebbe sollevare una mon¬ 
tagna. 



scafi delle navi o per sollevarla per l’irriga¬ 
zione). Mentre la vite interna detta coclea ri¬ 
maneva ferma, uno schiavo faceva ruotare 
il cilindro con i piedi e l'acqua saliva. 


Per l’esecuzione di una corona. Ce¬ 
rone aveva affidato a un orefice una 
certa quantità di oro puro; quando la 
corona fu finita, Cerone ebbe il sospet¬ 
to che l’orefice avesse sostituito una 
parte dell’oro con dell’argento, assai 
meno prezioso, e diede incarico ad 
Archimede di controllare. Era ben noto 
già allora che volumi uguali (ad esem¬ 
pio cubi delle stesse dùnenaioni) di so¬ 
stanze diverse hanno pesi diversi; cioè 
le diverse sostanze hanno diverso peso 
specifico. Se dunque Archimede avesse 
potuto calcolare il volume della corona, 
il problema sarebbe stato risolte. Aia 
la forma della corona era tanto com¬ 
plicata che il calcolo del suo volume 
era un’impresa da scoraggiare anche 
uno studioso di geometria della forza 
di Archimede. Archimede trovò una 
soluzione più semplice c pratica. Peaò 
la corona normalmente nell’aria (vedi 
disegni a aifdatra). poi ripetè la pesata 
tenendo la corona immersa In un vano 
colmo di acqua. Poiché la corona rice¬ 
veva una spinta dal basso verso l’alto. 
Archimede dovette togliere dei pesi dsl 
piattello. A questo punto il ragiona¬ 
mento è semplice: i pesi tolti dal piat¬ 
tello per riportare ia bilancia in equi¬ 
librio rappresentano il peso del volume 
di liquido spostato. Ora, sapendo che 
l’oro puro pesa circa 19 volte di più 
dì un eguale volume di acqua e far- 
qento circa 11 volte di più, con un sem¬ 
plice calcolo st può stabilire quanto 
argento c’è. 


* y. 

Nella scienza greca, Archimede oc¬ 
cupa un posto particolare, non solo 
per la grandezza del suo ingegno, ma 
perchè egli fu uno dei pochissimi scien¬ 
ziati della sue epoca — e l'unico fra 
I maggiori — che si interesaasee alla 
risoluzione di problemi pratici. Per 
comprendere la ragione per le quale 
quasi tutti I sapienti greci trascura¬ 
vano I problemi della tecnica, occorre 
tener presente che ai loro tempi t la¬ 
vori manuali erano compiuti In gran 
parte da schiavi, e pareva poco deco¬ 
roso che un uomo d'ingegno ai immi¬ 
schiasse tn simili faccende. Lo stesso 
Archimede, che pure ebbe cosi vivo 
interesse anche per I problemi pratici, 
dichiarava di considerare poco impor¬ 
tanti macchine e congegni da lui In¬ 
ventati e di dare assai maggiore im¬ 
portanza alle sue scoperte di scienza 
pura. Venti secoli dovettero passare 
prima che la scienza e la tecnica si 
legassero saldamente e si dessero aiuto 
reciproco. 



a notuut 


(segue) 
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L'amicizia di un giornalista italiano con un ragaz¬ 
zo incas nel favoloso mondo del popolo del Sole 
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A liberare gli Indios verrà 
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Lucho, il ragazzo del quale si parla In questo articolo. Cosi lo' vide il giornalista italiano per la prima 


-'-“ I7n assedio, vi dico. La Plaza de 
Arms era immensa, e nel labirinto 
dei giardini, dei vicoli, mi perdere 
volontariamente per , sfuggire a- 
€ desamparados >, mo era mutile 
Assolutamente mutile. Cominciai c 
chiamarli « desperados > invece cht 
« desamparados >, e in fondo era pii 
QÌusto chiamarli così: < dispera¬ 
ti >, invece che * derelitti ». Comt 
cavanette, ronzando, urlando < 


Amici 

attenzione! 


CONTINUA LA SPEDIZIONE U 
' DELLE TESSER% DEL 1964 E § 
DEI DONI BER GLI AMICI CHE i 
HANNO INVIATO IL TAGLIAN- T 
DO DEL 1963. • *' f! 

VI PREGHIAMO DI ATTENDE- {if 
RE IL VOSTRO TURNO E DI 3 
NON INVIARCI SOLLECITI. = S 
. STIAMO FACENDO TUTTO IL « 
POSSIBILE* PER ESAUDIRE AL » 
PIU' PRESTO LE VOSTRE RI- £ 
CHIESTE. li 
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La tessera a colori, ptastìricata, 
del 1964. 







L’Agenda del 1964, uno dei doni 
offerti a chi ha raccolto i bollini 
del 1963. 


piangendo a comando, apparivano. 

. scalzi e laceri, dal taglio delle sca¬ 
linate, scivolando per quelle ondate 
di pietra quasi senza toccarla, vo¬ 
lando più leggeri dell'aria. E' vero 
che Casco, la capitale deli Impero 

■ inea, è alta 3.300 metri sul livello 
del mare, tutto vi è aereo e vola- 

• tile, anche t colori ros.sastri delle 
case .sono cosi leggeri che sembrano 
staccarsi dalle pareti per finire nel 
. braciere degli altissimi tramonti. 
Ma quei bambini affamati erano , 
come cavallette, non sapevo come 
. fare, semplicemente per muovermi 
: nella città, per vedere, parlare, in- 

■ terroyare, scrivere, sedermi, man¬ 
giare. Il primo giorno avero dato 
ìa < propina », Velemo.sina-mancia. 

„ con una euforica leggerezza, poi a 
^ sera mi ero accorto di aver speso 
più per le < propine * che per il re¬ 
sto: dovevo stare attento se 7'ofevo 
tornare a casa da quel mondo roc¬ 
cioso e implacabile. 

Mi salvò Lucho (leggi; Lucio). 
Lo avevo notato di sfuggita quel 
. bambino dal viso ironico e serto 
- che sorvegliava a distanza t bam¬ 
bini Incus, e SI manteneva lontano 
quando mi assalivano, senza chie¬ 
dere, senza esigere anche lui, come 
gli altri, la < propina », con quelle 
lacrime spietate. Una sera mi ero 
fermato in una taverna e mi riposa¬ 
vo dalle escursioni sulle montagne 
deliimpero incaico. Dalla vetrata 
scorgevo un carrettino dei gelati, 

' girai gli occhi, guardai ancora fuori 
e vidi il ragazzetto scalzo, che mi 
fissava con quegli .strani ocelli iro¬ 
nici e seri. Lo chiamai, volevo ri¬ 
compensarlo per la .sua discrezione, 
comprargli un gelato. Invece dile¬ 
guò come una apparizione. Dovetti 
\ uscire e cercarlo dietro Vangalo. 

■ Gli o//ersi un gelato. Rifiutò a boc¬ 
ca chiusa. Insistetti. Disse: 

— Se proprio vuoi, non un gelato, 
ma una panada (una fetta di pane 
. schiacciato). Il gelato è per chi non 
ha fame. Ma se non puoi, lascia 
stare. Tu non sei americano, tu 
lavori, io ho insto. I ragazzi non 
lo sanno. Non .sanno che ci sono 

■ .stranieri che non sono americani, 
che lavorano c non sono ricchi... 

Restai stupefatto e quasi senza 
fiato per un mucchio di secondi. 
Poi me lo trovai seduto davanti a 
me. nella tavernetta, a mangiare 
timidamente, con bocconi seri e un 
sorriso gentile. Mangiò e scappò 
via: ■ 

— Tu devi lavorare. Io noti ti 
disturbo come gli altri. 

Prima che potessi trattenerlo non 
c'era più. Da allora, potevo voltar¬ 
mi alVimprovviso, sicuro di vederlo. 
Era diventato la mia ombra c i 
-desperados» non mi inseguivano 
più. 

.4 vero due ombre, dunque, una 
era la mia, l’altra era quella specie 
di bambino adottivo che mi accom- 
pagnava e mi proteggeva. 

— Ctizco è una parola spagnola 
— mi spiegava, quando gli chiedevo 
lezioni di indigenLsmo — nella no¬ 
stra lingua la città si chiama Qhn- 
sco. La nostra lingue si chiama lin¬ 
gua quechua flegpt: checiua). e 
Qhasco vuol dire petto, cuore. Tui 
Qhasco vuol dire petto, cuore. Tu 
qui, adesso, sei nel petto inens. nel 
cuore del nostro popolo... 

— Che sai del tuo popolo? — 




domandavo —. A/a Lucho sapeva 
poco, non aveva ricordi tic istru¬ 
zione, solo immagini (anche se sa¬ 
peva leggere senza essere mai an¬ 
dato a scuola), fantasie, proverbi. 
, detti. 

— Eravamo un grande popolo, 
. noi, gli Incas. Incas, cioè sole, cioè 
luce sul mondo, dappertutto. Co¬ 
mandavano gli < amauta », i gran¬ 
di saggi di Macchu Piccini, la mon¬ 
tagna sacra. Facevamo grandi pa¬ 
lazzi. tu li hai visti, Saqsai/u'aman, 
OUatantaymbo, muraglie immense, 
E mi portava a constatare le mu¬ 
raglie antisismiche, a verificare il 
mistero dei palazzi costruiti con le 
gigantesche pietre posate le urie 
sulle altre senza calce, cemento, 
senza ne.ssuria materia connettiva. 
Mi faceva .scoprire i fon musicali 
. nella pietra. Ci infilava le dita, ci 
' passava di corsa davanti, agitando 
l'aria, il vento, e suonandoli. Mi 
portò anche al Museo — et era già 
stato, ma una volta sola con qual¬ 
che turista — e mi indicò i crani 
trapanati dagli antichissimi Incus. 

' — Operazioni perfette, meglio che 

i medici americani, oggi. 

■ Prese una tazza di ceramica a 
forma di uccello, la portò sotto un 
rubinetto, poi la versò in terra — 
non c’era nessuno nel Museo, ci 
venivano pochi turisti — c l'uccello 
di ceramica cinguettò, con la sua 
nuova voce d'acqua. Poi prese una 
ceramica dipinta, a forma di indio 
con il mal di denti, ripetè l'opera¬ 
zione, l'indio di ceramica si lamen¬ 
tò, verso l’acqua dagli occhi siri- 
ghiozzancln. 

• Ero iricantanto. non finivo di mc- 
ravigliarm:. 

■ L'sctmrno dal Museo. Camminan¬ 
do gli chiesi: 

— Com’è morto tuo padre? — 
m'informat. 

— jVon lo so, non ho padre né 
madre. Solo nonno e nonna. Jlla il 
nonno è morto in un tumulto, da¬ 
vanti a Qorikaiicha. Cerano gli 
americani, i srinsjos. e salirono su 
una pietra alta e gettarono mucchi 
di monete fra la folla affamata che 
chiedeva la propina il/io nonno era 
vecchio c debole e stanco. Morì là 
sotto, fra 1 piedi della gente che si 
azzuffava per i cents americani. 

Passò un vecchio inca, con un 
mucchio di fiori vecchi sotto il 
braccio. Fermava i pa.ssanti e di¬ 
stribuiva i fiori seccati e sfioriti. 
Qualcuno cercò spiccioli in tasca. 
Il vecchio si indignò, non volle nul¬ 
la. solo sorrideva e regalava vecchi 
fiori. 

— E' matto? — domandai, 

— iVo, solo gentile. Vecchio 
< amauta > Forse oggi è il giorno 
del suo nome. ' 

E Lucho si mise a cantare: 
come immensamente ricco sono 
di giorno. 

ho tutto l'oro del sole 
e di notte 

tutto l’argento della luna, 
e non finisce mai la mia fortuna. 
— Fortuna, Lucho? 

— Sì, nmigo. Tu non sai; qui a 
Cucco, sessanta bambini su cento 
muoiono prima di avere otto anni. 
Io ne ho nove, e sono vivo. 

— E perché sei così orgoglioso, 
e non chiedi la propina, come gli 
altri ragazzi? 

Lucho questa volta mi rise fran¬ 


camente in faccia: 

— Non è vero, senor Tofi. Io chie¬ 
do la propina. Anch'io. Ma solo 
quando muoio di fame. Prima cerco 
di lavorare. Mio nonno, Sebastian 
Kispc Amarli, diceva che gli Amara 
devono fare così: non chiedere mai 
elemosina, ma non morire di fame. 

Passavamo nei giardini di Plaza 
de las Armas, davanti alla Catte¬ 
drale costrutta dagli spagnoli con 
te pietre dei tempi degli incas. 

— Pietra rubata — disse Lucho. 

Nel centro del giardino c'era una 
statua sottile. Una lancia luccicava 
in alto, in mano alla statua di un 
indio seminudo, con un diadema 
di penne colorate sul capo. 

— Chi è quell'indio? — chics't. — 
Tu sai tutto, vero? 

Lucho per un po' non rispose, 
guardò fisso la statua atta nel ciclo 
abbacinante, si concentrò. 

— Papacito, quello è Tupac 
Amarli. 

— E queste lacrime, Luchito, che 
cosa sono? 


Lucho non rispose. Mi prese per 
mano, c mi condus.se sotto un por¬ 
ticato, davanti a una lastra nera 
di marmo. Lessi: 

— In questa Piazza degli Incas, 
furono martirizzati e giustiziati, i 
nobili capi della grande rivoluzione 
del 1780, precorritrice dell'emanci¬ 
pazione continentale. Il 18 marzo 
del 1781. Josè Gabriel Tupac AMA- 
RU, Micaela Bastidas, Hipohto Tu¬ 
pac .4maru. Franci.sco Tupac A ma¬ 
ni. Tomas Tito Condemaijia, José 
Berdejo... — e la fila dei nomi con¬ 
tinuava a lungo, — per altre esecu¬ 
zioni, e .sempre gli Amaru figura¬ 
vano nella lista: il 17 luglio dello 
stesso anno, Josè Amaru. il 19 lu¬ 
glio del 1783 Diego Cri.stobal Tupac 
Amaru. 

— Anch’io sono un Amaru, pa¬ 
pacito — disse Lucho, e non pian.se 
più, adesso, ridiventò ironico e se¬ 
rio. — Non un Tupac Amaru, ma 
sempre Amarti, Kispe Amaru. Josè 
Gabriel è stato l'ultimo Inca. l'ul¬ 
timo Sole della rwstra libertà. Qua- 






Un gruppo 
di ragazzi fo¬ 
tografati i n 
una via di $ 
Cuzeo, capi¬ 
tale deir im¬ 
pero Inca 



rant'anni dopo che gli spagnoli oc¬ 
cuparono il Perù, insorse Vinca Tu¬ 
pac Amaru I. Poi insorsero i /rateili 
Angulo, poi i de Agiiilor jy Ubahìe 
y de Pumakhaìva. Poi, Josè Gabriel 
Condorcanqui Tupac Amaru II. EI 
mas grande de los libertadores in¬ 
dios (il più grande dei liberatori in¬ 
dios). 

Lucho raccontò lincila clic snpe- 
vn. con immagini. Disse che il po¬ 
polo quechua, d [.scende ni e degli in- 
ca.s ha sempre resistito alle bufere 
del vento c degli uomini, che le 
case degli spagnoli, con tutta la 
loro calce, il loro cemento, le loro 
colle tra pietra e pietra crollano 
quando la terra si scuote, me le case 
degli inca.s resistono. Così il popolo. 

— Siamo come un albero forte. 
Viene l’uragano c lo abbatte, alla 
/ine. Ma le radici no. In terra le 
protegge, e l’albero rina.sce. Cosi, 
dopo Tupac Amaru è venuto Mtin- 
cuinca, e la lotta continua 

— Come morì Tupac? 

— Tupac .salì sulle montagne e 
fece a pezzi gli spugnoli. Poi lutto 
il mondo si mise contro di lui. Gli 
spagnoli e tutto lì mondo. E Tupac 
fu preso prigioiiiern con i suoi par¬ 
tigiani indios. Fuc clc.scu.n rii nulo 
(fu .squartato). Gli legarono le brac¬ 
cia e le gambe a quattro cavalli, 
li frustarono c li fecero partire al 
galoppo verso quattro orizzonti. Ma 
Tupac non era morto. Era alto come 
un albero e forte come le nostre 
pietre. Gli dovettero tagliare la te¬ 
sta. Ma Tupac non è morto. Percìti' 
la sua anima è subito passati; nel 
corpo di un altro Tupac, e le mon¬ 
tagne lo hanno na.scosto. 

— Verrà Tupac Terzo, allurn, 
pre.sto, a liberare gli indios, ancora 
una volta? 

Lucho mi guordò. Con un riso 
fiero sulle labbra stirate e bianche 
nel vi.so grigio: 

— Sì, papac'ito, Lucho Kispe Tu¬ 
pac Amaru III. Tu vedrai. 

* * * 

Andai a visitare la vecchia non¬ 
na. comprai le scarpe a Lucho (che 
non se le mise per risparmiarle), 
cominciai a fare le pratiche per 
portarmelo in Italia, e adottare la 
mia ombra solare protettrice. Era 
disperante, complicato, difficile. Ct 
sarebbero voluti anni, sarei dovuto 
tornare dall'Italia in Perù, avrei 
dovuto affidarmi alla Liga Femcni- 
na de los ninu.s desamparados?, una 
associazione di ricche signore pro¬ 
prietarie agrarie che si divertivano 
con la beneficenza. Lucho mi segui¬ 
va, e si interessava alle mie prati¬ 
che disperate con un certo distacco. 
Credevo di non capire, non volevo 
capire, aveva accettato di venire 
con me. mi aveva sempre chiamoto 
papacito. ina a ogni po.s-so verso il 
viaggio in Italia il suo pallore si 
faceva più grigio. Finché un giorno 
mi dis.se: 

— Busta, papacito. io non vengo. 





Lo sapevo. L'ultimo giorno gli dissi 



soltanto: 



— Luchito, però Tupac Amaru III 



non deve morire nella Plaza de Ins 



• Incas, cleri’ riiict’re. 



Ironico, triste r serio, Lucho uior- 

♦ 


inorò: 



— Te io prometto, pnp.ncitn. 

★ 


Gianni Toti 
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UNA FIABA IRLANDESE 


In una bella casella in me/.iio 
• ai boschi vivevano insieme un 
gallo, un lopo e un gallello rosso. 
Il gallo aveva la sua cuccia in 
una morbida cesia, il lopo in un 
buco profondo e il gnllello .su 
una bella slanga da pollaio. Unti 
mallinti il gallello rn.s.so si sve¬ 
gliò e domandò: — Chi si alza 
per primo ad accendere la siti fa 
. — Io no — disse il gallo. 

— Io no — disse il topo. 

— Va bene, mi alzerò io — 

' disse allora il galletto rosso. 
Quando il fuoco ebbe bon pre¬ 
so, il galletto l'osso doinandò: 

— Clii scopa la slaiv/.a'.* 

— Io no — disse il gallo. 

— lo neppure — disse il lopo. 
— Va bene, scoperò io — dis¬ 
se allora il galletto. E spazzò 
dappertutto. Finite le pulizie il 
galletto rosso domandò: 

— Chi prepara la colazione? 
-- Io no — di.s.se il gallo. 

— Io neppure — di.sse il lopo. 
— Va bene, la preptirerò io, 
Quando la colazione fu pron¬ 
ta il g.'illello ro.s.so domandò: 

— E chi la. mangia adesso 
questa bella colazione? 

— Io — disse il gatto, 

— Io. io — disse il topo 
— No davvero — disse allora 
il galletto rosso — me la man- 




• gel ò da solo, a meno che mi pro- 
melliale che poi mi aiuterete 

— lo ti aiuterò - - promise il 
gatto, 

-- Ti aiuteremo -- prnmi.se il 
lopo. 

Il galletto rosM) si inleru'i’i 
, Quando non ce ne fu più nem¬ 
meno una briciola il galletto 
rosso guardò fuori dalla lìne- 
stra e chi vide venire lungo la 
strada? I,a volpe in persona. 

— Arriva la volpe! — gridò il 
galletto. E saltò sulla sua slanga. 

-- Arriva la volpe! -- grido il 
gatto. E si accucciò nella sua 
cesta. 

-- Arriva la volpe! — gridò il 
topo. E si nascose nel suo buco. 

La volpe entrò nella stanza. 

~ Buongiorno, topolino, Buon¬ 
giorno, gattino. Buongiorno, gal¬ 
lello ro.s.so. Chi di voi mi flà una 
granatina alla .sc’hien;i? 

^ Io no — dis.se il gallo, 

— Io no ■— dis.se i) topo. 

— Va bene -- disse il gallet¬ 
to ro.s.so — te la gratterò lo, 

E cominciò a grattare la voi- 
pe. Le grattò la schiena dalla 
coda alle orecchie, ma quando 
arrivò alle oi'ecchie la volpe al¬ 
lungò una zampa, acchiappò il 
galletto e lo ficcò nel suo sacco. 

-- Aiuto, aiuto, chi mi aiuta?’ 


1^^ 




y ^ - -, . 


" gridava il galletto rosso nel 
sacco 

— Io no — di.s.se il gatto. 

Io nemmeno — disse il to¬ 
po. 

Però, se credevano di salvarsi 
si sbagliavano. La volpe fece un 
.salto, tirò fuori il gatto dalla ce¬ 
sta e il topo dal buco e li mandò 
a far compagnia al galletto 
Era una gioi nala bella ma as- 
,sai calda, e dopo un po' il sac¬ 
co cominciò a pe.sare. 

Appena si fu addormentata il 
galletto ros.so si cavo di sot¬ 
to l’ala un paio di forbici, un 
ago e un filo e domandò: 

— Chi taglia il sacco con le 
forbici? 

- - Io — disse il gatto. 

— Io, io -— disse il topo. 
Unendo le loro forze tagliaro¬ 
no il .sacco e saltarono fuori. 

Allora il galletto rosso do¬ 
mandò: 

-- Chi porta delle pietre? 

—- Io — disse il gallo. 

-- lo, io — disse il topo. 
Unendo le loro forze portaro¬ 
no Ire pietre e le misero nel 
sacco. 

Allora il galletto ru.sso do¬ 
mandò: 

-- Adesso chi vuole ricucire il 
sacco? 

— Io — disse il gatto. 

-- Io, io — disse il topo. 
Unendo le loro forze ricuci¬ 
rono il sacco per bene, poi via 
di corsa a casa. E da quel gior¬ 
no il gatto e il topo aiutarono 
sempre il bravo galletto rosso. 
Quanto alla volpe, dopo un po’ 
essa si .svegliò, si rimise il sacco 
in spalla e si rimi.se in cammino. 
E infanto pen.sava: 

— Guarda guarda, ho fatto 
una bella dormitina, ma questo 
.sacco pare che diventi ogni mi¬ 
nuto più pesante ' ' 

Quando fu in vista di casa gri¬ 
dò da lontano: • 

— Mamma, mamma, mettete 
sul camino la pentola 
La vecchia mamma volpe mi¬ 
se la pentola di vetro sul camino 
La volpe, intanto che l'acqua 
btilliva, sali sul tetto e slegò il 
.sacco proprio sopra il camino, 

— Signor gatto, signor topo, 
signor galletto rosso, accomoda¬ 
tevi nella pentola! — esclamò. 
E buttò giù per la cappa quel 
che c'era nel sacco. 

, Le tre pietre caddero nella 
pentola di vetro e la mandarono 
in mille pezzi. 

La vecchia mamma volpe po¬ 
tete figurarvi come si arrabbiò. 
Usci in cortile, si cavò gli zoc¬ 
coli di legno e li tirò alla figlia 
' ‘ la fece cadere dal tetto. 
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OLLYWOOD — Maurice Chevalier è stato 
asteggiato ieri (il bacio sta per darglielo 
andrà Dee) negli studi di una società cine-, 
latograflca americana. L" intramontabile 
antante attore ha ormai 75 anni ma non 
ja intenzione di ritirarsi dalle scene 

(telefoto) 


le prime 


Teatro ; 
Antigone 
Lo Coscio 


uesto draniinu. nel quale lai 
tagunista porta il nome uellal 
ina sofoclea e che appare* 
"entcnicnte elaborato in sim. 
ria con la famosa tragedia, 
icarna in una realtà viva del 
tro tempo. Lo spunto fu uf< 
o a Rossana Gatteschi (Giiu 
Gatti non è che il pscuuo- 
o della scrittrice, nata nel 
a Roma e qui laureatasi in 
olla) da una notizia ap- 
1 nel 'CO sul Pncse, che ri- 
ava un truce episodio avvc- 
neirAgrigentino ad opera 
n gruppo di mafiosi: una 
a ora stata trafugata da un 
tero ed i rapitori esigevano 
e riscatto diciotto milion-, 
celando altrimenti di dare 
sto ai cani il cadavere. 
Polinice, nella rappresen- 
ne della Gatteschi, è Gae- 

! ascio, fratello della 
1 , un giovane schiet¬ 
ti iniziativa il quale 
di mutare le condi- 
aridn campagna che 
suo palazzotto con 
ne di una adeguata 
1 . Tal progetto van- 
r i contadini come 
re, incontra il rab- 
e della mafia locale, 
dal barone Gravina 
- tutto deve restare 
ipre stato 

improvvisa di Gae- 
I in un oscuro inci- 
jra fugare la tem- 
ido Antigone, ritor- 
casa paterna dopo 
li assenza, decide di| 
ile programma del 
la ò una donna illu- 
proprie amare espc- 
àbella alla supersti- 
osa ed alle retrive e 
itumanze che impri- 
sua gente, non si 
sopportare rarbitno 
-acotante di Gravina 
ccoliti. E fra gli atti 
segnano questo suo 
comportamento, è 
mto affettuoso e so- 
fssa tiene con Mad- 
I giovane c infelice 
tutti invisa, poiché 
. secondo la morale 
■Ila cittadina sicilia- 
essere stata l'aman- 
mo. 

non sopporta certo 
j di Antigone: viene 
nobile aNi-crtimento 
gamento della salma 
parso e la richiesta 
la somma, che la 
nvece destinato alla 
■ dcU’opera idraulica, 
inaccìa. c la pronun- 
so Gravina, l'uomo 
tempo fu indegno 
Antigone Ma qxu*- 
:m c«^c. né alle in- 
i morte, nè alle sup- 
1 sua gente di casa, 
■essione subdola ed 
I prete a cui essa ri- 
!ono sempre le vit- 
er ragione in que.'to 
a fermezza nelle sue 
'. le fa affrontare 
ischio, il sacrificio di 
-1 fatti camminano 
Antigone — A un 
> ogni uomo se ne va 
to: o col • passato o 
•. 

della Gatteschi è un 
teatrale di singolare 
Irammatica m non 
t sue parti. Avrebbe 
geior concisiore prò- 
■siderazione della sua 
le scenica Quel che 
accetta ad una sem- 
ra, non ha sempre 


sempre ugual esito In teatro. 

Ma il dramma tracci suoi va¬ 
lori proprio dalla teinatica di 
cui SI fa purtapurola. dalle veri¬ 
tà che esprime, dalla rappresen. 
tazionc di una condizione auten¬ 
tica nel nostro paese condizio¬ 
ne in cui clero e autorità co¬ 
stituite diventano strumenti dei 
più abietti e tirannici inte¬ 
ressi. La realtà siciliana è vista 
nelle .sue crudezze c nei suoi 
più rappresentativi elementi, 
ma pur con la fiducia di un 
grande riscatto e con una pro¬ 
fessione di idee di alto signi¬ 
ficato etico. 

Giorgio Alberta/.zi si è as¬ 
sunto l'onere, certo non lieve, 
della traduzione scenica di que¬ 
sta Amicone del nostro tempo. 
Realizzazione interessante c di 
nobile livello. II primo atto 
sembra la proiezione di una vi¬ 
sione classicheggiante con il suo 
coro di donne in funerei palu¬ 
damenti. Viene poi la rottura 
di questo clima, con il secondo 
atto che ci riporta ai nostri 
giorni massimamente con la ac¬ 
centuata caratterizzazione, di 
per sé viva, del Gravina (lo 
stesso Àlbertazzi veste i suoi 
panni). La rappresentazione 
passa pure per zone grìge sa¬ 
lendo stancamente verso i suoi 
culmini non sorretta da una 
sempre ispirata direzione. 

Anna Proclemer ha offerto, 
comunque, un ritratto spesso 
efficace di Antigone Lo Cascio, 
divisa tra sentimento affettuo¬ 
so e virile volontà di lotta; ri¬ 
lievo hanno avuto altri perso¬ 
naggi. grazie a Maria Fabbri. 
Carlo Hintermann, Giovannel- 
la Di Cosmo. Giovanna Pclizzi 
e Gianni Galavotti. Suggestive 
e in carattere le scene di Piero 
Zuffi. Il successo è stato ca¬ 
loroso: numerose le chiamate. 

vice 


Stravinski domi 
i suoi sportiti 
allo Biblioteca 
del Congresso 

NEW YORK,’ 22 
Igor Str.avinski ha donato al¬ 
ba Biblioteca del Congresso il 
manoscritto originale del suo 
Canticum sacrum ad honorem 
sancii marci hominL^ da lui 
composto per il Festival vene¬ 
ziano di musica contempora¬ 
nea nel inóe Egli ha donato 
inoltre il manoscritto del suo 
balletto Apon eseguito per la 
prima volta a Los Angeles nel 
1957 Un terzo manoscritto ori¬ 
ginale. quello intitolato Thre¬ 
ni* lamenti del profeta Gere¬ 
mia è stato donato da Stra- 
vinskv al Conser\-atorio di mu¬ 
sica deir- Obcrlin college 

E' morto Joseph 
Schìldkrairt 

NEW YORK. 22. 
L’attore viennese Joseph 
SchildkrauL vincitore di due 
premi Oscar, è deceduto ieri 
sera nella sua abitazione 
Giunto negli Stati Uniti dal¬ 
l’Austria nel 1921 .aveva ottenu¬ 
to rapidamente grande notorie¬ 
tà come attore cinematografico 
c teatrale. Aveva r.iggiunto il 
vertice della carriera interpre¬ 
tando il ruolo di Otto nella 
versione teatrale e In quella ci¬ 
nematografica del Diario di 
Anna Frank. . 


Larga partecipazione 
Un balletto suita co¬ 
struzione di una diga e 
ii salvataggio dei mi¬ 
natori tedeschi 

Dal nostro inviato 

MONTECARLO. 22 
■ Con la prova dei colloganienti 
fra il centro di emissione e la 
cinquantina di ripetitori 'fV 
disseminati nelle sale del 
•' Rcavix arts - .si sono conclu.si 
i preparativi per la quarta edi¬ 
zione del Festival intcriiaziona. 
lo della televisione. 

Quello di quest’anno rappre¬ 
senta cortamente il più comple¬ 
to panorama televisivo fra tutti 
quelli sino ad oggi presentati a 
Montecarlo. 

Il numero dei partecipanti è 
infatti ulteriormente salito: ol¬ 
tre alla Francia, airUnionc So¬ 
vietica, airinghilterra, alla Ce¬ 
coslovacchia cd agli Stati Uniti, 
che hanno sempre rappresenta¬ 
to le cose migliori nei Festival 
dogli scorsi nniii, sono presenti 
sui piecolt schermi monegaschi 
la Gormania federale, l’Austra¬ 
lia. 11 Belgio, il Can:ida. la Spa. 
gna, l’Olanda. l'Ungheria, il 
Giappone, il Kuwait, li Lussem¬ 
burgo, la Polonia, la Repubblica 
Araba Unita. FArgentina. la Ho. 
mania, la Svizzera e la Jugo¬ 
slavia. 

Una panoramica, come si ve¬ 
de. amplissima, dalla quale ri¬ 
salta in modo evidente una as¬ 
senza. quella del nostro Paese 
La RAI, infatti, non ha aderito 
a questa edizione. Ed è forse 
una decisione migliore di quel¬ 
la dello scorso anno quando il 
nostro Ente televisivo inviò 
come sua partecipazione un 
modesto programma per ragaz¬ 
zi ed un numero — e non tra 
i più felici — di Studio uno. 
uscendone, come era logico av. 
venisse, alla luce di queste 
cosi poco responsabili scelte, 
in un modo assai poco onore¬ 
vole. 

Ieri sera si è anche riunita, 
per la prima volta, la Giuria 
internazionale del Festival ■ d' 
Olii fanno parte fra gli altri 
gli italiani Gino Cervi e Renzo 
Ro.ssollini. 

Oggi sono iniziate le proie¬ 
zioni. 

Perchè non raccontare, coi 
mezzi tecnici e spettacolari di 
un balletto, la storia della co¬ 
struzione di una diga, dei pro¬ 
blemi che ha ' sollevato e di 
quelli che ha risalto, facendo 
un’opera valida sul piano arti¬ 
stico e su quello di una divul¬ 
gazione propagandistica? .Una 
domanda vecchia, che ha tro¬ 
vato una positiva risposta, ad 
esempio, in Unione Sovietica 
almeno quarant'anni or sono, 
ma una domanda alla quale le 
risposte in Occidente sono state 
marginali e talvolta equivo¬ 
che. Alla luco di questi fatti, 
appare quindi oltremodo inte¬ 
ressante li balletto dramma¬ 
tico Snowy con cui la televisio¬ 
ne australiana si è presentata 
oggi al Festival monegasco. 

Snowy racconta in otto scene 
la decisione di costruire una 
diga nella Nuova Galles del 
Sud — una delle regioni p=ù 
deserte del continente australe 
— le fatiche e l sacrifici che 
l’opera è costata al suoi rea¬ 
lizzatori. ed 1 benefici effetti 
che ne hanno ricavato la terra 
e gli uomini che la coltivano. 
TI balletto, sceneggiato da Maja 
Brand e musicato da John An- 
tille. ricorda come impostazione 
e tematica, certe opere dram¬ 
matiche che ebbero breve fio¬ 
ritura ncH’America del New 
Deal, ma rispetto a queste è ca¬ 
ratterizzato da una modernità 
coreografica veramente rimar¬ 
chevole. In cui però nulla di 
ciò che favorisce la massima 
comprensione del tema da par¬ 
te dello spettatore è sacntl- 
cato a soluzioni di astratto in¬ 
tellettualismo. 

Quella di oggi — la pnma 
delle giornate di questa quarta 
edizione del Festival — è stata 
dedicata al balletto: oltre a 
quello australiano, abbiamo vi¬ 
sto infatti anche un - ongina- 
Ic - presentato dalla TV jugo¬ 
slava. Scene e ritmi che rie¬ 
voca la giornata di lavoro e di 
svago di un gruppo di danzatori 
professionisti, costretti per esi¬ 
genze di copione a interpreta¬ 
re coreograficamente i oìù di¬ 
versi ritmi dì ballo 

Il calendario delle proiezion* 
comprendeva anche due docu¬ 
mentari di attualità, uno dei qua¬ 
li certamente nolo ai telespet¬ 
tatori it-iliani: la TV tedesca ha 
infatti presentalo il reportape 
girato al Pozzo Mathilde nella 
Bassa Sassonia, quando furono 
salvati in drammatiche circo¬ 
stanze, il 7 novembre scordo. 
gli undici minatori sepolti vivi. 
Visto ad un.a certa distanza da 
quei giorni drammatici, in cui 
l’ansia per la salvezza dei mi¬ 
natori soverch-ava qualsiasi al¬ 
tra considerazione, si può oggt 
affermare che tecnicamente i! 
documentano è stato realizzato 
;n modo alquanto modesto c 
assai deboli sono stati gli sfor¬ 
zi uel reg sta per cogliere coi. 
ouella immediatezza e profon¬ 
dità. che dovrebbero essere le 
caratteristiche del mezzo usato, 
la vastità del dramma umano, 
sìngolo c collettivo, provocato 
dal crollo nella miniera. 

Decisamente n ù interessante 
è stato Invece Mapday. un do¬ 
cumentano olandese sul grup- 
DO di marinai c pescatori dei 
Mar del Nord, i quali hanno 
dato vita ad una società il cu' 
scopo è quello di mettere a re¬ 
pentaglio la vita dei propri 
membri per il salvataggio dei 
naufraghi. La cinepresa accom¬ 
pagna due rischiose missioni d- 
questi uomini e riporta, con la 
fredda imparzialità dell’obiettl. 
vo. le sequenze di due dramm* 
marini: 





w 


Marcello Mastroianni 


Catherine Spaak 


Marco Ferrerl 


La Spaak <vedova> 
per 5 pallonrìai 

A Mastroianni il personaggio piace: gli ricorda 
quello di » Otto e mezzo » 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 22. 

Che un uomo si uccida per 
(lei palloncini è, nella nonna (tei 
fatti, ab bastanza assurdo, ma 
che ciò accada in un film di 
Ferrcri c pressoché naturale. 
Diciamo per dire, è ovvio. Tale 
comuiKpie è in sinte.si la vi¬ 
cenda dell'Votuo dai cinque 
pniloiicini il film che. il regista 
dell’Ape regina .sfu per termi¬ 
nare in questi giorni a Milano. 
Come già abbiamo riferito ne 
.sono protagonisti Marcello Ma¬ 
stroianni e Catherine Spaak. 

In breve, Marcello Ma¬ 
stroianni ha nel film di Fer- 
reri il ruolo di un ricco 
industriale dolciario — Mario 
Fuggetta, un uomo fattosi da 
sé — che è sicuro di non aver 
nulla da temere dalla vita e 
che si prepara a sposare una 
bella ragazza di famiglia bor¬ 
ghese. Catherine Spaak, è ap -1 


punto, la fidanzata. La vicenda 
si svolge nel breve spazio di 
un "week-end" intimo tra i 
due. Il protagonijita del film 
non riesce a .scoprire il modo 
giusto per realizzare quello che 
è. effettivamente, un gioco pue-\ 
rile assurto ad operazione in- 
dustriale: gonfiare, cioè, al pun-j 
to gln.sto c contcmporaneamen-\ 
te, senza farli scoppiare, cin¬ 
que palloncini che servono per 
una campagna pubblicitaria. Ed 
t qui proprio che la farsa, con 
uno .scatto segreto, si tramuta 
in tragedia: l’industriale non 
riu.sccndo a.s.solHfamente a reo- 
lizzarc soddisfacentemente l’o¬ 
perazione. sente crollare in¬ 
torno a .se ogni cosa e. di¬ 
sperato, si butta dalla finestra. 

Una .storia, come è com- 
pren.sibilc, dc.stinata a suscitare 
tra gli .spettatori un certo 
chok e anche non pochi Inter¬ 
rogativi tra t quali non ultimo 
quello dcll’ambientazione della 


Condannato il cantante 


n anno 
di prigione 
a Yronet 

E' stato riconosciuto colpevole 
di H atti immorali » 


Paolo Salotti 


AIX-EN-PROVENCE. 22. 

Charles Trenet è stato con¬ 
dannato oggi ad un anno_ di 
prigione e a 10 mila franchi di 
ammenda per atti contro la mo¬ 
rale e corruzione di minoren¬ 
ni- Il Tribunale di Aix-en-Pro- 
vcnce. che ha emesso stamane 
la sentenza, ha però concesso 
al fou chantant il beneficio del¬ 
la condizionale. 

Il processo si era svolto a por¬ 
te chiuse rs gennaio, e al ter¬ 
mine del dibattimento Trenet 
aveva manifestato un certo ot¬ 
timismo. 

•• Bisogna sempre sperare, 
specie quando si ha ragione- — 
aveva dichiarato alla folla di 
giornalisti, di amici e di curio¬ 
si che Io attendevano aH’uscita 
del "Tribunale. Trend aveva an¬ 
che detto di confidare di poter 
far la sua rentrée a Parigi - li- 
bèrato da ogni sospetto-. 

Stamane. Charles Trend non 
si è fatto vivo in aula, dove è 
stato rappresentato dai suoi di¬ 
fensori, gli avvocati Juvenal e 
Pascal. Non è quindi stato pos¬ 
sibile raccogliere alcuna dichia¬ 
razione da parte dell’autore dì 
La mer, il quale apprezzerà 
certamente poco il fatto che 
alla sua condanna abbia fatto 
riscontro l'assoluzione del suo 
giovanissimo ex-segretano ed 
accusatore, il diciottenne Ro¬ 
bert Derlin. 

Charles Trenet era stato ar¬ 
restato il 12 luglio 1&63 nella 
sua villa - Le domain des és- 
prits -. alle porte di Aix-en- 
FTovence, dove, stando alla vo¬ 
ce popolare, venivano organiz¬ 
zati da tempo strani balletti. 
Incarcerato, il cantante fu ri¬ 
lasciato un mese dopo in liber¬ 
tà provvisoria, dietro cauzione. 
In un primo tempo egli si era 
rifiutato di versare i diecimila 
franchi che dovevano servire ad 
aprirgli le porte della prigione. 
atTermando che pagare un,i cau¬ 
zione sarebbe equivalso ad am¬ 
mettere che aveva qualcosa da 
rimproverarsi. - Sono irnocen- 
te. quindi niente cauzione. Sto 
benissimo in prigione e ci re¬ 
sto-, aveva detto. 

Infine, in seguito alle reitera¬ 
te esortazioni della madre, de¬ 
gli amici, degli avx-ocatì. dei se¬ 
condini e dello ste.s30 giudice 
istruttore, il quale aveva preso 
in considerazione anche l'even¬ 
tualità del ricorso alla forza 
per liberare il prigioniero re¬ 
calcitrante. il cantante aveva 
accettato di pagare. - Ho paga¬ 
to. ma contro la mia volontà -, 
disse. • ‘ 

- Si ignora dove Charles Tre- 
net abbia trascorso le ultime 
due settimane: 1*8 gennaio, pri¬ 
ma di partire per ignota de¬ 
stinazione, egli aveva dichiarato 
che stava esaminando vari con¬ 
tratti offertigli sia in Europa 
che in America. 


Corono riceve 
gli esercenti 
cinematografici 

Il Ministro per il Turismo e 
Io Spettacolo, on. Achille Co¬ 
rona ha ricevuto stamane la 
Giunta nazionale dell’ ANEC 

La delegazione ha espresso 
al Ministro i problemi _ degli 
esercenti cinematografici con 
particolare riferimento ai cari¬ 
chi fiscali che gravano sul ci¬ 
nema e ha sollecitato Tinter- 
vento delJ'on. Corona presso il 
ministero delle finanze. Il pre¬ 
sidente delI’ANEC ing. Barat¬ 
tolo ha fatto presenti al Mini¬ 
stro le difficili condizioni eco¬ 
nomiche in cui versa la cate¬ 
goria, condizioni che «potreb¬ 
bero pregiudicare il buon esito 
delle trattative in corso con le 
organizzazioni sindacali per il 
rinnovo del contratto dì la¬ 
voro -. 

Il ministro Corona ha rin¬ 
graziato la delegazione per la 
collaborazione offerta e ha ri¬ 
levato che è suo intendimento 
risolvere i problemi dello spet¬ 
tacolo attraverso la collabora¬ 
zione di tutte le categorie in¬ 
teressate. 

Egli ha Informato di essere 
pà intervenuto presso il Mini¬ 
stro delie finanze on. Tremel- 
loni affinché nel quadro dcl- 
l’pttuale con^untura economi¬ 
ca e degli impegni program¬ 
matici del governo esamini con 
particolare favore le loro ri¬ 
chieste 

Infire ha coniermato nmpe- 
gno di presentare al piò pre¬ 
sto. tenendo conto delle sca¬ 
denze e degli impegni da as¬ 
solvere nell'ambito del MEC. il 
progetto per la nuova legge 
sulla cinematografia. 

Alla Soffliner 
85 milioni 
per M film 

LONDRA. 22. 

- Elke Sommer è stata scrittu¬ 
rata per ■ interpretare l’unica 
parte femminile nel più costo¬ 
so film della produzione bri¬ 
tannica sino ad oggi: The unfc- 
nown baule («La battaglia sco¬ 
nosciuta ->). 

Per la sua interpretazione, 
l’attrìce riceverà 50.000 sterline 
(85 milioni di lire) che rap¬ 
presenterà il compenso più al¬ 
to da lei ottenuto. i 


vicenda a .Milano. Ma Ferrcri, 
entrando .siiòito nel vivo della 
qiie.stlonc, ci due: - Ho deciso 
di RÌrarc per intero a Mila¬ 
no questo film perché l’ho pen¬ 
sato e sceneggiato, insieme a 
Ha faci Azeona. come un avve¬ 
nimento possibile in una gran¬ 
de città moderna, in cui gli 
uomini vivono condizionati dal 
sistema, mettendo in moto un 
enorme ii^ranaggio E ({uesti 
individui entrano perciò in pie¬ 
na tragèdia quando non rie.sco* 
no a scoprire la ragione del di¬ 
fettoso funzionamento di una 
rotelUna che si muova nel com¬ 
plesso dell’ingranaggio. I pro¬ 
getti per il futuro, il benesse¬ 
re, la felicità, le ragioni ste.sse 
della vita, tutto va per aria 
quando una rotellina non fun¬ 
ziona. Certo è una storia pa¬ 
radossale ma anche in realtà 
spesso lo è: io amo raccontare 
per paradossi perché cosi rie¬ 
sco a smuovere quel tanto di 
cattive abitudini, di pigrizia 
che ogni spettatore porta in sè 
nel giudicare un film che lo 
pone di fronte ad una realtà 
tmoreveduta o soltonto incon¬ 
sueta ». 

Riesce difficile, dopo questa 
confessione, scorgere oggi in 
Ferrcri — quasi olimjHco con 
la iua barba a collare • e nel 
suo aspetto pacioso —. i segni 
dei .suoi travagli sia come ci¬ 
neasta, sia come uomo efuil- 
mente impegnato. Eppure, le 
sue opere sono per se stesse 
una conferma che egli non ha 
ldime.sso alcuno del puoi pro¬ 
positi di scavare nella realtà: 
c’è. si può dire, un filo rosso 
che collega, .secondo una con¬ 
tinuità ideale ininterrotta, i 
\suoi lavori — dal Cochecito al- 
, l’Ape regina, dalla Donna 
scimmia all'attuale l’Uomii dai 
5 palloncini — caratterizzati 
da un’inconfondibile vena sa¬ 
tirica che non indietreggia da¬ 
vanti al paradosso, anzi ne fa 
uno strumento, particolarmen¬ 
te efficace, per denunciare, 
quasi con provocatoria risolu¬ 
tezza, il conformismo, l'ipocri¬ 
sia, la pochezza morale di una 
società fondata ancora, nono¬ 
stante la vernice esteriore del¬ 
l’efficienza neocapitalistica, sul¬ 
la gretta religione del possesso, 
della proprietà, della « roba ». 

(Questo elemento è anzi il 
» leit-motiv » sul quale corre 

— a noi sembra — la vicenda 
dell’Uomo dai cinque pallon¬ 
cini. Il protagonista del film, 
infatti, e la sua fidanzata vi¬ 
vono in un ambiente tutto de¬ 
dito al culto del » comfort - e, 
ancor più. nella grottesca osten¬ 
tazione di simboli di prestigio 
sociale: per esempio, il loro 
« nido d’amore - — se così vo¬ 
gliamo chiamarlo — è una sor¬ 
ta di succursale della Rina¬ 
scente tutto addobbato di co¬ 
stose chincaglierie, di esotiche- 
rìe vecchie e nuove, tanto che 
qualcuno con felice immagine 
ha definito que.sto genere di 
arredamento •stile giappo-sve- 
dese », cioè per metà orienta¬ 
leggiante e per metà nord-eu- 
ropeo. 

Marcello Mastroianni. inutile 
dirlo, è molto soddisfatto del 
.suo personaggio. • Innanzitutto 
perchè è assolutamente nuovo 

— dice l'attore — e secondaria¬ 
mente perchè analogamenUe ad 
Otto e mezzo di Fellini anche 
questo film di Ferreri è Io sto¬ 
ria di una crisi. In Otto e mezzo. 
cioè, era la cri.ri di un intel¬ 
lettuale e qui invece è quella 
di un uomo, un individuo ol¬ 
tretutto neanche troppo prepa¬ 
rato. chiuso nel proprio mondo 
particolare: in fondo, una vit¬ 
tima predestinata » 

E a proposito di riffime re¬ 
niamo a sapere che è ormai 
definito concretamente U pro¬ 
getto accarezzato da tanto tem¬ 
po dall'attore di interpretare 
un film a sfondo fantascientì¬ 
fico diretto da Elio Petri, Inti¬ 
tolato, aopunto. La decima %’it- 
tima. Oiire o ciò, Mastroianni 
sarà il protagonista, come già 
demmo notizia, del nuovo film 
di Monicelli Cosa nostra, una 
vicenda grottesca sulla triste¬ 
mente famosa organizzazione 
del crimine americano, che sa¬ 
rà girato interamente a New 
York. 

Catherine Spaak, dol confo 
suo. non ha nascosto la propria 
perplessità per la trama del 
film di Ferreri, tuttavia trova 
abbastanza piacevole immedesi¬ 
marsi nel ruolo riservatole, una 
ragazza milanese di agiata fa¬ 
miglia Ha soltanto un'obiezio¬ 
ne. ma abbastanza significatt- 
ra: ' io non voglio giudicare il 
tipo di donna raffiguralo nel 
personaggio che interpreto, pe¬ 
rò soggettivamente mi sento di 
non condividere per niente il 
suo modo di pensare, di agire, 
di condurre con tanta insipien¬ 
za una rito ossolutamente bor- 
ghese ». 

Sauro BorelH 


cohtròcahale 


Come un rotocalco ^ 

' Serata piuttosto spezzettata quella di ieri sul 
primo awule. quanto era unitaria quella sul se¬ 
condo, riempita quasi tutta dal film Lo speccliio 
scuro di Siodmak. Almanacco ci ha offerto un 
altro numero di vapore * rotocalchistico », se ci c 
permessa l'espressione. Temi di vario intcres.<:e 
• scoiti eoe intenti didascalici o semplicemente ili 
cronaca ma tenendosi sempre piuttosto alla su¬ 
perficie, senza suscitare interrogativi né rieereiirc 
orìgini e ragioni degli avvenimenti. Esemplare di 
questo siile ri è sembrato il servizio su Oeorge 
Gersliiein, che pure si valeva di rari documentari 
e non era privo di notizie sulla vita dell’autore di 
Kapsodia ip. blue. n 

Un altro esempio di * rotncalchismo > /'abbia¬ 
mo avuto nel brano sullo sbarco di Anzio. Digni¬ 
toso, privo dì qualsiasi nota retorica, ben costruito, 
erme del resto quasi tutti i servizi di guerra finora 
propostici da Almanacco, esso non è andato tutta¬ 
via oltre una patita cronaca, non esente da lavane 
iperchì' non si e trovata una sola parola per il 
movimento di resistenza, nella città di Roma e sui 
Colli Albani, che pure fu una componente impor¬ 
tante della .sifnazione di quei mesi nel Lazio'.'), 
.lll'inizio. (t (lire il vero, gli autori del brano si 
ernno proposti una domanda interessante: perchè 
lo sbarco di Anzio, pur avendo preso di sorpresa 
i tedi scili non eoiisegu'i un risultato positivo'.' I.a 
rispo.sia fiero vi è parsa jiiuttostn frettolosa e nie- 
sehtna. Tra l'altro, sono mancate questa volta quelle 
le.stimomanze dirette fsia da parte dei militari c/ic 
delia popolazione ) che sempre costituiscono !n 
parte pm intere.s.snnte di qne.fte rievocazioni. In¬ 
fine /o .‘feconda puntuta della Preistoria; di essa 
non diremo, perchè non aggiungeremmo nulla a 
(inanto abbiamo già rilevato la volta scorsa. Aspet¬ 
tiamo che la serie finisca per darne un giudizio 
coinjdessi vo. 

Ad Almaiiaeeo è seguita Milva, con la sua tra¬ 
smissione ...l'ii po’ di nostalgia. Evidentemente, 
per certi versi Caiironiere minimo ha fatto scuola: 
si è incominciato a capire che per organizzare 
una trasmissione di canzoni non basta mandare in 
nuda mia serie di molivi infraniezzati dalle (inal¬ 
tro parole di itrt presentatore. A'e siamo lieti. .Solo 
che purtroppo. In trasmissione di ieri sera non et 
presentava un cantante al servizio della canzone, 
ma, (d contrario, alcune canzoni al servizio di una 
dira. Appunto per questo, lo sfondo, quella rievo¬ 
cazione di altri tempi fatta da Campanini e dai 
.’^iini compagni nell’ambiente dell’osteria su testi 
di Corgnnti, è stala poco più di una scusa, e nem¬ 
meno particolarmente orif/inale. Le canzoni sono 
■ state invece cantate da Milva con una certa nlif- 
ìità, anche .se con una presenza scenica che ha 
avuto momenti francamente ridicoli. 

• Infine la serata ha registrato nna trasmissione 
del racconto sceneggiato Colpo gobbo, che strana¬ 
mente è stato presentato come (pialcosa di nuovo, 
mentre molti certamente avranno ricordato di 
averlo già visto in un numero del non felice Gior¬ 
nalaccio. Scherzi,, evidentemente, della scarsa fan¬ 
tasia dei programmisti. ^ 

g. c. 


vedremo 

La figlia, 
di Gesualdo 
(secondo, ore 21,15) 

(ìiinrla puntata di •• Ma¬ 
stio don ('lesiglielo- I.a fi¬ 
gliola di don GosiiaUlo ha 
ora 5 aiiiii e fa il .suo in- 
gre.sso in collegio, dal quale 
poi la vinlrcmo uscire quasi 
.signorina Bianca c felice di 
riavcMc Isabella Ma creo 
che nel paese si sparge Tal- 
larme del colera che sta im¬ 
perversando in Sicilia. Don 
Ge>ual(io decide di trasferi¬ 
re la ranugba in ima : iir 
tenuta isolata Vi vortebbe 
portare anche il patire, ma 
mastro Nunzio riflut.i deoi- 
.samente di seguire don Ge¬ 
sualdo e. di II a poco mo¬ 
rir.! Nella tenuta di cniii- 
pagna. don Gcs’i ddo iic-ce 
a difendei si d.il colei a ma 
i suoi (aiiuliari gli danno 
molte angosce: la sorella 
\ ori ebbe dividero la pre¬ 
sunta eredità paterna: Nanni 
l'orbo, per aver sposalo Dio- 
ilata. Io I lenita. Infine Sa¬ 
nila Cirmena, una parcnt« 
di Biaiiea che è sua osjilt*, 
ba jiorfalo con sé un nipote. 
Con ado La Gurna. che con 
le sue poesie è rnncito ad 
incantare I.sabelln. 

Vittorio G. Rossi 
a (( Segnalibro » 

Vittorio G. Rossi sarà 
ospite di - .Segiiabbio - di 
Stasera (primo Ccinale, ore 
19.1.')) Lo intervisterà Giu¬ 
lio Naseimbeni. aiiebe sul 
suo nuovo libro Misere re 
cui fichi, ambientato a Na¬ 
poli. nel luglio del 1(>17, nei 
tbcci giorni della rivoluzione 
di Masaniello. Sarà inoltre 
presentato un altro recente 
libro di Rossi; Nudi e ve¬ 
stili. 

La trasmi.ssiono con’pren- 
de anche un ricordo di Bru¬ 
no Barilli. la rubrica di 
scienze a cura di Carlo Ver¬ 
de e il consueto notiziario 
sulle novità librarie. 

Presenta Claudia Giannot- 
ti. Regia di Enzo Convalli. 


Raliiì 


brògramini 


radio 

NAZIONALE 

Gioroale radio: 7, 8. 13. 15. 
17. 20. 23 . 6.35: Corso di 
lingua francese • 8.25: Q no¬ 
stro buongiorno - 10.30: In. 
contri al microfono - 11: 
Passeggiate nel tempo - 11 
e 15: Aria di casa ooatra'» 
12: Gli amici delle 12 . 12 
e 15; ArteccblDO > 12,55: Chi 
vuol esser lieto.. • 13.15: 
Zig-Zag - 13.25-14: Musica 
dal palcoscenico . 14-14.55: 
Trasmissioni reglonaJl • 15 
e 15: Taccuino musicale • 

- 16: Programma pei 1 ra¬ 
gazzi • 16.30: li topo io di¬ 
scoteca . 17.25: Incontri tra 
musica e poesia - 18: Padi¬ 
glione Italia - 18.10: La cine- 
matografla nella ricerca 
scientinca - 18.30: Concerto 
del pianista Joacquln Aebu- 
carro . 19,10: Cronache del 
lavoro Italiano - 19,20: C'è 
qualcosa di nuovo oggi a.. 

. 19,30: Motivi lo giostra « 

. 19.53: Una canzone al gior» 
no - 20.20: Appliuai a_ . 
20,25: Le canzoni del Festi¬ 
val di Assisi • 21: La stagioi. 
ne delle ciUege. di Jean- 
Louis Roncoroni - 2Z45; 

Nelsoo Riddle a U sua or¬ 
chestra. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14,30. 15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19,30. 2U.30. 

21.30. 22.30 . 7.35: Musiche 
del mattino - 8,35: Canta 

< Nunzio Gallo - 8.50: Uno 
strumento al giorno - 9: Pen¬ 
tagramma Italiano • 9.15: 
Ritmo-fantasia • 9.35: Buon¬ 
giorno Milord - 10-35: Le 
nuove canzoni italtaiw - II; 
Buonumore in musica • 11 
e 35: nccolissimo - 11.40: ' 
Radiotelefortuna 1964 . 11 
e 45; L portaeanzonl - 12. 
12.20-13: Tra«mij«ioni regio¬ 
nali • >3: Appumameoto alle 
13 • 14: Voci alla ribalU • 
14.45: Novità discografiche . 
15: Momento musicale - 15 
e 15: Ruote e motori - 15.35 
Concerto to miniatura . 16: 
Rapsodia - 16.35 n mondo 
dell'operetta - 17; I vecchi 
ami(fi dei 78 gin - 17.35 
Non tutto ma dà tutto - 17.45- 
Dai versi alla melodia - 
18.35: Classe unica - 18.50- 
I vostri preferiti - 19.50. Di¬ 
schi deH’ulfcma ora - 2035: 
Uomini delia nuova storia; 
Ben Gurioo . 21: Pagine di 
musica 

TERZO 

1830* La Rassegna. Cul¬ 
tura jueosiava * 18.45: An¬ 
drea GabrielL Giovanni Ga¬ 
brieli - 19: Breve storia dei 
costituzionalismo . 19,30: 

Concerto di ogni sera. 

20.40: Aotoo Dvorak. Mi- 
chall GUnka • 21 II gior¬ 
nale del Terzo . 21.20: Pa¬ 
norama dei EesUvals musi- 
caiL - 21.50 Aspetti e 
problemi deli'Indta (l'oggi • 
2230; Johann Christoph Pe- 
puicb, Niccolò Porpora 


di IstniztoM popolare 


settimanale di attoaUtà 
editoriale 


primo canale 

8.30 Telescuola _ 

17^00 il tuo domani _ 

17.30 La ÌV dei ragazzi maghoU da M. Aleott (Sd 

18,40 Corso _ di IstnizloiM popolai 

19,00 Telegiornale della sera ( 1 * 

19.15 Segnalibro. JdSo^ide** * ***” 

19,45 La IV 

degli agricolforì _ 

20.15 Telegiornale sport _ 

20.30 Telegiornale della sera (> ertisltm 

21,00 Un ritaglio Racconto scoiecclata 

di giornale _ 

21,50 Cinema d'oggi 

22.30 Saiail TOIduval a ®*'“***** 

23,00 Telegiornale della notte 


della sera (> ertlslooe) 


Racconto scoiecclato, 
Dick Powell 


« La ossa 

TOIduval a 


della notte 


secondo canale 


21,05 Telegiornale 


e segnale orarlo 


riduzione televisiva dal 
romanzo oroonlmo di Olo- 

21,15 Mastro Don Gesualdo Salerno. Eydlm AltorSl 


72.30 Giovedì soort 


■cgue: Notte sport 
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Franca Parisi (Diodata) in. «Mastro don 
Gesualdo » alle ore 21,15 sul 2* canale 
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Il dott. Kildare di xm B«id 
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La trascorsa settimana abbia* ■ 
mo inviato cambi a: 1. Battistini,, 
Ravenna: L. Lazzeretti. Modena: 
N. Beicari, Cecina; C. Cardaci. 
Napoli; G. Morena, Cantiano; L 
Ciantelli, Pistoia; P. Appiani, 
Genova: M. Calonaci. Poggibon- 
si; M. Masala, Genova; A. Ml- 
.cheiottl, • Collodi; T. Marziano. 
Genova; O. Galantini S. Fioren¬ 
tino; A. Cazzaniga, Alblate Brian- 
za; G. Cassamagnago, Maeherio; 
R. Imbastoni, • Portorecanati; una 
ragazza genovese: F. Cianci. Ro¬ 
ma; M. Cordioli, Milano; C. Car- 
pagnano, Roma; I Paollcchl. 
Montecatini T.; G. Merello. Ge¬ 
nova; G. Gatti. Pocaio Morello; 
G. Berti, Prato; 1. Sanchionl Roma 
Roma. . ' ■ ’ 

Abbiamo inviato francobolli in 
dono a: Giuseppe Spada (Mila- 
- no) e Danusia Pieri (Chiusdino). 


Pro memoria 

Ricordiamo ai nostri amici 
scambisti di indirizzare la loro 
corrispondenza a l'Unità (Lette¬ 
re) via dei Taurini. 19 - noma. 


La banca elei francobólli 


- * 

Le prossime emissioni 

Tra le prossime emissioni 
segnaliamo quelle che ci pare 
possano maggiormente interessa¬ 
re i nostri amici. 

. "il -. r ’ 

SAN MARINO 

Entro febbraio le Poste di San 
Marino dovrebbero emettere due 
alti valori (500 e 1000 lire) com¬ 
plementari alla serie di poeta 
aerea emessa il 5 dicembre 1963 
Nei programmi vi è poi una se¬ 
rie dedicata alle Olimpiadi di 
Tokio. . - r ' > 

VATICANO 

Sembra che sia di prossima 
emissione la serie di propaganda 
per la salvaguardia dei monu¬ 
menti della Nubia. Le Posle va¬ 
ticane sarebbero anche orientate 
a dedicare una serie al quarto 
centenario di Michelangelo. 


Vogliono corrispondere 
e scambiare francobolli 

' SLAVCHO SLAVCHER - “ bui 
Ruski n. 121. Plovdiv (Bulgaria) 
è uno studente di 16 anni e vor¬ 
rebbe corrispondere in inglese 
con giovani e ragazze italiani 
Si intere.ssa di francobolli, mu¬ 
sica, sport e cartoline postati < 


ALE.XANDRO USCAUSKAS 
SAKIAI • j Gagarino g 10b7* 
Lltovio - (URSS) è uno studente 
di 18 anni che vorrebbe corri¬ 
spondere con giovani di tutto il 
mohdo (in esperanto) e scambia¬ 
re francobolli e cartoline 


ZBIGNIEW OLSZANOWSKl - 
ODOLANOW. Paw Ostrow Wlkh 
ul Dabrovvki 5 (Polonia) vorreb¬ 
be corrispondere con esperantisti 
di tutto il mondo e scambiare 
francobolli e cartoline postali. 


I sostenitori 

Hanno Inviato * francobolli io 
don; Silvano Lepri De Noia e 
Mario Rho. Li ringraziamo. 

^ Le novità 

' Vi segnaliamo In breve alcune 
nuove emissioni già messe in cir¬ 
colazione dalle poste dei vari 
paesi. 

POLONIA 

E' stata emessa una serie di 10 
valori dedicata alla conquista 
dello spazio. Per l'occasione è 
stato emesso anche un foglietto 

TUNISIA 

E* stato emesso un francobollo 
‘da 30 mlllimes dedicato aH’an- 
niversario della dichiarazione dei 
diritti dell’uomo. 

CECOSLOVACCHIA. 

E' stato emesso un francobollo 
(valore 30 haleru) dedicato al- 
l'anniversarlo del trattato URSS- 
Cccoslovacchia. 


Catalogo e vetrina 



Messico - lOSO-.S'i. numeri 507 
e 508. Posta aerea, colori verde 
e grigioblu. 


et Maestri confori » 
all'Opera 

Oggi o cinm.'inl riposo Sabato 
)t5. alle 20 (attonrioiic nH'or.'irlo) 
« prima » elei « Maestri cantori 
di Norimberg.'i » In edizione ita¬ 
liana (quinta reeita in abb. se¬ 
rale). diretto d.d maestro Tullio 
Scrafln (rappr n 18) Interpreti 
prineipnii: ^lareella Polibe, G.i- 
orlolla Cartur.'in, G.istoiie Llnia- 
rilll. Giuseppe T.-iddel. Piero 
Guelfl, Boris CliristolT. Fraiu-o 
Pugliese e Foraneo Ricciardi Re¬ 
gia di Carlo Piccinato Maestro 
del coro Gianni Lazzari Scene 
di Wolfgang Wagner. 

Domenica, alle ore 17, replica 
dello Spettacolo di Balletti 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Oggi alle 21.15 al teatro Olim- 
pieo (Pza Gentile da Fabriano) 
• li tamoso vinloncellista Pierre 
Foumicr terrà un concerto per 
la stagione dell'Accademia Fi¬ 
larmonica Bomann (tagl. n 14). 
In programma Beethoven, Mar- 
tiinl, Debussy e Brahms 1 bi¬ 
glietti Sono In vendita presso 
i’Aeeademla, il giorno dei eon- 
, certo anche al bottegliino del 
teatro Olimpico 
AULA MAGNA 

Sabato 25 alle 17.80: «Storia 
del Trio con pianoforte » nella 
esecuzione del Trio di Bolzano 
In programma musiche di Men- 
delssohn, Seluimann, Sehubcrt 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo Cobclli 
e Maria Monti presentano; 
« Can can degli italiani » con V 
Del Verme, S, Massimlnl. S 
Mazzola, P. L. Mcrllni, A. M 
Surdo, G. Proietti. 

ARTI (Via SiclUa o. 69 • Tele, 
fono 480 564 - 436.530) 

Alle 17..80 familiare: « Edipo a 
Hiroshima • di L Candoni con 
■ Diego Mieticlotti. Giulio Don- 
nini. Elio Bertolotti. Nello Rl- 
vlè e i mimi G. Magni e M.T. 


Sonni Regia Paolo Paolonl 
Grande successo 

BORGO 8 SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n 11) 

Riposo 

DELLA COMETA (Tel 673763) 
Alle 21.80 u prima « Franca Va¬ 
leri e il suo Recital 
DELLE MUSE tVia Fori! 48 - 
Tel 682948) 

Alle 17,80 ultima familiare Pao¬ 
lo Poli e Lia OrigonI in: ■ Pao¬ 
lo Paoli » di A Adamov. novl- 
là con Borioli, Castcllaneta, 
Celso. Lawrence. Porta. Pizzor- 
ro. Silvani Complesso dir Lu¬ 
cia Panclatti. 

DEI SERVI (Via del Mortami 
Alle 21 C la por « Gii anni .ver¬ 
di u dir. G Luongo; « Gliifà », 
3 episodi brillanti di Luongo 
con G. Pini, De Lunghi, Fac- 
chetti, Bulfoni. Di Federico. 
Marturann. Vivaldi, Mancra 
Regia Luongo. 

ELISEO 

Allo 21; « Antigone Lo Casclo > 
8 atti di Giulio Gatti con Anna 
Proclemor. G Alberiazzi Re¬ 
gia G Albertazzl. 

GOLDONI 

Riposo 

PALAZZO SISTINA 

Alle 21,15 precise la C.la 
Grandi Riviste - Dapporlo con 
Silvana Blast e Gianni Agus. 
in: • La gioia > rivista In due 
tempi di Michele Galdieri. 
PARIGLI 

Alle 21.15 : • Scanzonatissimo 

•S4 • di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO OI VIA 
PIACENZA 

Riposo imminente la compa¬ 
gnia del Buonumore di Marina 
Landò e Silvio SpacccsI con 
Manlio GuardabassI; « II naso • 
2 tempi brillanti di Luciano 
RalTnelc (da Gogol). Regia di 
Lino Procacci. 

QUIRINO 

Alle 17.:t0 familiare C A. Cap¬ 
pelli presenta la C la De Lullo, 
Falk, Valli. Albani con F. De 
Cerosa c C. GlulTrè In; « Sci 
personaggi In cerca d'autore » 
di L. Pirandello. Regia De 
Lullo. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30; « Tlrinticola ». 
ROSSINI 

Alle 17.15 familiare ia C la del 
Teatro di Roma di Chccco Du- 
. rante. Anita Durante e Leila 
Ducei presenta: < Ah, vecchiaia 



I maledetta • di V Falnl Novità 
assoluta 

SATIRI (Tel 565 3'25) 

Alle 21,30 la C.la Rocco D’As- 
sunta e Solveig con Umberto 
Spadaro nella commedia In 8 
atti di A M Scavo’ • Crispino 
è un amico • novità assoluta 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 - Colle¬ 
gio Romano) 

Riposo 

VALLE 

Alle 21.15 la C la Dario Fo e 
Franca Rame In • Isabella, 3 
caravelle e un cacciaballe ■ di 
Dario Fo 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni • Ristorante - Bar > 
Parcheggio 

CIRCO INTERN. ORFEI 
Viale Trastevere • telefo¬ 
no 585.100 

Due Bpettacull al giorno alle 
IR.15 e 21.15 Ampio parcheggio 
CIRCO ORLANDO ORFEI 
Venerdì 31 gennaio debutto in 
Viale Libia con il piu lidio 
spettacolo del mondo 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 

Il mio corpo ti appartiene, con 
M Brando e rivista Apollo 
Show UR ♦♦♦ 

LA FENICE (Via Salaria, 35) 
Le tentazioni della notte c ri¬ 
vista Alberto Sorrentino DO 4 
VOLTURNO (Via Volturno) 

' 8eay proibito e rivista Nino 
Terzo DO 4 

CINEMA 

I { 

Prime visìimi 

ADRIANO (TeL 352.153) 

I re del sole, con Y. Brynner 
(alle 15.13-18.03-20.25-22.50) 

8M 44 

ALHAMBRA (TeL , 783.782) 
Universo proibito (ult. 22,50) 

DO 4 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
Piaceri proibiti (VM 18) DR 4 
AMERICA (Tel 586.168) 

, 55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (alle 13,30-19.25-22.40) 

■ A 4 

ANTARE 8 

- I soliti Ignoti, con V. Gassman 

C' 444 

APPIO (Tel. 779.638} 

I cuori Inirantl. con F- Valeri 
(ult. 22.45) (VM 18) 8A 444 

ARCHIMEDE (TeL 87S.S67) 
The Pink Pantber (alle 16.80- 
19.10-22) 

ARI 8 TON (Tel 353.230) ' 

II giovedì (prima) (ult. 22,50) 
ARLECCHINO tTeL 358.654} 

. Il maestro di Vigevano, con A 
, Sordi (alle 13.43 - 17.50 - 20.15 - 
23» DR 444 

ASTORIA (Tel 870 245} 

Il volto deirassasstno. con E 
Bartok G 4 

AVENTINO (Tel. 572 137} 

I cuori infranti, con N Man¬ 
fredi (ap. 15..80. ult. 22,40) • 

(VM 18) SA 444 
BALDUINA «Tei 347 592) 
Jnhnny Coll messaggero di 
morte, con H Silva G 44 
BARBERINI (Tel 471 707) 
ferì, oggi, domani, con S Lorcn 
(alle ]5,.80-18-20.13-23) SA 444 
BOLOGNA tTel 428 700) 

. Delitto In pieno sole, con A 
Dclon (ult 22.45) G 44 

BRANCACCIO tTel 735 255) 

II gattopardo, con B Lancaster 

OR 4444 

CAPRANICA (Tel 673 465) 
Sfida nella valle dei Cnmanche 
(prima) ^ laiic 15.30-15.30-20.35- 

22.45) 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Sinfonia per un massacro, con 
M. Auclalr (alle 15,30-18-20.20- 

22.45) G 44 
COLA DI RIENZO (350.5841 

1 cuori infranti, con F Valeri 
(alle 15.50-18.10-20.20-22.50) 

(VM 18) SA 444 
CORSO (TeL 671 691) 

La visita, con S Milo (alle 
15.30-17.40-20.10-22.45) L- 1200 
(VM 14) 8 ♦4e 


schermi 
e ribalte 


ARENULA (Tel B.S3 360) IRIS (Tel. 865 536) LIVORNO 

Qiialtrn alla frontiera, con F Suspense, con D Kerr Furia rivoluzionarla DR 4 

Latimnre A 4 (VM 16) DR 44 MEDAGLIE D’ORO 

ARIZONA MARCONI (Tel .240 /00) Riposo , 

R'posr» Ponte verso 11 sole, con C.irroll NATIVITÀ' (Via GalUa 162) ' 

AURELIO (Via BenUvogliO) Bncker 8 4 Riposo ' ' 

Amore ritorna, con D Day NOVOCINE (Tei 586 235) NOMENTANO (Via F Redi) 

.n< . n,.., .xa.F »ul «-nriilc. con J Arrlsano I dollari, con A. Sordi ; 

AURORA (Tel 393 06») Stewart G 44 C 44 

Noni e donne nrolhite ODEON I Piazza Fsedra. 6 ) NUOVO DONNA OLIMPIA , 

(VM 18» DO 44 GII eredi di Rohln flood, con Riposo 
AVORIO (Tel /.‘>3 4i6i A Gnrdison A 4 ORIONE I 

Agostino, con .1 Thiiliu ORIENTE Passaporto per Canton, con R ’ 

(VM 18) DR 44 Come incannare mio marito. n.-iGciinri a a 

t BOSTON (Via PietralDia 41(6) con D àlartln SA 4 OTTAViLLA l 

La donna degli altri e sempre OTTAVIANO iTcl. 858 05») Rino«o 

piu bella, con W Chiari I due gondolieri, con A. Sordi dav 

(VM 14 1 r A r .A. ' 

CAPANNELLE PERLA ‘ 

Noi slamo le colnniie, con Stan- i,a valle del disperati, con G oin y ' • 

lio c Olilo SA 44 Madison A 4 . r-no,.!.. 

CASSIO PLANETARIO (Tel 480 057) ? 'i„Vi Gonzales 

Le tentazioni della notte DO 4 Dan il terribile, con R Hudson ^ 1 

CASTELLO « lei oBl 767) A 4 QUIRITI ' 

Il vendicatore delle Cascale I sarrlllcatl di Bataan. con John 

Nere, con H Petors \ 4 _ Wavnc DR 44' 

RADIO { 

Le meravigliose avventure dii 

Polllciiin DA 4 

RIPOSO I 

I potili di Toko-RI. con William 
HoUIen DR 4 ' 

REDENTORE 1 

Riposo { 

SALA CLEMSON i 

Alessandro il grande, con R Riposo / 

Burton SM 4 SALA ERITREA <VÌ3 Lucrino) 

DORIA (Tel 353.059) PLATINO (Tel ‘215 314) I.a vera stona rii l.vnn Stuart 

l.a maledizione del serpente R comiiiislatore ilei 7 mari, con DR 4 

giallo, di E. Wallace G 4 ^ SALA PIEMONTE \ 

EDELWEISS (Tel. 3*30.107) Mie Irontl.rc del Far West 

Fior di Loto, con N. Kwan IA À ^ ^ 

ELDORADO ^ REGILLA ' SALA S. SATURNINO H 

.1 M Lh spada della vendetta A 4 ^In'Hiere e pugnali, con Darvi 

Dal sabato al lunedi, con M (g,à LEO) Cooper DR 44 

I CB» oncv OdIo mortale, con A. Nazzari SALA S. SPIRITO il 

FARNESE (Tel. 5M.395) A 4 Spcuacoli lentrall 1 

Horror, con G Tu'X-V^ ^ ROMA SALA TRASPONTINA ? 

FARO (Tel 509.8'23) V.vRono""" " ('vM ‘Tb") VI 

li West ^ C 4 

Marrla n Frena, con R Granvor m 1 o i Kirv i^un O-J-Zv , ”*• _ v. ^ 


Hlivcstro e Gonzales vincitori 
e vinti DA 44 ' 


EDEN (Tel 380 0188) • • • •• ••••••» I 

Universo proibito DO 4 & w • m m 

EMPIRE (Viale Regina Mar- Lm atgle «h» A^paluiM m- ^ 
gherita) * ««bm bI (U 4 il RM aim • 

Lawrence d'Arabia, con Peter • flarriap«BÌaB 4 Bll* mm- m 
O'Toole (alle 14.30-100-2^30)^ ^ gUMla eIaMlfl«B«l 4 B 4 p 4 r « 

EURCINE (Palazzo Italia al- • ^ 

l'EUR - Tel 5910 086) ^ A ■■ Awabtuttbw ^ 

Assassinio ai galoppatoio, con ^ • 

M Rutberford G 44 c Tom e • “ LOBUeo ^ 

Jerry DA 44 (alle 15.4.5-17.20- ^ DA m DlaegnO anima va 

EuSoPA^Mel 865 738) • DO - Documentari. * 

li mio amore con Samantha. B OB * DrammatlC 
con P Newman (alle 15.45 - n « Oialte 
17.40-20.05-22.501 SA 4 • . ^ • 

FIAMMA (Tel 471.100) • M m Muilcai* 

Tom Jones, con A Finney (alle « S m SeatiBMaital. * 

15.13-17.45-20.10-22,30) • • 

(VM 14 ) SA 444 * «A — SatlrlM 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) • SM - StoriM-mltDlOfle. • 

World By Night 3 (alle 16-18- * _ • 

20 - 22 ) • n MMt* ilBAIale aM ttm 1 

GALLERIA • vlMi* Mptewe Mi RMi* ■ 

1 4 del Texas, con F. Sinatra MfMRte: • 

(ult '22,50) A 44*.^^^^^ . . A 

GARDEN B ♦♦♦♦♦ •• «aNaMaal. • 

1 cuori Infranti, con N. Man- _ ♦♦♦♦ « ttttUttO • 

frodi (ult. 22,43} • 4^^ ^ bUOB» B 

/sI18).SA 444> * 44 • disei«IS S 

GIARDINO ■ 4 w aMtBMNI * 

- Delitto In pieno sole, éon Alain # “ 

Delon G 44 ^ VM li WMUÈÙ M I 

MAESTOSO * Beri di 16 a 

55 giorni a Pechino, con Ava B 

Gardner (alle 13,80-19.20-22.45) B B ••••••# • 

MAJESTIC (Tel. 874 908) * - ’ 

Tra due fuochi (prima) (ult ALCYONE (TeL 810.930) 


Il vendicatore delle Cascale 

B B BB B B B B B B B NIAGARA (Tei 617 3'247) <^nn H Peters \ 4 

^ Un pizzico di follia, con Dannv CENTRALE iVia Cclsa. 8) 

La Bigia aha aanaJaaa aa- * Kaye C 44 Pistole di Zorro A 4 

canta ai (Itali dai ftlm D NUOVO COLOSSEO (Tei 7.36 255) 

florriBpaBiaaa alla aa- b L’inferno e per gli eroi, con B PepF, con CantlnOas O 4 
aiianta alaaaiflaaafaaa ma» Darin A 44 DEI PICCOLI 

• NUOVO OLIMPIA Riposo 

” ‘ B «Cinema selezione»; .immuti- DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

A ■■ AwanturOM ^ namento del Calne, con Van I glatil di Kdgar WaRare n. 2. 

n • JobiiKon DR 4 con B Lee G 4 

C — comico ^ OLIMPICO (P.za Gentile da DELLE RONDINI 

DA m DlBegDO onimnlo Fabriano) Alessandro il grande, con R 

DO - Doeum..lul. ; pJ-XhS DSHlT(Tel 353 059) *''' * 

OB — Dnmmotloo ^ Quando (orna l’Inverno, con J *•" .senìrntr 


VM li * ViOtRiO M Bd- 

Bori di 16 onni 


Gabin 8 444 

palladium 

La flnestra sul conile, con J. 
Stewart G 44 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Combattimento al pozzi apa- 
ches A 4 

PORTUENSE - LEBLON 
Frontiera dell’odio, con Ray 
Milland DR 4 

RIALTO 

Casco d'oro, con S Signorct 
(VM 16) DR 444 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Delitto in pieno sole, con A. 
Dclon G 44 

8 PLENOID (Tel. 622.3204) 
Bandiera di combattimento, 
con S. Hayden DR 4 

8 TADIUM 

La ragazza che sapeva troppo, 
con L Roman G 44 

SULTANO 

, 1 rinnegati di capitan KId. con 
H. Franck A 4 


di LIANA NANDO • RIHALOO | 

\/# I 

VIALE TRASTEVERE 

^ SPET-raCOLI AL GIORNO 
PREHOT. t»L S8SIOO 

8000 POSTI A SEDERE 


giallo, di E. Wallace G 
EDELWEISS (Tel. 3’30.107) 
Fior di Loto, con N. Kwan 

M 

ELDORADO 


.m > e»- ^ OdIo morfalc, con A. N 

FARNESE (Tel. 564 395) 

Horror, con G Ticky ROMA 

— ^ ^ l'ilo sguardo ilal linnie. 

FARO (Tel 509.823) V.iìloiio (VM 16 ) 1 

Marcia o crepa, con S Grangcr RUBINO (Tel. 590 8’27) 


SALA URBE 


Diircia di banana, con J Mn- 
reau 8A 4 


MAZZINI (Tol 361942) Le astuzie di una vedova, TIRRENO (Tel. 593 091) 

*’*“'’*« A Al'FIErI (TeL 290.251) G™rVand*“' J | 

”chTS2ra°."nl^m«'.? 44 A 4 

METROPOLITAN (689.400) ARALDO (TeL 250.156) ULIMf^tléi 4 M m) ^ 

Sciarada, con C. Grant (alle ii delitto non paga, con Pierre „ svlva 

15..T0-18.15-330-23) G 444 BraMcur - DR 444 KosHhi ** ”(VM 18) C X 

MIGNON (TeL 849.493) ARGO (Tel 434.050) VENTUNO APRILE (864 677) 

Silvestro gatioiardo (alle 15.30- Sexy magico (VM 18) DO 4 nucrla di ^n/na con J Mo 
17-18.50-20.40-22.30) DA 4 ARIEL Cl^ 530.521) ”*"*"*’ ’’ ”‘V 

®' Inesorabile detective, con Eddle wpooaiuo iTpI 84118.5)' 
Marcello . Tel 640 445) Cnnstantinc G 4 VERSANO ITel Ml.lp) 

Sala A; Il volto deU’assassino, A 8 TOR del 622 0409) * uccidi, con F. SInatra 

con E Bartok (ult 22,.50) G 4 Le tentazioni della notte DO 4 ’ ' ’ ''♦ 

Sala B: Universo proibito (ult ASTRA del 848.3*26) VITTORIA (Tel 576.316) 

^ *1 leone, con \V. Holden 8 4 Amori proibiti, con J Fonda 

MODERNO (TeL 460.285) ATLANTIC (Tel 7W.656> (VM H) DR 4 

n maestro di Vigevano con A xu vivrai, con A Baxter G 44 ^ ... 

MODERNO SALETTA M Mcrcouri TcfZe VISIOHI 

Sinfonia per un massacro, con ^ iVm 141 DR aa 

moóÀVav'.ToI SfUR™.*" ♦♦ aureo (Tei. 880 608) ^ 

MONOIAL crei. 684 876) maledizione del serpente Ombra di Zorro, con F. Lat^ 

Cuori «nfrantl. con F Valeri ’ Wallace G 4 ^ ♦ 

isiPW VOBK Vii AUSONIA tTel 426 160) ALBA 

NbW YUHri tiei (HU.^I) Ea rivincita dell'uomo Invisi- Il sangue e la sHda, con J 

' •;* bile, con J. Hall . G 4 Greci A 4 

(alle la.la-18,0o-20,2a-2-^^^) AVANA tTel 515.597) ANIENE (Tel. 890 817) 

NUOVO GOLDEN (755.002) L,r,J7.*|?l?er‘''"1vArr6)"DR";' ’soref‘""*’* (VM^V) Dr" 4 Ì 

J/lo,""' A . apollo .Tei iJàsSi. 

PARIS (Tel. 754.368) ♦ L’uomo che uccise Liberty Va¬ 

li comandante, con Totd (ap ®^ r--_ lance, con John Wayne 
(ap 15. ult 22.50) SA 44 ‘ ^ G ♦ H) A 4 

^LÀZA nò.eit «00 oa/n AQUILA fTel 7.54 951) 


yNFSA/V/N/VZ\ZN/WVN/VN/V/V/VV\iF\ZNF>^ 

DOM.4NI ANTEPRIMA 
ASSOLUTA PER L’ITALIA 
AL CINEMA 

EMPIRE 

Unico spettacolo ore 31,30 


Colorado con n,p„p„ 

Al .Anciers /% ^ gai a i/ir^Kirìt i 

SALA UMBERTO (674.753> 


Lo sperone nudo, con J Sto* 


Ripo«;n 


Ombre sul palcoscenico, con J I biglietti per la serata sa¬ 


ranno in vendita al botte- ACCADEMIA 
ghino del cinema.dalle ore 15 Jangal, Il 1 
di domani venerdì con E. Dung 

—— AVILA 

■ UNflUWAUMCEECORfleOIOSO J 
wuNRÉasmspREQiuwemo ^RfroTo 


Terze visioni 


MONOIAL (Tel. 684 876) 
Cuori Infranti, con F Valeri 


Greci 

ANIENE (Tel. 890 817) 


^|B ^ 


Iji giornata balorda, con J. acz»oniaii...u»»T»to* «omso-rtioi». 

l\r\r TRI riB CAJWt ITJHIT. MI MAWmH »AtlO»t JO*"» 

tv ai 10; un ♦♦ SAIO»».lour i«fni«*oi»v»OM* tniuDiTH ojvt 
IPOLLO ITel 713 3UU) bavis oooothi crsHiJOMwmisw.z.-.ctii.so'i 


OGGI iSSru CAPRANICA e ROXY 

IL PRIMO GRANDE «WESTERN» DEL 1964! 

IMVOieBn!, BMnOMinL vi farv mvivik con i sìhh omn 

W'VRXSSIONMnE HOMà DEI SEIVAG 6 I 0 WEST!Il 


I AVEVANO R. SUO NOàlE SCEIIT1D SU OGNI PKLLOTTDlA... 


IM NON OONOSCXVANO RSUO VOUD! 


Il comandante, con Totd (ap ' V„ ^ lance, con John Wayne 

(ap 15. ult 22.50) SA 44 ‘ ‘ ^ G ♦ 

'’A^^Inlo al aalonoalnlo con BRASIU (Tel 532 350) AQUILA (Tel 754 I»1 ) 

b^^R^?henford* (aT 15 30-n" »•* '""(VM reTo 

QUATTRO FONTANE n 

Il comandante, con Totò (ap T 

(ap 15, ulL 22,50) SA orAaOWAV 215 74tS) 

QUIRINALE (Tei. 462.653) . 

(’ap*16*uri.*Z)7* ^ CALIFORNIA tTel 215.286) 

OUIRIN'ETTA (TeL 670 012) Ultimatum alla vita, con yaiv ^ 

Un tentati»o sentimentale, con _ «a^*' * 

F Prevost (alle 16 - 18 . 15 - 20 .. 80 - ONESTAR (Tcl 789 242) 

22.50) S ♦ Grisbl da un miliardo T®— 

RADIO CITY (Tel 464 103) CLOOIO (Tel. Xj5 657) . . \ ÌCSmÌOÌM 

Irma la «folce con S Me Laine J piaceri proibiti A>f^l 

(ap. 15, Ult. 2^^^. COLORAOO (tS”« n ÌtÌ^t'*) ^ \JU!^ 

REALE (Tel S 8 U 234) -'c’ty magico (VM 18) DO 4 '• 1 

I re del sole, con V Brvnner CORALLO 1 

(alle 15.15-18.05-20.25-22.50) I/uomo che vinse la morie, con \ 

S.M 44 P Van E.sck tVM M) A 4 \ 

REX tTel 864.165) CRISTALLO (Tel 481.338) 

Johnny Coll messaggero di Iji scuola deU’odto, con Sidney 
morie,' con H Sils'a G 44 Poiticr DR 44 

RITZ (Tei 837 481 ) DELLE TERRAZZE 

. I quattro del Texas, con F. Si- Iji scuola dell'odio, con Sidney 
‘ natra tuli 22.30) A 44 Poitler DR 44 

RIVOLI (Tei 48UR83) DEL VASCELLO (Tel ->85 454) 

Un tentativo sentimentale, con Sex> magic* (\"M 18) DO 4 

F Prcvosi (alle 16-18.15-2030- DIAMANTE (Tel. 295 250) ^ 

22.50) S 4 Vincitori e vinti, con S Trarr- ^ 

ROXY (Tel 870 504) DR 44444 ^ m 

Sfida nella ralle del Comanche DIANA ' 

(prima) (alle I6.10-I8.15-20.20- Bnrcia di banana, con J Mo- 
22.50) rcau 4 

ROYAL ' ^ DUE ALLORI (Tel 280 366) 

il! SVisi Ginevra e II cavaliere di re Ar- 

rama) (alle 15-18^0-22.15^^ ^ j fallace A4 , 

SALONE MARGHERITA ESPERIA 

Cinema d’E««ai II dias.tio Ini Le tentazinal della notte 

i frtmA- con Cl Phflin* I ♦ m ^ 




il tema di questo film can¬ 


tato da FRANK SIN.ATRA è GIOVANE TRASTEVERE 


wart A 4 6. FELICE ' 

SILVER CINE Fra notte a Roma, con G Rall 

Riposo , ^ OR 44 

TRIANON (Tel. 780.302) S. BIBIANA » 

Per sempre con te, con Connio Riposo j 

Franci.s 845 . IPPOLITO 

La morte cavalca Rio Bravo 

Sale parro«;i;hìali sivio" ” * \ 

■ Riposo I 

ACCADEMIA TIZIANO 

Jangal, Il grande cacciatore. Riposo j 

con E. Dungan A 4 TRIONFALE ' 

AVILA Toift diahnilcus B ■< 

I >>olidl, con B Travers DR 4 viRTUS i 

alessandrino Riposo 

Ripo.so ' 

BELLARMINO CINEMA CHE PRVTICAN* 

II tesoro dell’Isola proibita, con OGGI LA RIDUZIONE AGIS 

J. Farrow A 4 f.NAL: Alhambra. Ambra JovI 

BELLE ARTI iielll. Apollo. Argo. Ariel. Bolo 

La signora omicidi, con Alce gita. Draiicacclo, Corallo, Cen 

Guinoess SA 444 trale. Colosseo, Cristallo. Espe 

COLOMBO ria. Farnese. La Fenice, Nomen 

L’uomo del Texas, con W. Par- taiio. Nuoso Olimpia. Orioni 

A 4 Palladium. Planetario. Plazi 

rOLUMBUS Prima Porta. Rltz. Sala Umberti 

ninncn Sala Piemonte, Salone Marghe 

rita, Traiano di Fiumicino, Tu 
CRISOGONO scolo. TEATRI: Arti. Delle Mo 

Battaglia sulla spiaggia insan- se. Dei Servi. Parioll, Rldott 

gtilnata, con A Murphy DR ♦ Kliseo, Rossini. Satiri, Slatini 

QgQLi SCIPIONI Circo Orlando Orfrl, Cirro LIan 

La meticcia di fuoco, con L Grfel. 1 

Bndgos A 4 

DON BOSCO iiimiMiiimitiiMiiiiitiiiiiiiiiii 

oSe^macelL*' AVVISI ECONOMIC 

Guadalcanal ora 0 — 

EUCLIDE 2) CAPITALI - SOCIETÀ' L. 5 

I.’iinmn che vide 11 suo cada- ----. '■ 

sere, con M Craig G 44 A.A PRESTITI rapidi a tut 
FARNESINA SPEM Firenze - Piazza ! 

Riposo Croce 18-tei 28 45 12 - GRO£ 


(VM 16) G 44 I inciso su disco Reprlse R-S0349 1 Re sagabondo 




Jtoutf ìlUerbifi 


m 


22.50) 

ROYAL 

La conquista del West (In cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22.15) 

DR 4 

SALONE MARGHERITA 

Cinema d'E««al II diasol* In 
corpo, con G E’htiipe 


n» 

AUDIE 

MURPHY 

t caa 

KRCfim 

GOUEER mLER 
•fFMEST KELLY 
lAIIMEKLill 


SMERALDO (Tel. 351 -581) 


«VM 18) UH 44 ESPERO 


II leone, con W Holden 


"iZOUy 12 



GII eroi del West, con W Chiari FOGLIANO tTel 819 541) 
SUPERCINEM» .T,l ««à'ìiP»* "" *, ’Vi 

' '"'"iJ*"; G'y>-io cesare 

TREVI tTel 689 619) Sansone contro 1 pirati A 4 

Quel certo non so che. con D HARLEM (Tel 691 0844) 

Oav (alte I5.45-I8-2a20-22 50) Riposo 

viriua rt aaa * HOLLYWOOD ITel 290851) 

vibriA CLAHA U, cuccagna, con .D Turri 

Il grande safari, con R MIt- «VM 14) SA 44 

chum (alle ;6-18.35-20.35-22,45) ..,_cocs 

A 4 IMettstJ 

II giorno e Fora, con S Stgno- 
C 1 • • • rei DR 444 

^'«incle visiKini induno (Tei 5824951 

. La noia, con C Spaak 
AFRICA tTel 810 817) tVM 18) DR 44 

La frusta nera di Zorm A 4 lYai 1 * luji ictfi» 

AIRONE (lei 7*27 193» '^^ 

Cra» ai .SyA,. 1 > E-iran SA ItOta. COO L 






'iUo-wZto 




NtftwwD• icmit'RH* 4 EIW4II Kims• RfBfiB • w swwiii | P1 RIYÌSNR zKIDIK BsllRE 


Eroe di Sparta, con R Egan 

SM 4 

ALASKA 

Tarzan II magnifico, con G 
Scott A 4 

ALCE (Tel 632 648) 

Goliath e la tchiava ribelle, con 


C spaak 
(VM 18) OR 44 


.a»'* F 


C. Scott 


JONIO tTel 886 209) 

G Per sempre con te, con Connie 

4 ■ Francis _ S 4 

MASSIMO (Tel 751.277) 
m Agente #47 licenza d’uccidere. 
4 con S Conaeiy O 4 


y^i/ 


SETO - Via Telamonlo 4/e. 

4) A l’TO-MOTO-CICLI L- ! 

ALFA ROMEO VENTURI L 
COMfilISSIONARIA piò aotli 
di Roma - Consegne Imaiedli 
te. Cambi vantaggiosi, Factl 
taztoni - Via BIssolatt 24. 

7) OCCASIONI L. f 

ORO acquisto Ure cinqueceni 
grammo Vendo bracciali, co 
lane ecc.. occasione 550. Fa 
ciò cambi SCHI AVQNE - Ser 
unica MONTEBELLO. 88 (t 
lefono 480370), 

Iti LEZIONE COLLEGI L. • 

STENODATTlLOGRAnA. St( 
nografia. Dattilografia 1(X 
mensili. Via Saageonaro al Vt 
mero. 29 * Napoli. 

26) OFFERTE IMPIEGO 
_ t.AVORO _ 

CERCASI radiotecnico prati 
televisori installazione antenr 
Cassetta 2-F SPI - Uvoma 


AVVISI SANITARI 

L'IIIKI RGIA PLASTICA 

ESTETiC/ 

difetti del viso e del corpo 
macchie e tumori della pelli 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

De ||CI|R»ma. V.le B Bungsl 
VI. UJniAppuntamento t ST».; 

ENDOCRINI 

atudio mcdicu pet la cura del 
« sole » dtafunainnl • dcbolci 
aesniall dt «irigin* oervnaa, p 
rhica. endocrina «neurasten 
dt*ficienze ed anomalie semua) 
Visite premalrtroonlalt Doti. 
MONACO Roma. Via Vuntna 
38 (SlMZionr Termini) . Scala 1 
nttira - pian* aecondo InL 
urario 8-12. ifi-ia c pvr «ppunt 
mento escluan U tabatn pnmer; 
gin c I festivi Fuori orarlo, f 
sabato pomeriggio e nei gioì 
festivi at riceve solo per appu 
tamento Tel 471 110 (AuL Co 

Roma 18 »N M » ollclìva ut 
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PAG. 13 / fatti del mondo 


Incontri con Butler, Home, Heoth 


Dopo le rivelazioni della RDT . Washing ton 

• • - Visita di 

fo un muustro «f»n usa 

• - f• n a due basi 

mta a Borni »»••!<>•• 

nell'Antartide 

Ordinata un'inchiesta sul passato di cri- Washington, a. 

Un gruppo di esperti ameiS* 

minale di guerra di Hans Krueger, capo vietiche n^H'Antartide, la biM 

di Vostok c quella di Mlrny. 
■ Il* . j • IL* Questa ispezione senza prece¬ 
dei dicastero dei profughi dent. è stata effettuata in te. 

■ ^ guito iigli " accordi dell Antar¬ 

tico firmati da dodici paesi, 

BONN, 22. o.x alto fun/ionano nazista Nessun comunicato ufficiala 
Il ministro per i profughi che nella Germania occiden- è stato diramato su questo av- 
del governo di Bonn, Hans tale ha trovato le condizioni venimento, che è stato reso na- 
Krueger, è stalo sospeso dal- favorevoli por continuare la to dal Dipartimento di Stato; 
!e sue funzioni ed il cancel- sua carriera senza neanche 'u i si ha ragione di ritenere 
here Erhard ha ordinato una ‘hirsi la pena di acquistare in 

incliiesta sui suoi trascorsi qnalclie modo una patente di ,^norm ile durante la visita. E* 




-j.' 


Conclusi i colloqai di 

^ ex maista di Bmm 


Dopo il lancio dì Relay 2* 


TV: Olimpìadi 
via satelliti 


Soragat 





r 












# 


/ 


, \ 


Pubblicato un comunicato congiunto sui- ^ ^ ^ 

estrema utilità » delle conversazioni \ 

Dal nostro corrispondente piparti: anzi, semmai, u va- ^ 

lore «strumentalo della vi- - 

LONDRA, 22. sita di Saragat, per le in- 
Oggi il ministro degli tenzioni inglesi, è posto oggi 
esteri italiano, on. Giuseppe indirettamente in risalto. 

Saragat, si e incontrato con Ma, sempre a giudicare dal 
i principali esponenti del go- documento conclusivo <iei 
verno biitannicu Come già colloqui anglo-italiani, Sa- 
era stato segnalato ieri, co- ragat non si è scostato — 
spicuu e stata anclie starna- per quanto riguarda le altre 
ne rassonzu, nella stampa questioni su] tappeto — dal- 
inglese, di ogni commento la riniformazione della più giHgHHA 
alla sua visita. Il Times ha pedissequa ortodo.ssia atlan- 
dedicato a Saiagat 30 riglie tica e in armonia con la «fe- «'nn.s ivrueger 
con relenco generico dei de nellMmportan/a centrale 

probabili argomenti in di- delUalleanza atlantica .ai - 

scussionc; per trovarne m- fini della difesa deH’Occi- 
vece l’annuncio sul Giuir- dente*. S! spiega logicamen- 
liiaii bisogna addirittura eer- te anche l'accordo sostanzia NUOVa aZIOnc 

caie attentamente in ultima le espresso oggi sul proget- . , 

pagina, nella didascalia di to della forza nucleare mul- Hi VVashinatOII 
una foto del Papa con uno tilaterale per la NATO, a “ 

elei nipotini del ministro ita- cui gli ingle.si hanno tardi- CAIltrO 

liano il cui arrivo viene so- vamente accettato di far par- vwiiiiv ■■ 

lo casualmente ricordato. te. dopo aver superato i pe- p f 

La cronaca della giornata santi dubbi che ne avevano ■ • v» uITIcilCunu 

è presto fatta; alle undici e fino a ieri sconsigliato la . WASHINGTOM. 22 

Un quarto Saragat. accompa- partecipazione. Ij governo ameriL-ano prep 

aliato dallo ambasciatore Ribadendo cosi una evasi- r.i una nuova .1 

^ à __? • _ _?_ 




Ordinata un'inchiesta sul passato di cri¬ 
minale di guerra di Hans Krueger, capo 
del dicastero dei profughi 


nazisti 1 provvedimenti sono verginità. Originario della ,.vitionte che lo scopo di que- 
stilli Hnnuncuiti oiigi, dopo < nttuni* pi,ì (Ji accertare che nessun 

che Knipffer nveva av'iito un iOOiitc poltiCCd I\lllC^ci fu tipprontdinonto militare fosse 
igplll colloquio con Erhard. ‘‘"P" l' ’’•> '«"o ^ei più attivi dn! ) d.qiosto ^asl 

K •'' i 1 ,. oxnlncn il orgauiz/atori dello leghe ir- Ho\.e..chc. 1 accordo prevede 

scandalo eia e.sploso il rodontistuhe della Renubbli- >«'PCK»>o preciso a 

46 dicembre scorso, quando „ , , ‘ tieii.i nepuoun I scopi 

" , i nella capitale della RDT. in P‘‘«- lo benome- 

’vl ,„ia elamorosa conferenza '■* acquisite in questa at- c;,, «ppcalls 


una elamorosa conferenza atcjuisite in questa al- fjjj specialisti sovietici dei- 

stampa del prof. Albert Nor- cinqui- gAntartid-- avevano fatto scalo 

iliMì .«o.«iw-M ,i»iriirn,.w, '* nimistro per noi novembre scorso alla base 

il'ti";, d^itsEa"™ e"'-'-" -li 


Hunn 


Sound, ma non avevano chi€- 


‘-i- <U.n,.„ce <U.|h, RDT oh •R -Ncttunrc noMuna Hp»- 
quell’occasione, (|iia)cimo ri- / , Domi effetto d una 

corderà. Norden aveva anche . krueger cerco con ___ 

indicato nel Krueger — co- impaccio di discolpar- 


indicato nel Krueger — (. 0 . 'mi ccio ui aiscoipar- 

me titolare del mini.stero del di e.ssere sta o nel 

revanscismo tede.sco-ncciden- 

tale - una delle personalità , P'’’’ "P P"' 

di Bonn responsabili delle at- >nd'cnto da 

tività dei terroristi neona/i- P'^vai- 

sti in Alto Adige. *’• pronuneiato scn- 

„ , ten/e di morte: riconobbe di 

4 lillà base di una documen- ^ver fatto parte del partito 
tazione originale — tratta da- nazista fin dall’origine e di 
gli stessi arebivi nazisti aver vantato sui documenti 
Norden aveva dimostralo del partito stesso la sua par¬ 
che Krueger era stato un fa- tecipn/ione al putsch di Hi- 
natico nazista che aveva F^ar- fier del 1923: ma si trattava. 


Portogallo 


Condannato 
un giovane 
antifascista 


liano il cui arrivo viene so- vamente accettato di far par- vwiiiiw ■■ tue i\ruegcr era siaio un la- tecipn/ione al putsch di Hi- LISBONA, 22. 

lo casualmente ricordato. te. dopo aver superato i pe- n f‘ * natico nazista che uvcya par- fier del 1923: ma si trattava. Una dura condanna fasci- 

La cronaca della giornata santi dubbi che ne avevano v» ameilCOnO 'PVmoa ^ nitlciuino dice, d’iina menzogna che gli sta è .stata inflitta da un tri- 

è presto fatta; alle undici e fino a ieri sconsigliato la . WASIIlNCìTOM. 22 ^ distinto stata dettata dal de.siderin bunale < incaricalo degli af- 

un quarto Saragat. accompa- partecipazione. U governo .uiiencano prepi- come un giudice crudele e di far carriera' al putsch egli fari politici* (sorta di tribu- 

gnato dallo ambasciatore Ribadendo cosi una evasi- r.i una nuova .i/.ione contro :1 ‘sanguinario dal 19.39 al 1943 non prese ialite Di-r Spicrn’I naie sjjeciale di tipo mu.ssoli- 

Qiiaronj e dal seguito e sta- va solidarietà occidentale, PC nmerienno. jior ottr-nerne l.i nel tribunale speciale na/i- ha luii rivelato che come niano) ad un giovane accu¬ 
lo ricevuto da Butler al Eo- Saragat e Butler hanno eu- condanna in quanto es.^o nfintò sta di Cluquice. nella Polo- mentì ai vecchi eaiii nazisti, salo di appartenere al Parti- 

reign Office. Il colloquio è che accennato, ma in linea di registrarsi quale •• adente de.- ma invasa. Oltre che dello d Krueger ha mentito ai suoi to comunista portoghese. Ma- 

diiiato un’ora. Poi i due uo- subordinata, agli sforzi che 1. l’-'Vo'^ - ner '/'"-on- a morte da lui nuovi capi clericali, facendo mici Ce.sario, di 29 anni, è 

mini politici hanno lascia- l’Occidente dovrebbe conti- trol'lo delle'.att'vita .sovversiveemesse contro cittadini iio- loro credere d'essere .stato .stato condannato a due anni 
to l’edificio iier recarsi a nuare in direzione di ulte- dello .sì-or.so anno la lucclu nelle sue funzioni di semiiro un devoto crisliano.idi iirigione e alla sospensione 


II consigliere diplomatico giapponese Telsuro Ftirtikaki ha dichiarato a Montecarlo 
che i giochi olimpici di Tokyo del pro.ssimu autunno saranno trasme.s.si direttamente 
per televisione in tutto il mondo. Furiikaki. ex aniba.sciatore giapponese a Parigi, ha 
dato l'annuncio durante un ricevimento offerto dagli organizzatori del quarto festival 
annuale internazionale della televisione di Montecarlo, Furukaki ha precisato che la 
trasmissione sarà pos.sibiIe grazie ai satelliti per telecomunicazioni lanciati dagli Stati 
Uniti e ai vari posti di ripetizione che sono stati creati in vari paesi del mondo. Nella 
telefoto; il .satellite Relay 2. prima di e.ssere istallato sul razzo vettore che lo ha por¬ 
tato nello spazio 


Sl/MN, 


• MIOV, . 
ORieNTALS 

• WMWb , 
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Nel Ruanda 




repubblica africana 
ancora controllata 
dagli imperialisti 
belgi, il governo 
scatena 











\fWODBS/A 

’ Dei NORD 


Feroci repressioni 
contro i vatussi 


Dal territorio africano del Ruanda (una 
regione poco più vasta della Sicilia: 26 000 
chilometri quadrati con 2.800 000 abitanti) 
giungono nothle tragiche: deportazioni e 
massacri di Tntsi — la popolazione me- 
glio nota col nome di Ba-Tut.d, o Vatus¬ 
si —; disperati tentativi, di quanti fra 
loro sono sopravvissuti agli eccidi o sfug¬ 
giti agli arresti, di riparare all'e.ctero: nel 
Tanganika o nel Burundi: nello stesso 
tempo altre informazioni parlano di ten¬ 
tativi dei Tutsi esuli da anni nel vicino 
Burundi di forzare la frontiera per far 
ritorno net paese e rovesciare con la 
forza il governo di Kigali. 

Contraddittorie sono le notizie sull'am¬ 
piezza di queste repressioni anti-Tutsi: 
Le Monde parla di centinaia di t-itlime. 
giovani africani studenti in Italia dicono 
che i morti sono migliaia. Due fatti sono 
in ogni modo certi e provati: la situa¬ 
zione nel Ruanda è gravissima e tende 
« peggiorare ogni giorno: essa è la con¬ 
seguenza delta lunga dominazione belga, 
succeduta a quella tedesca nel 1918. I 
belgi mantengono ancora nel paese un 
fermo predominio economico e Latrano 
direttamente la politica del governo - re- 
pubblicano > ruandese: colgono i frutti 
degli odi tribalL ferocissimi, che essi stes¬ 
si hanno suscitato e fatto esplodere a più 
riprese durante i quaranta anni del loro 
dominio; mentre invece — per mandato 
prima della Società delle Xazioni e poi 
deirOXU — avrebbero dovuto ammini¬ 
strare ~ fiduciariamente ~ il territorio e 
• prepararlo all’accesso all'indipendenza -. 

Fu nel 1959, tre anni prima di diventare 
indipendente, che il Ruanda saltò, per la 
prima volta con estrema drammaticità, 
agli onori della cronaca internazionale. 
Sanguino-d incidenti erano scoppiati fra 
i due gruppi etnici del paese: i Tut.d 
(Vatussi) e i Hutus (Bahutus) Una sa¬ 
piente stesura dei dispacci delle agenzie 
occidentali e il fazioso commento degli 
» esperti » belpi fecero .sulle prime cre¬ 
dere ad una specie di rirolta di classe dei 
- poreri Hutus - (definiti contadini senza 
terra) contro i Tutsi, presentati come 
dominatori del paese. 

La realtà era ben diversa. Fra i Tutsi. 
la cui comunità etnica comprendeva ef¬ 
fettivamente grandi proprietari di terre, 
si era andata tuttavia formando negli ul¬ 
timi anni una élite di intellettuali con for¬ 
te orientamento antimperialista. Furono 
que.sti giovani Tutsi che riuscirono ad or¬ 
ganizzare un partito antibelpa. il quale 
pose con forza il problema dell'immedia¬ 


ta concessione dell'indipendenza. I Tutsi 
evoluti si battevano contemporaneamente 
contro l'assenteismo dei ricchi della loro 
comunità e per l'unione di tutti i gruppi 
etnici ruandesi. 

Fu allora che i belgi ricor.<;ero al vec¬ 
chio trucco di armare gli uni contro gli 
altri i due popoli; e ri riuscirono sobil¬ 
lando i capi della comunità Hutus cui 
pro.spettarono la pos.sibilità di diventare 
padroni delle terre dei Tutsi ricchi. Gli , 
scontri tribali del 1959 furono sanguino¬ 
sissimi; .si ebbero — secondo alcune fon¬ 
ti — qualche decina di migliaia di 
morti. Finché i belai mìsero *• ordine » 
e organizzarono l'indipendenza del paese, 
facendo avurgere alla direzione del nuora 
■^talo i • repubblicani Hutus*. i cui capi 
seguono una politica di stretta alleanza 
economica e politica con Bruxelles. 

Le prime conseguenze che si ebbero 
nel paese una volta proclamata l'indi¬ 
pendenza nel luglio del 1962 furono nuove 
ondate di persecuzioni contro i TutsL i 
quali scelsero a decine di migliaia la via 
dell'esilio. Giovani studenti, militanti e 
dirigenti delle organizzazioni nazionali¬ 
stiche Tut.si, ora messe fuori legae. hanno 
trocato riiugto nel Tanganika. nell'Ugau- 
da e soprattutto nelVUrundi dove ne 
vivono circa ottantamila. 

Sulle cause occasionali dei nuovi mas¬ 
sacri. cominciati, pare, la vigilia di Xa- 
tale, — quando nella prefettura di Gpan- 
giigu. a Mururu. trecento persone all'usci¬ 
ta della Chiesa (una gran parte dei ruan- 
de.si é cattolica o protestante) sono .state , 
arrestate e poi uccise e seppellite in una 
fossa comune — non si hanno molte in¬ 
dicazioni Il governo fUovelga è furioso 
per Vattirità che i Tutsi svolgono all'este¬ 
ro e teme che I Tutsi che ancora vivono 
nel poese. per quanto d’isorganizzati e per¬ 
seguitati. possano conquistare la .simpatia 
di alcuni ambienti progressisti Hutus e 
quindi rovesciare il regime attuale. 

I Tutsi esuli nel Burundi hanno annun¬ 
ciato passi presso tutti t governi africani 
per richiamare l'attenzione^^ dell'opinione 
pubblica mondiale sitila^ situazione nel 
Ruanda Xon sì tratta più di scontri tri¬ 
bali; sono i soldati del governo che di¬ 
rettamente compiono gli eccidi: cosi af¬ 
fermano i portavoce Tutsi all'estero: e 
citano il nome di un ministro in carica, 
il signor Otto Ruzinpizandekiee, che ha 
diretto le operazioni di arresto e le fu¬ 
cilazioni in una intera provincia. 




... è differente ! 


piedi al di là della stiada. rioii accordi con rUninrie forte d^.-ippollo fedcr.ilp aveva r Olieramtsricliter *, Krueger In realtà egli nel 1938 si era dei diritti civili per cinque 

al numero 10 di Uowiiing Sovietica. annul’.Uo nn.i sontcìi/i di coi- fu da Norden indicalo come siticctito. con ima formula .inni Secondo l’accusa, il 

Stieet. lesklenza ufficiale Sul disarmo. Infine, si è oevolezza pronunciata da un tr.- responsabile della morte di seriltti. dtilla ('blesa evange- «delitto* deH’impulato con¬ 
tici primo minislto britanni- pspressa, ancora una volta, buiiaie <li grado infonorc Ma cliiemila polacelii rinchiusi lieti dichitirandosi. semiire per sisterebbe neli’avcr distribui- 

co. Ne sono emersi 45 mimi- identità di vedute: ma non j ,carcere della cittadina, ctimpiacere i n.izisti, sempli- to volantini anti-govornativi, 

ti dopo e hanno scambiatti si è precisato in che cosa ni,o\-,imeme e*d ha'chiestola tut- •‘'Oiloposto alla sua sorve- cernente «credente in un nell’aver partecipato a «riu¬ 
suila soglia le strette di ma- questa consistesse. ^ j giiKjici delba*corte di gi'an/a. Dio* secondo la formula al- nioni .sovversive* e nell’aver 

no di circostanza ad uso dei . \/«*«#ri federale di «riesamina- . La figup dì Hans Krueger lora in uso per coloro che raccolto danaro per il suo 

fotografi. Un Home sorri- UBO vesfil re--la sentenza di annullamen'o è in realtà quella tipica di un respingevano qualsiasi chiesa, partito, 

dente e in buona forma ha 

poi salutato l’auto degli _ _ 

e com- ^^g ‘ A 

mercio britannico Edward ^^B ^^g 

Heath ed ha poi proceduto ^ mtKk 

ad una conferenza stampa ^ 

dal Forcign Office al te.-mi- j % ■ • ^ gt ^ _ 

re delle conversazioni della | ^1 ITl I 

mattinata, accenna in ma- I ■ ■ ■ I I CZl CTI ILCS £ 
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corrente 

tedesco ba- 

— che con- 
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c concluso con- 

Quanto alla Breta- 

e allo 

che di più w . ^ ^H^BIr 

inglesi chiarire rappre- . 

sentante italiano, la cui ‘ 

nula a Londra è qui consì- ’ ~ t ^ -s^-j^^g 

derata come Tanello termi- ^ —L—^ 

naie di quella serie di con- 

versazioni che il governo ^B 

britannico ha recentemente - f' ' ^pp)CHIJ%— 

dlT*fseiT «esponenti ^ . ,'l'p ^ M ' 

Saragat si tratterrà a Lon- ^1:1 ^ t* * . ■ ' ■■ 1 . n ■ ■ :J» k ' 

dra ancora per due giorni. ^ ' 

per partecfoare alla confe- .'-c T' ^ ' ' . '> ■ -ii'^B- 

renz.a dell l mone oTiropea -* ' .-'i*. ' - " ' 'v. r ' - ' . - . 

occidentale. Gli inglesi so- '■ .'.'IT^^^B 

no convinti che ratinale mo- .. ~ - - , - ' * v.-»*-'■ ' - 

mento sia favorevole alla lo- --l ^ ‘ ...t‘ 

ro ripre.>a di iniziativa di- DBlICnpQ-• -I '‘V-z, .-x' * 

plcmatica verso la Comunità / ' , X <X., :. ' ‘ ♦ ^ . 

europea e il comunicato ufll- *-«' « 4 . t 

ciale riconferma la volontà ,, .ifS tUTtG Ir -’ 

del governo Inglese e di . Jzi ’ • 

quello italiano di rimanere SOlO ^ j.: ’ ‘ ®BSa 2 !B ''Z, S 

in contatto nel futuro: in '* » . ' ’ . ; .'- a ' ' \ ' “ ' * ' ^ ’ » 

questo non c’è differenza con 13 0110108 NAONIS - . . . . . 

quanto già si era detto in . .. ^ ~ 

occasione della visita dì SI distinaue oer V - ^ : - 
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...fra tutte 
solo 

la cucina NAONIS 
sì distingue per 
lo stile inconfondibile ! 



m. g 


u 


Sì di NkrunMili 
a Kn»cìev 
sulle vertenze 
di frontiera 


MOSCA. 22 

Presidente del Ghana. 
N’krumah. ha nsposJo positiva- 
mente al messaggio di Krusciov 
sulla rinuncia all'uso della forza 
per risolvere le vertenze tem- 
toriali. Nkrumah, nella risposta 
resa nota oggi dalla Tass, si 
dichiara - interamente d’accor¬ 
do» con le proposte di Kru¬ 
sciov 

Anche il governo del Laos ha 
inviato una risposta positiva al 
messaggio del Primo minatro 
sovietico. 



La nuova gamma di cucine NAONIS - a gas, elattrogaa ad 
elatfricha • costituisce la sintesi perfetta di tutti i più 
moderni ritrovati tecnici del settore. 

I nuovi bruciatori brevettati del tipo ''verticale”, ''multigas” 
ed a ''fiamma pilota” » il grill a raggi infrarossi • il forno 
straordinariamente capace (50 litri) • lo speciale nuovìs» 
simo "disegno” del piano superiora, che ne consenta una 
pulizia completa con estrema faciiitè, sono solo alcuni 
dei tanti ritrovati tecnici che fanno delle nuove cucino 
NAONIS quanto di più perfetto possiato desiderare. 



S«V« CMtral* ■ 
rOROCNONE CaMWa Rastnl* 112 

S«tfl A l1«p,r«MitUiiia • Utpoiltl : 

Ancena - Ballana - Balegna - B«r,em«n*ra 
Brucia • Cagllart - Ctlania • C*l*nt*r« 
Firtnia . Canova • Giallano.a • Lacco 
Milano • MoUtUo - Napoli - Pa«o*a • Palar- 
ino Rafglo Calabria • Ra,tta Cimila 
Rema - Torme - Udine • VMarbo. 
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Ginevra: pausa e consultazioni 


Due 

strategìe 

Il ministro dogli Ettori bel¬ 
ga Spaak ha niesau il dito 
Rulla piaga quando ha affer¬ 
malo nel rorso di una c«infp* 
renaa stampa a Tokio rhe la 
decisione francese di ricono- 
Rcere la Cina « rappresenta un 
chiaro insucceaso per la Nato », 
« allenterà la coesione dello 
potenze occidentali » e avrà 
n serie ripercussioni anche ’n 
Europa». Parlare in questo 
modo significa cogliere il noc¬ 
ciolo fondamentale della que- 
atiotie invece di esercitarvi, 
come hanno fatto numerosi 
uomini politici eiirn|>ei, iti una 
sterile ricerca di qiit'sto o tjucl- 
repisodio che sarchite all’ori¬ 
gine del <f dispettoso » alleg- 
' giamento di De Gallile. Crisi 
• della Nato, dunque, e della 
' strategia politica dell’OccitleT 
. te, sottolineata del resto da 
una serie di misure allottate 
in questi ultimi leiiipi ilal 
governo franct'se. I,a sola ca¬ 
pitale atlantica in cui non ^i 
fa mistero di questo fatto è 
Parigi. Una vera e propria 
sfida, anzi, viene in questi 
giorni lanciata dai più qiiali- 
fieati portavoce della politica 
] del generale al gosenio degli 
, Stati Uniti, accusalo ili con- 
dtirre una azione « disastrosa 
per l’oeciilente », ii Determi¬ 
nante per De Gallile — scrive¬ 
va due giorni fa Cnmbnt — è 
la convinzione die gli Siati 
finiti perseguono una politica 
nefasta specialmente in Eslre- 
. mo Oriente. Egli considera tg- 
le politica come quella die 
condurrà rOccidenle al falli¬ 
mento. Perdo ritiene che sia 
giunto il momento di dare il 
cambio, e non sido in Asia ma 
anche in altre parti del momlo 
, e particolarmente in America 
latina. De Gallile ha scelto 
queste due zone della tetra 
por con<Iur\-i ima offensiva di 
politica atth'a. Oltre ai van¬ 
taggi politici, poicologiri, eco¬ 
nomici che si ripromette per 
il proprio paese, il generale 
' considera che è là, in Asia e 
nell’America latina, che si 
, giunca l’a^'S'enire dell’Ocd- 
dente ». 

Il contrasto di strategia rhe 
risulta da questa inlerprela- 


I zinne deirazinne gollista è 
dunque totale. Ed è di qui che 
bisogna partire per valutare 
tutte le possìbili implicazioni 
per l’avvenire della alleanza 
occidentale. Non serve a nul¬ 
la agitarsi per la « disubliedien- 
za » di De Gallile. Gii» che oc¬ 
corre invece è prendere co¬ 
scienza del fatto die tutti gli 
elementi di crisi latenti nella 
alleanza tra la Francia e gli 
Stati Uniti al momeiiio dell’ar- 
ri\o di De Canile al potere 
sono giunti al massimo gra¬ 
do di maturazione esploden¬ 
do quindi nel riaiiioruso ri¬ 
conoscimento della Cina da 
parte del governo frani c- 
se. Ma vi è di più. Presu¬ 
mendo di avere siiflideiili frec¬ 
ce al suo an'o. De Gallile sì 
piv.seiita oggi con una politi¬ 
ca alternativa a quella degli 
Sfati Uniti ili tutti ì settori i“e 
seiiziali: in Europa, in Asia, in 
America latina. Il die signifi¬ 
ca, in siistuiiza, die paesi e 
gruppi politiei che ratino [i.irte 
o si ridiiatiiaiio coiiintii|iic al¬ 
la alleaii/a aliatilica si trovano 
oggi davanti non già alla se¬ 
cessione di un paese come la 
j Francia ma alla proposta di 
lina mniiificazioiic radicale di 
tutta la politica dello sdiìera- 
mento utiaiitico. 

Noi non facciamo parte, evi- 
denlemeiite. di tale sdiicra- 
, mento e, i|uiiidi, almeno sii 
questo terreno, il problema 
non ri rigiianla. \ssai ila vi¬ 
cino, invece, d concerne il pro¬ 
blema di cogliere nelle modi¬ 
ficazioni ilei rapporti inier-oc- 
cidentali tutti quegli elementi 
die in un modo o in un altro 
pos.sono favorire o incoraggia¬ 
re una reale autoimmia della 
politica estera italiana nella 
ricerca delia distensione nei 
rapporti tra l’est e l’ovest. Di 
qui il nostro inv-ito costante a 
riveilere ì veri-lii schemi, a 
uscire dalla ristretta cornice 
di una politica estera di pic¬ 
colo caliotnggio. a corregg're 
in modo sostanziale il ra)ipor- 
lo politico, diplonialiro. mili¬ 
tare con gli Stati Uniti allo 
scopo di impostare, nella più 
completa autonomia, mia po¬ 
litica ester.i basala sii ima prò- 
spettiva ili ilistensinne nel 
mondo cosi cnin’r, vasto ed 
evidentenienle eterogeneo. 


A confronto le nuove 




È la sola 
nella flotta 


USA-URSSn 


Il capo della delegazione italiana Caval¬ 
letti a colloquio con Zarapkin e Poster 


Il riconoscimento 
francese della Cina 


Spaak: grosso 
rovescio per il 
patto atlantico 

Lippmann approva il gesto di Pa¬ 
rigi polemizzando col governo 
americano —- De Gaulle andrà 
anche in Brasile 


PARIGI, 22. 

L'odierna riunione del con- 
iBìglio dei ministri è stata de- 
jdicata essenzialmente all'esa- 
<me delle reazioni suscitate 
nel mondo daH’imminente ri- 
; Conoscimento della Cina. « La 
decisione del presidente — 
ha detto il ministro degli 
esteri Couve de Murville — 
è stata generalmente bene ac¬ 
colta all’estero >. Il ministro 
glelle Informazioni, Alain 
Peyrefitte, ha dichiarato più 
tardi ai giornalisti che il gch 
verno francese « procede nei 
4 suoi preparativi in vista del 
riconoscimento » e che la nor¬ 
malizzazione dei rapporti 
franco-cinesi si colloca nel 
quadro della «politica atti¬ 
va» che la Francia intende 
condurre nel sud-est asiatico. 

Rispondendo ad im gioraa- 
lista, Peyrefitte ha lasciato 
' intendere che, per il momen¬ 
to, non è prevista una visita 
q Parigi del primo ministro 
^nese Ciu En-Iai. 

Nel mondo, continuano 
frattanto gli echi positivi e 
/negativi all’iniziativa france- 
Ise. A Tokio, dove si trova al 
^guito di re Baldovino, il mi- 
Inistro degli Esteri belga 
Kpaak si è espresso con molta 
^riolenza contro la decisione 
Idi De Gaulle, dicendo fra 
il’allro: < Il gesto di Parigi è 
itin chiaro insuccesso per la 
iNATO... Il momento scelto 
jper questo riconoscimento 
rn&n è il migliore, nè lo è il 
Itnodo... Non si comprende 
iMrché la Francia voglia dare 
m suo appoggio alla ramifica- 
«ione più violenta del comu¬ 
niSmo... Il passo di Parigi in¬ 
debolisce la coesione deU’Oc- 
tidente... Temo che le conse- 

K uenze del passo francese in 
.sia non saranno confortan¬ 
ti... La Francia ha posto bru¬ 
malmente la NATO di fronte 
vtl fatto compiuto... Non sono 
affatto sicuro che sia saggio 
.rafforzare, anzi concedere 
una grande vittoria al ramo 
più virulento del comuni¬ 
co... >. 

A Taipei (Formosa) il gior- 
jpale di Gian Kai-scek in lìn- 
j^ua Inglese The Indepcndent 


scrive che il governo di Gian 
interromperà automaticamen¬ 
te le relazioni diplomatiche 
con la Francia non appena 
questa avrà riconosciuto la 
Cina. 

A Kuala Lumpur (Malay¬ 
sia), il presidente della Cam¬ 
bogia, principe Norodom Si- 
hanouk, ha dichiarato di es¬ 
sere assolutamente favorevo¬ 
le all'iniziativa di Parigi. 

Di grande interesse un ar¬ 
ticolo di Walter Lippmann 
pubblicato stamane dall'edi¬ 
zione francese del N. Y. ììe- 
raìd Tribune. Con molto rea¬ 
lismo, Lippmann dichiara di 
approvare la decisione fran¬ 
cese, scrivendo fra l’altro: 
« Es^ segna una svolta molto 
significativa nelle relazioni 
fra la Cina rossa e il mondo 
non-comunista, perché apre 
la porta, o almeno la schiude, 
ad un generale ricono.scimen- 
to della realtà in Estremo 
Oriente: che, cioè, il governo 
di Pechino è il governo della 
Cina, e il governo di Formo¬ 
sa è il governo di Formosa 
(Terlo. come ha detto Faure. 
mentre si può arguire che 
Formosa appartiene alla Ci¬ 
na, non si può arguire che la 
Cina appartenga a Formosa.. 
Invece di risentirci per Fini- 
zìativa di De Gaulle, dovrem¬ 
mo riconoscere che egli ha 
ottenuto un importante suc¬ 
cesso .. Secondo me, dovrem¬ 
mo dare il benvenuto al con¬ 
siglio di De Gaulle. al suo 
aiuto, alla sua influenza, più 
grande di quanto molti di noi 
credano, e alla sua iniziativa 
Perché senza il suo aiuto, non 
esiste la prospettiva che noi 
saremo capaci di tirarci fuori 
in modo onorevole dal labi¬ 
rinto asiatico ». 

« Nei giorni futuri — con¬ 
clude Lippmann — noi sare¬ 
mo grati a De Gaulle per il 
suo gesto ». 

Infine: una nuova iniziati¬ 
va del generale verso il « ter¬ 
zo mondo » è stata annuncia¬ 
ta oggi. Dopo il Messico, le 
Antille e la Guiana francese. 
De Gaulle visiterà anche il 
Brasile. 


Dal nostro inviato 

GINEVRA, 22 

En conferenza per il di. 
sanno reqistra opgi una Ine¬ 
tte pausa, prima della se¬ 
conda seduta, fissala per do¬ 
mattina. I delegati dei 17 
paesi partecipanti ne hanno 
profittalo per mettere a pun¬ 
to t loro piani, in vista di 
una trattativa che si prean¬ 
nuncia intensa e non priva 
di prospettive interessanti, 
o per dar luogo a incontri 
bilaterali: tra gli altri, il ca¬ 
po della delegazione italia¬ 
na. ambasciatore Cavalletti, 
ha re.'io vìsita a YMrapkin e 
a Poster nella loro qualità 
di copresidentì. Quanto ai 
giornalisti, la loro attenzio¬ 
ne si è rivolta-, piuttosto che 
alla cronaca, a un confronto 
delle posizioni sovietica e 
occidentale quali esse si pre-: 
sentano dopo gli ultimi .sijì- 
luppi. 

Net campo del disarmo 
generale, che resta il tema 
fondamentale della confe¬ 
renza, la novità di mag¬ 
gior rilievo consiste nella 
proposta fatta da Gromtko 
airONU lo scorso settembre: 
VURSS e gli Stati Uniti do¬ 
vrebbero conservare fino alla 
fine del processo di disarmo 
un numero limitato di vei¬ 
coli dì armi nucleari (mìssili 
di qualsiasi tipo, bombardie¬ 
ri, navi da guerra, sommer¬ 
gìbili e artiglierie), rinvian¬ 
do la liquidazione totale di 
questi mezzi, che il piano so¬ 
vietico prevedeva inizialmen¬ 
te per tappe più vicine. 

Con tale proposta VURSS 
ha inteso venire incontro 
agli Stati Uniti, che soste¬ 
nevano Vimpossibilità di af¬ 
frontare subito una smobili¬ 
tazione nucleare. AlVONU, 
Videa di un < ombrello atn- 
tnico limitato > fu giudicata 
da parte americana <un pas- 
\so verso posizioni più reali¬ 
stiche».' Ora, Johnson ha 
proposto, nel suo messaggio 
alla Conferenza, un € conge¬ 
lamento» controllato del nu¬ 
mero e della potenza delle 
due parti nel campo dei vei¬ 
coli nucleari ai livelli attuali, 
dichiarandosi al tempo stes¬ 
so convinto che un accordo 
su queste basi aprirebbe la 
via a successive riduzioni. 
L’idea non viene presentata 
in contrapposizione a quella 
sovietica, sotto la rubrica del 
disarmo generale, bensì (al 
ipari dell’altro spunto» del 
presidente americano) come 
un terreno di « potenziale ac¬ 
cordo » a breve scadenza. E 
in questo senso, ma solo in 
I questo senso, è nuovo. 

A sua volta, VURSS ha pro¬ 
posto ieri, per bocca di Za¬ 
rapkin, di realizzare subito, 
senza attendere una tratta¬ 
tiva di disarmo generale, una 


Londra 




Ricatto 
inglese 
a Cipro 


prima riduzione di forze t/r- I 
mate convcriziniiaU, a comin¬ 
ciare da quelle dislocate in 
territori stranieri, e soprat¬ 
tutto nelle due Germanie. K . 
ha indicato come realizzabili 
immediatamente tutta una 
serie di altre t misure colla¬ 
terali »; riduzione dei bilanci 1 
militari, patto di non ag¬ 
gressione fra la N.ATO e la 
alleanza di Varsavia, misure 
contro la jiroliferuzione dii 
armi nucleari, zone (Usato-1 
mizzate nei punti nevraU/i-i 
ci (lelVEiiropa. posti di os¬ 
servazione lungo la linea di 
demarcazione tra i due bloc¬ 
chi, comt* garanzia contro at¬ 
tacchi di sorpresa. Gli ame¬ 
ricani concordano con queste 
indicazioni in alcuni punti — 
riduzione dei bilanci, non 
disseminazione delle atomi¬ 
che, posti di osservazione ■— 
ma VI sono anche punti di 
dissenso tntt'allro che irrile¬ 
vanti. 

ì sovietici infatti ìnten 
dono che gli eventuali ac¬ 
cordi su misure collaterali 
abbiano un'efficacia reale, 
nel senso della distensione c 
della riduzione dei rischi di 
guerra. E' per ciò che Zara¬ 
pkin Ila denunciato come 
un ostacolo all'accordo il 
progetto per la forza multi¬ 
laterale della NATO, grazie 
al quale la Germania di 
Bonn avrebbe un accesso, 
sia pure indiretto, alVatomi- 
ca; Vamericano Poster ha 
detto invece ieri ai giorna- VILLAFRANCA (Riviera francese) — La «sesta 
Usti che gli Stati Uniti non flotta » degli Stati Uniti, di stanza nel Mediterraneo, 
considerano i due obiettivi annovera tra i suol equipaggi anche il comandante 
contrastanti. Inoltre, i savie- Dolores Corneluis, l’unico marinalo di sesso femminile, 
tict vogliono che Vìstituzìo- dei «Nurse corps». Nella foto: miss Dolores Corneluis 
ne dei punti di osservazione mentre passeggia sulla banchina della cittadina costiera 
sta accompagnata da misure francese. - 
come la riduzione delle op¬ 
poste forze e il divieto del- ' _ 

le atomiche in territorio te¬ 
desco. Il dibattito è aperto, _ , , 

ed è fonte di significative Wc|ch|natOn 
preoccupazioni a Bonn: og- 
gi, l’osservatore della RFT 

nila conferenza, Lotar Lahn, ' , 

si è recato da Poster per sol- ^ 9 ■ 

lecìtare chiarimenti. A 

esposte da ■^CIIlUlllCI lllSISlC 9 

Johnson vi è soltanto una 

altra novità, ed è quella re- - • • ' 

lativa a una discussione sut ^ ■ 

mezzi per proibire l’uso del- ■A999 

la forza nella soluzione del- ■ 9 ■■ 9S 99 9S 9 

le dìspute territoriali. Kru- 

sciov, come si sa, ha propo- ' ' . 

sto in altra sede un patto «H _ ■ ■ ■ 

mondiale, con 'cut tutti gli hI ' ' 

Stati si impegnerebbero a II VFIIlftlIftlI 

cercare la soluzione pacifica , . " 

delle loro vertenze. L’inizia- ‘ ' 

fica americana è diversa, ed - WASHINGTON 22 ■ • •■-- — — 

ha un diverso satire, so- „ „uovo delegato di Panama 

prattutto là dove introduce all’OSA (l’Organizzazione degli Dichiararion® dal ' 
nella discussione sulle di- stati .americani), Miguel Mo- aei 

sputa territoriali i concetti di reno, è giunto oggi a Wasb- -^— 

« aggressione indiretta », di ington. Egli ha ribadito che ministro doolì OStCri 
« sovversione » ecc. Occorre- Panama non riallaccerà le r^.a-_ ^ _ 

rd attendere, per una vaìu- 

fazione, i cbiariTnenli -che ^ intavolare necozia- 7 gmmgmm§^gam 9 ' 

verranno dal dibattito, rna jj trattato che conferisce AMWAflrl*# • 

c’è da chiedersi se Washin- agli Stati Uniti diritti perpetui 
gton non abbia di mira una sulla zona del canale. 

sorta di < congelamento » Se la commissione interamen- 0lltld2fll 

della lotta dei popoli per la cana di pace (che ieri non ha 

indipendenza, contrabbanda- ‘conferire con il presiden- l^ffDCC 

ta al solito come ingerenza Johnson, comera previs'o) dii f wIbvv 
straniera nusc-.ra a trovare una sola- 

. . " . zione — ha aggiunto Moreno — LONDRA. 22 

Qui il discorso viene (poi- Panan^ d^orrà davanti al con- La situazione nel Tanganika 
chè crediamo di sapere che .^.gho dell OS.A un accisa d sg- ^ ^rma. tornala alla normalità. 
1 arnba^ciotore Cavalletti ha contro zL Stati nonostante che fonti inglesi con- 

toccato oggi con Zarapkin il nnulno a sostenere che e«a è 


Washington 


Panama insiste: 
rivedere 
il trattato 


Zanzibar: 

amicizia 


eoa 


LONDRA. 22 

La situazione nel Tanganika 
<? orma, tornata alla normalità. 


LONDRA. 22 

I.a conferenza per Cipro è 
ripresa oggi su posizioni in¬ 
variate. Anticipando l’inevita- 
btle fallimento della trattativa, 
la propaganda bntannica è ri¬ 
corsa a un nuovo ricatto: Radio 
Londra ha annunciato che il 
vice presidente cipriota Kuciuk. 
della comunità turca, intende 
proclamare senz’altro uno stato 
turco indipendente a Cipro. 

Il portavoce ufficiale della 
comunità turca a Cipro si è 
rifiutato di confermare la no¬ 
tizia. che ha pro-,-ocato vivo 
allarme nella popolazione greca 
e turca. Ciò dimostra l’insisten¬ 
te pressione di forze esterne 
che fomentano la discordia a 
Cipro, per meglio imporre i di¬ 
segni degli stati maggiori atlan¬ 
tici. • - 

A Cipro, la popolazione e il 
governo respìngono questi ri¬ 
catti e queste provocazioni. Il 
presidente Makarios ha rila¬ 
sciato oggi una dichiarazione in 
cui denuncia le manovre del 
generale Grivas — ex leader 
deli’EOKA — che dalla Grecia 
tenta di sfruttare gli avveni¬ 
menti ciprioti per scopi perso¬ 
nali, aggravando con i suoi ap¬ 
pelli allo sciovinismo la situa¬ 
zione nell’isola. 


nostro delegato e net com- Panama, ma la situaz.one resta gj jarjjo delle co«te 
[menti italiani, un tono ab-esplosi’-a e - in qualunque mo- li presidente N’ycrere. che ien 
bastanza caloroso nei con- mento_ po.rebbero ripeterai gl. «era aveva parlato alla radio, 
/ronfi del dialogo con l'Est doloros del 10- ogg ha d.mostrato che il ritor- 

ìha prevalso sulla abituale gennaio-. In nuovo mo..,to gjig norma’.-.ta è reale com- 

caiitcfa; è stato riaffermato, fj a?e'nz> "f’a naV-J^dn a ^ 

in armonia con le dìrhìara- ^^enz e a na .e-ioo a pafp a p.edi. per le v.e 

-Tn,»; „ ” le dicniora ^olon. dove la manna am“r.- di Dar-Es-SaJaam. durato tre 

^ obiettivo pana, con il pretesto d. evitare ore e mezzo, 
ciei disarmo nucleare totale , traffici d: arm;-, lia coTvn- li primo battaglione d. fucì- 
e SI e ammesso che la prò- ciato a controllare tutte le ;m- lier;. che s. era ammutinato 
[Rosta dt Gromìko merita <at- barcazioni che f.inno il picco.o cacciando g.i uff c.aL ingles*. 
tento esame»., • cabotaggio tra qi^esto porto e ripreso il seiAiz o norma.e 

! • .W« sì dice a^he che Ilio- ih deli, od.:, » J; 

Ira e favorevole all tsUtuzio- r.ca del Panama. I mar.nai pa- -ammutinamento anche di que- 
ne di posti di osservazione namensi hanno g.à preparato ,.g ggj^b^ano determinate 
< a condizione che essi non una protesta, per segnalare ai fa*to che anch’esso ha cac- 
comportino fini politici na- pres dente Ch.an che gli ame- c aio gli uff c.al. britanne’., ed 
scosti e corrispondano a una ricanì non sono accompagnati e ora comandato da • un afri- 
realtà militare equilibrata * da funzion.ar. panamen.^! nehe cano 

e si insiste sulla necessità di operazioni d. controJo. Si à avuta intanto ogg. una 
una € stretta consultazione lo una d.chiaraz one all.i re»ponsab..e d.ih.arazione da 
ntì nì^lnli Prarda. il m.n stro panamense parte del ministro degli esteri 

con pii olleafi». motti i che ^ Galileo S^is smon- di Zanzibar. Mohammod Babu. 

sembrano riecheggiare pre- le fantasiose illazioni della d quale in una :nter\-«ita al cor- 
occupazioni estranee agli in- propaganda l'S.\. secondo .e r.spondentc della T.ASS ha di- 
feressi della pace. E la forza quali gh awen.menu nel Pana- ch arato che - il governo ed il 
multilaterale? Il governo ma sarebbero stat. organizzati popolo della Repubblica popola- 
preferisce non parlarne, ma dai comun.su: -I comuoisu del re di Zanzibar e d. Pemba so- 
è noto che in altra sede ao- Panama, come gU altra parnu - no animati dai sentimenti p:u 

nooaìn n fondo il nron^ffo detto il mm.stro — erano am chevo.i verso ji popolo del.a 

f ™ ‘ con il popolo nelle strade du- Untone Sovietica e desiderano 

ara ic parole e 1 jofft ce rante gli avvenimenti di ge.n- mantenere con il popolo della 

dunque una contraddizione, na:o: ciò non sigmOca che essi f’RSS e con gh altri popoli dei 

tanto più preoccupante nel ibbano manipoiato gli avven,- paes- socialisti relazioni molto 
momento in cui la trattativa menti. Questa è una menzogna, strette- Babu ha agg.unto 
esfpe scelte concrete c po- rivoita a distoreere ì* reale s;- - Noi espn.miamo la speranza 

5 Ìfit-^ gnificato del vasto movimento che la grande Unione Sovietica 
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patriotMco di protesta contro concederà al nostro popolo il 
l'ingiustizia, movimento che è suo aiuto in tutti i camp, per 
interamente panamezue-. costruire una nuova Zanzibar». 


base, ineliuieniln quasi tutte le ' 
regioni del mondo, investendo 
gli stessi gnippi dirigenti dei 
Paesi rapitalìsiiei. Dì qui de¬ 
rivano migliori condiziinii per 
eoiiiiialtere tulle le (orzo ag¬ 
gressive e rt'a/ioii.irie clic sì- 
nota hanno reso più difficile In 
comprensione Ir.i i popoli e gli 
Stali, amilo la tensione inler- 
iiaziotialc, imjiediio l’ndozioiic 
di misure deri->i\e per il con- 
solidamrtilo della paro. 


La lotta dei parliti operai 
e di mite le forze progressive 
|MT la coesi^ionza attiva, per 
la demorra/ia e |mt il soei.ili- 
Nino lieve far leva sui prolilc- 
mi e sili ronirasii clic cacai- 
Icrizzatio la società coiilemoo- 
ranca. Sempre più evidente di¬ 
viene la i otiiraddi/ioiic ira il 
rarallerc ■.ocialc della produ¬ 
zione e il earallere rapilallsii- 
ro deli’tippropriazioiie II pre¬ 
dominio dei grandi gruppi 
motiopoli^liei nella direzione 
della vil.i eroiiomira aeeeiitii.'i 
si-mpre più. nei P.ie>i r.ipilali- 
-<iei, questa eoiilraddizioiie. 
Nonostante l’enorme progresso 
leeiiiro e lo sviluppo imie- 
galiile delle forze produttive. 
I.i granile miiggior.mza dell.i 
popolazioni- iiioiidiale è aii- 
I ora sogiietla .dio sfriittamen- 
lo, in forme divei-M-. e vivi- 
in roiidi/ioni dì miseria i- di 
oppri-ssioiii- 

l.a perdila degli imperi ro- 
loiiiali oldiliga le forze impe- 
ri.ilisiirlie a ei-rean- forme più 
moili-nu- per m.iiili-iiere almi-- 
no in parie la loro egemonia 
•- I loro privilegi eeoiiomiei 
l.t- forme di iieoeoloiii.ilismo 
sono non meno pericolosi- per 
la pare e r.ippri-seiilaiio ima 
miii.ireia l.iienlo di giii-ir.i. 1 
popoli di reii-iili- lilii-ratisi 
tendono itiveee a nn.i pien.i 
itidipi-iiden/a e a nuove e più 
avanzate eoiiqiiisii- sociali. Nel¬ 
la lolla eoniro le vi-i-ehie c 
nuove forme di oppn'ssioiie 
I oloniale si ai-eeiiliia la teii- 
detiza, in questi popoli, a d.ire 
mi eoiiientilo soi-i.ilisia al lo¬ 
ro sviluppo. I- qin-slo diventa 
imo degli i-lemi-nli foitdaiiu-n- 
lali della lotta |>i-r la pare 
•- per la roesisienza attivi. 

Il soriali-mo arqiiista iti 
questo modo sempr,’ più il i-a- 
raliere di un prore-so sociale 
ed economico iinìlario, che si 
sviluppa in forme assai varie. 

Fond.imenlale è la rompreii- 
sitine di qiic.slo processo da 
parte di Inno il movimento 
operaio affiiicliè esso possa 
assolvere pienamente la sua 
insostituibile funzione e dare 
iin conlribiito derisivo alla 
evoluzione positiva della si¬ 
tuazione mondiale. Unendo la 
propria lotta contro il grande 
capitale moiiopolisiieo alla lot¬ 
ta contro ogmi forma di ro- 
lonialisnin e di ncocnloniali- 
smo, il movimento operaio e 
democratico dei Parsi capita- 
lisiirì può assumere iin molo 
particolarmente importante, 
rollegarsi alfivamenle con le 
forze progressivx; dei paesi in 
via di sviluppo, sostenere la 
loro azione c coniribiiire a 
darle un sempre più chiaro 
indirizzo dcmorraliro e socia¬ 
lista. 


l^a Lega dei Coniiiiiisii Jugo¬ 
slavi e il Partilo Comunista 
Italiano, nel valutare t con¬ 
trasti passali e presenti nel 
movimento operaio rivoliizio- 
narin, partono dalla convin¬ 
zione che essi sono tra Tallro 
anche il riflesso della disu¬ 
guaglianza e della varietà dei 
processi di avanzala verso il 
socialismo r di cosinizìnne del¬ 
la società sneialisia. 

l contrasti non possono i>er- 
ciò rhe aggravarsi quando sin¬ 
goli partili tentano, come ha 
tentalo e lenta il Partito Co¬ 
munista Cinese, di imporre le 
loro inacrettahìli po-,izioni po¬ 
litiche e ideologirlie e addirit¬ 
tura la propria politica dì Sta¬ 
lo agli altri partili e movi¬ 
menti. 

I,a Lega dei Comiinisii Jugo¬ 
slavi e il Parlilo Comunista 
Iialiano intendono dedicare i 
loro sforzi — innanzitiilto at¬ 
traverso lina più profonda e 
compirla analisi dei processi 
idrologici, economici e sociali 
in alio nef mondo — per su¬ 
perare i ronflilii che oggi 
dividono il movimento ope¬ 
raio e Comuni-la intemaziona¬ 
le e per raggiungere ima nuo¬ 
va iiniià. rhe seongiiiri il peri¬ 
colo dì lina profonda frailnra 
e addirìlliira di una scis¬ 
sione, dalla quale deriverebbe 
un indelmlimenlo, almeno lem- 
poraneo. della lolla comune 
della clas-e operaia e «Ielle 
forze progressive 

I rnnirasiì non possono es¬ 
sere però superali con ima 
semplice proclamazione di vo- 
ionià e di aspirazioni tiniia- 
rie. Occorre iin lavoro tena¬ 
ce, rhe eondiiea a nuove vit¬ 
torie della democrazia, del so¬ 
cialismo e della pare e per¬ 
meila quindi di verifìrare nei 
falli la giustezza delle posi, 
zioni assunte: orcorre inoltre 
lina comprensione reale .Ielle 
ilifferrnze che si manìfe-lano 
nelle coneezioni leorìrhe e nel¬ 
le po'izioni poliiìrhe e pra- 
lirhe. 

l’iirtroppo tali differenze og¬ 
gi investono anche questioni 
di importanza derisiva, come 
niielle della pace e della gner- 
ra, del metodo di soluzione 
delle controversie iiitemazio- 
^nali. della coesistenza parìfica, 
deiriilteriore sviluppo del mo¬ 
vimento operaio c del «oria- 
lisnin nel mondo. Su quest'* 
qnesitnn! non sono possibili 
1 compromessi con le posizioni 


dngmatielie e settarie. All’nnl- 
là hisiigiij tendere nel modo 
più alltvu, ma con fermezza 
iiellii condotta di ima politica 
di coesi-.lcnza pacilìc.i, clic pie¬ 
namente risponde ai principi 
del marxi-mo e leninismo. 

Sloric.iineiile neee-saria si è 
invece dimosir.iia una larga 
differen/i.i/ione nell.i ncere.i 
di vie di passaggio al sociali¬ 
smo e nell.i cos|rn/Ìone ee'iuo- 
mie.i e polilìea del «oeialisiiio. 
I fatti li.nitio ilimoslr.ilo elle 
il socialismi) non si può eo- 
siniire sulla iia'c di uno sclic- 
ma iiiiieo, senza tener eoiilo 
delle eoiidi/iotii coiirrele dei 
singoli paesi. Essi h.iiiiio inol¬ 
tre dimostralo «-he la eaii-.i ilei 
«oeialismo e la eaiis.i della 
ilemoera/i.i non si pnssiimi -<•- 
parare. Soli mio il soii,disino 
può, attraverso il mollepliee 
sv’!lnp)io della ìiii/ialiv.i delle 
masse lavoralriei. assicurare mi 
l'ottliniio progri‘ssii il.-lla vita 
(lemoeralie.i Ogni alloiii.ina- 
meiilo d.i quest,I via dà luogo 
a solii/ioni shagli-ile. elle deli- 
hono esseri- eorrelte neH’inle- 
ressc di lutto il movimento. 

In Oli elitiia di eollalior.i/io- 
ne eosiriilliva e di uguaglian¬ 
za di diritti Ira i p.irlili o|h‘- 
rai, ognuno deve rieereare le 
forme dì sviluppo della prò- 
[iria lolla c di rosirnzione del 
sorialisiiio meglio corrispon¬ 
denti alla situazione in cui è 
cliiam.ilo ad operare. 


I.a necessità di una più cieca 
e varia cnllahnra/ione Ira par¬ 
lili operai e comniiisii deriva 
dalla intensità dei processi so¬ 
ciali e politici in alto nel moli- 
do, dalla complessità «lei pro- 
lilemi che oggi sì pongono al 
miivimeiilo operaio e .igli altri 
movimenti progr«-ssiv !. Otiesli 
problemi, clic sollecilaiia Hit 
nuovo c cri'scentc «iiiinmisiiio 
di pensiero e di a/ioiie, non 
possiiiui essere alTroiil.ili da 
«Igni parlilo con le .sue sole 
forze: la loro .soluzione non 
pm'» che essere il frutto della 
eollahoni/ìone, di ima diseiis- 
sione eosipiilliv a e di mio 
seamliio di vedute tra più par¬ 
lili nelle forme più varie, fra 
qiiesle, mollo utile si è «limo- 
slrala. nella fase alliiale. la 
forma della eollahorazione hi- 
l.iu-rah-. La l.eg.i dei Gonni- 
nisii Jugoslavi e il Partito 
Gommiista Italiano iniemionn 

— «lopo averla già praticala 
c«>n stieeess.-v negli ultimi anni 

— svilupparla ulleriormenle 
tra loro, anclie nel senso ili 
collahorarc a itiizialive per la 
pace e la coesistenza die pos¬ 
sano realizzarsi di comune ac¬ 
cordo con altri movimenti e 
organizzazioni politiclic, so¬ 
prattutto nel settore adriatico 
c meiiilerranro. 

In qiir«te forme «li collaho- 
ra/ìone si «leve esprìmere la 
autonomia dei singoli parliti 
e al tempo stesso il loro impe¬ 
gno rommie nell.i lotta per la 
pare r il socialismo. Negativo 
e pericoloso va invece consì. 
deralo ogni tentativo ili rae- 
colia «li partiti c «li gruppi :n 
ronlrapposizionc all.) linea «h-Ì- 
la coesistenza paeifiea e sulla 
base di iim roneezione «logma- 
ticu e selinria «lello sviluppo 
«lei mov'imenlo rivoluzionario 
intemazionale. 

Essenziale è die i parliti 
non si rinrhiiidnno in se stessi 
e nei propri problemi, irascii- 
rando Ir possibilità nuove che 
oggi si presenl.ano di colleza- 
nienio con altre fnr/«‘ progres¬ 
sive e di avanzala «Iella causa 
della pare, della drmorrazia e 
«lei «orfalisino. Di qui il vivo 
apprezzamento «Iella delegazio¬ 
ne del Partito Comunista Ita- 
liano per la larghezza di ve¬ 
dute. ili contatti e «lì iniziati¬ 
ve con cui la I,ega «lei Comu¬ 
nisti Jugoslavi non solo con- 
front.i la propria originale 
esperienza «li cosinizionc del 
socialismo c«in altre esperien¬ 
ze ma dirige l’azinne della 
Jugoslavia «neialista snll’arena 
inlemazionale, nella lotta per 
la coesistenza attiva. Di qui 
egiialmenle l’inieresse e la sim¬ 
patia della delegazione della 
T.ega dei Gomiinisti Jugoslavi 
per la politira di difesa e dì 
sviluppo deiriiniià dei movi¬ 
mento operaio e demoeralico 
italiano, di avvirinamrnln e di 
collaborazione con liillr le for¬ 
ze socialiste r con le forze 
callnlirhr progrc-ssive. rhe il 
Parlilo Comunista Italiano hj 
condono e conduce, e su cui 
fonda la ricerca di una via di 
avanzata verso il socialismo 
nella demorrazia e nella pace. 

Le due «ielegazìonì hanno 
sottolineato l’importanza del- 
riilirriore lolla per il raffor¬ 
zamento della demorrazia so¬ 
cialista. per il ronsolidamento 
e lo sviluppo di iniie le con- 
qni«le demo«*ralichr nel quadro 
deH’avanzaia verso il sociali¬ 
smo e della ro«lnizionc di ima 
società socialista. 

I,.e due delegazioni hanno 
coneonlaio di eonliniiare c di 
allargare il ronfronlo di e-pc- 
rienze tra la Lega dei Comu¬ 
nisti Jiigos|a\i e il Partito Co- 
nnini'ta Italiano attraverso lo 
«rambio di delegazioni, di ma¬ 
teriale informativo e rosi vìa, 
e di rontinnarr e approfondire 
la rnllaborazione nello studio 
dei nuovi sviluppi della siina- 
zionr politira. reonomìra e so- 
riale nel mondo. E'*e sono 
convinte che una tale coll.a- 
horazione rnnirihnirà alla mt- 
clinre recìproca rono«rrnza e 
comprensione anche tra i due 
popoli, e quindi aH’approfon- 
dimenio e allo sviluppo «lei 
rapporti tra i due paesi vici¬ 
ni. rapporti che sì stanno Hi 
roniiniio'rafforzando rd evol¬ 
vendo in lina direzione posi¬ 
tiva. rom’c nei «le«ideri, nelle 
esigenze e neH’inieresse dei 
due popoli. 

Belgrado, 21 gennaio 1954 


URSS-Cuba 

gravamento della situazione, 
creando ■ focolai di tensione 
ora in questa, ora in quella 
zona del ' globo. In .seguito 
alisi politica aggre.s.siva dei 
circoli bclIieo.st e militaristi 
degli Stati Uniti contro Cu¬ 
ba, la zona dei Caraibi ri¬ 
mane tuttora un focolaio di 
tcnsi«)nc 

Il governo cubano, come 
Ila sottolineato Fidol Castro, 
è pronto a faro tutto quanto 
0 nceossaiio per stabilire re¬ 
lazioni di buon vicinato fra 
la Repubblica di Cuba e gli 
Siati Uniti d'America sulla 
base dei principi della coe- 
sislenz.i paeilìea dì Stati con 
(liveisi sistemi sociali. 

Nikita Krusciov ha confer¬ 
mato aneoia ima volta che 
nel caso che gli Stati Uniti 
violassen» i loio impegni a 
non invade» e Cuba e l'i.sola 
fosse attiue.Un. l’Unione So¬ 
vietica adempirebbe il suo 
dovete internazionale e adc- 
riiebbe alla richiesta a.ssi- 
sten/a per difendei e la li¬ 
bei ta e rinduiendcnza della 
fi.iteina Repubblica di Cuba 
con tutti I mezzi a sua dispo¬ 
sizione 

(’om«‘ iisuUato dello azioni 
aggiessive delle foize impc- 
i udiste jieimane tensione in 
•deune zone del mondo. Ciò 
e cliiai.unente attestato dagli 
avvenimenti dì l’.mama. di 
C'ipu), «U‘11.1 Coiea meridio¬ 
nale, del Vietnam meridio¬ 
nale e «li numeiose altic zone 
deH’Africa. Asia e America 
Latina Gli impeiialisti stan¬ 
no complottando contro i po¬ 
poli deir.Asia sudorientale 
usando, per esempio, forme 
di iiolitica colonialista come 
la fondazione della Malaysia. 

Il eomnnicato demmeia an¬ 
cora roeenii.izione americana 
di Taiwan (Foimosa). inalie¬ 
nabile patte «iella Repubblica 
popolare cinese, e sottolinea 
la iicees.sità di ricono.seere ra¬ 
pidamente i diritti della Re¬ 
pubblica popolate cine.se in 
seno alle Nazioni Unite. 

I gov'crni deirUiiione So- 
v'ietica e di ruba appoggiano 
la giusta domanda del popolo 
panamense per il riconosci¬ 
mento della sua sovranità 
sulla zona del canale di Pa¬ 
nama come pine i diritti del 
popido panamense alla revi¬ 
sione c alla abrogazione de¬ 
gli «ingiusti accoidi» che 
venncio imposti dagli impe¬ 
rialisti americani. 

II governo sovietico e 
quello di Cuba sono convinti 
che le grandi reali/zazior^ 
dei paesi socialisti, la cre¬ 
scente importanza dei movi¬ 
menti comunisti e operai nei 
paesi capitalisti e il rnfTor- 
l'nnK'iìto delle forze che com¬ 
battono per la liberazione 
nazionale in Africa, Asia e 
America Latina assicure¬ 
ranno la vittoria finale alle 
forze della pace, della demo¬ 
crazia e del socialismo. 

Dopo aver sottolineato die 
la situazione attuale richiede 
come non mai unità e coe¬ 
sione nel movimento comu¬ 
nista internazionale sulla ba- 
•se della linea generale sta¬ 
bilita con le dichiarazioni 
delle conferenze di Mosca dei 
partiti comunisti e operai 
(1957 e 1960), ambedue le 
parti afTerm.ino che la storia 
dimostra la correttezza dello 
analisi e delle conclusioni 
contenute in questi docu¬ 
menti. Fidel Castro < ha 
cspre.sso la sua approvazione 
per le misure prese dal CC 
del PCUS per rimuovere le 
esistenti controv’ersie e per 
rafforzare l’unità e la coe¬ 
sione nei ranghi del movi¬ 
mento comunista intemazio¬ 
nale ». 

Il comunicato conclude: le 
affermazioni di principio con¬ 
tenute nelle dichiarazioni del 
1957 e del 1960 c mantengono 
tutto il loro significato anche 
oggi e hanno la funziona di 
raggio che illumina la strada 
delia lotta per tutte le fra¬ 
zioni del movimento rivolu¬ 
zionario internazionale chs 
stanno combattendo una 
grande battaglia per la pace, 
rindipcndenza nazionale c il 
socialismo ». 


ICAKIO ALICATA 

Direttore 
LtrfGI PINTOB 
Condirettore 
Taddeo Coaee I 

Direttore responsabile 

laeritto M n. 243 del Begistta 
Stampa del Tribunale m 
Roma - L’UNITA* autoria- 
zazione a giornale mmwim 
n. 4555 

DIREZIONE RBDAZIONB B» 
AMMINISTRAZIONE: ROOM. 
Via del Taurine 19 - Telefo¬ 
ni centralino; «9S0351 4950353 
4950353 4950355 4m2Sl 4951353 
4951253 4951254 4951255 ABBO¬ 
NAMENTI UNITA' ( va ria 
mento sul c/c postale numera 
1/29795): Sostenitore 35 430 - 
7 numeri (con li lonedi) a»- 
noo 15 ISO. semestrale 7.900. 
trimestrale 4100 - 4 numeri 
annuo 13 000. semestrale 8 794. 
trimestrale 3 500 - 5 nnmerl 
(senza il lunedi e senza la 
domenica) annuo 10 850, seme¬ 
strale 5 60(L trimestrale 2 90a - 
(Estero): 7 numeri annmn 
25 550. semestrale 13 100 - (4 
numeri): annuo 22 000 . uml 
strale il 250 - RINASCITA 

(Irallai annuo 4J00. semestra¬ 
le 2 400 - f Estero) annuo SS0(L 
•emestrale 4 vi© - VIE NUOVB 
(Italia) annuo 5 000. seme¬ 
strale 2 600 - (Estero) an¬ 
nuo 9 000. semestrale 4 600 - 
L'UNITA’ + VIE NUOVI. ♦ 
RINASCITA «Italia»- 7 ninne- 
ri annuo 23 000, 6 numeri an¬ 
nuo 21000 . tEsiern); 7 nu¬ 
meri annuo 41 500. 6 numeri 
annuo 33 000 - PUBBLICITÀ’: 
Concessionaria esclusiva SPI 
(Società per la Pubblicità In 
Italia) R^a. Via de) Parla¬ 
mento 9. e sue sticcursall in 
Italia - Telefoni - 6SS51I. 42. 43. 
44. 45 - Tariffe (millimetro 
«*olonnal- Commerciale- Cine¬ 
ma L. 200. Domenicale L 250: 
Cronaca L 250 Necrolonia 
Parteclparlone 1. |50 IPO 

Domenicale L IV» •) 100 Ei- 
nantlarta Banche U 500 
Legali L 350 

Siab Tipografico DATO 
Roma • Via del TaurtBl. 14 




>a VA,, w'-r*’ xa > 















V 


#- 

éi 

rf 

.Mi 


PAG. 4 / te regioni 


r Unità / 9Ìovedì 23 gennaio 1964 




Il PCI vuole stabilire legami permanenti con le categorie produttive 


Marche: fruttuosi Incontri 




Una delegazione di 
portuali sarà ac¬ 
compagnato dai 
ministri Jervolino 
e Pieraccini — Il 
dibattito con arti¬ 
giani, operai e 
mezzadri 

Dalla nostra redazione 

ANCONA, 22. 

Paiticohuo nlievo e v'aslo 
intei e.sse hanno nscosho in 
quelle settimane nelle Mar¬ 
che — COSI come sta avve¬ 
nendo in altre regioni — le 
molteplici im/iative dei par- 
lamentai! comimi.sti della 
regione volte ad allaeeiaie 
in modo permanente ed a 
sviluppale un vivo contatto 
con le varie categorie pio- 
duttlve. L’nttivitu dei pai la¬ 
mentati comnin.sti e avvenu¬ 
ta sotloforma di incontri. Net 
giio di un mese ne sono stati 
eirettuati paiecehi. Ne citia¬ 
mo alcuni: ad Ancona con i 
rappresentanti delle catego¬ 
rie portuali, a Fano con i 
pescatori, a Pmto S. Flpidio 
con i calzatiliieii, a Pesato 
con gli aitigiani ed i piccoli ' ‘«ro problemi in Calabria. 

• - - ■ - ■ ' prefoi irono emigrare. UM'rsHii- 

dosi 111 Campania e principal¬ 
mente a Napoli; lo fu ai pri¬ 
mordi flcl secolo i|iinndo ilccine 
e decine di lavoratori trovaro¬ 
no sfogo alla loro miseria nella 
emigra/ionc transoceanica (ba¬ 
sti dire che m soli 2.5 anni — 
nel pruno quarto di secolo — 
emigrarono circo 800 mila In¬ 
volatori nelle Americhe); lo è 
ancora oggi che circa ROO mila 
per.sono sono state <*ostrette ad 
emigrare dal 19^8 al lOfil nelle 
Americhe, nei paesi europei, 
nei Comuni del nord Italia. Ba¬ 
sti dire che la sola Torino da! 
1951 al 1960 ha accolto 535 315 
lavoratori per la maggior parte 
meridionali e calabresi. 

In quella stessa città, la co¬ 
lonia dei calabresi amnntila a 
circa 80 000 unità e. aggiungen¬ 
do quelli della cosiddetta - cin¬ 
tura- (Moncalieri - Chierl - 
Rivoli - Settimo - Venaria*. si 
ha una colonia forte di circa 
100 mila unità. Una emigraxione 
di massa — interessante operai, 
contadini e intellettuali — che 
diviene una vera o propria 
- fuga - da quella terra, con un 
danno incalcolabile per IVcono- 
mia regionale 

Il 1962. Infine, ha rappresen¬ 
tato l'anno più crucialo per la 
cmigra7Ìone Malgrado la forte 
emorragia degli anni prece¬ 
denti. nel solo 1962 sono emi- 
gr.-ite dalla regione in modo de¬ 
finitivo circa 33 000 persone con 
una media di 95 persone al 
giorno Infatti, dalla provincia 
di Catanzaro gli emigrati defi¬ 
nitivi sono stati 15 772. dalla 
provincia di Co.senza 7 162 e 


Calabria 



Scelte nuove 
per 

remigrazione 

Il fallimento della politica governativa emerge dai dati più 
recenti sull'esodo di mossa — Nel '62 la h fuga » é stata 

di 95 persone al giorno 


Campania 
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Mozhne M PCI 

a Napi^l per la 
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programmaione 


Dai nostro corrispondente 

■ CATANZARO. 22 
Nel riportare la drammatica 
situazione emigratoria calabre¬ 
se. abbiamo denuiiciato uno 
stato <li cose che va affrontato 
e risolto 

I/emigrazione sempre sta¬ 
to il tema dominante della re¬ 
gione I.o era eento anni or 
sono quando gli intellettuali, 
non riuscendo a risolv«*re più 


indusliiali, ad Ancona con le 
giovani opeiaie del settoie 
deirabbigliamenlo, a .lesi 
con gli operai, sempie a .fe.si 
ed a Ponte Kio con i conta¬ 
dini. 

< Si tiatta di colleganif’nti 
che — anche sulla base dei 
soddisfacenti iisultati i ag¬ 
giunti in questo primo ciclo 
di incontri — vogliamo esten¬ 
dere e rafforzare», ci ha di¬ 
chiarato il compagno on. Re¬ 
nato Bastinnelti. responsabile 
del gruppo parlamentai e co- 
nuinista marchigiano. « K’ 
nostro intendimento raggiun¬ 
gere un continuo rapporto 
dialettico con le popolazioni, 
rapporto imperniato sullo 
scambio di idee, di proposte, 
di informazioni, che repu¬ 
tiamo preziose per la nostra 
attività di parlamentari e 
per Fattività del Partito in 
genere ». 

Dagli incontri sono scatu¬ 
rite alcune iniziative imme¬ 
diate. Ad Ancona, ad esem¬ 
pio. è stata costituita una 
delegazione di rappresentan¬ 
ti delle categorie portuali, la 
quale, accompagnata dai pat- 
lamentari comunisti si re¬ 
cherà dal ministro della Ma¬ 
rina Mercantile c dal mini 
stro dei Lavori Pubblici jicr 
chiedere notizie precise cir¬ 
ca il piano decennale dei 
porti e rivendicare provve¬ 
dimenti urgentemente neces¬ 
sari per lo scalo anconetano, 
così come sono stati puntua¬ 
lizzati nclVincontro. Saia 
chiesto altresì un sopralluo¬ 
go nel porto di Ancona di 
parlamentari membri delle 
Commissioni Trasporti e Mh- 
rina Mercantile della Came¬ 
ra e del Senato. 

Gli incontri inoltre sono 
serviti a chiarire stati d'ani 
mo, esigenze, aspirazioni del¬ 
le categorie produttive. 

A Pesaro, artigiani e pie 
coli industriali si sono mo 
strati profondamente con.sa- 
pevoli del fatto che la linea 
governativa sino ad oggi sia 
stata unicamente il supporto 
dei piani predisposti dai ma¬ 
gnati della grande industria 
E’ un convincimento che si 
fa strada ora su larga scala: 
ad esso e indispensabile che 
segua un più solido e ampio 
rapporto di alleanza politica 
con i lavoratori. 

Negli Incontri con gli ope¬ 
rai è soprattutto emerso con 
forza lo stimolo, Fincitamen- 
to verso il nostro Partito cd 
i nostri parlamentari a pro¬ 
seguire dcci.samentP nella 
azione per raggiungere obi.'t- 
tivi quali la giusta causa nei 
licenziamenti. la esenzione 
della « ricchezza mobile * sui 
redditi di lavoro ecc. j 

Gli incontri con i mezzadri 
hanno dafo la misura dello 
acuto malcontento e della 
insoddisfazione della catego¬ 
ria per il programma del go¬ 
verno di centro sinistra. I 
contadini si sono dichiarili 
convinti che le misure pre¬ 
viste dal governo accenitit— 
ranno il fenomeno della liig.i 
dalle campagne. Non per 
questo, tuttavia, nella cate¬ 
goria c scemata la volontà 
di lotta per la conquista del¬ 
la terra e per riorganizzare 
l’agricoltura su basi demo¬ 
cratiche, anticapitalistiche e 
moderne. 


Iniziativa del PCI sull'emigrazione 

Anche a Catanzaro 
domenica manifestazione 


I.H ni.itiirv.sta/liiiie sul prohlernl dciretiilsra/loiie indetta 
dalla Federazione comunista di Catanzaro, eosi come a 
Co.senza. avrà luogo domenica 26 gennaio. I.a manlfcsta- 
‘zlone è stata preparata da decine di assemblee c da c<imizl 
tenutisi net comuni principalmente interessati alla emigra¬ 
zione, e cioè: Taverna. Sersala, Petronà. S. Andrea. Guar- 
davalle, Badulatu, Malda, S. Pietro a Malda, Fabrizia, 
Cardinale, Serra. Fulerna, eccetera. 

Nel corso di queste a.ssemblce sono stati dibattuti am¬ 
piamente 1 problemi legati alla emigrazione e si è assicu¬ 
rata la partecipazione di decine e centinaia di lavoratori 
alla manifestazione indetta dal nostro partito. 

fja manifestazione di Catanzaro avrà luogo nei locali 
del Supercinema; la relazione Introduttiva sarà tenuta dal 
compagno Paolo CinannI, segretario della Federazione, al 
quale faranno seguito interventi di sindacl, consiglieri co¬ 
munali e provinciali, di lavoratori e di famiglie emigrate i 
quali arriveranno a Catanzaro con ogni mezzo: treno, mac¬ 
chine e autopullman. Essi converranno In piazza Matteotti 
e da qui si recheranno nel locali del Supercinema. 


dalla provincia di Reggio Ca¬ 
labria 10 043 

Una emigrazione. quindi, 
quella calabrese, quanto mai 
seria e preoccupante. Corrado 
Alvaro, or sono alcuni anni, 
scriveva che - la Calabria è in 
fuga da se stes.sa - volendo c.in 
questo significare la triste real¬ 
tà che oggi caratterizza la re¬ 
gione calabrese. 

Alla base del fenomeno sono 
diversi fattori: arretratezza cco- 
nomlco-sociale. manc'tnza di un 
lavoro stabile, ricorrenti crisi 
dei settori agricolo ed jdllizio, 
e che sono sfociate nelle ri 


Giovinazzo 


Il Comune regala 
decine di milioni 
alla Pirelli-Creda 

La convenzione riguardo lo costruzione 
di un complesso industriole 

Dal Dostro corrìspoiMleate 


BARI. 22. 

Una grave e onerosa conven¬ 
zione e stata approvata dalla 
maggioranza di centro sinistra 
del Comune di Giovinazzo La 
convenzione riguarda la costru¬ 
zione di un complesso industria¬ 
le da parte della società Me- 
ca (una derivazione della Pi¬ 
relli che nell operazione è as¬ 
sociata alla Breda) per la pro¬ 
duzione di cavi elcllrlcl ed af¬ 
fini a Giovinazzo - ' - i 

In base a questa convenzione 
il Comune di Giovinazzo dovrà 
provvedere a sue spese alla rac. 
colta di acque freatiche, che 
sono già state trovate a ben 2(30 
metri di profondità, nella zona 
ove deve sorgere il complesso 
Il Comune deve inoltre provve¬ 
dere, sempre a sue speso, alia 
costruzione di un canale lungo 
un chilometro e mezzo che col- 
leghi la fabbrica al canale del¬ 
l'Acquedotto migliese che por¬ 
terà l'acqua da Andna nella zo¬ 
na industriale di Bari. Ma non 
basta. Il Comune deve provve¬ 
dere alle opere per il convo- 


gliamento di tutte le acque pio- 

Questi, alcuni degli aspetti vane e di rifiuto dello stabili- 

salienti degli incontri finora,Come se non bastasse, il 

«volti T narlomentari comii- C^’ninne si e impegnato a far 
svolti. 1 parlamentari ^mu il terreno dove deve 

nisti marchigiani come et ergere il complesso a lire 300 
ha confermato il C(vmp.igno ,j nvetro quadrato mentre nella 

zona dell'arca industriale l'in- 
scdtamento costa mille lire il 
meiro quadrato - 


on Renato Bastianelli 
proseguiranno nella inin.nti- 
va così fruttuosamente .av¬ 
viata. Ed in que.stn ■ seii.so 

S er le ' prossime settimane 
unno predisposto un de:iso 
programma d'attivita. 

.Walter Montanari 


La convenzione prevede Inol¬ 
tre l'esenzione da parte della 
azienda che costruisce il com¬ 
plesso dai tributi comunali per 
un tempo indeterminato. 

Da una primo valutazione si 
può calcolare che la conven 


zione porterà un aggravio al 
bilancio comunale di parecchie 
decine di milioni. Cosa avrà in 
cambio il Comune di Giovinaz- 
zo? Nulla In senso più generale, 
anche runica concessione che 
sembrerebbe favorevole e che 
riguarda la preferenza da accor¬ 
dare alla mano d'opera locale è 
superata dalle leggi vagenti in 
materia di collocamento Sul nu¬ 
mero delia mano d'opera occu¬ 
pata la convenzione non fa il 
minimo cenno per cui l'unica 
garanzia che la Giimta di cen¬ 
tro sinistra crcdev*a di avere 
in materia di occupazione ope¬ 
raia è caduta nel vuoto 

La stessa Giunta di centro 
sinistra, che con l'approvazione 
di questa convenzione regala 
decine di milioni ad iin com¬ 
plesso monopolistico, ha sem¬ 
pre respinto le proposte dei 
comunisti per la ricorra di ac¬ 
qua por rirngazione degli oli- 
veti della zona allo scopo di aiu¬ 
tare i (Tonladini. Oltre al fatto 
che. mentre per questo com¬ 
plesso si approva ia esenzione 
dai tributi comunali, per i con¬ 
tadini si sono applicate le su- 
percontribuzionl al massimo 
Approveranno gli organi tu¬ 
tori. in questo caso la Prefet¬ 
tura. una convenzione che im¬ 
pegna il Comune a spese di de¬ 
cine di milioni mentre è noto 
che il Comune si trova in grava 
ma della riunione del Consiglio! 

Vi è da considerare infine che 
Giovinazzo fa narte delia zona 
industriale di Bari, come ente 
consorziato e che quindi questa 
Inlzlativ'a si è realizzala oltrc- 
tutto col tacito consenso del 
Consorzio dì Bari. 


volte di Sambiase e Nicastro, 
negli scioperi delle rnccogUtrici 
di olive e dei coloni del reg¬ 
gino 

In Calabria il 38'>■ delle fa¬ 
miglie è in condizioni dì miseria 
il 25'> in stato di di.sagio •* la 
rimanente parte di arretratezza 
Manca l'acquedotto in 24 Co 
mimi, le fognature in 41; in 
sufficiente è ranprovvigiona 
mento idrico in .55 Comuni, ca 
rentc ia situazione edili da cd 
ospedaliera. 

Situazione grave, che nessu¬ 
na legge o leggina o Cassa per 
li Mezzogiorno è riuscita 
sanare Questo perché le scolte 
sono state indirizzate e conccn 
trote ad - isole lasciando da 
parte altre zone va-itissiine. 

Scelte, quindi, che hanno fa¬ 
vorito l’esodo di ma^sa non so¬ 
lo dai Comuni della monta¬ 
gna, ma anche dalla pianura. 
Non solo sono emigrati i - ge¬ 
nerici -, ma anche gli operai 
qualificati e «pecializz.ati 1 qua¬ 
li. pur occupando posti di la¬ 
voro, h.anno preferito andar’e 
altrove, dove il salano c più 
remunerativo Assieme ai capi 
famiglia sono partiti interi nu¬ 
clei familiari, provocando una 
degradazione economica senza 
precedenti c un indebolimento 
della forza d’urto necessaria al¬ 
la lotta per la rinascita cd il 
progresso. 

Questa situazione ha portato 
l'entrata in for^a delia donna 
nella produzione, specie in quel¬ 
la agricola, ma altresì ha fatto 
diminuire le capacità di acqui¬ 
sto nel Mezzogiorno e in Cala- 
bna. con un forte aggravamen¬ 
to del divario nord-sud che pas¬ 
sa dai 48.2'7 nel 1951 al 5.5,!)''-. 

Questa la situazione di crisi 
che in questa settimana è og¬ 
getto di studio e di dibattito 
delle organizzazioni del PCI 
li quale intende portare avanti 
la lotta e l'iniziativa per cam¬ 
biarla. per creare le condizioni 
di una diversa politica di rifor¬ 
me strutturali, per il progres¬ 
so delia Calabria e dì tutto il 
Sud. 

Antonio Giglìottì 


' ‘ NAPOLI. 22. 

. Il Gruppo del PCI al 
Consiglio provlncutle iin 
presentato (a flrnia del 
.compagno Ilio Daniele) 

• mia Interessante mozio¬ 
ne sulla proyr.imiiicc’onc 
regionale economica e 
urbanistica e sulla co- 
stitnztone detì’untoiie re¬ 
gionale delle province 
campane 

Il consiglio provinciale di 
Napoli; 

constatato che i problemi 
della ■ programma/ione dtllo 
sviluppo economico della prò- ’ 
vincla di Napoli sono entrati., 
negli ultimi tempi, in una 
fase più di merito (avvenuta 
nomina dei ruppre..en*anti del 
Consiglio provinciale in tei.u 
al consorzio delle arce indu- 
stiieli e pi'os..ttna nomina 
dei delegati ilei comune di 
Napoli, attività delle due coni- 
inissiom in-ednite d i! eoimi- 
iie di Napoli a) per la roda- 
z.ione di un piano regol.itoie 
urlianistico a diiiu licione 
comprensoriale. il quale pro¬ 
pone l'inciusioiie di 'IR co¬ 
muni di CUI 18 della pioviii- 
cia di Caserta e IO ilella 
provincia di Salci no. b) iier 
la utiliz/azioiie dei hindi (Iel¬ 
la legge speenlo per Napoli'. 

considerato cne dalli* di¬ 
scussioni in corso nelle di¬ 
verse sedi e -.lilla stampa e 
dagli annunciati indirizzi di 
vari organismi ed enti pub- 
iilici c privati, emeigono pio 
blemi e scelte che non po— 
sono essere sottratti al di¬ 
battito e alle decisioni so¬ 
vrane delle assemblee eletti- 
v'e della provincia e della 
intera regione, in quanto gli 
enti v'aimo riconosciuti come 
i soli ed autentici titolari di 
una politica di programma¬ 
zione democratica sui pomo 
regionale: 

temilo conto: iz) di.gli 
orientamenti e dei deliberati 
della XXI assemlilea (i(‘lli( 
unione dello province d Ita¬ 
lia che ha av’uto luogo a l'a- 
Icrmo daini al 14 novem¬ 
bre 1963 sul tema - 1 compi¬ 
ti della provincia nella poli¬ 
tica (ii sviluppo b) del f.atto 
che In diverse regioni d’Ita¬ 
lia (ultime in ordine di tem¬ 
po Marche. Toscana e Pu¬ 
glia) le Amministrazioni pro¬ 
vinciali. nella prospettiva 
della auspicata creazione 
dclFordinamcnto regionale, 
hanno deciso di assumere la 
piena ed autonoma responsa¬ 
bilità in merito alla elabora¬ 
zione ed attuazione dei piani 
regionali di sviluppo.- dando 
■vita «tal.fine agli indispen¬ 
sabili, strumenti politici, tec¬ 
nici c di studio; 

delibera di promuovere 
con la massima urgenza, di 
intesa con gli altri consigli 
provinciali della regione, la 
unione regionale delle pro¬ 
vince campane che si dovrà 
costituire in comitato perma¬ 
nente per la programmazione 
Detto comitato dovrà aviere 
a sua disposizione, e sotto il 
suo . indirizzo e controllo, i 
mezza necessari e le oppor¬ 
tune attrezzature di natura 
scientifica, tecnica e finan¬ 
ziaria per la redazione del 
piano regionale 

Il comitato provvederà 
inoltre ad associare ali’attivi- 
tà relative al piano regionale, 
sia in fase elaborati va che 
operativa, mediante apposite 
commissioni e gruppi di la¬ 
voro. tutte le forze già quali¬ 
ficate a rappresenta-e gli in¬ 
teressi e gli orientamenti del¬ 
ie classi lavoratrici, delle ca¬ 
tegorie produttive, del mon¬ 
do della tecnica e della cul¬ 
tura. 

In pari tempo, allo scopo di 
realizzare una partecipazione 
democratica e un inter\'ento 
coordinato dei comuni della 
provincia sui temi c sulle 
scelte della programmaz.iono. 
la presidenza del Consiglio 
provinciale si farà promotri¬ 
ce di una conferepza |>erma- 
ncnte dei sindaci dei 65 co¬ 
muni compresi nell’arca di 
sviluppo industriale cd an¬ 
che, ove occorra, dell’intera 
provincia. 


Dopo gli incidenti nel canale di Sicilia 

Pesca: rivedere 
Ifaccordo 




Firenze 

Incontro per la 
programmazione 
chiesto dalle C.d.C. 

FIRENZE, 22. 

‘ Il comitato direttivo della 
Unione regionale delle Camere 
di commercio, industria e agri 
coltura della Toscana riunitosi 
in data 17 corrente, ha preso 
in attento esame j) pioblema 
relativo alla piugrammazionc 
Dconortilca. li comitato ha for¬ 
mulato li piu vivo augurio af¬ 
finchè mediante ogni possibile 
intesa con le piovlnce e con 
la loto cordiale collaborazione, 
si possa passare quanto prima 
dalla presente fase rlcognitiva, 
necessariamente non bieve, al¬ 
la fase operativa. 

Tenuti pi esenti i fini Istitu¬ 
zionali delle Carne) e di com- 
meiclo e tenuto altiesi paitl- 
col.ue conto dell’imposta/lone 
espi essa e gradita dagli ono- 
revoli ministri del Bilancio e 
dell'Industria, il comitato di¬ 
rettivo dell'Unione si è dichia¬ 
rato pronto a colloqui e pre¬ 
cisamente ha dato ampio man- 
dato al proprio vice presidente 
conim. Gestri per un incontro 
con il presidente dell’Unione 
regionale delle province della 
Toscana, unitamente al diri¬ 
gente del Centro studi 


con la Tunisia 

11 compagno on. Pellegrino ha chiesto alla 
Camera l’applicazione dei criteri emersi dalla 
conferenza internazionale di Londra 


f 




Rafforzare l'unità popolare 
contro la nunovra DC-PSDI 


Si vorrebbe rovesciare la maggioranza 
autonomista al Comune - Dichiarazione 
del sindaco socialista Colio 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 22 

Il comitato cittadino di Igle- 
slas del PCI ha invitato i mi¬ 
natori e gli elettori dcrnocra- 
lici della città mineraria a 
battersi per evitare che si con¬ 
creti il disegno della DC e del 
PSDI di provocare una cn.si 
nell’Amministrazione democra¬ 
tica e autonomista. 

Il comitato cittadino, riunito 
nei giorni scorsi, ha preso in 
esame la mozione presentata 
dalla DC e dal PSDI contro 
la giunta comunale. In un co¬ 
municato diramato alla stani¬ 
no il comitato cittadino del 
PCI afferma, tra l’altio. che 
< la mozione, priva di qual¬ 
siasi proposta programmatica, 
ha il solo scopo di rovesciare 
l’attuale schieramento di mag¬ 
gioranza che amministra la 
città e che ha ben meritato 
Il consenso della popolazione 
operando con tempestività cd 
energia sia nella lotta per 
aprire ad Iglcsias la prospet¬ 
tiva di uno sviluppo econo¬ 
mico e democratico, sia nel- 
Fimpostare ed avviare a s(^ 
luz.onc i maggiori problemi 

‘^’V^n"co’nìitato cittadino del 
PQI — prosegue il comuni- 
c.ito — ritiene che le 
polìtiche di maggioranza deb- 
bano respingere urgentemente 
e con decisione il tentativo 
della DC e del PSDI. che sono 
i partiti responsabili della crisi 
economica e sociale a cui so¬ 


no stati condotti il bacino me¬ 
tallifero e la città di Iglesias. 
E' interesse della città man¬ 
tenere Fattuale amministra¬ 
zione che garantisce l'unità 
operaia, l’unità dei lavoratori.; 
l’unità popolare e l’attuazione 
di un programma di rinascita] 
economica e di progresso ci¬ 
vile ». 

• A questo scopo — conclude 
Fappello — il comitato citta¬ 
dino del PCI auspica che il 
Consìglio comunale e quanto 
prima il gruppo consiliare di 
maggioranza (comunisti e so¬ 
cialisti. ndr. ) respinga l’as¬ 
surdo e maldestro attacco del¬ 
la DC e del PSDI. consentendo 
che la Giunta comunale pro¬ 
segua con rinnovata fiducia 
ucH'attuale azione di dife.s.i e 
di promozione degli interessi 
di Iglesi.is- 

Il sindaco socialista Colia, 
in una conferenza stampa, ha] 
ribadito che non c'è ragione, 
per il momento, di aprire una 
crisi nel Comune di Iglcsias. 
soprattutto perchè l’attuale 
amministrazione gode della fi¬ 
ducia della classe lavoratrice 
e della maggioranza della po¬ 
polazione, Il sindaco ha con¬ 
cluso di sentirsi impegnato a 
tener fede alla recente deli¬ 
berazione dei socialisti igle- 
.sicnti i quali si sono • impe¬ 
gnati a difendere l'ammini¬ 
strazione comunale democra¬ 
tica e popolare. nelFinteressei 
delia cittadinanza ». 

g- p- 


La Spezia: sciopero di 24 ore 
per il premio di produzione 

Imposto dall'Unione ìndustrìolì 
il «no» degli imprenditori edili 


Italo Palasciano 


Rinnovata la C.I. 
alla Itolsider 
di Piombino 

PIOMBINO. 22 
Ne; g-orn. 16-17 gonna.o han¬ 
no avuto luogo le eIez.oni peri 
il r.nnovo della commiss one in-j 
terna d: fabbroa all.a It.ils.der.r 
Per gh opera', i risultati sono 
1 seguenti (fra parentesi quell, 
del -62): FIOM \ort 213$* (2270) 
58.76'"«-. meno 2.40'’.-: CISL vo¬ 
ti 1030 ( 8!»(ì) più 4 09'»: lUL 
voti 304 (417) meno 2.85'> I 
segg operai r.sultano cosi ri¬ 
pari t: 5 .alla CGIL. 3 .alla 
CISL 1 .alla l’IL 
Tra gl: .mp.eg.ati CISL 414 
voti (.316' p.ù 5.8%; CGIL 118 
vot' (133) meno 6.8'^r; FIL 107 
vot; (118). 

Il numero degl: iscritt; a vo¬ 
tare per gli opera: er.a lo stes¬ 
so del ’62’ 4230: tra gli impie¬ 
gai; gU iscritti rispetto al '62 
> erano 112 in pcù. par; a 745. 


■ Dalla Boftra redazÌMe 

LA SPEZIA. 22. 

Oltre cinquemila lavoratori 
edili spezzini domani, giosedi 
scenderanno in sciopero a se¬ 
guilo della rottura delle tratta¬ 
tive por il rinnovo dcU'accordo 
integraliao prosinciale di cale j 
gona La rottura e avvenuta 
sulla percentuale ria stabilire 
per li premio rii proriiizione per 
il quale le tre organizzazioni sin¬ 
dacali provinciali hanno chiesto] 
il massimo delia - fascia » sta¬ 
bilita dal contratto collettive 
nazionale di lavoro e cioè il 9% 
mentre la delegazione dei co¬ 
struttori ha offerto il 2%. 

Anche per gii altri punti, ri¬ 
guardanti la riduzione settima¬ 
nale dclForario di lavoro il sa¬ 
bato pomeriggio l'aumento del 
contributo paritetico per mi¬ 
gliorare Tassisten/a evolta dal¬ 
la cassa edili l'aumento del con¬ 
tributo a carico del costruttori 
per la scuola edile la parte pa¬ 
dronale ha dichiarato di non 
accettare le richieste avanzate 
dalle organizzazioni .sindacali 

l-a resistenza oppo>ta dalle 
maggiori imprese che operane 
nella nostra provincia (Ferrari 


Cortesia. General Costrution 
BerlonatD non trova alcuna 
giustificazione se non nella po¬ 
sizione di assoluta intransigen¬ 
za assunta dalla locale Unione 
degli ind'istnali L'orgamzzazio 
ne padronale, infatti, mentre 
alcuni impresari si sono dichia¬ 
rali disposti ad accettare le ri¬ 
chieste dei lavoratori, ha po¬ 
sto un deciso - no - riflettendo 
la volontà della Confinduslria 
che nel settore edile mira alla 
e,sasporazione dei conflitti di 
lavoro 

Non è escluso che a questa 
manovra non sia estraneo il 
piano per far affluire una quan¬ 
tità di manodopera a basso 
prezzo per poter elevare ulte¬ 
riormente i profitti in questo 
importante settore produttivo 
deireconomia nazionale Da ri¬ 
levare che negli ultimi mesi 
In alcuni cantieri spezzini sono 
stati utilizzati lavoratori giunti 
appositamente dalla Sardegna 

I lavoratori sj^7zini comwn 
que sono disposti a battersi si¬ 
no al completo a~coglimento 
delie loro richieste Le organiz¬ 
zazioni sindacali anno fatto os¬ 
servare che nelle grandi citta 
del nord gli impresari hanno 


Bonati. - Guidugli, Edilstrade, concesso 11 premio di produ¬ 


zione nella misura del 9% sen¬ 
za giungere all' inasprimento 
delle vertenze Alla Spezia inol¬ 
tre I salari sono piu bassi di 
quelli, ad esempio, della vici¬ 
na provincia genovese. Rispetto 
ai lavoratori di Genova i lavo¬ 
ratori edili spezzini percepisco¬ 
no al giorno mille lire m meno 
I..e tre organizzazioni sinda¬ 
cali, dopo lo sciopero di do¬ 
mani, effettueranno una serie 
di azioni e manifestazioni già 
programmate a) fine di imporre 
raccoglimento delle richieste. 


R. Calabria 

La Giunta di 
centro-sinistra 
prepara un 
colpo di forzo 

REGGIO CALABRIA, 22. 
l/Amm:n.straz.one prov.nc a- 
Ic di ceiitro-5in,.str,i s. accinge 
forte della sua maggiorali/.i 
consiliare, a far ratif'care do¬ 
mani, con un colpo di nirtgg o- 
r.anz.i. ima mternuii.ib.le ser'C 
di del bere, per Viinporto d 
oltre 5 mil.ard. (ì. lire Non 
.si tratta, però di normali fatti 
.immim.strativ 1 . che la legge 
prevede poss.ano es=ore adora¬ 
ti dalla Giunta con i poteri del 
Consigl.o. quanto della con* - 
nuazione del vecch.o metodo 
con cu. per ann, e stata sopr.af- 
fatta la v ta democratica del 
massimo consesso provine..ale 
La presenza de; socia]i.=ti .n 
una g.unta d. baroni e agrari, 
non e duiuiiie valsa neppure a 
fare mantenere fede a quegl' 
.mpegn, programmatici di mo- 
r^il.zzaz One della vita e del 
costume nmm nistrativo del re. 
sto avveri t n Larghi settor. 
degli .stess de 

D’altra p.irte :1 recente scan¬ 
dalo che ha co.nvolto ;1 per¬ 
sonale del settore - cantier. di 
lavoro- de.st.a g.iist f rati so- 
.spetti su (piesta - fretta - della 
Giunta- sono, in prnpris.to 
troppo note le denunce d- ,rre- 
golar.tà per restare md.fferen- 
t. dmanz. alla tard va scoperta 
d un imp egato che per ann. 
con un Laico diploma ha r co¬ 
perto incar.ch: d rez anali Non 
e suff.ciente colp re ,1 funz o- 
n.ar O infedele, spostare di qual¬ 
che stanza i suoi collegh . no- 
nimare una p'eudo eomm ss o- 
ne d. inchiesta al d fuor: 
del Cons.gl o prov nc.ale e de 
gnipp. politic. che lo compon¬ 
gono ma occorre g.arant re ura 
cer.a inchiesta che vada n 
fondo. colp:.«ca i re.sponsab ’ 
Con naturale d.ff.dcnza e sfa. 
ta pere ò accolta la not z a che 
in.ctF.tira un precedente for-'C 
unico circa la compos z one e 
formaz.one della comm «s ore 
d. Tch'esta varata nell'amfa *o 
della stessa giunta provinciale 
La commiss one. infatti, è com¬ 
posta dal pres.dente delLam- 
m.n.ctraz one. avv Masceo (dr>, 
dalFaeeescore De Domen co 
(dei e dalFassescore Lombardo 
(PSD. 


Ooawnica varo 
al cootitre 
di Muggiono 

UA SPEZIA. 22 
Domenica 26 gennaio alle 
10.30 al cantiere navale .An¬ 
saldo di Mugliano .sana va¬ 
rata la motonave Mare .-Iru- 
bico che sarà adibita al tra¬ 
sporto di carichi refrigerati. 
La nave, lunga 122 metri, 
stozza 5200 tonnellate. 


E' ritornato ieri all'atten¬ 
zione della Camera e del 
governo il problema della 
pe.'ica nel canale di Sicilia 
con l'interrogazione del com¬ 
pagno Oli Pellegrino che 
aveva chiesto di conoscere 
l'esito delle vicende dei pe¬ 
scherecci niazzaresi t Angelo 
Musco ^ c « Santo Ipnazio 
lìoiio > seiincstratt dai tnni- 
sini nel gnigno scorso, non¬ 
ché del < Xitorn Lampo » c 
del s Litigi Emilio > seque¬ 
strali nel successivo ottobre, 
sottolineando l'inutilità del¬ 
l'accordo sulla pesca stipu¬ 
lato Ira l’Italia e la Tunisia. 

Il sottosegretario agli este¬ 
ri Lapis ha risposto che l 
pescherecci < tìoiio » c < Mu¬ 
sco » sono stati sequestrati 
perché si trovavano a pesca¬ 
re nelle acque turiisiuc prirl | 
di permesso e sottolineava , 
In piena validità dell’accordo | 
italo-tunisino. 

Il compagno on. Pellegrino! 
svolgendo la sita interroga¬ 
zione ha rilci-nlo che il go¬ 
verno Italiano deve fare 1 
passi necessari perché l’ac¬ 
cordo sia riveduto nello spi¬ 
nto dì nmicizm che regola i 
rapporti fra i due Stati, in 
quanto esso lascia inalterata 
la .situazione nelle acque del 
canale di Sicilia e non assi¬ 
cura la tranquillità e il lavo¬ 
ro ai pescatori siciliani. Ol¬ 
fatti detto aecordo lascia 
inalterati i lineamenti delle 
acque riservate alla pesca 
liiuistrin stabilite dall’ortnai 
lontano decreto beicale se¬ 
condo la batimctrica di SO 
metri contro la pratica mari¬ 
nara internazionale che giu¬ 
stamente segue il criteriol 
delle miglia di distanza dalle 
rosta anziché della profon¬ 
dità barimetrica 

Il compagno Pellegrino lu 
ricordata clic proprio ii 
({ucsti giorni a Londra, nel^ 
la conferenza internnzionaU 
della pesca, i rappresentanti 
degli stati marinari parteci¬ 
panti hanno discusso tullf 
ncque territoriali c si ^ fro-| 
rato l’accordo quasi unanimi 
sulla estensione coniplcssiva\ 
mente a 12 miglia delle acqui 
territoriali e di quelle rfser^ 
vate 

Alla luce quindi degli til-l 
timi orientamenti internnzioì 
unii è opportuno rivederS 
l'accordo sulla pesca /(alia| 
Tunisia per eliminare tu 
grave ostacolo al pacifico laj 
l’oro dei pescatori sicitinm 
perché l'accordo, come é nrl 
venuto, non elimina gli inc/j 
denti nella contesa zona di 
mare .Mediterraneo e taluni 
di questi incidenti, come 
noto, hanno corso finanche il 
rischio di finire tragicamentl 
perché i tunisini non dtsdcl 
anano di aprire il fuoco eo>^ 
irò le nostre imbarcazioni. 

L’nn. Lapis ancora nellj 
replica ha n.ssicurnto che 
terra conto dei rilievi aollt 
rati dal cnmpanno PelìegrìX 
no dato che. effettivament/ 
a detta del sottosegretario, 
situazione della pesca n( 
canale di Sicilia non fm| 
dirsi normale. 


Viareggif 


Sabato celebrozieoe 
del 44° del P.C.I. 


Per la celebrazione del 44- annìversar.o della fondaziei^ 
del PCI e della FOCI, sabato 25 gennaio avrà luogo a Vii 
reggio alle ere 21 nel aaloncino della nuova sede della Fedi 
razione una riunione di attivo federale alla quale sono ini 
tati I dirigenti delie sezioni del PCI e dei circoli della FGC 
r4ella riunione saranno anche esaminati i risultati 
qui conseguiti per II tesseramento e la sottoscrizione p4 
la nuova sede, e sarà svolta una relazione del segretari 
della Federazione, Lino Fedengi, sul tema: ■ Orientamer 
a prospettive per portare avanti la politica unitaria tfei 
munisti in Versilia In relazione agli ultimi sviluppi dell 
■ituasions politica •. 
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